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N V O V E 

INVENTIONI 

DI BALLI- 

OPERA VAGHISSIMA 

DI CESARE NEGRI MILANESE 

detto il trombone, 

Famofoj & eccellente Profeflore di Ballare/ . 

biella quale ft danno i giuflimodi del ben portar la vita, & di accommodarjì con ogni 
leggiadria di mouimento A £ L.E C RE^tNZE,£T G RAT 1E D' ri MORE. % 

Conucncuoli àtutti i CAVALIERI, & DAME, Per ogni forte di BALLO, 

B A L L E t t o , & B R A N D o d'Italia, d i Spagna, & d i Francia,. 

Qm figure bellissime in Rame , &• Regole della Mufica , & Intauolatura, 
quali fi richieggono al Suono , C?" al Canto , 

DIVISA IN'TRÉ TRATTATI. % 


Al Potentiflìmo ,&Carholico 

FILIPPO TERZO REDI SPAGNA 

QO 3V PRIVILEGIO. 



IN MILANO» Apprcflo Girolamo Bordone. M. DC IIIL 
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j ' ; il. .A *4{ e Potentifinta,&C*tholic<ì 

FILIPPO TERZO 

RE DI SPAGNA. 

Et Monarca del Mondo Nouo : 


ASSALLAGGIQ certamente alla gran VOSTRA 
MAESTÀ più conucncuole ; ma allo (lato mio perauentu- 
ra non più opportuno pagare io vi potcuo, POTENTIS- 
SIMO SIGNORE, come offerendola in breuc compen- 
dio riftrette tutte le fatiche di mia vita,& in picciolo vafet- 
to rinchiulo tutto il fucco della longa, & diuota leruitùmia. 
Nella quale fi come io feruendo à Cauaglicri Milancii voftri Vailàlli , 3 gli Ec- 
ccllentiflìmi Voftri Luogotenenti , SERENISSIMI RODOL- 
FO, ERNESTO, ET GIOVANNI AVSTRIACI, profeto di ha- 
ucr leruito alla Rcal Pcrftma Voftnt V cofi non in altro finalmente douca ella 
terminare, che in voi , fiio vnico, & principale oggetto. Dal quale. traendo 
ella quella grandezza , & nobiltà , die per le ftciia non hà ; mi lono allicu- 
rato di porgeruela in donò-*, dàpdomi à credere, che non fdcgncrctc colà, in 
cui , & per ragion di domioió j g>C per ràgion di motore , &C per ragion di 
fine voi ci hauctc così gran parte. Riccucte adunque INVITTISSIMO 
PRENCIPE l'humile sì, ma allcmiola mia offerta. In cui già che pel grauc 
pelo de gli anni io non pollo più ( come folca ) mouerc il piede ; ho voluto 
almeno, per più certo argomento della dtuotion mia verfo la M A E $ T A' 
V O ST R A , mouer la 4 mano la penna ncll'angufto Teatro di quello li- 
bro: rilegandomi in quel poco di vita, che m'auanza, di mouer anche le la- 
bra ; non folo à celebrare le grandezze voftrc S<f d'Animo, & d'impero j ma 
molto più à pregare il grande Iddio, che così ben prolpcri la grandillìma vo- 
ftra Monarchia, che al continuato fiiono de' voftri commandi , come in Dan- 
za (ignorile, fi moua in giro tutto il Mondo. Conche alla Potcntiftima V. M. 
riuercnte m'inchino. Di Milano il dì primo Agallo MDCJL. 

, bW » t '• 

DiV.MacftàCatholica < 4 .... •scià'*-*" .À J 

Humiliflìmo fuddito , e (cruci 

tc\ Celate Negri Milancfc . 
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Alla Maeftà Cathòlicà Filippo I LI.* Rè di Spagna 
ff 0£-t Monarca del Mondo Nouo. ’ 



SONETTO 

Del Sig. Cherubino Ferrari l'Etereo Acadcmico Inquieto di Milano . 

| iArme,gh fc etiti, le corone, e gli offri 

J E mille tllulfn palme , e mille pregi 

De tuoi grand" iAui Imper adori , e Regi, 

Son chiari raggi, al cui fplendor f inoltri . 
eSMa chi tinfamma il cor? <sA gli alti chiojlrì , 

Ch) (erge, ed aualora? onde n fregi 
L alma d eterni honor, d’eterni fregi? 

La memoria è del Padre, e- tu il dtmofìri, 

Segui, fegui, FILIPPO, e benché rare . 

Doli e adtuten eh' à Ih onorate imprefè 
F ortuna ingiuriofà non contrafh . 

Non t‘ arreflar ,che la vittoria appare , 

® 'Maggior, quanto maggior fon le contcfe, 

E non è gloria, oue non fur contrajlt t 
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Madrigale delFiftcflo. 



\ARG H E R IT A voi Fiore Perla fife, 
, — r „Ji Perla d'alto valor 5 Fior di bellezza, 

E (guai Perla fplendete 
Di lume orientai’ , e come Fiore 
Spirate arabo odore $ ; r 
Odori ch’ognvno apprezza , 

Lume ch’ognalma ammirra , r. 

Odore , e lume tale. 

Che vi moflran celejìe, ed immortale. 
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In lode deH’OpcraA delle Dame fri efla celebrate. 

Mi A 7 ) R ic A L E , - ' v 

DcISig. Ferrari l’Etereo Acadcmico Inquieto di Milano. 

.. • • . u-.SH. •■'.5 OW» 

^ H l di faper de fi a . .Vaia 

^ MIouere i pafi bora veloci, hot lòtti 
fon gratta, e leggiadria 
Concordi al fuon de'mufici concenti, v\a 
Mitri efue/lo T he.it ro , en bella fchiera 
Qui vedrà Si lui a , dfjfa , Egeria , Lia, 
fiori , Dafne , Caltjlo , ed ammanili , v 
Flora, Siringa, e Filli , _ . 

Che con vn dolce inchino, vn giro ,vnpaffó i\ -.wVi\s> ytf-r«n ; 

Ferir i cor di fajfoi v. i «,yT •? v i i wrVA 

Mia di colpi sì cari, e sì graditi .t. - . « 

Ch’ogn'hor bramar gli amanti effer feriti . 

, fcU r . 1 oTit'fli’lbb olranbtM 

MADRIGALE 

Del Sig. Gherardo Borgogni l’Errante Acad cinico In quitto di Milano. " 

\ v\ » , w><A »c*i»^«towY v *® 

fauaUier amante <T - r , \ ^ -rv.\ 

C. hai dì dannar defo ^ v. vì' - a . ^ 

Con la tua amata, oue lituo cor s’vnity \^ , , t o 

Qui le maniere tante 

Mitra , doue s addita f , - Vi 

Virtù da te gradita , Avw \ -y^ t SV u*V\% t,\M\ 

Di bel diporto, e degno, 

Ouhàfrà nobitalmc aAmoril Regno . >,>«<■.•« * t wvVwXi»Y\. 

Del Sig. Taflano Acadcmico Inquieto di Milano . 

T'N I coturnati balli 

Gentil Moderator , che et zArpe al fùono 
Sì ben mi furi t paft, che non falli j 
S’à sì concorde tuono 
Contempri l’alma, e i fenfi vaehi affé Ili, 

De le Mufe celefh, 

fBen puoi fenici altro tu degno et alloro, 

faggio majlro che fei reggerti eboro. 

Dtt 


'V\ ? j ' v:-;0’’'. r )oLcI.iI 

f^ES ARE al firn aV mufcp/haceenfi , w \ 
y '* J Mentre concorde il piè (tendi , e raggiri 
tAlta gioia diffondi , alti defiri 
Dcfh,cti a l'atto ergon le nojìre menti. 

€Miriam qua giti come le flette ardenti 
(fut dati lor batti ne i celefìi giri. 
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E grafia, e leggiadria ne portamenti. 

Cofì mentre dii f enfi i vaghi moti , v À , . 

E guidi in giro le terrenne flette « Ani 
Emulo fei di Gioue, e di Natura. 

E mentre altrui dal fen la noi affici r i 
L alme inalzando à cofe vaghe, e bette 
Poggi à P eternità per via ficura . 

.\\Vis\ vj' stati?, x» x'.* v 'Yw^ixD 

Madrigale dcll’iftcflb Niguarda. 

SL A V O \ 51 O. V. «Se 

T 'jé&TE ehedi natura &A.u-.u nirgògioa .! i TI 

Imitò fcaltra P orme , e la pojfanzjt, , 

Tanto per te jauanz*a, , r-twl i ; ) 

flit fatta gran maejlra , ;V y _ 

idtijleffa Natura infegna, e additi •■>-* Qttltt 
Come fìa vaga, e delira, ' VT - 

Et ecco ella abbellita , »*'*• • ’ JtAn f* 

(he imitata datane, hor Parte imita ]' ’TN v -^ **'• g} 

Artefice felice, arte felice, ««■’?,' ", 

HoP imitata, e dianzj imitatrice. • V.-wvxvss -c . .vòt» ■:*.%* * J 

. cridil/i il- or jii-pnì ero irnjbsoA on^i»T 
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LE GRATIE D'AMORE 

DI CESARE DE NEGRI MILANESE • 

DETTO IL TROMBONE, 

t • • r* .... " • 

MAESTRO DI BALLARE. - --> 

Trattato Primo» 

DoUe fi contengono i nomi de più fiimofi Ballarmi che fiorirono a! tempo 
dell’Autore, iluoghicgrandi perlonaggi, doue,& dinanzi 
à quali ha l’Auttore Ballato. 

Alafiherata fatta, dall' /fattore in honort dr/Screnif.Sig.Don Gio: d' Aldina, 
(gT altre mafierate fatte con altri gran principiacela profuga 

de qual/, ha C Auttore 'Ballato . a 

Entrata in Milano della Screnifs. Regina diSpagna . 

Entratala Milanodella Sereniti. Infante , & dclScrcniflìmo Arciduca i 

Alberto d’Auilria. . > 

> • w : , . . . , ... . - _ r . 

' ’ Ntmc de' Ctualieri,& delle Dimedi Milana , thè neltcmpoicltAihtorttiBmu 
. leggiadramente Balliti . 

Tempo ncIqiuH’Auctore diede principio nd vfariBalIetti di più forti, 

vaghi, «leggiadri. ■.-,■■■ ..m 

A PO I d’hauertra meftcflb molto tempo confidcrato lò- 
r prailfùggcuolccorlodiquclhnollra vita mortale , emmi 

P finalmente panico di legnil e di coloro Torme, i quali col 
, fi mezo delle loro fatiche giuutià qualche grado di perfettio- 

V ! nc > fileno ingegnati di far in maniera, che nella memoria 

de gThuominiviucflcro pur anche morti ,cnonfulTcdcltuc 
to col corpo fpcnca lafama delle loro gloriole atrioni . & auuenga , che per 
lo mio poco valore, io coti in luce mandar non polli, che nome habbia, 
ad’acquiftared’Illufite icurrauia, per non mancar àmeftcflo, 8^a molti, 
che pur hanno defidéraro nella mia Cirtà di Milano , & in rutta Italia che fi 
riduccfic à qualche forma Se regola l’arte del ballare ; ho Rimato di far qua» 
t’io potrò, per appagarqucilo loxhonoraro dillo ; & le non arriucròà quel 
legno, ch’eglino meritano, aprirò almeno gl’occhi àgl’arlti, che meglio 
di me Io potrai’ no tire , &dcltcrò ncgl'animiloro Ipirito cale, che* forici 
quel poco ch'io faccio hora , aggiugneranno polcia cfli col tempo quel mol 
to , clic lanno . ne da quello pcnlicrom’ha potuto rimuoucre illàpcrc , che 
or" * * A molti 


2 Le Gratie d’ Amore , 

molti giàintornoàciò habbiano ferino, fraquali v'ì il non mai abaftattza 
lodato MeflerFabririoCarrofo da Sermoncta /che nellemani di tutti ì-vir- 
ruofi di quell’arce , le ne và con molta fila lode ; E s’è vero, come è veri (limo, 
che alle ritrouatc colè di qualch’alrra aggiugr.cr fe tic polla ;fi vedrà da 
quella opera che de' filiti del fiocco Se di capriole , & di palli , te di làici , 
& di mutanzc,& di balletti, dopo il fuo tempo, c Riranon poco per mia 
inucntionc arricchita la virtù del ballare , colà che è d'vtilc , c di gulto potrà 
eflerà chiunque che di làpcrvariecolècura li prenda, ancorché per fine non 
habbia d'attender aH’clTercitio nofiro . Hora,in quanto pregio Ila fiata lem 
prequefta virtù, ben potreiioal lungo moftrarc , le ad altri haudli quella 
mia opera ad indrizzare , che à CauaTieri , & à dame ; che pur fanno la mag- 

f iorc, e la più bella parte di rutta la creanza, 6^ dc'cofiumi cller polla nel 
aliare : e vero, chel’armcggiarc cflèrcitioèmolto nobile, il che dico ctian- 
dio del caualcarc , ma non tutti fono à ciò far ani ; c lembra , per vero dire , 
chedi Marte fieno proprij , non di Venere , come è il nofiro , albergatrice , 
e pofleditricc de cuori gentili , Ballano i Prcncipi,c nel ballare più che in al- 
tra cola la loro grauità mofirano , ballano i Caualieri,econ aò la lor leggia- 
dria fanno vedere ; ballano, le Damc,& ecco il vero mezo di Icoprire la gra- 
naglie ferbano in tutti i mouimcnti ; Finalmente balla tuttoil mondo, c chi 
d’agilità , chi di prellezza, citi di forza , c chi d’vna,& chi d’altra cola, ne ri- 
porta da gli Ipcrrnrori loda non picciola . Fiorirono anche in tutti i tempi. 
Se in ogni parte macftri in quefi’artcllluftri ; chiaro inditio è fegno, ch'ella 
fia fempre fiata pur'aflai Ili mata , & acciochc la memoria di coloro, che, io 
ho all’età mia conolciuti per difetto di fcrittori non fia nelle tenebre lepeli- 
ta , hò deliberato per cominciamcuto della mia opera di qui annoucrargli, 
è lono quelli. 

Nomi di tutti i più ftimofi ballarmi, che fiorirono nel ficaio dell' Autore . 

Cap. J. 

Ietro Martire Milanelc al tempo di Paolo Terzo, fù dal Serenili! 
DucaOttauioFarnelc in Roma per molto tempo , con buoniilì- 
mi ftipcndij ritenuto, è daS. A. pur’aflai amato , & egli col valor 
luo molte belle inuenzioni , Se di balletti , & di gagliarde recò 
in luco. 

Francclco Legnano Milanclè , per la gratia,è leggiadria fila quanto fia fiato ca- 
ro all’Imperatore Carlo Quinto , Se al PotenriflSmo Re nofiro Filippo 1 1. & 
ad altri Prcncipi , aliai lo fanno làpcrc gli ftipcndij , c'hcbbc , Se i doni con 
che fu riconolciuto , che per cller noti al mondo , non fiarò à raccontargli . 
LodouicoPalucllo , molte volte ballò dinanzi al Re di Francia Hcnrico I I.A: al 
Rèdi Pollonia , è carico fi può dire di doni à cala le ne tornò,il cui valore fu 
infinito, c merauigliofò nella prcftczpa della gamba . 



Stefano 


Trattato Primo . 3 

Stefano figliuolo del Manzinoda Bologna, nel volteggiar àcaua!lo,& nel far 
falci mortali, & altri , & nell'andare lòpr’halle , & nel ballare la gagliardi 
fu llupcndo , &à tutti fi rendè gradili mo, & bora molti Icolari, allicui 

fuoi rendono di loro in quell’arte non poco conto . 

Pompeo Diobono milanclc , del quale è pur frelea la memoria dotato dalla na 
tura d'vna fuelta, bella, e proporrionata vita; ben fi può dire, con pace de 
gl'altri, che tra i maclln della noltra arte , egli n’habbia la corona riportami 
e chi conolciuto non l'hauefie giamai , all’andar gaio , al portamento della 
vita , alla grada , con che accompjgnaua tutti imouimenri luoi ben detto 
harebbe quegli è ballarino . mallro egli fu mio, mentre llette in Milaiiotma 
richiedo daMonfignordiBrilàcco, ViceRè in Piemonte, con elio lui in 
Francia fe n’andò, & io dopò la partenza fua , nel i f 54 - cominciai ad infc- 
gnarc nella detta città di Milano. Ma chi potrebbe creder gl’honori , che 
gli furono fatti , & i gradi, che gli furono dati nella corte del Rè Enrico fe- 
condo , che pur Gouernatore lo collimi del luo lecondo figliuolo Carlo Da 
ca d’Orltans, cllipendij gl’allegnò dt ballarino di zoo. franchi,&di vallet- 
to di camera di i fio. che piu? hauea mille franchi ancoradi pedone, c i Coi 
per lo vellirc ; ne potrei cosi tolto annouerar i gran prclcnri , che da diuerlì 
Principi furongli in poco tempo fatti ; e le àDio filile piaciuto, che più lun- 
go corlo di vita haueflc hauuto il Duca , dopoichc Rè fu incoronato di Fra- 
eia , è Carlo nono chiamato , forfè la città noltra di Milano haurebbe vedu- 
to in pcrlona d’vn filo cittadino , i maggiori gradi di rutta Francia ne man- 
cò pur rutrauia dopò la morte di Carlo nono , Enrico terzo che lucccdellè , 
di confermargli le piaztze , c le pendoni dategli dal Rè morto , non lolo lua 
vita durante , ma per gli figliuoli ancora jauenga che non habbiaper lua di 
Igrada potuto il premio godere delle file fatiche . • : 

Virgilio Bracelco milanclc, infegnò anch'egli à ballare al Rè di Francia , Enri- 
co fecondo, &àDclfinofuo primo figliuolo , che fu poi incoronato Rè di 
Francia , c detto Francelco lècondo . ma lèrci troppo fungo, (è degli llipcn 
di j , e doni grandiflimi , che da quel gran Rè quelli hebbero , io ad vno, ad 
vno in quello luogo raccontar volcllì, baltaà dire che non gli mancò fortu- 
na al lùo merito corrilpondcnte , c che tutte leprouifioni , & piazze dategli 
dal Rè Francelco, benignamente furongli da fuccclTori di lui confermate. 
Finalmente inllpagna le n’andò con la ScremlhmaRcina, lorclla d’Enrico 
terzo Rè di Francia, & moglie del noltro potcntillìmo Rèdi SpagnaFilippo 
1 1. è colà auanti à lua Macltà ballò è della dellrezza, è leggiadria lua,lodc ne 
riportò è premio honoratillimo . 

Lucio Compaflo Romano, è flato valcnthuomo nella profclfionc del ballare al 
la gagliarda , hà Icritco diucrlèmutanzc della gagliarda, ha fatto fcuola io 
Roma, & in Nlapoh fiotitilfima . 

Galparo di Auansu Vcronele, qual ènella profclfionc del ballare eccellente, ha 
lcmptc fatto Icuola honorata m molte città di Lombardia . 

A i Ciò, 


Le Gratie cTAmore , 

Gio. Pietro Fabianino, detto Ruffino Lodigiano, ha inlègnato la virtù del bal- 
lare in Milano àdiuerfe Dame , Se mercè della bella grada , ch’egli haucua 
fu ricercato da alcuni Caualicri , & Dame genouefi , & egli colà le ne andò, 
fi^hà poi (èmprc inlègnato balletti ad vna gran parte de He Dame nobili di 
quella città , quali fono dulcite eccellenti, di piùha compollo diuerlì baili. 
Se è lèmpre fiato in detta città. 

Bernardino de' GiultìdaTurino Maeftro diballarc molto garbatoqual efem- 
prc flato al lerairio dell'Altezza Scrcniflima del Duca eli Sauoia fà buonilli- 
malcuola in detta città. 

Gio. Paolo Ernandes romano ha fatto {cuoia di ballare in Napoli, & in Ro- 
ma, & è flato in Francia per la lùa rara virtù AipenuTato dal gran Prtore fra- 
tello del Re di Francia Enrico terzo, dapoi hà (èmprc fatto lcuolain Ro- 
ma molto honorata , è lcmpre flato nella virtù agile , & garbato nel bal- 

lare la gagliarda , Se il canario , Se altre lord di balli , Se è flato inucntorc di 
molte belle muranze del detto canario . 

Fabricio Carolo da Scrmoneca , di cui habbiamo di fbpra fatto mentione non 
fòlo è flato dimoile bcllccolc in quella virtù inucntorc, mà come dicem- 
mo, hàmandaro in luce vnbcllillimo libro, tellimomo del luo valore ben 
chiaro, &illultrc. 

Gio. Ainbrolìo V alchiera milanefc , ha fatto (cuoia in Milano poi ricercato da 
alcuni Prencipi Fiammenghi , quiui fc ne andò, Se hebbe da quei Signori 
quanto potè dcfidcrarc giamaa . Vltimamente venne al leruigio del Serc- 
pilfimo Emanuel Fihbcrto Duca diSauoia, e fu fatto maitro del Scremili- 
mo Carlo Emmanuclle luo figliuolo , à cui nonlolo il ballare inlcgnò, 
ma lo fchcrntirc ancora ,'6c^in quel leruigio con molta l'uà gloria e viuuto 
fempre . 

AlelTandro Barbetta, nella (cuoia (ùcccflè del Manzino, che (opra habbiamo 
nominato, &èpoiftatovn tempo al leruigio dell’Altezza del DucadiBa- 
uiera , 'lipcndiato conuencuolmcnte da par fuo; oltre che era dilpoftiflimo 
nel ballare la gagliarda, èmiracolo(b nel volteggiarcà cauallo,&in faro 
molte (òrti di (alti al prcfcntc facon grand’honorc fcuola in Bologna . 

Martino da Affo milanefe , è flato difccpolo del mio Macllro , Se hà fempre te- 
nuto (cuoia in Milano, Se è flato agi le nel ballare la gagliarda, & ha compo- 
flo belle bizzarie, &: molte da mattaccino . 

Gio. Battifta Varade milanefe, detto il Cibrè, è flato difccpolo del mio Mae- 
flro , ha fatto (cuoia in Milano , & in Roma di ballare , Se di lchcrmirc , Se 
è flato valente Maeftro nell’ vna , Se nell’altra profclìionc . 

Zacchcriacrcmonefc , molt’anni hà , che fa fcuola di ballare in Padoua , &^,ha 
inlègnato la virtù à diuerfi Signori , e Caualicri , & tramontani , Se ad altro 
nationi, Se e molto prattico, e gentile ncll’inlègnarc quella virtù . 

pio. Franccfco Giera milanelè , è flato mio difccpolo , Se ha (èruito ventanni 
ad Enrico ter^omecre era RcdiPollouia , Si quando ancora fù incoronato 
-f." r Rè 
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Re di Francia flette femprcalla fila corte fin 'alla fua niOrtè , con vna piazza 
di 300. franchi con la (pela che faccuapcrlui , &pcr vnlcruirorc, oltre ad 
vn’altra pendone di 800. franchi, Scaltri doni che da Sua Macftà gli furo- 
no dati . 

Gio. Ambrogio Landriano milanefe detto Mazzacaftroni è flato miodilcepo 
lo e pure anco al prelèntc fa buoni flima fcuola in Milano, e flato molt'anni 
al fcruigio d’vn gran Duca di Pollonia molto bene ftipendiato , ccon reali 
doni bene (pèdo riconolciuto. 

Celare Appiano milanefe citato mio dilcepolo , molto dilpofto, è garbato nel 
ballar gagliarde, 6^. hà Allignato la virtù à diuerli Cauaheri dellanoftra 
città, &d'Anuerlà. 

Gio. Stefano Farulhno milanefe , è flato mio difccpolo , ne di qual fi voglia al- 
tro mcn’elpcrto in quella profcflìonc, hà tenuto Icuola molt’anni in Pa- 
tria, &ha infognatola vi rtùà molti Caualicri,& Dame,& hora falcuolaho 
norata quanto fi può più dire in Milano . 

GiulioCclarcLampugnanomilanclc, ancora egli mio dilcepolo non meno 
eccellente in quella profcflìonc di quanti io habbi conolciuto mai , per co- 
mandamento dell’EccclIcnriflimo Sig. Duca di Terra noua Goucrnatorc di > 
Milano, andò con buona prouifionc, à (bruire alla corre del potcntiflìmo 
ReFilippo Il.nollro Signore, Sdnlcgnòà ballare, & volteggiare àcauallo 
à fuoi creadi, finalmente per buona pezza in cqtal fcruigi^unac«aliauen 

. do à molta parte de Baroni, & Signori della Corte di S- Maeltà Cattolica in- 
fognato, fi partì per Italia cól’AltczzaSercniflima dell’Infante Donna Cate- 
rina moglie del Sercniflìmo Duca di Sauoia , & amendue quelli benignili "■ 
fimi Principi lo riconobbero con larghi prclcnti, così lolo da lor’prclò con- 
gedo, daTurino (è ne venne à Milano, doue fa honoratiflìma Icuola . 

Pietro Francefco Rombello , è llato difccpolo del mio Macllro , & ha fatto 
in Milano , in Pauia , in Padoua , in altri luoghi (cuoia molto hono- 
rara,poi le n’c ritornato à Pauia doue à tuona parte de Signori Ihidenti, 
eT'di quei Caualien con molu fua lodchàinlbgnato gagliarde, è balletti. 

piouanni Barella detto il Vifcontc , è llato mio dilcepolo , & ha tenuto (cuo- 
ia in Milano , fiT inmolt’altrc città di Lombardia, Seal prefentefiritroua 
alleruitio dcll’EcccllcntiflimoSig. Duca d’ Vrbino . 

Gio. Stefano Martincllo-daPclàro, e venuto allamia Icuola molto tempo ad 
imparare, Se dopo d’haucrc tenuto Icqola in Bologna, Sf inVenctia per 3 
molt’anni , pregato le 11‘andò al fèruitio dcll’Arciuclcouo diColonia , fra- 
tello dell’Altezza del Duca di Bauicra , dal quale oltra li donarmi era benif- 
fimolHpendiato,epernonpaflàrlacon molte parole, dirò che egli ha hauu 
to pochi pari, cniunofupcriorc’. 

Francefco Bernardino Crclpo milanclc , è llato mio difccpolo , Scelta fatto 
(cuoia in Milano, & indire città, & finalmente in Turino, & di dilpollcz- 
za non cedcua à qual altro del (ilo tempo . 

A 3 Or- 
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Orlando Botta da Compiano c flato mio difccpolo, Se ha fatto {cuoia in Pauia, 
in Vencria , & in altre Città , &al prcicntc fa fcuola magnifica in Padoua, Se 
è molto fàuorito per la fua grangcntilejoa/Ia quale accompagna molto que 
fta vi rrùdcl ballare . 

Celare Agofto Parmcgiano,è flato mio difccpolo molto leggiero , difpofto,& 
garbato nel ballare la gagliarda, cvirtuoio nella mufìca, Sconci fonare di 
Liuto , & è flato in Fiandra al fcruirio di gran Prcncipi , Se al prefèntc fcrue 
all'll luftriflima Signora Marchefà di Soragna con buono ftipend io . 

Carlo Beccaria Milancfc, citato mio difccpolo, fc n’andò poi alla Corte del- 
l’Imperatore Ridolfo , ouc ha infognato à ballare, & à volteggiare à cauallo 
à Tuoi creati , & à Baroni , & Signori della Corte del Duca Erncfto, Se c flato 
molto fàuorito da quei Signori per la fua virtù . 

Gio. Bachila PeicorinoMilaneic è ila tornio difccpolo, hi fatto fcuola in Mi- 
lano , & in altre città co molta iùa riputationc , Se hora fa fcuola in Vcnctia. 

Pompeo c Ruggiero figliuoli di Stefano Faru ffino ambiduc Macflri, vanno per 
le Città d’Italia à iniegnarc la virtù del ballare , detono eccellenti nella pro- 
fcfGonc, è molto garbati . 

Girolamo Crcmonefc ha imparato alcune muranze da me, & è molto garbato 
nel ballare la gagliarda , Se baleni. Se al preicntc fa boniflìma fcuola in Cre- 
mona , Se infegna alla maggior parte della nobiltà . 

Claudio Pozzo Milancic c flato mio difccpolo, figlia inlegnato àballarealla 
corte del Duca di Lorena, al preicntc fa fcuola in Bergamo con fuo grande 
honoro. t r. 

Gio.DomenicoMarrinélliMàèltrodibarllarc, fa buona fcuola in Milano, Se 
è dilpofto Se polito nel ballare la gagliarda , Se altri balli . 

Gio. Maria Gcnoucfè detto il Coralliero, fa fcuola di ballare in Gcnoua, Se per 
la fùa agilità , Se grada infegna la virtù ad vna gran parte della nobiltà di det 
ta città . Michel Angelo Varadc Milancfè mio alleuo, che tiene conto della 
la mia Scola , Se d ifpofto nel ballare è virtuofò nel fuonarc . 

Pietro Antonio Guafconc Antonio Aluigi Souico , Giacomo Filippo Grauedo 
na Aurelio Mclira, Gio. Paulo Porronc, Gio. Bardita Souico nel volteggia- 
re al cauallo quali al pari d'ogni eccellente macflro, fono diipolti nel balla- 
re la gagliarda, & altri balli, come anco Gio. Andrea Metterà;, Se Annibale 
Boccinone. 

Et ecco tutti coloro , che degni mifono paniti di lode , i quali ben poflbno col 
loro cifempio no folo far’iflimar quella virtù, ma anche inuitar molricmol 
ti à douerla imparare , che fc cflcrcido vi può eilèrc al mondo , che occaiìo- 
nc porga all’huomo di farli conofccrc da gra Signori è Précipi, queito lena’ 
altro , è’1 primo , & acciò che più chiaro appaia quanto io dico , non voglio 
kfciare dannouerarc tra infinite alcune memorabili occafiòni chea me fo- 
no auucnute di ballare, & d cifcrc da Prencipi amato e fàuorito . 

. Luoghi 
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Luoghi e gran personaggi, dotte , e dinanzi aiuoli halauttore ■ 

' . ballato. Cap. 11. 

A prima volta ch’io cntralfigiamaià ballare in luogodegno di 
memoria fu allaprclènzadcll'Illullrils.Sig.CardinalcdiTrento, 
dapoi delTEcccllcntils.Sig. Duca d'Alua, & dell' Eccellenti Cimo 
Sig. Don Giouanni di Figaroa, mentre che erano quelli Prencipi 
al gouerno di Milano,èpcrnonfàrconfùlioncdc’nomi, (pieghe 
rò ad vuo ad vno quelli gran pcrlonaggi . Ho ballato alla prefenza delPEc 
cclleutilllmo Sig. Duca di Seda mio Signore, & padrone . Ho ballato dinan 
zi à Prencipi Ridolfo , & Entello figliuoli di Malfimiliano Impcratorc,qua 
do di Lamagna le ne vennero à Milano per andarlcncin Ilpagna,allaCor- 
tedi Sua Madia Cattolica, anzi più volte infègnai loro molte belle colè, è 
ne fui con grandillimidoniricompenlàto.. 

Ho ballato alla prelcnza dcli’Ecccllentilfimo Sig. Marcitele di Poicara mentre 
era al gouerno di Milano, e più volte ho alita Eccellenza inlègnatoà balla- 
re , polcia andai à Matoua con clTo lui alle nozze del Serenilfimo Sig. Duca 
Guglielmo , Se ancora alla prclènza di quel Altezza , Se di molt’altri Prenci- 
pi clt’iui li trouauano in qucll’occalloni , ballai più volte c lui rimandato à 
Milano con infiniti donatiui . 

Quando venne al gouerno di Milanol’Ec<;cUcntij3hin.o Stg-Duca^EiiBotchec-r 
cho mio Signor mi cómilfc che io andarti? Icruirc ttllultriflimo Sig. Conte 
de Cifontc, che fu poi Cartellano di Milano, il quale era venuto di Spagna, 
per andare alla giornata di Malta, all’hor che il Turco , hauendo prelò Sat 
Elmo allediaua il borgo di Malta , è coli in tutto quel viaggio nonlabban- 
donaipur’vn’poco , è con quell’occaiìone àGenoua ballai dinanzi all’Ecccl 
lcntimmo Sig. Andrea Doria , in Napoli dinanzi all’Ecccllcntilfimo Sig.Du 
cadi Arcala ViccRè di quel Regno, in Cicilia dinanzi aU’Eccellcntillimo 
Sig.Don Grazia diTolcdoViccRè& Ammiraglio del mare, nel luogo di 
Malta,dopò la partita del T ureo , dinanzi al gran Macllro, Se à molti Qtua- 
lieri ch’erano venuti à quella giornata ; In Saragozza dinanzi al Duca di Ter 
ranuoua che fu poi Goucrnatore di Milano , vn ‘altra volta , à Napoli nei ris- 
torno dinanzi al Duca di Mont’ Alto. 

In Fiorenza ballaiinanzi all’Altezza del Gran Duca Colimo de’Medici, &dcl 
Prencipc Francelco (ito figliuolo, Se del Sig. Paolo Giordano Orlino, & d’ai 
tri Caualicri . 

Adi 1 6 . di Luglio i s 7 1 .entrò nel porto di Genoua có quarataduc galee , è due 
naui grolle l’altezza del Sig.Don Giouanni d’Aullri^co’ due Prencipi Rido} 
fo hora Impcradorc , & Ernclto (ito fratello , che dalla corte le ne veniuano 
del Re Filippo II. N.S.&àip. didcttomefel’EccellcntiflimoSig. Gio.An- 
drea Doria fece in Genoua vn banchetto àcinquanta due Dame delle princi 
pali della città, tutte vcllite d’crmclino,c di rafo bianco , ornate di bcllil- 

fimc 
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fìmc gioie, e fi fcruìà diciotto piatti , poi fece vna gran feda, douel’ Altez- 
za del detto Sig. Don Giouanni d* Auilria, &i due Principi vennero mafchc 
rati, col Principe di Firenze, con quello di V rbino, Si con quello di Parma, 
& con molti Giualicri Italiani, e Spagnuoli , con tal’occafionc trouai\domi 
iopcr caio là balla i alla prd'cnza di tutti quelli gran Prencipi, Si fuor d'ogni 
mio merito, fui da tutti loro fàuorito ; ma al primo d' Agofto l' Altezza del 
Sig. DonGiouanni fipartì pcrNapoIi con le galee, c dirizzando le vele vcr- 
fò Ferrara, arriuò con li già detti due Prencipi , & alloggiò à T clfarolo , do- 
ue l’Ecccllcnrilìnno Signor Duca dal Borchcccho, accompagnato da tutti i 
Feudatari di Milano, sudò àriceucrlo, quindi poi andando àBruflello, luo- 
go del Scrcnifiimo di Ferrara , donc ftaua allcttandoli , nel viaggio lidio 
nebbi gratia di ballar nel buccntoro di S. A. c n’acquiftai molti donatiui . 

Adi 6.di Maggio i j 74. ballai dinanzi all’Altezza del Sig. Dò Giouanni d’Au 
Uria nel palazzo di Vigcuano , douccra alloggiata fua Altezza , che pur al- 
l’horalè ne veniua dall'impreià di Tunifi di Barbcria ; Hora io fletti colà ot- 
to giorni, &infcgnaià fua Altezza molte e molte colè, che fòmmamcntc 
gli guflarono , onde ordinò che mi fuflcro fatti infiniti donatiui . 

Adi iC.dcldettomcfcandaivnaltravoltadinanzià S. A. ST aH'Ecccllcntifs. 
Sig. Marchdè d‘ Aiamontc mio patrone, che all’hora lo Stato di Milano go 
uernaua ,& con dio meco condulficinquegiouanidilpofli mieidilccpoli, 
vdliti da marracciiio , c quiui ballammo la gagliarda , poi fi fecero morc- 
fchc,& molti giuodii da mattaccino, dc’quali quelli Prencipi prclèro gran- 
diflimo guilo per non hauc r altra vo lta veduto far limili giuochi con tanta 
agilità è ddlrczza. 

Mànon poflòioquìlalciarcdi dclcriucrc, vnamalchcrata da me inuentata, 
&à malpela latta all'hora dinanzi alla Scrcnillima Altezza del detto Sig. 
Don Giouanni , & Aleflandro Prcncipc di Parma , Si à gl’altri Ecccllcntilh- 
mi Signori March eli d’ Aiamontc , & il Sig- Ottauio Gonzaga , i quali tutti 
purmi fàuorirono di vederla pall'arlopra'lcorlo di Porta Romana Juogoà 
cotali lpettacolidcllinato, fiondo eglino nel palaggio che fu d’Agolto Vi- 
cino ; & hora della Sig. Contcll'a Delia Angolciuola , nella facciata dello, è 
dipinto Carlo Quinto Imper atore,c diucru Prencipi Italiani che lèrui tono 
nelleguerrc. So che parrà forfè à molti che non faccia à propoli to , ellèndo 
molto differente da quello ch'io ho propollo di trattare , ma poi che ella fu 
all’hora (limata cofa degna di Prencipi, pcnlèrò che non dourà effer hora 
difcaroàletcori miei Signori di qui vederla in quel miglior modo, che Ila 
poffibilc rapprclèntarcjilche fatto leguirò poi anche ilfalo di quei Prencipi, 
che mi hanno fàuoritodi vedere à ballare . 


M afe b nata 
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t^Iafcherata dell'Autore fatta odi 2.6. Giugni i S 7 +■ in henore delldÀlte^a Sere- 

nifiimailSig. Don Giovanni d' stufino - , alia prefitta di molti Principi 
che con ejfo Ivi fi trovavano . Qap. III. 

Rimieramcnte vcitiuano cinque trombetti veftiti all'amica co cap 
pelli , & piume conforme auimprcla di S. A. Sereninìma poi vc^- 
urna vn vellico lùperbamente all’antica daGratiaho; àquali.an- 

daua dietro Palle Dio dc'Pallon con la Siringa in mano . i : 

Il primo perlonaggio era il Penfiero con velie lunga bigia. Sedcua (òpra vn 
quadroperfettoa St^.così allentato andaua, & hautua vii gufo fopra le /pala- 
le, che lignifica la notte , c folleneua con la man delira la guancia , 

Seguiua vn Pallore lonando il cornerò . 

t Il Solpctto nudo , ctciKua con ambe due le mani vn' Anguilla. 

Seguiua poi vn Pallore lonando il trombone . 

3 L’Ardiméto co corazza, ccon Icimitarra aH'annca.che caualcaua vn leone. 

Seguiua vn pallore fonando Vna cornamela • 

4 La Rcpullà vcllita all'antica , col vifo voltato alla man delira, c con fembian 
tc infuriato con la lìniUra alla rouelcia mollrando in quella due fauc nere. 

Seguiua vn Pallore fonando vn Afferò . 

5 II Dcliderio in velie ro(la,& portaua d uc fproui nella man delira, &: duerni 

sili lòtto* 1 braccio finiltro. ‘ • 

Seguiua vn Pallore con vna dolzana . 

6 La Sollecitudine nuda giaceua fra le Ipine . 

Seguiua vn Pallore con vn flauto . 

7 La Speranza vellica di verde , e riguardaua a man lìnillra verfo il ciclo con 
vn’arco, Se vna làctta rotta nelk man dcllra,nell'altra mano vn vale con vna 
cornacchia dal medefimo laco . 

Seguiua vn Pallore con vna Diana . 

8 La Paura, vnmollro con la faccia, p pcttodi donna, le corna di ccruo,il pie 
di Dàino, la coda di lepre , le mani finalmente di donna alzate ambedue 
in gu ila di Ipauen to , con vna briglia pendente al braccio . 

Seguiua vn Pallore con vna lpinetta . 

9 LaGclolìa c'hauea velati gl'occhi cominciando dal piede tutta, è trauerlà 

ta d'vn ferpente ; il quale vlcendolc per lo braccio deliro palTauaà ferirle il 
cuore. ;A\I. 

Seguiua vn Pallore con vna viola da gamba . 

i o Lo Sdegno hauca la pietra, è l'accialino in mano, e singegnaua di far cader 
le/auille fopra vn falcetto di paglia, che rcncua legato al braccio , Si era vc- 
fticoall'aocica. ! . 

Seguiua vn Pallore con vn violino . 

1 1 La Ddcordia velila di mille colori, Impigliata con capelli neri rolli, & bian 
chiinctecciati,c tcucua vn liuto in mano,alqualc tagliaua tutte lecordc . 

V-..0 Seguiua 
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Seguiua vn Pallore fonando vn liuro . 

li L 'Affanno, ledeua fopra d’vn quadro perfetto coli allentato andaua vp 

/tuo di nero col capo bado, /tracciandoli le vc/ti . 

Scguiua vn Pallore con vna lira . 

i 3 II Solpiro haucua intrecciate le braccia, guardando vcrfo'l Ciclo à bocca 
aperta . 

Scgujua vn Pallore con vna cererà . 

1 4 II Pianto s’alciugauagl'occhi convn vclovcllitodi nero all’antica . 

Seguiua vn Pallore con vna piua . 

i jLa Dilperationc llracciauafi le chiome, correndo fopra vna tigre sfrena- 
tamente V 

Scguiua vn Pallore eon vn dolccmele . 

i fili Furore velhto all’antica armato, con vna facclla di fuoco in mano , co’ 
denti , & con la bocca inlanguinara . 

Scguiua vn Pallore con vn contralto de viola . 

1 7 La Pace velli ta atlantica con vna pianta d'oliua in mano. 

Scguiua vn Pallore con vn triangolo . 

1 8 La Fede che teneua la mano delira alzata coperta di panni bianchi , & nella 
finillra vn’anello . 

Scguiua vn Pallore col tamburino, & il zufolo . ; 

1 9 II Rilò rapprelcn tato da vnhuomo matto, allegro, coronato di fiori con 

due amoretti di nulle fiori inghirlandati, che gli girauano attorno facendo 
diuerfi atti per muoucrlo ptv à dolci , c piaceuoh lògghigni . I 

ScguiuavnPalloreconvn'Arpa. 

i o II Concento rapprelcn taro da vngiouane, &C da vna vaga donzella, che 
lòtto l'ombra le nellauano follazzando d'vn pomo, ambedue allentati, ella 
con vn picciolo cagnuolo in grembo, & coli allentata andaua egli fonando, 
decantando. u. 

Scguiua vn Pallore con vn burrafoco . 

1 1 La Pcrleucranza lopra vnolcoglio in mezzo al mare turbato , vicino al qua 
le ledeua vna donna armata di diamante , con vno leudo di copazzo, & con 
vna ghirlanda in capo di lauro , & nella mano delira vna palma , nella fini- 
lira vna pope. . i 

Seguiua vn Pallore con vna fordina , c col mantice . 

il L’Amore trionfante non àguilà di filettante, ma con l’arco nella finiflra, 
& nella delira di due forti di dardi , cioè di piombo, d’oro nc ^ fello, co- 

me fi via , da cicco in fuori . 

Scguiuavn Pallore con vnatiorba . 

13 II Tempo vellico di nero all’antica con la chioma, c barba bianca , tenendo 
nella mano vn’horiuolo . 

Scguiuano quattro Pallori con vn concerto di quattro viole da braccio . 

1 4 Quattro Re , & quattro Rcine vcllitc pompofàmcnce all’antica, à duci 

due 
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due per mano , porrauano per imprelà i quattro clementi , il primo la per- 
la , che lignifica l'acqua ; l’altro la rafia, che lignifica la terra ; il terzo la ìact- 
ta, che lignifica 1 aria ; il quarto la facclla,chc lignificai fuoco . lui li croua- 
uano quattro nani, che fcruiuano le Reinc per fanti . V’crano quattro huo- 
mini icluarichi,che lèruiuanoalli Re per caualli : portauano vn grande ba- 
ffone groppololo in mano, Se per ileudo vna gran conchiglia di mare,inar- 
gentata gucrnita di bindelli con fonagli ben guarnite, li Re, &le Reinc 
fecero vn brando a otto innanzi all'Altezza del Sig. Don Giouanni , li quat- 
tro huomini leluatichi fecero vn abbattimento con baltoni,& feudi; i quat- 
tro nani fecero vna mattaccinata, che fù di gran guilo à quei Prcncipi? 
xj Vn carro Trionfante tiratodaottofchiauiveiliri tutti di rollo, con la cate- 
na al piede, & col menerò alla gola inargentato, eflendo (òpra il carro vna 
Venere con le rrc gratie, con vna lira da gamba, & tré voci che cantauano 
madrigali, & altre cole che lìgnificauano i tre Prcncipi che erano prelènti, 
mentre che pallauano a vnoavno li x 3 .perlonaggi dinanzi à detti Prcncipi; 
lui lì trouaua vn'Bernardo Rainoldo vellito in lìabito da Zani, che gli nomi 
tiaua per nomc,&: acialcuno di quei perlonaggi mentre paflaua haueua có- 
pofto vn terzetto , perche li làpcflc il nome de’ perlonaggi , ch’erano licita^ 
malcherata,. 

Mapoid’ogni altra colà quella malcherata tale, gratiofo era il vedere , che ot- 
tantadue perlonaggi ballalfero tutti à tempo del brando; & erano i fo nat o r i 
i primi huomini d'Italiadì ripofe la malcherata in ordine nel palagio di To- 
maio Marino,c fegnì poi co quell’ordine , che di (òpra habbiamo detto &c. 



c Àkri gran Principi alla prejèn^a de quali lallò f Atttt ore . 

Cap. I J I J. 

Di 6 . d’Agofto 1 J74, ■ l’EccclIentilT Marchclè d'Ayamonte mio Sig. 
&c Padrone lì partì da Milano, Se andò con tutti i Feudatari dello lla- 
rcrtsrrr to à Cremona, c poi àPolczzo ad incontrare la Maeltidel RcdiFran 
eia Enrico Terzo, che era venuto di Polloniaà Vinegia , per lo fiume Pò 

fc nc veniua accompagnato dall’Altezza del Duca di Sauoia , c dal Duca di 
Ferrara, e daH’Ecceilcntiflì Sig. Duca d’Anuerlà , c dal gran Priore di Fran- 
cia, c dà molti Caualicri Francefì,&Italiani fiì nceuuto l'uaMaellà con que- 
lli gran Prcncipi, Se Signori della (in Corre dall’EcccllcnrilT.Sign. Marche le 
d’Ayamonte à li 8. fece Sua Madia l’entrata in Cremona, doue fu riccuuto 
da quel popolo con gran trionfo ; il quale fatto molte belle compagnie di 
fanteria ben armate; Se vna bcllilììma làlua d’Archibugi,&: d’artig licria; al- 
li 9. andò ad alloggiare à Fontanella, alli 1 o.andòi Monza, à’ 1 1. ballai di- 
nanzi a S. M. con Gio. Stefano Faruffino mio dilcepolo , doue fìtrouauano 
entri que’Prencipi jchedilòpra hòdetto:e S.M.ci fece far vn’ bel donati- 
uo,poi il medelìmo giorno andò ad alloggiare à Magenta ;&iui ballò di- 
nanzi 
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nanzi à S.Macftà Giu lio Celare Lampugnano mio diuxpolp, & Marti no da 
A/lo ambiduc macllri di ballare c S. M. fece à loro donare moke belle colè . 
olii i i.andòàVercelli;ouc rEcccllcnrill. Sig.Marchcic d’Ayamontccoq 
quei Feudatari prcle licenza da S. Madia, Si le ne rirornò a Milano, &c. 

Adi io. d'Otrobre 1 j 8 i.andai à V ercclli con alcuni Caualieri . 

Etalli 25. del detto eflendo venuto ilSerenilfiSig.Ducadi Sauoiadal lepqlcro 
di Varalle sfùhonorato dal Callcllano di Vercelli ; alii 2 7. con vna bellilli- 
ma fella, & iui ballai dinanzia S. Altezza ; ma ilgiornolègucntc ancora bal- 
lai dinanzia Sua Altezza d’ordine luo, nel filo Palagio ;c fui da quel gran 
Prcncipecon reali doni riconolciuto . 

Adi io. Luglio 1 59i.palsòperMilanoilScreiii/fSig.DucadiMantoua,&:RU- 
dòad alloggiare con 1 ’Illultnlfi Sig. Conte Pirro Visconte , & hauendo poi 
detto il Sig.Conrc àS. Altezza , che vera vna figliuola del Sig.RinaldoTa- 
toned’Etàdinoue anni, la qual era miracolola in ballare, inìa mufica de for 
narc, c cantare, volle Sua Altezza vederla ballare , cosi il Sig. Colite d’ordi- 
ne di S. Altezza mandò due dame à lcuar di cala quella figliuola^ fece chia 
mar me, luo maellio, acciò lafacelli ballare ila quale ballò din.anziàS. A la 
gagliarda, la Pauaniglia il Canario» Scaltri balletti nella camera del detto 
Sig. Conte con molta marauiglia di quella Altezza , Si di quei Caualieri , sì 
per la poca età, come per i’agilità,leggerezza,&:portatu radi vicà,&ollcrua- 
za di tempo, & intelligenza di fileno . Finito il ballo d’vn bora dopo Sua 
Altezza , andò à cena ,la qual finitali milc à giuocare con diuerii Caualieri, 
&à me di mano propria dono molte doppie. : 

Venuta della Sercnifiìma Rcginadi Spagna. 

L A Scrcni/T Regina di Spagna Donna Margherita d’Au/lria fece l’entrata 
• in Milano per porta Romana,il giorno di Sant’ Andrea Apollolo,chc fù 
alii 30.di Noucmbrc 1 f 98.àhorcvintiducin circa, accompagnata dalla Se 
rem /lima ArciduchclluDonna Maria di Bauicraliia Madre, dal Serenili. Ar 
ciduca Alberto d’Aullria, dairilluftrifl.& Rcucrcnuiif. Monlig. Cardinale^ 
Pietro Aldobrandino Legato, e Nipote di Sua Santità dall’Ecccllcnti/T Sig. 
Contdlabilc di Ca/ligliaGoucrnatorc dello Stato di Milano,dalli Eccellen 
tifi. Signori Duca di Candia , Duca d’Humala , e Principe d’Oranges Mon T 
fìur de Barlamonte , dal Conte d’Agamontc , Si altri Principi , Si Gouerna- 
tori , Si Ambalciatori , dall’Ecccllcmiflì Signora Duchdla di Candia Cama- 
ricra maggior di S.Macltà, Si dàH’Ecccllcntifl. Signora Duchcfl'a de Erias, c 
da moire Dame Fiammcnghc,&: Todclèhc, & daU’EcceIlentifl'.Scnato,daI- 
lìlIuilrifl.Sign. Gran Cancellicro , da’ Magillrati di S. M. Cattolica da Feu- 
datari] , Caualieri , c gentil’huomini dello Stato di Milano , & à lor’ fianchi 
in du c longh iflimc Ichierc faccua ala vn’ grandini mo nu mero d ’ A labatdie 
ri. Se Arcieri di Sua Maellà,& del Serenili Arciduca, & di Sua Eccellenza, ve 
L a L " Ulti ' 
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ftiti dibranò per la morte della fcl. me. del Potetifs. Rè di SpagnaFilippo II. 

Seguimmo cento dnquatagiouani principali Milancfi in due lóghifìimelchic 
re velìici fùperbiU'imamcntc di bianco a gara l’vno dell’altro, con ricami do 
xo,di perle, & di gioie di gradiflìmo valore ciafcuno d'cili portaua uclla ma- 
no vn'accctta dorata con l’halta coperta di velluto biaco, & ornata di fràgic 
d'oro, & dictroàquclli , quali per guardia più vicina alla Maeltà Reale fegui 
uano venti altri nobiliilimi Caualieri Milancfi velliti di rofTo con ricami , & 
trine d’oro.Entrarono nella Città lèi numerali, c belle compagnie dicaualli 
leggieri cioèrre per vanguardia, che la prima era dcll'lilultnls.gcncrale,il S. 
Don Alonlò Diaqucz, la feconda del Sig.Contc diS.Secondo,6c la terza del 
S.Ercolc Gózaga,hauédo ciafcuna per feorta il fuo Capitano fopra vn belliflì 
mocauallo di tcrfe,&: lucidarmi coperto , & códucédoogn’un di loro auàti 
lòpraà portenti cauallii paggi, & feudieri loro che córicchiflìmelòpraucfti 
ricamate d’oro che vaga, è popola villa faccnano,& l’altretre per rerroguar- 
diaD. Gieronimo di Silua,D. Gózalo de Oliuera il Cote Rugicr Margliano . 

Entrò fua Maellà fbpra vna chinea biaca vcilita di duolo con vn mantellctto di 
zibellino alle {palle fotto vn baldacchino gradiflìmo di tela d’argento Rapa 
tacon frangie d’oro portato da' Dottori,& Medici collegiali della Città con 
vefli lóghe di damafeo fodrate di velluto , & col cappuccio di broccato d’o- 
ro fodrato di vaio, i quali furono honorati per la nobiltà loro d i così nobile 
inucntionc,& cambiando alla fìniflra fua amendue accolti l’Illulirifs. & Re 
ucrcndifs. Legato di fua Santità feguitando il fuo viaggio, & arriuata,& fino 
tata che fu alla porta della Chicli Maggiore, entrata dentro con quelle ceri- 
monie che à fi gran Regina far fi fogliono, doppò l'haucr ringratiato Iddio 
del felice fuo arriuo,& hauuto la benedittionc da Monfìg. Illultnfs. Legato, 
entrò à piedi nel palazzo ducale, alle fcale del quale fù incontrata dall’Eccel- 
lcntifs. Sig.ContefTa d’ Aro, che feco haucua molte fìgnore Milancfc, accom 
pagnata aìle fuc ftanzc.dallaqualc poco dopò lìllullrifs. & Rcucrcndifs. Le 
gato,il Serenili. Arciduca.i Principi, & Caualieri, tutti fi hccntiarono, & an 
darono alti loro alloggiamenti a ripolarc . 

De gl’archi, porte trionfali ,ftaru e colofli, trofei, imprefe ornamenti, abbellirne 
ti,& altre fuperbc oprc,& inuentioni fatte, nella Citràdi Milano, per la venu 
ra di fua Serenili. Maeltànon faccio altra mentione hauendone trattato mi- 
nutamente-fpirti di quella nobiliffima Città molto Illulhi, è principali. 

Alli 8. di Dccembredel derto anno, andai nel palazzo Ducale, & có l'occafionc 
che quiui fi trouaua con la Regina noltraSig. il Serenifs. Arciduca Alberto 
dinanzià fua Altezza có orto valorofi giouani miei fcolari , cioè Giacomo Fi 
lippoGrauedona.Fràcefco Turro, Ciò. BattilfaSuigo, Gieronimo Ghilolfo, 
Gio. AmbrofìoC’attanco, SebaftianoCircano, Antonio Maria Man tico, Cle- 
mente da Napoli , i quali fecero mille belle bizzarrie, c frà l'altre vn cóbatci- 
mcnto con le fpade lunghe , & pugnali, & vn altro con le halle , aggiugnen 
-dòui poi ccrrc al tre inuentioni nuouc di balli, e di mattaccino le qualipar- 
oero ì fua Altezza di grandiflimo {palio >£>C noi tutti fuflimo da quel gran 
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Prcncipc benignamente con larghiflìmi doni riconolciuri . 

Jl giorno feguéte andai co li mcdelìmi giouani nel palazzo del S. Alelfandro Vi 
/tarino, ou’cra alloggiato l’llluftrifs.& Ecccllétifs.Sig. DFràce/co Marchefé 
d’ Aiamóte Ambaiciatorc di S. M. Cattolica có il Sig.D. Aluigio fuo /taccilo, 
& lì fecero molte belle bizzaric di balli, cóbattimcri,& mattaccini, có gradii' 
fimo fpaflodi quei fi g. miei padroni, da quali fuflimocon doni riconolduti. 

Si partì (uà Maelta da Milano per Spagna il giorno di S, Biagio che fu alli 3. di 
Febraio 1.39 9. accópagnatadalla Scrcniis, (ùa Madre, dal Serenili, Arddu 
ca, & da molti altri Prencipi Caualjeri, & Dame, vfcédo per Porta Ticdncfè, 

Adi f. Luglio 1 J99- Vicino all’hore 11. la Sercni/s, Infante Dona Ifàbellad’Au 
Uria fece l'entrata in Milano per P. Ticincfè , col Scrcniis, Arciduca Alberto 
d'Aultria fuo marito , accopagnaca daH’Eeccllérifs.S.Cótcllabile di Caltiglia 
Goucrnatorc dello Stato di Milano , & da tutti iTribunali, Dotto ri del, Col* 
legio di Milano , Se i Feudatari j , Se molti altri Caualicri , Si gcntilhuomini . 

Adi 1 6 . del detto à bore i4.1'Illuilrifs.& Rcuercndils.Monfig. Cardinale Dia- 
trillano legato di fila Santità fece l’entrata in Milano , incórralo dal Scrcnif- 
fimo Arciduca d’ Aullria , Si dall'Eeccllcntifs. Signor Contellabilc, Si da tut 
ta la Nobiltà di Milano, 

, La Dominica fegucncc,chc fù alli 1 8. del detto la (era fi fece vna belliffima fe/t* 
dinanzi alle dette due Altezze, nel teatro del Palagio ducale , facto d'ordine 
del Eccellcncifs, Sig-Contcifibilc Gouernatorc di Milano per tali trionfi, do 
uccomparucro cinque Dame principali có le lue quadriglie à ducàducma- 
/cheratccvcllite pompofamcntc,condiucricinucncioni d'habiti.&dimu- 
fici,& le prime Dame, che entrarono fopra la fella, furono laSig. Ambalcia- 
tricc di Sauoia có la fu a quad riglia di diccc Dame, vcltire tutte d'vna liurca , 
Si dietro à quelle feguiuano poi quattro Dame velli te da Matrone . 

Entrò prima vn alpa e vn leuto lònando,c poi quatro figliuolini vcftici àliurea, 
entrorno ballando di conccrco che fù di gran gulto alle due Altezze . 

Et in quella prima quadriglia di dicci Dame vi era la lìg. Ambalciatrice di Sa* 
noia delle Serene, è della Torre la fig, Cótclfa Margarita Beccaria, e Manric 
ca,!a fig. Ippolita Gallia,c Rhò, la fig. Caterina Balba,c Rhò.la fig.Elcna Rai 
nolda,èMazcnta,Ia fign. Laura Cuticha, e Caccia, da prò March e fa d i Gilh- 

g nacha,lalìg.Paola Antonia Melza,òMuggiana,lafig.Paola Folla, e Trecca, 

. fig.Catarina Campina e Calici fan Pietro^ la fig. Ippolita Rhò,èFiggina, le 
matrone erano, la fig, Maria Briuia,èCaneuelà,ìa lig. Liuia Percola, è Vare- 
fina,lafig. Ilàbclla Briuia,e Mclza,lafig. Lucrctiadi Gralli è Rombclla, che 
in tutto erano quatordeci Dame, 

Ideila feconda quadriglia ch’entrò di otto Dame, la fig.Deianira fan Maurino, 
Si Archinta,lafig. Donna Benedetta Brugnola,c Brcbia.c la fig. Giulia Bcc* 
caria, e Mcnoccha,la/ìg.ClaraTcrtona,iafig.Clcmcntia Aleuta, la /ignora 
BiancaLucia Arconata, è Migliauaccha,la lìg.Cccilia Panzana, èForcra. 
biella terza quadriglia che entrò de lei Dame, con le corde accclc in mano fu- 
rono la /ignora Lauinia Vifeonca, èVillarina, e la /ignora Donna Cuifcan» 
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2.1 figliuola del fig. Marcitele di Mclcguano, la lignota Ljuia Caftalda Mar- 
chela di Melegnano, la /ignora Dcidami.i figliupl,i del fig. Conte Antonio 
della Somaglia, la fignora Verginia della Tela , e Vilcoma, la figlio ra H.ip- 
polica Cicogna, e Criuella, le quali fecero tutti inficine vn'intrata, con vn 
Dallo che le dirà al filo luogo , & alle dare Dame prccedeuano cLncjyp. yio-r 
Ioni che lonauano il ballo, poi Piccr’ Aiuonip mulico dell’Altezza del fignor 
Duca di Parma, & vn paggiocon vn cello iij mano pieno de diucriì bei fidi 
rijiqualifiprelcntornoàlua Altezza, & le lèi dame à due à dueconletor- 
cic accertili mano, Sedato che hcbberofineal ballo,che le dirà le n'andaro r 
no al loro luogo, il fiudercomuficolònòvna tiorba, & cantò alcuni lcggii(- 
drctti vprfi in lode delle due. Altezze Serenillimc , il gualcamo finito , la fig. 
LauiniaViftarina pigliando il cello de fiori , . & andando à tempo ili (uoito 
lo prertneò à fila Altezza, facendo, vna riuercnza grauc.ritornàdo al Ilio luo 
go per finir il ballo. 

Nella quarta quadriglia che entrò di diccc Da tue, delle quali era capo la fignora 
Anna Arconara , la qual per alcuni giulli impedimenti non vi andò, furono 
lafignora Elcna Arconata,c Viiconta , la lignotaClemcmia; Vilcontc , è Ar- 
conata , la fignora Donna Cecilia Bralca,e làn Nazar,Ia lignota Donna Mu- 
da fan Nazar, e Bcccaria, figliuola del lliullrils.fignòr t GraiiCa*Kcllierolàn 
Nazaro , la fignora Lucrccia Callighona , la (ignora fiu£i^<V atonia , e Pia- 
cenza, lafignora Maria Vertema , e Panigarola , la fignora Ilabclla Vcr- 
tcmSa,t Briuia, la fignora Elcna Arconata , d Albetcaza ,;la fignora Claudia 
Gallarara. ■ ... i . 

Nella quinta quadriglia cntraron tre Dame e, lèi paggi .quattro de quali fecero 
vn combattimento di fpadac rotella, vn’alcro recitò; alcuni leggiadri vcrli 
in lode delle due Altezze , la fignora .Felice Galtrazona , e Merzagora, la fig. 
VerginiaDugnana , la fig. GiouannnLonacn, ambedue figliuole della detta 
fignora Felice, cncrorno in habito armare vcllirc atlantica *-à modo d,i tre 
gran guerriere. 

Sopra la detta fella ancora cóparucro quattro quadriglie di Caualicri , con tor- 
cic accert in mano vciliti pompoiimcntf , con diucrlc ìnucntioiii d'habiti 
di liurca,& di mufici . 

Nella prima quadriglia che entrò di fei Caualicri vertici pompolàmcutc all'un 
garcfca,alli detti cauaglieriprcccdcuanoquattrolònacoricon quattro alpi 
velini. àliurca, poi lei paggi cóle torcic accclc in mano, quattro utilizi àduc 
àdue, poi fcguiuano li altri due con l'Ainorcnel mezp, il qual recitò alcuni 
Verft in lode delle dette Altezze, poi leguiuano lei caualicri, 1 due primi che 
guidauanoil ballo erano il lig.Conre Filiberto figliuolo del fig. Conte Anto 
nio della Somaglia,ilfig. Conte Giacoho figliuolo del fig. A'zzo Mandcllo, 
ilfig.Otrauiofigliuolodcllig. Marcitele Orario Palkuicino , il fig.Cauaiicr 
Cabrio figliuolo del fig Conte Gio.^attilla Scrbclioitc, il fig. Aluigi Trotto, 
& il fig. Fabritio Melzo , cntrarno quelli caualicri a du.c a due , con le corde 

B z acccl’e 
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accelc in mino, quelli ch’cranoà man finiftra la portauano con la detta ma- 
no, &c,_,quclli alla delira, alla detta mano , fecero vna entrata con vii ballo co 
me fi diràà lùo luogo . 

Nella lecondajquadriglia, che entrò di dodcciCaualicri con quattro violoni, 
& tré leutti facendo vn bel ballo furono , 
li Signor Conte Antonio Litta . Il Sig. Alfonlo Cotta . 


Il Sig. AntonioPirouano. 

Il Sig. Gio. Ambrofio Viiconte . 
IlSig.Ottauiano Vilcontc. 

Il Sig.EralinoCaimo. 

Il Sig. Pietro A ntonio Lonatp. 


Il Sig. Conte Teodoro Triulzo. 

Il Sig. Gio.Battilla Vilcontc . 

Il Sig. Gabriello Panigarola . 

Il Sig. Icro'nimo Rabbia. 

Il Sig. Cefarc Briuio . 

Nella terza quadriglia, che entrò di otto caualieri furono , 

Il Sig. Aluigio Arconato . Il Sig. Celare Vifconte . 

Il Sig. Galeazzo Arconato. Il Sig. Franccico Calliglione. 

Il Sig. Conte Ferrado della Somaglia .Il Sig.Gio. Domenico Caltcllanza. 

Il Sig. LodouicoCriucllo. * Il Sig. £10. Angelo Anonc ; Quelli 
introrono con vn concerto di quattro violoni da bracio , c fecero vn bel— 
lillimo ballo . 

Nella quarta quadrilia, che entrò di dodeci Caualicri atre atre, con ouattro 
flauti, c vna tiorba, &vno lento, facendo anco dii vno bel ballo furono 
i feguenti , 

Il Sig. Anr.Ferrari. Il Sig. MarehcleFilippo Marino. Il Sig. Gio.Iac. Madcl. 
Il Sig.Filippo Migarolc.il Sign. Icronimo Dadda . Il Sig. Gio. Carcano. 

Il Sig.Contc Paolo Simonetta. Il Sig.Fabn no Ghclino. Il Sig.Franc.Magaza. 
Il Sig.Pirro Salerno. Il Sig.Francclco Capra. Il Sig. Alcflandro Gattico. 
Horail trattar de tutti qucilequadriglic, &balli che fecero^ farebbe troppo lu- 
go, & io à d ue Iòle mi appigliaro in lcruigio de’ quali mi affaticai , come Ce 
diràalluo luogo. 


Nomi de Canali eri, (fi? delle "Dame di Milano, che al tempo del T estinto- 
re hanno leggiadramente lodato. Cap. V. 

Apoi d’haucr trattato de i Macftri mici antcccflori , & di quelli 
c’hanno apparato quella virtù da me,& dn altri; non voglio man 
care di far mentione ancora di quei Caualicri , & Dame , che do- 
po l’anno i j j 4. nel quale io cominciai la Scuola nella nobilit- 
imi.! ,c non mai à ballanza lodata Cittàdi Milano hanno portato 
nome di leggiadri ballatori, &c ballatrici, cominciando da quei che balla- 
rono al tempo dcH’Ecccllentiir.Sig.Don Gonzalo Ernando-di CordouaDu 
ca di Sella , & dcH’Eccellentiir. Sig. Ferrante Francefilo d’ Auolos Marchclc 
di Pelea ra,lcgu elido poi degli altri c’hanno ballato al tempo de gl’altri Go- 
uernatori di Milano . 



/Ca- 
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I Caualicri c’hanno ballato al tempo delli EccelIenrilT. Signori Duca di 

SefTa , & Marchcfc di Pelcara Gouematori di Milano . 

’IlIudrilT. & Ecccll. Sig. Ferrante Francclco Marcitele di Pelcara . 
L'lllultridì& Eccellenti^ Sig.Don Luigi diCordouaDuca di Som- 
ma Nipote del Sig.Duea di Seda, . 
l'Illudrid.Sig.Don Celare d’Auolos fratello del Sign. Marchcfe di 
Pelcara, . 

L’Illultrid'.Sign.Don Diego di Cordouacuginodcl Sig.Duea di Seda. 
L’IlIollrils.Sig.Marchelcdi CamaralTo cognato del Sig.Duea di Seda. 
L'Illullrils.Sig.DonAlfonfoPiamontclloCaltcllanodiMilano. 

II lìgnor Marchelè Filippo da Elle . 

Il lìgnor Conte Francclco Triuulzo . 

Il lìgnor Conte Don Giorgio Manrico . 

Il lìgnor Ferrante Callaldo Marchelc di Cadano. 

Il lìgnor Conte ManfredoTorniello . 

Il lìgnor Conte Alfonfo della Somaglia . 

Il lìgnor Conte Pietro Antonio Lonato. .1 

Il lìgnor Ermes Viiconte. ..Iti. ... ..I 

Il lìgnor Conte Fabio Viiconte . .. .. . 

Il lìgnor Alcflandrò Lampugnano r; ' 

Il lìgnor Bartolomeo Caimo. .• ..J..., 

Il lìgnor Conte Collanzod’Adda. 

Il lìgnor Conte Horatio T riuulzo . o 

Il lìgnor Floratio Tutta uilla. .1 , * 

Il lìg. Vittorio Cattaneo. .:cZr ; 

Illìgnor Conte Alcdandro Valenza. .. 

Il lìgnor Sforza Briuio. . o.v b. 

Il lìgnor Don Carlo de’ Luna. 

4l lìgnor Lodouico Culàno. " 

Il lìgnor Celare Rhò. 

Il lìgnor Alfonfo Cigogna. . , *; ■ t 

Il lìgnor Coftanzo Rauerra s r i . . ... ]yi i 

Il lìgnor Callellano de’ Maggi. • . 

Le Dame di quel tempo 1 

’IlluftrilT Signora Donna Ilàbella Gonzaga,Marchelà di Pelcara Gouer- 

natrice di Milano. • 

-La lìgn. Barbara Sforza de Medici Marchelà di Mclcgnano. 

La lìgnora Contclsa Barbera da Elle, e T riuulza . 

La (ìen.Contcda Antonia Beccaria , cTaucrna. 

;• B 3 
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‘ La (ìgnoraLucretia Lampugnana , c Cufana . 

La {ignora Antonia Somaglia , c Vifcontc. 

La (ignora Contefla Deidamia Cartina , e Viftarina . 

La (ignora Caualicra Vittoria Caccia della tela. 

La (ignora Sigilmonda d’EftcSfondrata . 

La (ignora Contefla Laura Gonzaga, e Triuulza . 

La (ignora Contefla Camilla Doria , e Morena . 

La (ignora Madama d’Arconà . 

La (ignora Caualicra Barbara Fielea, e Vilcontc. > 

La (ignora ConteflàDeianira Macedonia Triuulza. 

Lartgnora Contefla AnnaMorona , cCigogna . 

La (ignora Contefla Felice Triuulza . 

La (ignora Eleonora Vi(contc,c Carimi . 

La (ignora Caterina Bianca Buttigiella , e Ma?zenta . 

La (ignora Contefla Bianca Beccaria , e Adda . 

La (ignora Cornelia Sauolla , e Briuia . 

La (ignora ArtemiliaVifcontc,cBotta. 

La (ignora Giulia Marliana, e Vilcontc . 

La (ignora Anna Lucia Simonetta, e Raucrta . 

La lignoraSiluia Vimcrcha, e Maggia. 

Lalìgnora Antonia Corte detta la Moretta , la Signora Lenna Posbo^ 
nella e Maggia, ambedue ballarinc ccccllentiflimc di quel tempo. 

I Caualicri c’hanno ballato al tempo delI'EccellentifSig. Don Gabriello 
della Cueua Duca del Borqueque , & deu Eccellenti^ Si g. 

Don Aluaro de Sande Marchclc diPiouera , 
mentre erano al goucrno dello Stato 
di Milano l’anno 1/69. 

M A prima, che io ucngairaccontarg!i,dirò come in quel tempo io die- 
di principio ad vlàre certi balletti vaghi,c leggi ad ri; in parte de’qua- 
li riconolceua me per inuentorc , e in parte altri honórati , e valoroii 
(piriti > erano adunque quelli balletti in maniara ordinati , cheli potcuano 
Lire à duca due, ò à quattro, ò alci, come piu piaccua,&in molte parti 
grauità grande ferbauano; In molt’altrc poi qualche difpollczza di gagliar- 
da, ò d’altro allegro ballo ; mà ritornoà quello c’hò lalciato , cioè al raccon- 
tare i Caualicri e Dame di quel tempo . 

L’IllullrilE lìgu. Don Beltramo della Cueua Nipote del Sig. Duca del Bor- 

J uequc. 

Liltrifi. (ìg.DonRodcrigo figliuolo di Don Aluaro de Sande Callclla- 
no di Milano. 

Il Signor Don Diego di Ghcuarra . 
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Il fignor Francefilo Sforza Marchefc diCarauaggio. 

Il Signor Maffimiliano Stampa Marchefè di Sonzinoi 
Il fignor Conte Giouan Giacomo Triuulzo. 

Il fignor Gio.Battifla Carcano. 

Il fignor Conte Marc' Antonio Arefino. , 

Il fignorFcrrantc Gonzaga Marchefc di Caflclgiofrc. 

Il fignor Gio.Battifta Marino Marchefc di Caflclnuouo 
Il fignor Conte Gio. Battifla Biglia . 

Il fignor Gio. Battifla Mcrato . 

Il fignor Conte Gafparo del Maino . 

Il fignor Sacramoro Vifcontc. 
il fignor Profpcro Vifcontc. 

Il fignor Conte Georgio Secco . 

Il fignor Celare Marino . 

Il fignor Hicronimo Panigarola. . 

Il fignor Lodouico Vifconte figliuolo dcll'Hcrcdc . 

Il fignor Alfonfo Spedano . 

Il fignor Caualicr Francefilo Taurina. 

Il fignor Alfonfo Coirò.. ■ . . 

Il fignor HercoleRhò. . ... 

Il fignor Giouan Battifla Sanfbnc. . 7 à '■ v 

Il fignor Dcfiderio Mcrzagora . . !; ili". 

Il fignor Mauritio Vifcontc. 

Il fignor Giufèppc Orombcllo . - 

Il fignor Gabrio QircafToIa. 

Ilifignor Gafparo della Torre . i 

Il fignor Giulio d’ Adda. , 

Il fìgnpr Annibai Rombello. vi " ' . \ . 

Ilfìgnor Alcflandro Forerò. 

Il fignor FranccfcoTauerna. 

Dame di quel tempo . 

L ’IlluflrifGma , & Ecccllentiffima Sig.Donna Giouanna della Lama Du*i 
chefla del Borqucque . 

L’Illuftrifsimafign. Donna Ifàbella figliuola di Don Aluaro di Sonde . 
L’Illullriflìmafign. Donna Aluirafigliuola deldctto Signor. 

La fignora Donna Conflanza Colonna e Sforza, Marchefà di Carauaggio . 
Lafign. Donna Anna Sfondrata,c Vifcontc . 

La fignora ContcfiaBianca Somaglia , c del Maino. 

La fignora Lauinia del Maino, e Corcatola . 

La fignora Marceli Aluifà d’Oria, cMarina. » • 

La 


oi : 
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La fignora Clara Bulcha c Coira . 

La fignora ContclTa Chiara Marina è Tom iella. 

La fignora Concerta Arfilia Marina , è Valenza. 

Lafignora Concerta Olimpia Morona , èCigogna. 

La fignora Marchefa Anna Vifconre , cCulana . 

La fignora Ilàbclla Viiconce , è Pirola . 

La fignora Concerta Andronia Macedonica, è Triuulza. 

LaSignora Concerta OccauiaMarliana,èTriuulza. 

La fig. Concerta Donna IfabellaGhiuarra, è Sarrirana. 

La fignora Cecilia Confanonicra . 

La fignora Giouanna Culàna, è Sranga . 

La fignora Lucia Maggenca, è Barbauara. • ■ 

La fignora Siluia Vilconcc, è Anona. 

Lafignora Lucilla Cananea, è Tafla. • ■ 

La fignora Occauia Foppa, è Teccona. ' r!! •’ V* r - 

La fignora Cortanza Rainolda, c Caccia. - 
La fignora Lau ra Panzana , è M aggia . 

La fignora Felice Caftricc, è Marzagora. *• < ! > 

La fignora Concerta Lucretia Guarcria,è da Defio. 

La Signora Drufilla Vilconcc , è Vaiana. . .w)' 'i -Un.:; I 

La fignora GiurtinaBulsè,c Vilconcc l 

La fignora ViccoriaGambarinaCictclla. .- f 

La fignora Uabella de Negri Cittclla. 

La fignora Crifticrna Bolla Cuccila , curtc ballarinc eccellcntifiime . 

ICaualicri, c'hanno ballato al tempo dell'EcccIIcnrils. Sig. Commcndfltdre 
Maggiore di Cartiglia, dcirEccellcntils. Signor Don Anconio Gufmartoi 
Marchclé d'Aiamonre, & dell’Ecce llentifs. Sig. Don Sanchiodi 
Padiglia , Cartellano è Gouc rnacorc de Milano . 

’llluftrilsimo Signor Don Franccfco òC' 

Lìlluftrifs. Sig. Don Aluigi, figlioli delSig.Marchcfc d'Aiamontc. 

Il fignor Giacomo Anconio Arconato . 

Il fignor Dòn Martino da Lcua. 

Il fignor Conce Pirro Vilconcc. • , ■ • ' - '■> 

Il fignor Conce Renato Borromeo. 

Il fignor Conce Anconio della Somaglia. ' : 'J 

fi fignorCauàlicrAlfonlo Catta neo. tj.ì .1 

Il fignor Gio.Ambrofio Fiorenza. : r.i&no’iì 

Il fignor Conte Ruggicr Marliano. . i iti ' v \. oh- •' l 

Il fignor Marc’ Antonio Simonetta. • Ub^’fiifu .Jttlòiw' I 

Il fignor Conte Gcjonimo Moronc, ; ... ■/.ri; * , .1 
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il fignor Alfoniò Caftigliona . . ■ m • 

Il lìgnei' Pietro Antonio Confilonicro < 

Il fignor Gio. Battifta Pozzoboncllo . . ! 

Il lìgnor Carlo Triuulzo . . 

Il fignor Giacomo Antonio della Torre ambalciatore del Sereniflìma 
Signor Duca di Sauoia. . • « 

Il fignor Conte Matteo Tauerna . 

Il fignor Conte Hercolc Torello. '• > ; . 

Il fignor Lodouico Bulca . 

Il fignor ProlperoLampugnano. ; ' * i: 

Il fignor Ferrante Nouatc. ,?•« .. 

IlfignorCaualicrFrancclcoToflb. s, vi I joiir.n 

Il fignor Annibale Rhò. . ;..*:noZ e U' 

• Il fignor Aluigi Marliano . :n - r ; :: 

Il fignor Geronimo Culàno. •• . h . ’ 

Il fignor Conte Paolo Belgioiolb . • • .1 ; 

Il fignor Barnabò Barbolp . / ■ 1 -’A •■■■" 

U fignor Conte Baldeflàre Biglia . •: \ 

" Il fignor Conte Alberilo Belgioiolò. ’ fi i V . . fl'fctm 

Il fignor Barone da Rho. .r.'> - . ■ - . , r.r;.ìr; .‘1 r- ; - j. 

Il fignor Giufeppc Pò. . i: tifikòaairr • '! • 

IlfignorGio. Battifta Arconato. 1 t . 'i^> .1 1 ri. : ; - , 

Il fignor Franccfco Cid . P »«*•*•» 1 «oifioiVv 

Il fignor Gio. Battifta Follano. ; o:: Zv.t.diJunTniir-./ ri 

Il fignor Gio. Paolo Arconato, b»r toóh /untlnOrtin <! 

Il fignor Horatio Landriano. < a «Mi !MleD r.nron'i* ir;’ 

Il fignor G.alparo Homodci ..•••' •'! 02 ;oZ j , >L iO : sin, v' 1 r ■■■) 

. . cbbA ,r.ifj recitili?. 

Damedi quel tempo 3^ ' ''r ■‘• ' r * i 

L ’Illuftriffima , Se Eccellenti dima Sigi Donna Anna de Cordoua Marche- 
là d'Aiamonte Gouernatrice de Milano i ‘ 

L’Illuftrifsima ,& Ecccllenrilfima fignora Donna Brianda moglie del Sig. 

Don Sanchio di Padiglia Caftcllano èGoucrnator di Milano . 
LafignoraMarchefaLiuiaCaftalda, è Medici. . 

La fignora Caualiera Ilàbella Borromca , è Vilcontc. 

La Signora Anna Vilconrc , c Arconata. 

La fignora Contclla Giuftina Vilconrc , e Biglia . 

Lafignora VittoriaCaftelletta, eRhò . 

La fignora Contclla Hippolita Porrà , è Vilcontc . 

Lafignora Iiàbella Vilcontc, c Roma- 

La fignora Conteira Antonia Simonetta, c Triuuljta . 


La 


22<£ Le Grane (l’Amore 

La /Ignora Donna Cecilia di Medici , èGonzagai.. 

La /ignora Donna Ifabella Landonia,èTriiiiiìia . ) oi 
La /Ignora Claudia Vi/conrc , è Are/ìna . 

La /Ignora Ottauia Caucnaga , è Mcndozfca . 

La /ignora Gautcfià Ippolita Borromca, è Bclgioio/à . 
La /Ignora Maddalena Rainolda , c Pc/la . 

La /ignora I/àbclla Vi/contc , è Roma . 
LaSignoraGiulia Popola, èNcgrola. 

La /Ignora Diana Biraga , è Rainolda . 

La /Ignora ConteflaLiuia Belgioio/à , è Morona . 

La /ignora Margherita Trucrna , c Vi/contc. 

La lignoraLucrctia Cioccherà , cCid . di >.*Tc 
La (Ignora Caterina Scanza , è Lcgnana . 

La /Ignora Contcfla Delia , Spinola,è Angoflola . 
Lafignora Maddalena Arcimbolda . è Vi/contc 
La /ignora Barbara Gallarina , è Carcana. 

La /Ignora V iolan te A re/a , è Arconata . 

La /Ignora Ippolita d’ Adda , è Rozona . . ri : 

La /Ignora Donna I/abclla VclIie,èCulaDar 
La Signora Diana Panzana , è Confalonera . 

La /Ignora Beatrice Cu Zana , c Reina . 

La /ignora Sulanna Pagnana , è Lampugnana,;. 
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La Signora Veronica Tauola, è Coira . 

La /Ignora McritaTriuulza , è Sotto Maggiore* 

La /Ignora Donna Ori/anta Viiconta , èLandonia . 

La /Ignora Ippolita Callellctta , è Pozzobonclla • 

La /IgnoraDonnaMariaOrdogna,èSotto Maggiore. ,\ 

La /Ignora Siluia Pecchia , c Adda . 

La /Ignora Verginia Spinola di Spinola!, , j p j! 

La /ignora Ottauia Culina . 

La fignóra Anna Carcadola, èMarlìanà'. ' ,r V- 

La (ignora Donna Anna Ordugn*. 'Sn. • . 
LalignpraDouiciùcaCaftigliona -, &£ '.tr.ru 

La (Ignora Caterina Coirà detta la Moretta, tutte due citelle ballarine CC- 
ceUcnd/Gmc. ' j. !• I 
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, T ractato Primo . 2$ 

J Cauallicri, ch’hanno ballato il tempo deH’Ecccllentils. Sig. Don àtrio 
d’AragonaDuca diTerraNoua. 

L 'illuflriflìmo Sig. Don Celare figliuolo del Sig. Duca di Terra Noua. 

L’Illullrilsimo Signor Don Ferrante Marchcic di Calici Vertano , nipote 
del detto Sig. Duca. 

Il fignor Don Dlaico nepotc del detto fi gnor Duca . 

Il fignor Gio. Giacomo Medici Marchclcdi Mclegnano. 

IlfignorContc HcrcolcMargliano. 

Il fignor Caualier Francclco Arconato . 

Il fignor Gian Gieronimo Marino Marchclcdi Calici nuouo. ’ 

Il fignor Otrauio V ifcontc. 

Il fignor Pompeo Litta Marchcic diGambalò. 

Il fignor Conte Gio. Pietro Cicogna. 

Il fignor Alcflàndro Villarino . 

Il fignor Carlo Triuulzo . 

Il fignorCarlo Vifoonte. 

Il fignor Caualier Ottauio della Tela . 

Il fignorContc Paola Art endolo Bolognino , 

Il fignor Gio. Giacomo Arconato, 


Il fignor Vberto Vilcontc figliuolo dcll'hcrcdc . 

Jl fignor Ferrante Carcano . 

Il fignor Giulio Follato , 

Il fignor Bartolomeo Vilcontc . 

Il fignor Gio. Ambrogio Viiconte, 

Il fignor Guido Maggenta „ 

Il fignor GalparCaimo , 

Il fignorPictroFrancclcoCoiro , 

Il fignor Gio. Bardila Caimo , 

Il fignorCarlo Briuio , . t ■: ir- 

li fignor Gieronimo Vilcontc. •' 

Il fignor Gio. Bardila Fiorcnea, 

Il fignor Gio. Paolo ArconatCf. 

Il fignor Baldcflarc R.hò . 

Il fignor Gio. Vilcontc figliuolo dcll’herede^ 

Il fignor Marc’ Antonio Porro. ' » 

Il fignor Gjo. Giacomo Rclla. V •<: 

Il fignor Scipione Cagnuola . 

U fignor Alfonlo Cotta. ^ •!j- 

■ 1 •»:; . JP V J 


Il fignor Conte Celare Litta , 
Il fignor Federico Cu fa no. 
Il fignor Benedetto Pieno . 


24 Le Gratle d’ Amore , 

Il fignor Lelio Cu (ano. 

Il fignor Lodouico Rizzo. 

Il fignor Prolpcro Pannano . 

Il fignor Ferrante Cagnola . 

Il fignor Nicolò Pagnano. 

• Ilfignor Scaramuzza Vilconre . • •**:) ' 

Il fignor Oftauio Vifcontc . 

Il fignor Bartolomeo Bulca . 

Il fignor Pietro Francclco Vilcontc. • • 

• Il fignor Gio, Tomaio Criiicllo, 

Il fignor Celare Carpano. 

Il fignor Gio, Batriiìa Fagliano, 

Dame di quel tempo 

L A figlierà Conteffa ErfiliaFarncfc , e Borromea. 

La fignora Marchclà Flaminia Panigarola, è Maino. 

La fignora Conceda Olimpia Pallauicina . 

La fignora Conceda Vittoria V ilcontc , è Angofciuola^ 

La fignora A ndronica d i Tolentino , è Tollencina . 

La fignora Antonia Cicogna, è Pagnana. i 

La fignora Conteda Camilla Marina , è V ilconre . 

La fignora Giuftina Arconaca, e Bolla . 

La fignora Conceda Aurelia Lieta , èTaucrna . 

La fignora Conceda Barbara da Sala , è Cantacroio , 

La fignora Cou teda Ilàbella A rcimbolda , è Rhò . 

La fignora Giuilina Bclgioiolà , è Culàna. . 

La fignora Clemenza Grada , è Caftigliona . 

La fignora Conceda A ngcla di Mozon , e Cigogpa . 

La fignora Ippolita Rotula , e Vifcontc . 

La fignora Lucia Muggiana , è Biraga . 

La fignora Caterina Coira, e Roma. ,'i. 

La fignora Violante Polimia , e Nouato . 

La fignora Camilla Margliana , è Foppa , 

La fignora Conteda Lucia Scrbcllotia , è V alcnza . 

La fignora Conceda Ilàbella Lieta, è Bolo gnin» . 

La fignora Anna Serbcllona, è Bude . rH 

La fignora Lucia Vifcontc, è Vilconre. r. , 1 

La fignora Virginia dcllaTcla , è Vilconre . _ 

La fignora Lucia Vertemi , e Piacenza . . r . re . 

La fignora Ippolita Cicogna , e Criuclla . 

La fignora Lauilua Margliana , e Tollentina ' . l .. / 
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La /ignora Emilia Arzonica , è Cagnuola . 

Lafignora Angela ScrcgnaAuagadra. 

La fignora Barbara grafia, è Briuia. * 

La fignora Maria Spinola , è Croce . 

La fignora Beatrice Ghiiòlfa , & Adda. 

Lafignora MariaBriuia , èCancuefà. 

La fignora Zanobia Coira , è Dardanona. 

La fignora Innocenza Rainolda , è Coira. 

Lafignora Anna Coira, cRaucrta. 

La fignora Flamminia Rida , è Piena . 

Lafignora LiuiaBcrrola, è Varefina. . . 

Lafignora Bianca Brcbbia , è Vifcome. 

La fignora Bianca Gallarata , è Viiconte . 

La fignora Ottauia Popula , e Lampugnana . 

2 Caualieri c’hanno ballato al tempo dcll’Illuftriis. Signor Don Gio. dcVclaico 
Conteftabilc di Cartiglia , Goucrnatorc de Milano . 

L ’illuftriifimo , & Eccellendifimo fignor Conteftabilc. 

L'IlluftriflìmofignorContc d’Aro figliuolo del fignor Conteftabilc. 
L'Illuftrilfimo fignor Don Bernardino fratello del fignor Conteftabilc» 
L’illuftriflìmo fignor Don Gioièffo Achugna Cartellano di Milano . 
L’Illuftriilìmo fignor Don Antonio figliuolodcl fignor Cartellano» 

Il fignor Mudo Sforza Marchcic di Carauaggio . 

Il fignor ContcThcodoroTriuulzo. 

Il fignor Don Giouan de Mendozza . 

Il fignor Filippo del Maino Marchcic di Bordolano. 

Il fignor Ercole Gonzaga . 

Il fignor Conte Giouanni Borromeo. 

11 fignor Marchcic Filippo Marino . 

Il fignor Conte Franceicod’ Adda. 

Il fignor Ermcfle Stampa Marchcfc di Sonzino. 

Il fignor Caualicr Fabririo Sforza. 


Il fignor Conte Andrea Manricco. ,\t( 

Il fignor DonFranceicoMarchcfeSfondrato. 

Il fignor Ferrando Medici Marcheiè di Melcgnano. 

Il fignor Gio. Bardila fratello del detto Marchcfc. 

Il fignor Giouanni Carcano. . fc à? 

Il fignor Conte Fabrido Scrbcllonc . 

Il fignor Conte Antonio Litta . 


Il fignor Don Crifticrno Stampa . 

Il fignorConte Ippolitto del Maino. 
Il fignor Don Giouanni S.Nazaro. 
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Il fignor Aluigi Arconato. 

Il fignor Gabriello Panigarolla . 

Il fignor Francdco Caccia. 

Il fignor Gio. Tommalo Gallarato. 

Il fignor Celare Vilcontc . 
UfignorFrancdcoLandriano . 

Il fignor Conte Francdco Belgioiofo. ' r. 

Il fignor Conte Ferrante della Somaglia . 

Il fignor Conte Filiberto dalla Somaglia . 

Il fignor Conte Carlo Arefino . 

Il fig. Conte Giacobo Mandcllo . 

Il fignor Gio. Battifta Monte . 

Il fignor Ce fare Briuio . 

Il fignor Ottauio Rauerra . 

Il fignor Giulio Arefio . 

Il fignor Caualicre Calici S.Pictro . 

Il fignor Gio. Antonio Vilcontc . 

Il fignor Celare Barbolo . 

Il fignor Camillo Rauerta. 

Il fignor Aluigi Viiconte. 

Il fignor Gio. Battifta Figgino . 

Il fignor Balftcflar Follar» — 

Il fignor Gio. Antonio Cattaneo . 

Il fignor Caftcno Nouatc . 

Il fignor Francefco Calliglionc . . 

Il fignor Antonio Pirouano. 3.. . 

Il fignor Lodouico Criucllo . 

Il fignor Galeazzo Vilcontc . 

Il fignor Aleflandro Calliglionc . 

Il fignor Giulio Celare Homaccino . 

Il fignor Aleflandro Gattioo . 

Il fignor Giacobo Filippo Rhò . 

Il fignor Aleflandro òittanco . 

Il fignor Gio. Antonio Gircaflola . 

Il fignor Aleflandro Coiro . 

Il fignor Gio. Battifta Brcbbia . 

Il fignor Annibale Porronc . 

Il fignor Michel Gheuarra Segretario . 

Il fignor Gicronimo Ordogna . 

Il fignor Pietro Antonio Gallarato . 

Il fignor Ottauio Balbo . 

Il fignor Caualier Aluigi Calliglionc . 
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Trattato Primo ^ 

Il /ìgnor Don Michel Melila da Prato . 

Il fignor RafFaelo Baiardo . 

Il fignor A luigi figliuolo delfignor Caualier Vifconte ? 

Il fignor Gio. Francefilo Maganza . 

Il fignor Francelco Alciaco . 

Il fignor Antonio Rainoldo . 

Il fignor Gio. Francelco Caccia .' 

Il fignor Gio. Angelo Arconato . 

Il fignor Antonio Vilconrc . 

Il fignor Gio. Batriita Vilconrc . 

Il fignor Bartolomeo Vilcontc. 

Il fignor Giolcppc Secco . 

Il fignor Gieronimo Rhò . 

Il fignor Alcflandro Reina . 

Il fignorCarlo Pultcrla . 

Il fignor Pietro Antonio Lonato. 

Il fignor Francelco Capra . 

Il fignor Ottauio d’Adda’. 

Il fignor A nnibal Vilcontc . 

Il fignor Filippo Chaccia . 

Il fignor Gio. Giacobo Mandcllo ' 

Il fignor Gio. Bardita Vcrrcmi . 

Il fignor Caualier Gio. Pietro Aringo .’ 

Il fignor Achille Brcbbia . 

Il fignor Francelco Ghiringhello . 

Il fignor Gio. Aluigi dal Rolàs . , 

Il fignor Gio. Angelo Coiro . 

Il fignor Caualier Cabrio Scrbcllone . 

Il fignor Francelco Maria Baua . 

Il fignor Gio. Bardita Coiro . 

Il fignor A mbrofio d’Adda . 

Il fignor Aluigi Trotto . 

Il lìgnorFrancclco dalla Torre . 

Il fignor Giulio Celare Grimaldo . 

Il fignor Vittorio de Tallìs . 

Il fignor Domcnionc d’ Adda. 

Il fignor Gio. Andrea Dardanonc . 

Il fignor FabridoMelzo. 

Il fignorGiulio Celare Criucllo . 

Il fignor Carlo Gambaloita . 

Il fignor Nicolao Miglio . 

Il fignor Alcflandro Morcfino. Il fignor Gio. Andrea Ghiringhello.' 
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Il fignor Pompeo Lombardo. . ! . : . 

Ilfignor Antonio da Leua. . ■. 'il' 

Il fignor Bartolomeo Porro. '■* ' • 

Il fignorOdoardo Croce. . cv.-ir.pRl/ f. : . 

Ilfignor AleflindroCulino. . < ..... 

Il fignor Giulio Celare Morefino . 

. r.* > O'iboilA’i I . ' : ’’ '.erti '/ .1 i . 

Dame di quel tempo. 


L ’illuftrils. & Eccellcntifs. fignora Donna Maria Giouanna Duchcfli di 
Frias moglie dcll’Illuftriflìmo , & Eccellcntils. Sig. Conrcttabile . 
L'illuftrifs. fig. Dona Maddalena Borgia prima moglie del lìg. Còte d'Aro. 
L’Illuftriflìma fignora Donna Giouanna di Cordoua lcconda moglie del dcr 
to fignor Conte d’Aro. 

L’Illilrtri filma fignora Donna Giouanna da Cugna moglie dcU’llluftrilIImo 
fignor Don Gioièllo Cartellano di Milano . 

La fignora Donna Margherita Somaglia , c Peretta . 

La fignora Donna Ilabclla Borromca , c S. Secondo. 

La fignora Donna Orfina Peretta, c Sforza Marciteli di Carauaggio . 

La fignora Marchcla Bianca Viiconte, è Sfondrata . 

La (ignoraMarchcliCcciliaGrimalda,èMarina. ’ ... )-,x \ 

La fignora Aauinia Viiconte , c Vittarina . . 

La fignora Contcfla Cathcrina Gonzaga , èTriuulza . 

La fignora Marcitela Lucia Culina , è Lieta . 

La fignora Margharita Calata, è Fiorenza. .. t 

La fignora Lima Marina, &Arcimbolda. . 

Li fignora Contcfla Margarita Beccaria,è Manricca • 

La fignora Doria di Doria, è Vilcontc . 

La fignora Contcfla Anna Carcana , è Belgioiolà . 

La fignora Giulia de’ Vecchi, èCulina. .< ■: . 

La fignora Contcfla Lauinia Gualcha , è Langolcha . 

Lafignora Virginia Valenza , c Vilcontc . 

La fignora Giulia Culina , èSerbellona . 

La fignora Vittoria Popula , è Negrola . . » . 

La fignora Contcfla Antonia di Mariano, è Mariana. 

Lafignora Beatrice Mandella,& Monte. . 

La fignora Virginia Valenza , è Viiconte. 

La fignora Dorotca Rainolda , c Fiorenza. . • 

La fignora Barbara Piatta, èCaccia . . io.r. . 

La fignora Camilla Sipoia , c Ferrari . 

La fignora Margarita Briuia,cCaftigliona. . . I 
La fignora Maria Vertenti, ePanigarola. .. 

^ » m) Li- 


f 


Trattato Primo . 

La fignora Clemenza Vifconcc, e Arconata , 

La /Ignora Donna Benedetta figliuola del fìgnor Prefidentc Brugnoio 

v èBrebbia . 

La fignora Maddalena Lombarda, è Arelà. 

La figliol a Giulia Simonetta, è To/à . 

La fignora Donna Aluira d‘ Auolos, e del Ro/às > 

La fignora Caterina Balba , è Rho . 

La fignora Giouanna Merzagora, è Lonata. 

La fignora Barbara Rhò, è Roma. . .1- 

LafignoraBarbaraTorniclla,è Gua/cha . 

La fignora Chiara Porrà, è Piatta . 

La fignora Caterina Brebbia, è Balba. 

La fignora Maddalena Lcjpiaua, è Fagnana. . 

La fignora Laura Fo fiata , è Cotta . 

La fignora Elena Ferrari , è Pellegrina . 

La fignora Ippolita Arzonica, è Arefa . 

La fignora Giulia Vaiana, èGallarata. . , . 

La fignora Leonora Coira , è Landriana . 

La fignora Caterina Porrà , è Cattanea . 

La fignora Lodouica Caltigliona , è Calhgliona , 

La fignora Margarita Criuella , èMaggia. • , 

La fignora LiuiaNegrola, è Rombefla. . 

La fignora Coftanza Piacenza, è Qircana. ! - 

La fignora Ilàbella Vcrtema , e Briuia . 

La fignora Cecilia Maggia, è Porrona. 

La fignora Aurelia Sedbcllona , e Viftarina. 

La fignora Elena Arconata, è Vilcontc. 

La fignora Donna Aluifa Stanga, è Filiodona. 

La fignora Giulia Caftigliona, è Arefa. , ' . 

La fignora Giulia Scaramuccia Vifeonte, èMcnoccha . 

La/ignora Barbara Fagnana, è Litta. 

La fignora Barbara Criuella, èLucina. sAch 

La /ignora Margherita Legnana , è Arc/à. 

La fignora Lelia Baua, e Salcrna . 

La fignora Lucia Cremafcha, e Maldura . 

La fignora Anna Ifabetta Girama,èBorra. 

La fignora Donna Barbara Stampa , è Alciata 
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LeGratie cT Amore, 

Li nomi delle tirelle da marito . 

L ’Illu/lri/Iima Sig. Donna Anna, figliuola delI'Eccellcnri/fimo Sig. Con- 
tcftabile. 

L’illulfrilfima fig. Donna Mariana figliuola del Sig. Cartellano di Milano . 
La /ignora donna Beatrice d’Eftc . 

La /ignora Dcidamia Somaglia . 

La /ignora Donna Coftanza de Medici . 

La /ignora Erfilia Viiconte. 

La /ignora Anna Morena. 

La /ignora Barbera Bclgioio/à . 

La /ignora Antonia Vitale . 

La/ignora Conte/Ta Erfilia de Camerano. 

La /ignora Lucrcda Caftigliona . 

La /ignora Maddalena Viiconte . 

La /ignora Cecilia Porrà . 

La /ignora Clara Piacenza . 

La /ignora Anna Saluatica. .ir./ 

La fignora Margarita Saluauca. 

La /Ignora Antonia Brcbbia. -IiDini 

La fignora Anna Varefina . ó £ , - , 

La fignora Maddalena Parpagliona. . à . . . 7 ,, v . 

La fignora Clara Tertona . 

La /ignora Cornelia Criuclla Carnaga . 

La fignora Angela Vitale. 

La fignora Li uia Criuclla . 

La fignora 1/àbella Scregna . r : l «.ir 

La fignora Ilabcllad' Adda. 

La fignora OttauiaMarchc/à. 

Lafignora Giulia Rombclla. ...j'I'.cn : - r ; 

La fignora Clemcnria Alciata, i t ."-'br:iOr.ie<ltc/l(non; 

Lafignora Lelia Gambaloita. • ' > t r . ,.‘t ,. r ,j 

La fignora Clara ZanobiaTolleotina* :.'j .• t 

La fignora Cecilia Rouida . • . . il; . .. . ... . -. tonati <U[ 

La fignora Paola Zuccharclla. 

La fignora Beatrice d’ Adda .. .-J A j t Eam^iwtheS rumoCLnoiratlcJ 

La fignora Biancha da Rhò . 

La fignora Catcri na Reina . 

Margarita de' Negri figliuola dell’Autore . 

IL FINE DEL PRIMO TRATTATO.' 
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LE GRATIE DAMORE-' 

Trattato Secondo . 

Nel quale s’infegnano le regole del ben portar la vita, del cauar Iaberetta, del 
far riuerenza ; & accomodar la cappa, clpadanel ballare, del pigliar la 
Dama per condurla al ballo con leggiadria , 

T)e i cinque pafoi , pajftti , è folti , capriole , è girate di diuerfè forti , mutande , fg) 
altri movimenti che intervengono nel'vfo del ballar la gagliarda , 

Con le figure che rapprefentano tutti gli atti , e mouimenti che più importano incili 
gagliarda , con vn breuc ballo per dame,come à fuo luogo fi dira . 

Jgguntoui anche vn picchi» difeorfo del ballo del piantone , ì fa del f onore , & altre coji 
nccejf.tr te appartenenti all’arte del ballare. 

, E L primoTrarraro fono andato alquanto vagandoSignori, 
& Signore come veduto hauere, & ho certe belle cole raccon 
tate, che le bene del tutto non faccuano à nollro proposto; 
erano però degne di qualche memoria. Hora vengo à quel- 
le trattare che nell'arte noftra piùd’ogn altra imporrano maf 
fimeinrornoalla gagliarda ; miprima che io venga allerego 
le , & alli precetti , hò /limato di douer porre alcuni auuctritncnti molto 
nccellàrii. 



PRIMO AVVERTIMENTO. 

T L primo è, che rutta l’importanza del ben ballare la gagliarda , od altri bal- 

A li oltre la graria, &agiliti ,chc fi deue polTcdcre , condite nello Ilare attento 
coni orecchia al luono come quello , eh e Inllrumcntodel ballo ,& balla- 
rea tempo con lamilura di quello , olferuado quello, che lì c detto' di /òpra. 

SECONDO AVVERTIMENTO. 

TT L fecondo è che cinque fono le forti delle cadenze ; che fi fanno nel ballare. 

A la gagliarda calcando con ambiduc li piedi in tetta, la prima c ordinaria, le 
altre quattro lono contra tempo . 

Sife dunque laprima cadenza ordinaria fcrmadofi al tempo del lùononel/ì- 
nirc,i cinque palli , ò le mutanze, ò altri lai ti, prima s’alza il pièlini/lro ina- 
zi,& tirandolo indietro tutto à vn tempo , Se alzandoli alquanto li cade in 
palio con ambedue li piedi in terra col lini/lro indietro nel medelìmo rem-* 
pò ipingcndo vn’poco il pie defero manzi con allargare alquanto le gi- 
nocchia 


3 % Le Gratie cT Amore , 

nocchia per darli la fila gratia ; quello aucrri mento leruirà arartele caden- 
ze , ouc li cafca in paflb . 

Nella lcconda, che fi fa al tempo del Tuono calcando con ambiduc li piè pa- 
ri , cioè , alle capriollc trecciate , & alcuni laici , & alle girate fopr’vn piede 
fi fanno le medefime attioni , della prima cadenza , ma li calcai pie pari 
con le piante delli piedi vn poco in fuori . 

La tentali fa, come la prima ; ma nel finire il tempo del luono co’l piè lini- 
ero, òco’l deliro fenzafermarfi, fifa vn fioretto apiè pari,ò palli, ò làici 
fecondo che occorre , & per cjuclto non fermarli , fi dice contratempo . 

N«lla quarta finta fi calca in palio come nella prima ; micron fi fermerà, but- 
tando il piede inanzi,è indietro alto, flguitàdo quello c'haucrà cominciato 
fin che farà finito il tempo del fìiono,& per quello calcare in pafio con am- 
bi li piedi , fi domanda cadenza finta. 

La quinta , & vltima è, che fi fi contratempo con le botte a i cinque palli,òallc 
mutanze , & alle capriuolc /pezzate in aria; Si perche in quella cadenza fi 
leguita lempre ballando lènza fermarli alla battuta del luono con altre lord 
di palli, ò falci per quello effetto li dice cadenza contratempo . 

TERZO AVVERTIMENTO. 

N ON balla Signori fàpere le cadenze ;maè di mefliero ancora fapcrc le 
flambiate ; c però fia il terzo auerti mento, che lclcambiaredipiedi,(ì 
fanno flando in palio col pièlìnillroinanzi, lontano quattro dital'vn dal- 
l’altro; fi fpingerà il deliro, dou e è il piè finillro, 6 <f elfo piede douc è il 
deliro difcollo due dita l’vno dall'altro , ponendo Tempre amcndueli piedi 
in terra, le dette flambiate fi fanno in tre modi, à dritta linea , fermate, Se 
ancora voltandolipcr fianco , il medefimo fi fà ancora intorno . 

. Q V ARTO AVVERTIMENTO. 

*• *'• ■ Cr 1 . . ! 4 ' j 

D OPPO le flambiate, cneceflariofàpcr le battute ,èfiailquartoauuerti- 
mcnto, che le battute delli piedi, che fi fanno per terra llandoin palio 
co’l piè finiflrriinànzi , c fi farà vn /aitino alzando il pie deliro inanzi, 
doppo fi tornerà à tirare il detto piede indi- tro fpingcndo inanzi il linillro, 
calcando in palio , c li farà il medefimo con elio linillro , col detto modo , fi 
fà ancora /landò fermato. Se voltandoli intorno . 

Q_V INTO AVVERTIMENTO, 

* -Ti' * « .noia 

M A non voglio lafliarci mouimenti dei piedi, i quali fi fanno flando in 
pa/To col piè finillro inanzi, fi gettarà co’l piè defilo indietro, & man- 
zi , oucro inalici, ò indietro alla gamba fini/ira fecondo loccalione, lenza 

1.11 c 
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fare il falcino, & perchcnel fare le dette bocce non fi (alta , quelli fi doman- 
dano mou imenei di piedi . 

SESTO AVVERTIMENTO. 

M A come potrò io Infoiare i Cotto piedi tanto frequenti nel ballare; i quali 
fi fumo llando col piè finillro inanzi alto, nel calare elio piede fi alzarà 
il deliro indietro , col dettoli peneri la punta al calcagno del finillro, & elfo 
finillro s'alza in aria, Sconcilo fi lcgueà farne delli altri, fecondo l’occor- 
renza , le ne faranno quanti faran bilogno alle mutanze . 

SETTIMO AVVERTIMENTO. 

M Ancherci i me Hello lipcndo iochc la maggior grada del ballare viene 
dal tremare dei piedi, quando io non nefaeellì la domita mendace ; Il 
tremare adunque de' piedi fi fa in tre modi . Il primo ftando col piè fini Uro 
inanzi alcoli farà tremare il piede mouendolo da tutte due le bande quattro 
volte . Il fecondo fi mouc in sù , & in giù. Il terzo modo fi moucrà il piede 
inanzi, Scindicelo à dritta linea. 

OTTAVO AVVERTIMENTO. 

E T anco no voglio tralafoiarc li paflècti minu ti,i quali fi fanno ftado co’l piè 
finillro inanzi , quali al paridei deliro, locano tre dita l'vno , dall’altro con 
le punte vn poco in fùora, fi faranno tre balzetdni preltillimi, & minuti per 
fianco con li piedi vn poco difuguali, altrccanto li facon il pie deliro, col 
medclimo ordine fi fa andando inanzi à dritta linea, & ancora indietro fe- 
condo l’occorrenza , lè ne farà quanco bi fognerà alle Mutanze . 

IL NONO, ET VLTIMO AVVERTIMENTO. 

H OR tutto farebbe nulla, fo de’ cinque palli ne’ quali fi poli tutta l'arte 
del ballare io non trattali! , qualche colà . I cinque palli adunque fi fanno 
111 quattro modi ballàdola Gagliarda . Il primo modofi fan cinque palli in 
vntempodilùonodcflàGagliarda.Illècódo modolifan quattro paffochc 
èvna botta di manco del tempo del fuono, A: fi fanno vn poco più adagio. 
Il terzo modo fi fanno tre palli , & fono due botte manco del luono , Sc^fì 
fanno anco più adagio delli quattro palli . Il quarto modo fi fanno contraré- 
po , lei , lètte ,& otto palli , è più in vn medclimo tempo di Gagliarda , òC' 
. quanto più fono li detti palli in vno tempo di Gagliarda .tanto li fanno con 
maggior prcilezza ; fi hàpoi da tener la medefima regola nel far le mutan- 
ze eh e fono manco, ò più botte del lùono della Gagliarda per agdar’ben’à 
tempo di quello . Et 
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Et ecco tutti quei auucrti menti chea mio giuditio lòno paruri degni d’eflcre 
mtefi , da quali hora me ne vengo à trattare della gagliarda , mà douendo io 
trattare della virtù del ballare alla gagliarda , virtù tanto ncccllària, & lode- 
uole a ogni pedona ben nata ; decorrerò prima delle regole , nelle quali li 
apprendono i bcgl'arti , & gratiofi mouimcnti , & le honoratc creanze, che 

li conucngono, siàCauahcri, come alle Dame, nella virtù del ballare;Trarrc- 

ro dunque prima del portar bene la vita,& dirittamente , del cauarfi la ber- 
retta, del iarc la riuerenza , dell'accommodare ben la cappa, & lalpada.dcl 
modo d andarea pigliare la Dama, 6^ delle atrioni che lì fanno nel ballare 
inficine . AuuertiroancochelcDame nel ballare non alzino mai la coda 
delia velie con le mani ; po: de’ primi cinque palli che lì fanno andando ina 
zi a dritta linea (pi ngendo lempre inanzi 1 piedi, & poi delle cinque battute 
del la campanella che lì fumo buttando la gamba indictro,& inanzi, de qua 
li due mouimcnti per cllcr il principio, &c il compendio , c la guida di tutti 
n palli, c mutanze, & artioni , che inreruengono nel ballare alla gagliarda , 
& altri balli, è nccelfario Caperli ben fare à tempo del fuono,con portare ben 
la vita con agilicà , & prcltczza della gamba . 

NC l f r re n dl j‘ , T C li ,^ in( l ue > fl fingeranno lipiedi inanzi àdritta linea, 
dilcolti due dita 1 vno dall'altro, colile punte delli piedi vn’poco in fuori, le 
braccia calate mouendoli vn poco, poiché brutta viltà farebbe tenédolcTcm 
pre diltelc.con le mani alquanto (errate, & portare la perfona drittata tclfa 
alzata , gli occhi che guardino più predo vn poco più balTo,chc alto,ma n5 
filli in vn luogo auertendo nel fare la campanella ,1 gettare la gamba indie- 

tro , perche le ginocchia ha:ino d'andare amenducalpari.dilcolle due dita 

1 vno dall altro, poi fi Ipingcrà la gamba inanzi ù dritta linea, alzàdo la pun- 
ta del piede, c Inodando loto la gamba al ginocchio, buttandola tanto inan- 
zi come indietro , c nel tirare il piè indietro è far la cadenza , fi (pingerà l'al- 
tro pie vn poco inanzi, ponendo il petco di amendue li piedi in terra, lon- 
tano vn poco piu di mqzoplmol'vn dall'altro, & ilca[cagnodelpiè,chc 
rei ta dinanzi guardi quali a mezo il piè di dietro, có le punte vn poco in filo 
" ° dntCOSU aVUa ’ &allar g a nùo alquanto le ginocchia per dargli 

Quelli auucrtimemi feruiranno à tutte le cadenze che fi faranno nel ballare la 
gagliardacon le figure, cheli vedranno, che rapprcfentcranno tutti li ec- 
iti , & atti, che piu lono ncceflàn; da faperfi , come fi dirà al fuo luogo . 


Del 



ENTRATA IN MILANO’ 
del Serenifsimo Duca di Sauoia. 



? accrebbero le pompe della Potcntiflìma Regina di Spagna» 
con la prefenza del Sereniamo Carlo Emanuelle Duca di 
Sauoia , il quale accompagnato dairEcccllentilfimo Signor 
Don A madco, dal Signor Marchcfe da Ette» & da nobilirtì- 
ma fchieradi Principiai Titolati, & d’altri gran Signori fuoiVafialli, che 
al numero di trecento arriuauano, per cóplirc con quella Macrtàfc ne 
venne. Entrò in Milano à gl’vndecidi Deccmbrci s 99. Etalla porta del 
laCittà fu incontrato dal Screniflimo Arciduca Alberto, con l’afsirtenza 
de gli Ecccllentifsimi Signori Contcftabilc di Cartiglia Goucrnator di que 
rto flato, Ducad’Vmala, Principe d'Oranges, & di tuttala nobiltà fi 
Milapefe, comeforafticra,à colpi di Artigliarla che dal Cartello bella & 
lunga' falua gli fecero, al Palagio Ducalcfù condotto. lui alloggiò in ric- 
chilsimo appartamento, fpefatocon tutta la fua Corte dalla Regia Ca- 
mera : & doppo d’haucr con molta (bdisfàttione,& honoreuolczza com 
plitoconla Macftà della Regina, partì da Milano allÌ2.diGcnaioi6oo. 
liauendolafeiatoin tutti honoratifiiraonomc, & amatifsima memoria 
di fc fletto. 
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Del modo, col quale s infègna la regola d'andare sù la vita con bellagratia , come di- 
mojlra il prejcnt e di fógno , fi nel ballare , come ancora del- 
l'andare per le Brade . 


REGOLA I. 


Iucrfi fono adunque li modi, che fi tengono nell'andare , come tutto il » 
giorno vediamo, alcuni vanno per leilradecon li piedi dilcoftil'vno 


fZx&Z dall'altro, è ponendo il piede inanzi, fi Iafciano cadere con la vita dà 
quella banda iopra il detto piede; altri 


i vanno con le gambe larghe, & le pun- 
te dc’piediinfuora , & altri col ponete li piedi innanzi danno indietro , & 
innanzi con la vita, altri vanno con certi pailetti prelli, è minati , con le pun- 
te de' piedi in fuora, che pare dubbino grandi ncgoci dà fare, & altri van- 
no con li piedi difcolèi , & le ginocchia, chcfitoccano l’vn con l'altro nel- 
l’andare, in tutte q nelle maniere fi offende la villa de’ riguardanti , on- 
deper ben andare (òpra la vita con quella migliore grada, & difpoflczza, che 
altrui polla rendere honorato,è, bene andar con la pedona dritta, Sc^lc brac- 
cia Itele apari de' fianchi , mouendoli vn'poco , & la punta dclli piedi vn po- 
co infuora,accioche le gambe, 8cjc ginocchia fliano ben dritee ,& nel par- 
lare il piede innanzi l'vno dall'altro,hada edere dilcollo due dira; auucrten- 
da che fecondo la pordone, e della vita fi deucfarc ilpado innanzi lungo vn 
poco più d'vn palmo . 
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Del modo , nel quale s'ingegna la regola come fi dimofira nel prefiente difigno , che fi vfit 
nelcauarfi la beretta , e nel tenerla in mano doppo canata è poi delle 2{i unen- 
te , & prima delle grane che fi fanno col piede finifiro alli ba- 
leni, e poi col piede defiro baiando la gagliarda . 

REGOLA IL 

• v ' 

No de gli effetti che più importi ncll’vfò delle belle, fi^honorate 
creanze , tC che prima-nei balli iritcruenga,è i l c at tar l i la birey co- 



me audio che fù trottato dalli huomini per honorarfì , &ri ciarlìi 
l’vn l'altro fuori de balli. Varie fona dunque le maniere , & i i ollu-‘ 
mi fi nel cauare la berretta di tefta , come nel tenerla in mano , doppo c: jata ; 
non ftaròà trattare d’alcuna delle dette maniere per non clTerc, troppo 1 ingo. 
ma tratterò del più bel modo, chcfi deue tenere per cauarla con quel ami- 
glior i ;ratia, che alla vifta de riguardanti fi richiede , onde per cauarla d i tclta, 
& per tenerla in mano fi prenderà la berretta gentilmente perla piega pucro 
girojialando bene il braccio, ò dritto ò, finiftro; Secondo l’occorrenzc, calèn- 
dola dolta col fondo verfo quella parte della cofoia , douc fi fàràcauata pircio- 
chc inlqucfta maniera farà bella vifta a gli aftìftenti , è fi verrà à fuggire ogni no 
ta di vitio, che potefle cllcr appofta la riuerenza grauc fi fallando col piade fi- 
niftroinnanzi alla punta del pie deliro difoollo tre dita l'vn dall'altro , aftiucr- 
tendo che le punte d'amcndueli piedi ftianovnpoco infoora; accio hclc 
gambe, & le ginocchia ftiano ben dritte . Si Cauerà la bcretta , come fi è etto; 
è doppo fi tirerà il piede finillro indietro, àdrirta linea; tal chela puntai iclfo 
fia quali alpari del calcagno deliro, tenendolo ben Ipianato in terra, c fci nan 
do fa Vita dritta fopra il piede , ihc rella indietro , nel tirare indietro c(l 


ftrofi fermerà mezo tempo di Tuono , poi s'mchinerà alquanto aprendo 
noccfoa,& accompagnando la vita con quella gratia , cnc meglio laprà; 
cipieri, & fornirà la riuerenza in vu tempo di gagliarda, & co'l medefin 


fini- 

fi- 


dine fi farà ella riuerenza co'l pie deliro . Non voglio lalciare d'auertirc 
la riuerenza breue fi fa nella metà del tempo della grauc con la detta ari onc . 
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Trattato Secondo. 


4i 


Del modo , nel quale sinfegna accommodare la cappa, è la JJiada , come dimoflra il pre/ènte 
dijfegno , volendo badare invna JcBa la gagliarda , ò altri balli . 


R E GO L A Ul 
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| lucri! fono li modi , che fi tengono nell’accommodare la cappa, vo 
Icndo ballare la Gagliardi’ 1 : 'Nel primo fi- pigliano amcnduclcali 
della cappa , la delira con la mano delira , & la finillra con lametta 
mano , tenendo ben dritte le braccia . 

Nel lecódo , fi butta l’ala delira della cappa lotto il braccio fin jftro , 
iSiconcflamano fi piglia l’ala finillra. Nel terzo fi piglia la parte drirtatk Ila 
cappa , ponendola lòtto il detto braccio, c gettandola lòtto il braccio finlltro, 
& con elTa mano prende!! l’ala finillra della cappa , tenendo le braccia llcfe, 
quello modo è commodo per ballare con la cappa loia . Nel quarto, fi p jlia- 
rà il giro della cappa , con la mano finillra voltandola lòpra detta (palla •'~ 
nenao la parte delira della cappa lòtto ad elio bf accio. Poi gettando t 
la parte finillra lòtto il detto braccio , tenendola ben raccolta fu la lp: la , è 
ponendo la mano finillra lòpra’l pomo della Ipada , acciochc non vad an- 
ch’ella vagando , & in quello modo farà bella, & gradolà villa nel balla: : con 
la cappa , & con la Ipada . 
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* Trattato Secondo . 43 

"Del modo , nel quale iinfgna d fare la ritierenza innanzi alla Dama , come fivedenel 
preferite difiegno, volendo ballare /a Gagliarda in ina fèlla finito il ballo ac- 
compagnarla al fuo luogo . Quefle anioni fi fanno m tre modi . Il primo con 
la cappa , con la firada . Il fecondo fen^a la frada . L'ultimo fenzjt 

la cappa, órfn^a lafiada, come al fio luogo fi dira . 

.^.&SL_CUA ULL — 

Artenidofi dunque il caualicrcpcrandare a ballare invna fella la 1 
gagliarda con vna Dama con la cappa, & con la fpada lafcicjà cala 
re giù al pari amendue le ali della cappa, ou ero cappotto, (esondo 
l’occorrcnza. La prima colà che farà nel pattare per il ballo,’cauc- ! 
ràla berretta lendoui prelcnti principali per fono di granddautto 
ritàk come farà all'incontro detti lìgnori . In pattando >icl porre ambedue i 
pie^i in terra, & il deliro inanzi . Nel medelìmo tempo fàra IariuercnEa bre 
uc Ber honorarli (landò con la perfona dritta , allargando alquanto lerinoc 
chi;j per dargli laida grafia . Andando poi à pigliare la Dama, lì ferme» di- 
nanzi à quella per dritta linea col pie deliro innanzi , c farà la riucrenza 
grauc,come se detto di lòpra ; la Dama lì'lcuerà, & farà ella ancora la i tueré 
za grauc coi piè lìnillro, con quellc.irtioni , degrada c'hau ràfano il ( àua- 
licre; il quale in quel tempo tirerà indietro il pie lìnillro , èfaràvn'ah rari- 
ucrdnza breue per honorare la Dama, poi alzando il braccio deliro, Se a Da 
ma ó lìnillro fìngendo di baciare la mano con grada, & decoro, piglic àncl 
metsb la mano della Dama tenendola lòpra la lua.lt pafleggiarà all'incc ntro 
di quelle pcrlòne principali, & le làlutaranno convnamezariueréza,idpaf- 
landò, di poi fi volterà la Dama all'incontro del caualicro fcrmandofi col 
piè deliro innanzi , & la Dama co'l lìnillro, e fi laveranno le mani fingen- 
do di bacciarlc,e facendo infieme la riueréza come prima ; lì patteggia vn. 
poco pigliando il giro della cappa con la mano finiltra , accommodaridola 
come s’èdctco,c mettendo La mano lòpra il pomo della Ipada con le anioni 
dettedi lòpra ; auucrtcndo di portare ben la vita ; li ballerà la gagliarda, . Fi- 
nito il ballo faranno inficine la riucrenza, c fipiglicràla Dama baciando la - 
mano con riucrenza , è menandola al filo luogo, fi faranno l’atdoni che li lo 
no fitte prima . quando fi piglieranno per la mano ; lì tornarà al fuo luògo, 
ancorché Ila in vlò, &c.fi facciain tutti li balletti, & altri balli la riucrenza 
col piè lìnillro, come al luo luogo fi dtrwTnomhnieiio, hù fatto fine'fcfTiue- 
rcnfcaco’l pie deliro inuicando la Dama à ballare ; poi nel pigliarla per la ma 
no le ne farà vn'altra breue col lìnillro per maggior creanza. nell’illclTomo 
do fi farà ballando con la cappa lòia , & ancor lenza . 


Auucr- 
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T rattato Secon do . 45 

Avvertimelo utili Cavalieri, & alle Dame ,$■ ad ogn altra fcrjìna le nata, come fi vede nel 
frefente diffgno , ' volendo ballare in vna fi Ha la gagliarda infeme con la "Dama . 

Avvertendo a effe Dame di non al^ar mai con le mani la coda della vefla . 

REGOLA V. 

Ndando dunque il Caualieroà ballare con la Dama, dopòc’hauerà 
fatto la riucrcnza,& palleggiato per il ballo, & lafciata'la mano , StC 
polla in tei la la berretta, & accommodata la cappa , & la fpada co le 
attioni che dette fi lono,paflcggiàdo vn poco inficine l’vno àcapo, 
& l'altroà piè del ballo fi comincicràà ballare , contrapaflando con 
li cinque pallì,ò con altre mutanzc,l'vno al luogo dell’altro , voltandoli la fac 
eia , auuertcndo,chc tutte le mutanze che fi faranno, ò innanzi , o per fianco , 
ò voltando intorno,sì dal Caualicrc , come dalla Dama , fi faranno lèmpre in 
prolpettiua con la faccia voltata l’vno all’altro ja medefima regola fi terrà dop 
po che fi lira contrapalTato l'vno al luogo dell'altro , con pauoneggiarfi alquà 
to, per darli la fua grana, & così lèguendo di mano, in mano fin che finirà il 
ballo, & dopò fi farà la riuerenza inficme,accompagnado la Dama al lùo luo- 
go, con le attioni dette di lòpra,& il medeiìmo ordine fi terrà da quello, che 
ballarà con la cappa fola , Se anco da quelli che balleranno lènza, 8c coli tené- 
do detta regola farà bella , & gratiolà villa . 

Ballando la Dama in vna fella,nel cótrapaflare,& nel ritirarli, è nel voltarli intor- 
no da vna parte, ò dall’altra, ilon alzerà mai có le mani la coda della velie, ouc- 
ro della robba, eccetto s’cllanon fi ritroualTcin luogo tanto llretto,òdilage- 
uolc,chc non poteflc far dimeno; perche fa bruttiflima villa ; mà dandoci bel 
garbo nel fare li cinque palli contrapaflando, & le altre attioni, che lòno dette, 
voltando hor’il fianco deliro, & hor’il linillro con vna meza volta in capo del 
ballo farà le lue mutanze, ò innanzi,o per fianco, come meglio le làrà commo- 
do; quando vorrà voltare in giro piglierà la volta larga per Ichiuarc dicalpc- 
ftarc la coda della velie co’picdi, dando due voltc.l’vna alla finiflra, è l’altra al 
la delira , à modo di due circoli , che fi toccano inlieme , con pauoneggiarfi , 
dandogli ogni grana con la vita , e lèguitando quello modo detto . quando la 
Dama làrà tornata al fuo luogo, farà la riuerenza alCaualiero, col eguale ha- 
ucrà ballato elfo mentre làrà inchinata con la riuerenza, fi voltaravn poco 
con la faccia ,& con la vita alla Dama, che le làrà à man delira, facendole nono 
re, la quale nell’aflèntarfi non leui con le mani la coda della velie ; mà con bel 
modo,è grana fi alletti à mezo della lcdia;pcrche le più i nd i etro fedefle, la fal- 
diglia alzerebbe troppo la velie dinàzi , & in qucll’altro modo vicn à rimaner 
al pari della tcrra,il qual modo di Ilare aflentata fa gratiofillìma villa. Doppò 
voltandoli alla finillra con la tclla làlutcrà l’altra Dama,chcle làrà vicina . 
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Trattato Secondo . 47 

Tauola dclli primi cinque pafli,& della campanella^- fioretti, èpoi delle caprio- 
le (pezzate (opra vn piede . 


Dclli primi cinque pafi , che fi fanno andando innanzi , come f dimof ranci 
prefente difegno . 

REGOLA VI. 

• ib. 

I fanno in quello modo. Prima dando in parto con Iapcrlòna dritta, 
eie gambe ben dillele, co'l pie finillro quattro dita innanzi al de 
Uro, quali à dritta linea, conia punta del pie vn poco infuora, 
acciò che le gambe,&J c ginocchiaftiano ben dritte , fermando la 
l il pie deliro , fi farà vn iàltctco col pie finillro , alzando il deliro in- 
nanzi .poi calandoli alza il finiilro , pofeia il deliro, & co'l limitrofi fala ca- 
denza dclli cinque palli con dargli grada .allargando alquanto le ginocchia ; 
doppò fi farà il mede-fimo lopra il pie deliro, andando lèmpre innanzi ; col 
medclimo ordine, fi faranno anco intorno lidetu palli, &li fanno in duerno- 
di, Il primo come se detto . 

Nel lecondo fi fatino , come li primi doppò fatti due parti l'vno col pie deliro , & 
l'altro co’l finillro fi fanno due parti innanzi c»l deliro alto , & il lecondo pala- 
lo vn poco più alto , che il primo . Poi vn parto col finillro vn poco piùprcllo, 
&c la cadenza con elio finillro ; Quelle lono lèi botte in vn tempo . 












Trattato Segon do. 


49 


Del modo d'imparare la campanella in tre maniere differenti, come fi ned* nel 
prejènte difegno . 

REGOLA VII. 

A Campanella , fi fi con il piede finillro, innanzi poi tirandolo 
K5&V indietro, e mrroà vn tépo fi fa vn (aitino col piede deliro, c quella 
sraJìQJ è vna battuta diCampanella , poi fpingcndo il finillro innanzi, fi fi 
vn 'altro (aitino, & quella è vn'altra battuta jcofi lèguendodiman' 
in mano; fi faranno con gratia le cinque battute con la cadcnza,co'l 
pie finillro indietro lempreà dritta linea, fifa altretanto con la gamba de-, 
lira; & oo’l medefimo ordine fi fanno ancora intorno . 

La fecondali! fa Ibndo co'l piede deliro indietro, &con ella poi fi fanno tre botte 
innanzi] è indietro, poi fi fa vna borra innanzi co'l finillro, & la cadenza col 
detto piede fono cinque botte . 

Nel terzo modo fi fallando col deliro indiccro,& con elfo piede fi fanno tre bot- 
te incrociando la gamba delira alla finiflra, vno indietro, &vno innanzi, & 
l'altro indietro ; V n fotto piede col detto; V na botta innanzi col finillro , & la 
cadenza con elio piede, fono cifiquc botte, con le anioni dette di fopra, poncn 
do ben fermi li piedi in terra, dando fomprc gagliardo su le ginoccnia . Quelli 
auuerri menti fcruiranno à molte cofc,che intcruengono nella feienza del bal- 
lare alla gagliarda, altri balletti . 
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Trattato Secondo. 5* 

Del modo di fatre il fioretto , & prima àe[ fioretto ordinario , comefivede 
nel prefante dijfagno . 

• REGOLA V I TF ; . • - * T 7T 

* v <‘ ,ìr J* ^ ^ VUkjtf#» • - 

| L fioretto ordinàrio fi hà da fare in qlfeftrfrnodiHhtTTdoro^pt^dc fi-a 
J niftro innanzi alto , fi fori vn (aitino innanzi poncho amcr^iucll 
piedi in terra quafi al pari, diligilo due dita l'vno dall altro; Si fa. 
uC.-'-J’D vn’altro pafletto col piede finiftro, alzandoli deliro innanzi con 
vnialtino ; quello c vn fioretto ; Si fori il medefimo cominciando col dèftro, 

& è vn’altro fioretto . Cosi leguendo di mano in mano a dritta linea le ne ftran 
no quanti (iranno bifogno , quello fioretto , è tre botte fi fora in vna battuta 
inininja. Col medefimo ordine fi fonilo ancora indietro , & intorno e pòi per. 
fianco!. Quando fi faranno al fianco (indirò fi butterà il piede deliro a p dì , , 
iefio finillro per contrario: come fi fanno alla delira fi butterà il fin litro ql pari 
del deliro. Li detti fioretti 11 fanno in quartro modi , nclprimofi facorpe li e 

dettoci (opra. ....... ?-i 

Nellccondoli fanno col medefimo ordine, ma nel fare il primo (aitino innanzi 
col piede finillro fi fpicca vna capriuola (pezzata ; Et perche fono quattrobot- 

tc, li fanno vn poco più prelloc leggiermente. ..... ; 

Nel terzo modo li fi col medefimo ordine ; ma fi fanno li paflctti piccioli , & mi- 
nuti. Perche fono cinque botte nel medefimo tempo ; fi fanno con grande 

Nc^quarto modo fi fi vn'altra forte di palli, a modo di fioretto ,ftand° col pie fi- 
niflroinnanzi alto, fi fori vn falcino col detto piede alto, poi li fi vn palio in- 
nanzi in falcino , alzando il piè deliro; il medefimo fi fi co'l deliro come li è 
fatto col finillro , & così fi vanno feguitando tutti in fallino innanzi , Si fono 
due botte per piede. 
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T rattato Secondo . $ 3 

Del modo, nel quale sìnfigna a fare la captinola /pedata in aria con in piede, 
come fi dimoflra neldifegno ,che fi lede . 

REGOLA VIIII. 

*" - A 

À Capriuola (pezzata in aria paffitTdi^uèi& quattro volte fi fa ftan 
do col piede finifiro innanzi al deliro, Se fi alza il finidro con vn 
fidino, & (òbito calando rialza il deliro, &: tirandolo predo al- 
quanto indietro fi (pingerà anco (ubico innanzi , poi calando il dc- 
drofi fianco il medcfimocolfinidro portandola vita dritta, & le 
braccia dc(e,& perche effe capriuole (pezzate lederebbero à quello modo im- 
perfette, però nel finirle alzando vn poco più la vita, pafferi advna capriola 
quattro volte , lafciandofì cadere leggiermente in punta di piedi , co’l finiitro 
innanzi andando (èmpre innanzi à dritta linea . 
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Trattato Secondo . 5 5 

Tauola di diucrfe fòrti di paflijepaflctci in contratempo . 

Soriadunqucnuouc le altre fòrti delli cinque paflì,è paflecti in contratempo con 
capriola {pezzata, & altri falcidi quali paffi per ogni fòrte di eflì fi fanno in cin 
que, ficinlei modi, &: li fanno in decci palli, cinque èlci,c fette fino à dieci palli 
in vn tempo della gagliarda come fi diràallùo luogo. 

"Delli cinque pafii contra pafianio e voltando tne^a volta . Come fi dimoftra 
con la figura che fi vede, 

R E G O L A X. 

V' f 

I fanno in quello modo ftando in palio colpiedc finiftro quattro de 
rainnanzi dal deliro, quali àdritta linea, li farà vno falcino fòpra il 
piede finiftro alzando il deliro innanzi , poi fi alza il finiftro indie- 
gg tro , & ponendo la punta dello al calcagno del deliro , fi alzerà elio 
deliro ; il quale calandoli al fuo luogo fi alzerà il finiftro innanzi ; poi fi farà la 
cadenza delli cinque palli col detto piede finiftro, voltando il fianco deliro 
con dargli gratia allargando alquanto le ginocchia ; doppofi farà lòpra il piè 
deliro , & co'l medefimo ordine fi faranno ancora intorno ; gli detti cinque 
palli fi fanno in cinque modi . Il primo fi fa come fi è detto . 

Secondo fi farà vn fioretto contratempo co’l piede deliro, fallando lòpra il fi- 
niftro , dopp o fi faranno gli altri tre palli col pièfiniftro,c la cadenza , & per- 
che lì cominciano in contratempo lono lei botte. 

Il terzo modo , fi fà il medefimo, come prima; ma nel fare il primo làltino fi fa 
vna capriuola dritta Iettandoli con ambi due li piedi ; pallata quattro volte ca- 
lcando lòpra il piè finiftro; doppo fi faranno li altri tre palli , &c la cadenza col 

f ie finiftro, con le d ue botte della capriuola fono lèi botte . 
quarto modo fi fa il medefimo come prima , & nel fare il primo folto fi get- 
terà la gamba delira diccro alla finiftra , à modo d’vna mezza capriuola , fi fa- 
ranno tre palli ,&c vna capriuola Ipezzata pallata quattrovoltecolpiedcfini- 
llroiSc^con elfo fi fa la cadenza. Tutto quellafifàin fuga, dóno fei botte. 
Nel quinto modo fi farà vno fioretto contratempo col pie deliro , fi^vna capri- 
uola battuta col finiftro lòpra il piè deliro . Si faranno li tre palli con la capri- 
uola (pezzata pallata quattro voice co’l piede finiftro , & con elio fi farà la ca- 
denza. Tu tco quello li fa in fuga con grande prcllezza dono otto botte. 


Delli 








Trattato Secondo . 

DeOi cinque pafigettando lagambadeftra a dietro , & dinanzi dalla 
finijlra. 

REGOLA XI. 


57 



5 1 fanno in quello modo llando in palio col pie finillro innanzi , fi fe- 

„{ ranno due botte vna indietro, & l'altra innanzi àciTo piedecolde- 

K Uro ; voltando il fianco deliro, ponendo amendue li piedi in terra 

- K c ° n vn P oco d'inchino , fi faranno due palli cominciando col dc- 

ltro piede, & la cadenza co'l finillro, c fono cinque borte;doppo fi farà il me- 
dcfimo fopra il pie deliro , & co'l medefimoordine fi finno ancora intorno ; 
h detti palli, i quali fi fanno in cinque modi. Il primo come fi c detto di fopra. 

Nel fecondo ; fatte le due botte con la meza volta, s'inchinerà aprendo le einoc- 
chiae fi leuera vna capriuola dritta pallina quattro volte calcando fopra il pie- 

definita», e fi fera vn paflo col deliro, & la cadenza col finillro ; e fono con la 
capriuola lei botte . 

Nel terzo modo fi ferà il medemo, mà nel dare la meza voltali farà tremar tre 
volte il pie deliro innanzi al finillro . Poi s'inchinerà . Et fi faranno li altri paf- 
licol pie deliro, & la cadenza co 1 finillro , fono lèi botte. 

Nel quarto modo; fi feranno due feltini quali a piè pari , con le punte vn poco in 
fuora.ncontratcmpodifcollo l’vn piede dall'altro mezo palmo, fi faranno 
gli altri palli che fi lon detti di lopra , fi^la cadenza col piè finillro ; & perche 
lono otto botte in vn tempo di fuono,fi feranno con gran preftezza con le ar- 
tioni dette di lopra. 

Nel quinto modoli farà la meza volta ponendoli deliro in terra, eli feranno 
duepall, a dritta linea , ponendo il primo palfo il pièiiniftro al calcagno del 
defiroià 1 altro tornandoci^ piede al feo luogo, co'l deliro fi faranno due 
palli , & la cadenza col picfinillro,& perche fono fette botte in 
faranno prcllo. 


tempo fi 


Deh empupaft tolfaltino pittando la gamba deftra dietro , Or dinanzi 
dalla fini flra. 

REGOLA. XII. 

fanno in quello modellando col piede finillro innanzi . Si feran- 
^ crc botte vna indietro, &inanzi col piede deliro , ma la terza 
botta fi darà vn fiutino, più alto, & fi farà tremare dio piede tre 
volte poi li fera vn paflo, & lacadcnzacol picfimllro fonocinquc 
c.doppofifìil medefimo fopra il pièdcllro , «Se col medclimo ordine li 
fanno ancoraintorno , i detti palli fi fanno in cinque modi .Il primo li fì, co- 
me li c detto di lopra . 


Nel 
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Nellecondomodofifarannoducfaltini,quafià pièpari con le punte vii poco 
più in fuóra in contratcmpo.fi faranuo gli àltri palli, che fi I011 detti di (opra , 

& la cadenza col piede fimltro ; & perche fimo lette botte in vn' tempo fi farà 
no vnpocopiù prclto . 

Nel terzo modo fi faranno tre bòtte col piè deliro attorno alla gamba fini/ira 
una in dietro, l’altra innazi, l’altra indietro , & co elio deliro fi farà una capri- : ’ 
uola {pezzata cafcando lopra il detto piede , e buttando innanzi il finiilro , Se 
con eflo fi là la cadenza, e fono lei botte . 

Nel quarto modo fi faranno le tre botte , Se la capriola (opra un piede , come fi e 
fatto di lopra col piede finiilro. Rifarà un'altra capriuola lpezzara, pallata 
quattro uoltc,& con elio fi fa la cadenza ; & fono fette bottc,& fi fanno prclto 
in un tempo di lùono. Si faranno le attioni, che fi lono dette di fopra . 

Nel quinto modo fi faranno le tre botte, come fi e fatto col deliro, Se con elio fi ’ '• 
metterà la punta al calcagno del lìnillro,&col detto fi faranno quattro palice- 
li prclto, & la cadenza con elfo piede, è fono fette botte in un tempo. 

Detti cinque pafiin contratempo buttando il piede innanzi, (ép indietro . , ! 


REGOLA XIII. 


• • .* 

I fanno in quello modo flando col piè finiilro innanzi ; fi farà 
vn fioretto in contratempo col deliro alzando il finiilro, SC' 
con elio li faranno due botte , vna innanzi , l'altra indietro , & 
co’l detto fi farà vn fotto piede leuando il deliro innanzi ; eia 
cadenza co’l finiilro, &co’l medefimoordine , fi faranno an- 1 
co intorno ; li detti palli fi fanno in cinque modi , Il primo co- 
me fi è detto 

Nel lecondo fi fitranuo le medefime botte , che fi fono fatte nel finire il fioretto, 
fi faranno due botte innanzi col piè finiilro ,ècon elfo pièfi finirà come di fo- 
Qucllc fono lette botte, & fi fanno prcllo. * 

Nel terzo, fi faranno tu ttc le botte , che fi fono fatte nclli cinque paflì,& nel fare 
la cadenza col piè finiilro ; fi farà vna capriola {pezzata pallata quattro volte . 
Quelle lono fette botte , Se fi fanno prello . 

Nel quarto fi farà il fioretto , Se vna botta innanzi col pie finiilro , poi due falci , - 
vn lopra elio piè, l’altro fopra il deliro , & col finiilro vna capriola lpczzata , 
pallata quattro volte , Si con elfo la cadenza . Queltclono lette botte , fkT'fi * 
fanno prcllo. 

Nel quinto fi farà il fioretto, & due botte col piè finiilro, vna innanzi l’altra in- 
dietro vna capriola fpezzata col dctio calcando fopra elio piè col deliro alto , 
&vn’ palio innanzi,èlacadenzacolpièlìnillro. Quelle fono otto botte , Se 
fi fanno con più prcllez^a . 
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“Dilli cinque pajsi contro tempo lut tondo il piede intuenti due volte. 

REGOLA XI III.. * 

I filino in quello modo (landò col piè lìnillro innanzi . Si faràvn 
fioretto contratempo co’l deliro, alzando il piede Unifico co’l 
gualcii farà vna botta innanzi, poi due botee innanzi col deliro, 
vn’ palio innanzi col piede lìnillro; &con elfo la cadenza. Quelle 
fono lei botte, doppo li farà il incddìmo col piede lìnillro , & co’l 
medclimo ordine li fanno ancora intorno ; li detti palli li fanno in lèi modi ; 

Il primo come s’è detto di (òpra. 

Nel fecondo li faràvn fioretto contratempo co’l piè deliro, alzando il piè fini— 
Uro, e con elfo vna botta innanzi, poi due botte inuanzi co’l deliro, & vna ca- 
ptinola (pezzata pallata quattro volte co’l piede liniitro,ccon elfo la caden- 
za, quelle fono lette botte , e li fanno prcllo . 

Nel terzo lì fiirà vnfiorcttocontratcmpo col piè deliro, vna bòtta innanzi co’l 
lìnillro, & l’altra indi cero, & vn’lbtto piè co’l deliro, c la cadenza co’l lìnillro. 
Quelle fono lèi botto . 

Nel quarto li farà il fioretto co’l deliro , vna botta innanzi è in dietro , vn’ lòtto 
piè colla delira, vna capriola (pezzata palfata quattro volte co’l lìnillro ,ccon 
elfo la cadenza. Quelle fono lètte botte, & lì faranno preflo. 

Nel quinto li farà il fioretto co’l deliro, c vna botta innanzi co’l lìnillro , & duo 
botte, una innanzi , l’altra in dietro, & vn fotto piè co’l deliro, tre paflctti in- 
nanzi cominciando co’l piede lìnillro, c con elio la cadenza . Quelle fono no- 
uc botte in vn’ tcmpo,li fanno con grandillima prcllczza . 

Nel fello lì farà il fioretto co’l deliro , la botta innanzi col lìnillro , & due botte , 
l’ vna innanzi, & l'altra in dietro col deliro, due làltctti,vn fopra elio piede , 
l’altro fopra il lìnillro ; Quelli palli fi fannoinnanzi à dritta linea ritirandoli 
vn’ poco in dietro nel fine . Quelle fono nouc botte . li fanno con grandillima 
prcllczza in vn’ tempo difoono . 

Dilli cinque pafii controtempo conduejcamliote di piedi. 

REGOLA XV- 

I fanno in quello modo llando col piè finiltro innanzi ; fi fa- 
ranno due (cambiate contratempo ponendo lempre amen due 
li piedi intcrra,l'vnoal luogo dell’altro voltàdo mezza voltai 
man finillra co'I deliro: due botte innanzi, &co'l piè lìnillro 
&: vn’altra borra innanzi, & con elio la cadenza. Quelle fono lei 
botte ; doppo li farà il medclimo co’l piè deliro innanzi, & co’l 
medclimo ordine li fanno anco intorno ;ii detti palli li fanno in lei modi; Il 
primo li fi come s ’è detto di iopra . 
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Nel fecondo fi faranno le due (cambiare contratempo co’lpiè finiftro, &due 
botte,& vn paflo iryianzi co’l deliro, & vna capriuola (pezzata pallata quattro 
volte col piè finiftro, c Con elfo la cadenza. Quelle (òno (ètte botte, & fi fanno 

f rcfto . 

terzo fi faranno le (cambiate contratempo col piede finiftro, & due botte in- 
nanzi, & vna indietro co’l deliro vn’lòtto piede con eflb , & la cadenza co’l fi- 
niftro ; Quelle lono (èrre botte , e lì fanno prcllo . 

Nel quarto li faranno le medefimc lcambiate,& le dette botte innanzi, &indic- 
rro,& il lotto piè,& vna capriuola (pezzata quattro volte pallata co’l piede fi- 
niftro, c con elfo la cadenza ; Quelle fono otto botte, e fi fanno con prcllczza. 
Nel quinto fi faranno le (cambiate, & due pad! fermato co’l deliro vn toccando 
il pièlìnillro; l’altro tornando al luo luogo con elio deliro, tre botte lènza (ai- 
tino attorno alla gamba finillra indietro, & innanzi, & indietro, & vn lòtto- 
pie col detto, c la cadenza col piè finiftro . Quelle lono nouc botte, &: fi fanno 
preftillìme. 

Nel (elio, fi faranno le (cambiate, & due battute innanzi co’lpiè deliro, &trcbot 
te lenza laltino attorno alla gamba finillra indietro, &: innanzi, & indietro, & 
vn’ lòttopicdc co’l detto, c la cadenza co’l finiftro ; Quelle lono dicci botte, &c 
fi fanno con grandillima prellezZa . 

Delli cinque pajfi controtempo con un fioretto , @r { ma battuta in terra innanzi alla 
punta del piè defiro co Ifiniflro. • . 
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* ^ inno > n qucfto modo ; fi farà vn’ fioretto contratempo co’l deliro 
^ C alzando il piè finiftro (òpra il deliro con.duc tremate di piedi, & 
^ vna battuta dando del petto del piede finiltro in terra, innanzi al de 
firn col detto piedc;vna botta indietro,&vnalòtropiè,ccon eflb fi- 
niltro fi farà la cadenza; Quelle lòfio otto botte, &: fi fanno con prcftez*za; do- 
po fi fàraaltrctàtoco’l piede finiltro, & co’l medefimo ordine fi fanno ancora 
intorno li detti palli . Si fanno in lei modi , Il primo fi fa come di lòpra . 

Nel Iccondo fi farà il fioretto, il (aitino , il tremar di piedi,& la battuta, comefic 
fatto prima, & due ricacciate; l’vna col pièfiniltro, l’altra co’l deliro, & Sca- 
denza co’l pie finiftro; Quelle fono nouc botte, e fi fanno con gran prodezza . 

Nel terzo fi farà il fioretto, il Sitino, il tremare de’ piedi, eia battuta, comefic 
fatto prima , tutto quclio lenza il fioretto fi farà vn’altra volta con li detti pie- 
di, dopo tre botte col deliro, vna addietro alla gamba finillra, l’altra innàzi,e 
•1 altrafi metterà il detto piè in terra innanzi, voltando il fianco deliro; eli fa- 
rà la cadenza col finiftro. Quelle lono dicci botte, & fi fatino con grandillima 
prcllczza . 

Nel quarto fi fora il fioretto, il (aitino , & il tremare de’ piedi, c la battuta , come 

prima. 
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prima . doppodue felòni inanzi a’piè pari con due botte , v^a indiètro , l'altra 
inanzi co'l dedro, voltando il detto fianco,e fi farà la cadenza co’l finillro. Que 
de (ono nouc botte , e fi fànno con gran predezza . 1 

Nel quinto fi farà il fioretto , il (aitino il tremare di piedi , e la battuta , come di lo- 
praidoppovn (alto (òpra il piè finiltro co'l deliro alto, & vn'paflo inanzi co 1' 
detto , & vna capriuola (pezzata pallata quattro volte co'l piede finidro , e con 
elio fi fa la cadenza. Qncilc fono otto botte, & fi fanno con preftezzà . 

Nel fedo fi farà il fioretto , il (àlrino,il tremar de piedi, & la battuta,cpmc fi e fatto 
prima . doppo vna botta dietro largamba Anidra , & vn’ pafTo inanzi col deliro 
ponendolo in terra , e voltando il detto fianco fi farà vn’ parto inanzi , & U ca- 
denza col piè finiitro. Quefte fono otto botte.e fi fanno predo . 

' J)eHi cinque pajficontrattmpoco'l fior— con VMC»de»ZA finta. 

% , T 4 * » 
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Il fanno in quedo modo, dando co’l piè finidro inanzi fi farà vnfiorct 
to contratempo co’l dedro alzando il finillro, & con erto piè fi faran- 
no due botte vna inanzi, l’altra alzando il piè deliro, co’l detto fi là- ; 

, „ , rà la cadenza finta, voltando il delitto fianco, doppo vna botta inanzi 
co’l finidro, & la cadenza co’l detto piede, voltando il medefimo fianco. Que- 
fte fono lèi botte ; doppo fi fà altretauto co’l piede finidro , e co’l medefimo or 
dine fifànnoancoraintorno,&: li detti pallili fanno in cinque modi . il primo 
fifàcomefiè detto di (opra . 

Nel fecondo fi farà il fioretto alzando il finiftro , e due botte alzando il dedro con 
eflo piè , e fi farà la capriuola fpczzata pallata quattro volte, doppo la bòtta inan 
tfi.è la cadenza co’l piè finidro con voltare il fìanco,comc fi è fatto prima; Que- 
ftc fono fette botte, è fi fanno un poco più predo . 

Nd terzo fi farà il fioretto , alzando il finillro , e le due botte alzando il dedro con 
clTo piè,& una capriuola alzando il finidro co’l detto, fi farà vn’altra capriuola 
•più aita fpczzata pallata quattro uolcc con clTo piede, e la cadenza . Qu ette fono 
otto botte, e fi fanno con preitezZa . 

Nel quarto fi farà il fioretto, alzando il finidro , e due botte alzando il deliro con 
elio picde,c la cadenza finta . doppo fi farà una battuta inanzi , è la cadenza co’l 
detto piè uoltando il fianco , come prima . Quelle fono noue botte, e fi fanno 
con gran prodezza. ■ "f 

Nel quinto fi farà il fioretto,alzando il finidro , e due botte alzando il dedro có ef- 
fe) piè. fi fà la cadenza finta inanzi à dritta linea, e due palli indietro, è là cadenza 
co'l pièfinidro ; Quelle fono otto botte , è fi fanno predo . 
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Delli cinque poft controtempo con due foltini 'o piedi péri. ./-Tri:-'} 
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* fanno quello modo ; dando col piò Anidro inanzi fi faranno due lai 
*« S fj uni ’ nnanz i à pie pari concratempo cold ci tr° , farà vna borra indie-. 
W fro aila gamba finiilra,vn palio inanzi con elio piede ponédolo in ter 
_ | *s' e* ra , e voltando il detto fiaco,doppò fi fi) vna botta inanzi col Anidro» 

&c la cadenza con detto piede ; Quelle fono lei botte . dopò fi farà i 1 medefimo 
co pie deliro, e co‘1 detto ordincii fanno anco intorno, li detei palli lì fanno in 
cinque modi.Ilprimòfifacomefiòdcrtodifopra. ' 

Nel fecondo fi faranno fi due fàltini à piòparó ** lv dm. buiu. hi dietro , e inanzi col 
deliro, come s‘è fatto prima, dqp^ fi «rà vna battuta co’l fimllro , 6c vna botta 
inanzi con la cadenza r»» alò piede, quelle fono otto botte, fi fanno predo . 

Nel tcrzofifaranuoliducfàlcinià pie pari , &: vn fottopiede col dedro, vna ca- 
priola /pezzata col pie Anidro, battendo due volte fopra la gamba delira, dopò 
li faranuo due bottcinanzi,vna col dellro,raltra col piò fimflro,è con cllb laca 
denza . Qu ede fono otto botte , è fi fanno con p/edezza . 

Nel quarto fi faranno due fàltini , à piò pari . e due botte col dedto vna dietroal 
la gamba fin idra , 1 altra inauri . vno /aitino fopra detto piede , alzando inanzi 
il Anidro, e con elfo vn altro f aitino col piede alto,& vna capriola fpczzata paf- 
fàta quattro voltc,c col detto piò Anidro, la cadenzatile fono otto botte, è fi 
fanno con preftezza . 

Nel quinto fi faranno due fàltini à piedi pari, edue ricacciare , vna col piè finiilro, 

1 altra co 1 dedro voltando il detto fianco . fi farà vna capriola /pezzata pollata 
quattro volte col piò finidro,& con elfo la cadenza . Quelle fono otto botte , & 
fi fanno con prellezza . 

Mi refla fiora a trattare de fàlti,e particolarmente di quelli, che per la maggior par 
te fono di mia inuentione, come anco de glabri viari nel ballare dilpolto allaga • 
gliarda . Ma in quello difeorfo hodimato benedi trattare prima del /alto t el 
fioccoii 1 quale di diuerfe forti, per clTcre il più difficile, ò faticofo , èpoi de fa ti- 
fo aria tondijoueropirlotti , che fi fanno intorno , leu. indoli da terra con am >c 
duci piedi .Però dirò prima del iàlto tondo fodettn di diuerfo forti con lega- 
be itele, & piegate, poi del falto di rouefeio , con l'jddlo modo ; dirò anco della 
capriuola lcuandoli da terra con ambedue i piedi , cioòpafTatc per dritta linea, 

& dclli intrecciarti , & anco delle capriuolc fopra vn piede,ò piu dclli focto sbai 
zi in capriuola, & poi dclli fottopiede, fi come qui di lotto s’intenderà, dirò an- 
co delle girate fopra vn piede, ouero zurlo, che fijfannoin più modi . Di que- 
lli mouimcnti gagliardi c’hò detto di fopra mi è parato cóueneuole;prima che 
io venga alla narrationc delle regole, dimoflrarc la varietà de’fàlti , òde i nomi 
che io loglio attribuire ad clli atti,c mouimcnti gagliardi, acciò che da ogn’u- 
no nel progrclfo del mio raggionamemo pofTa più facilmente clferc intclò. 

Sapralfi 
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Sapraflfi dunque che due fono li primi (alti del fiocco,ches’imparano; prima, vno 
col piè finiftro alto à dritra linea del fiocco , l’altro fermato in palio con la 
Ichiena voltai quello. Da quelli due (alti s'imparano con facilità tutti gli altri 
di elio fiocco, come più abatTo fiditi. 

-Taufila-dflli finnrj- 


Tredici òno li làlti del fiocco, che fi fanno in vn tempo della gagliarda. I 
Primoli todrittoconlalcorlààmodod’vnacapriolalòpravnpicdc. | •[ 

Salto vo to al detto con la Ichcna, con vno latrino manti . 

Salto Ila ido iman finillra del detto con vn palio. 

Salto coi 1 vn sballo llando alla finillra d’clTo fioccho . 

SaJtoconvn palio, & vn laltino tri volta, con finirlo i piè pari . 

Salti con la faccia volta al detto con vn libino in volta leuandofi i piè pari . i 

Salto Hai do dilcollo dal detto con vn palio , & vn lòtto piede in volta . 

Salto llando dilcollo dal detto con tre làlti in volta ficcandola gamba delira .' 

Salto cotj la Ichiena inuolta al detto con due lòttosbalzi in volta . 

Salto cor| la Ichiena volta al detto, vno i ballò, Si l'altro alto, col piè deliro lempre. 

Salto col fianco deliro , riuolto al detto con vna mc£a capriuola riuolgcndo vna 
volta e metta in aria . 

Salto coll la fchiena riuolta al detto mettendo il ginocchio deliro in terra . ; 

Salti duccon la Ichiena riuolta al detto, co’l piede finiftro alto indietro, virò col 
piede deliro indictro,l’altro co’l detto piede girato in volta. 

Tauola de i làlti tond i,oucr pirlorti,& delti làlti tcrtiari,& làlti da rouclcio . 

Nouc lono le fòrti dc'i làlti tondi,oucro birlotti che fi fanno di diucrlc lòrtiLSr fi le 
uano da terra con ambiduc li piedi in vn tempo del fuono della gagliarda . 

Cinque li làlti da rouclcio, che fi fanno dilfcrcntcmécein vn tépo della gagliarda. 

Tauola delle capriuole pallate, dritce,& delle tcrciate . 

Nouc le capriuole , che fi fanno leuandofi da terra , con ambidue li piedi pollate , 
dritrein quarto.in quinto, & lcfto,& vna allargando amenduc le gambe al pa- 
ri per fianco in vn tempo allagagliarda . 

Sette le capriuole trecciate , che li fanno paflàte in quarto , Si in fello in vn’tempo 
della gagliarda. 

T auola delle capriuole s’vn piè {pezzate in aria . 

Diece lòno le capriuole s’vn piè Ipczzatoin aria, chcfifànno in vn tempri della 
gagliarda, cioè paTEffo In ^ u a rtòTSft a t tu tctòpra il rollodél piede , è palfatc in 
quinto, &: pallate due volte trecciate , Si due volte dritte con vn piè lòlo . 

Due li lòtto sbalzi ineapriuola. 

Due li lòtto piedi ineapriuola . 

Tauola delle girate s’vn piè, oucro zurlo . 

Dicci le fòrti delle girate per terra intorno lòpra vn piè , oucro zurlo 
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Modo d'imparare ildetto folco del fiocco , come fidcucncl principio fermar!» 
con la perfòna a imparare, & fare li fiioi mouimcnci garbati,& leggieri, & più 
difpolto che fia poffibilc , per poterpoi fcruirfèncà tutti li altri falci che li di- 
ranno più àbaflo. 

Dichiarato adunque il'pTimo modo , che fi deue tener per impararci! detto fai- 
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•I alzerà il fiocco vn’braccio da terra, poi fi fcrmaràà dritta linea del 
detto con la gamba finillra,& la punta del piede alta mezo braccio 
da terra,come fi vede la figura, e fi alzerà la vita vn poco sù la pun- 
cadel picdcftro , & il detto braccio ftringcndola mano per ba- 
ucrpiù forza nel leuarfi da terra, fi piegherà vn poco fopra il detto 
ginocchio , leuandofi con tutta la perfòna più che fi potrà caualcando la gam- 
ba delira, Scalzando la punta del detto piede tanto, che tocchi nel fiocco e Ia- 
fciandjifi cadere leggiero, nel medefimo luogo con riflcflo piede, voltafldofi 
mezijoltaalla fi mi tra con la fchiena riuolta al fiocco ; quello fi cflerciccià ta- 
to climi vada alto vn poco piùdi due braccia . 

Pofeia che fi è, trattato del modo, che fi deue tenere a imparare il primo fàfco ili 
tratterà ancora come fi deue fermare con garbo sù la vita, come mollo ràda 
prefenfe figura , volendo imparare il primo falco del fiocco , che fifa e in là 
lchicnà riuoltaà quello riuolgendo vna volta attorno, quelli aucrtimcnc ,clie 
fi daranno , forniranno ancoraà tutti gli altri filiti, & quello li farà alzandoli 
fiocco flouc fiyorrà toccare alpiaccrc d’ogn’vno , llando con la fchiena ritol- 
ta àqudllo,con«mbi due i picdiincerra ; mlilfiniflrovn poco piùini|in?i 
]ro di (collo vn palmo, le puntevn poco più larghe, le gambe Ite i,fa 
Ita , le braccia fiele, alzando vn poco il deliro , & la mano ferrata per 
àrza, nel leuarfi da terra, la celta dritta la bocca lcrrata, gli occhi che 
ao vn poco più à baffo, che alto lenza far mouimcnto Igarbato e nlà 
.jpltra che farà bella e grati olà villa a gli affilienti,!! verràa fuggire giù 
rota diwitio, come farebbe il fetmarfi con li piedi, & le gambe, & la viator- 
ia, la tema baffo, ò da vna parte , ò dall'altra, la bocca aperta, gii occhi che miri- 
no l’aria. Tutti quelli difetti fi dcono fuggire; perche vengono à far lccy icia 
villa ai riìguardant?r~- ~ •' 
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Lzando ^dunque il fiocco , come fi è detto di l'opra , e flando con la 
lchicuixiuoJta al detto c«h»jui4ìUÌUCÌÌ4^c4i in terra, come li vede 
nel prcfcntc difl'cgno ; nel medefimo modo che ne dctto7fiVoIte- 

rà vn poco la vitaallafinillra, alzando alquanto la vita sù la junta 

de i piedi, & alzando infieme il braccio deliro, tornando poi coniavi a,Sc il 
braccio, douc era prima, & allargando alquanto le ginocchia , pone idola 
punta del piè deliro al calcagnodcl finilèroin vn’illcflo tempo , alz ndofi 
con lipcrlona quanto più potrà , caualcando la gamba delira /opra la fi ùllra, 
& alzando la punta del detto piede, tanto che tocchi nel fiocco, aiutami fi col 
braccio deliro, e lalciandoli cadere leggiero nel medefimo luogo, con ilici— 
fò piede voltandoli allafinillra parte, con la fchiena volta al fiocco , con ilici-' 
l’infè ;nare quello lecondo /alto , hò trattato àballanzadcH’attioni, Se aoui- 
mcnt ,&del Donare la vita, & quello leruirà ad imparare gli altri là ti deb- 
fiocct più facilmente. Se quelli ne* quali li calca /opra vn piede , doppo 1 aitò, 
come qui dimoilra la figura. 
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R £ G O L A XXL 

N quello falco fi finirà là cadenza éol pie deliro in dierro , /landò 
lontano circa quattro braccia dal fiocco ; polcia fi farà vn fidano col 
detto picdealco, & rre palli in fuga correndo innanzi, è alzando il 
piede finillro , poi fi leucràcon tutta la pcrlòna alzando il piè de-. 
Uro con la gamba lleià , & la punta alta , & così il detto piede toccherà il fioc- 
co per dritta linea, ialciandofi cadderc leggiero nel medefimo luogo in punta 
del detto piè deliro; quello /alto fi fa alto , quanto lipuò giungere con vna 
mano, & vn palmo, di più chi lo vuole clcrcitare, il medefimo falco fi fa anco- 
ra calcandocon ambi due, i piedi pari, &èpiù difficile, èli fàinvntcmpodi 
gagliarda-.* * 

REGOLA XXIL 

V elio fi farà con natta la fchicna riuolta verfo il fiocco , co’l piè fi- 
nillro indietro fi farà vn làltino innanzi con ambi dueli piedi ,poi 
vn palio col finillro, allargando vn poco le ginocchia , è mettendo 
la punta del pii deftfó al calcagAo del finillro, in vn medefimo 
tempo alzandoli con la pcrlòna, quanto più potrà, ccaualcando la 
gamba delira /òpra la finillra , alzando la punta dcldetto piede, tanto che con 
tifo rocchi il fiocco, aiutandoli co*l braccio deliro , e latrandoli cadere leggie- 
ro nel medefimo luogo, c con fiUcUo piede voltandoli à man finillra con la 
fchicna riuolnrcrlò il fiocco, auucrtcndo quello, & tutti li filiti del fiocco che 
fèguono . Si metterà nel lcuarlo da certa la punta del piede deliro al calcagno 
del finillro aiutandoli lemprcco'l braccio deliro ,fi prindpiarà , & finirà in 
vn tempo di gagliarda calcando lòpra il pie deliro , come li può vedere nella 
figura . ; Y VI À J O 0 2 .1 

follo* ?i !1L£ G O L A XXIII. * 

I ’/ il LI lì à. lVflCf» ! i !flj ì |1 ; 02 , f t * • -v 

^1 fermerà à man finillra, dilcollovn hracciodal fiocco co'l piè fim- 
Uro indietro, por li farà vn palio adagio manzi col detropiède, vol- 
tandola Ichicna per dritta linea dcll’ilt dio, alzandoli con la vira iù 

5 lapunta del detto piede in quel medefimo tempo fi alteri il’ piè* 

deliro con la gamba llcla,fi metterà la punta del piede al calcagno del finillro, 
&fifaràil medefimo làico', come di lòpra; toccando nel fiocco, c calcando 
leggiermente nel medefimo luogo sù la punta del piè deliro . 
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REGOLA xxiiii. 

Vellòlàltofifancl medcfimo modo, come di (opra, eccetto che fi 
ferma co’l piè finillro alto nel medcfimo luogo co'l detto pie fi 
ferì vn sbalzo gagliardo (aitandoli {opra nel luogo , come fi fece 
l'altro (alto, Sc^co’l piè deliro toccari il fiocco , calcando come fi 
è detto di {opra , poi fc gli aggiungerà nel calcare vn paflo co’l piè fini Uro 
per finire à vn tempo della gagliarda . 

REGOLA XXV. 


Vello (alto fi fàfermandofivn poco dilcollo dal fiocco con la (acciari* 
uoltaàqucllocol piè finillro indietro , c fi farà vn paflo col detto pic- 
_ ^ _ de, èvn {aitino co'l deliro intorno alla finillra calcando à piè pari, 
è leuandofi nel medcfimo tempo con ambiduc li piedi, è toccando il fiocco 
col deliro calcando leggiermente con ambiduc li piedi , &c allargando vnpo» 
co le ginocchia per darli la fua grada . 

REGOLA XXVL 

Vello {alto fi fa llando à piè pari con le punte vn poco larghe, col fiati 
1 cofiniilroriuoltoalfioccopcrdarlilafua grada, fi fara vnlàltinoà 
piè pari intorno alla finillra , voltando la Icniena al fiocco fi leuerà da 

terra quanto potrà, toccando il fiocco co’l piè deliro calcando à piè 

pari nel detto luogo , come fi dicedi lòpra , c lì farà vn palio co’l piè finillro per 
calcare à tempo del Tuono . 

REGOLA XXVII. 

[ Vello falco fi farà llando lontano vn braccio co'l fianco deliro volto i 
dritta linea del fiocco co'l piè finillro inan^i, è fi farà vn’ jxaflctto in- 
torno alla finillra co’l detto piede auicinandofi al fiocco , e fi farà vn 
lòttopièco’j piè deliro gagliardoanco intorno , è fi leuerà con tutta 
i pedona toccando il fiocco co’l piè deliro, calcando leggiero nel medcfimo 
luogo con la punta del piè deliro . 




)1 t!> -3.0103 t 031 


lu ì il jH 


• ouh .indtirn ianjjnannahq: 


RE* 


Trattato Secondo . T 


7i : 


REGOLA XXVIIL 



£ Vello falco fi fori llando lontano tre braccia co'l fianco deliro riuolto 
per dritta linea al fiocco, è fi faràno due fottopiedi prcito , è alto co’l 
W piè deliro in foggia dcllàlto.del fiocco,lpiccando la detta gamballc- 
£ fa,elcuandolaaltadaterraalmcno vn’ braccio , voltando due volte 
la finillra fino che arriui lotto al fiocco in vn' medefimo tempo metterà il det- 
to il calcagno del finillto , è fi leuerà con tutta la perfona , toccado i 1 fiocco co'l 
piè deliro , è calcando leggiero nel medefimo luogo con la punta del piè corbe 
di {òpra se detto. 

REGOLA XXIX. 

| Vello fai to fi farà /landò lòtto al fiocco con la Ichicna riuoltaàqucl- 
’ lo co'l piè finillro vn poco inanzi al deliro ; fi melerà il detto piè al 
calcagnodcffiniilro,èfifarannoducfotcopiedi in sbalzo prclto in- . 
torno due volte alla finillra in vn' medefimo luogo , ponendo il det- 
ifcagpo del finillro, èfilcuarà con tuttala pedona toccando il fiocco col 
piè deliro , e calcando leggiermente ncll’iltclTo luogo co’l detto piede . 

REGOLA XXX. 

1 elio falco fi farà flando al fiocco con la Ichicna riuolta à qucllo.fi imct 
tcrà la punta del piè deliro al calcagno del finillro, & fi farà vn lai to 
del fiocco alto vn braccio in circa, calcadolòpra il detto piede, àc co'l 

medefimo fi leuerà con tutta la pedona toccando il fiocco co'l dettò 

piede, ècafcandoncll’illciroluogoàpiè pali conlc punte, & le ginocchia vn* 
poco larghe . Quello làlto è difficile . 

REGOLA XXXI. 

è, *4 1 •-~nr ifli m Arii«| Ani ... . . . . t ... ... . • 

jVcllolàlro fifaràltaudo dinanzi dal fiocco co’lfianco riuolto al detto 
perdrirtalinea;poifileueràconambiducli piedi, & faràvnameza 
capriuola con la gamba delira crocciata lopra la finillra voltando il 
fianco finillro al fiocco nel medefimo luogo,cmcttcndolapuntadel 
piè deliro al calcagno del finillro in vn’illclfa tempo , èli leuerà con tutta la vi- 
ta, toccando il fiocco col piè deliro, e voltandoli nell’aria vna volta,è meza alla 
finillra calcando leggiermente , come fi è detto di lopra con la Ichicna volta al 
fiocco, qucflofiilto è difficile perche li volta meza volta di più nell’aria dellial- 
tri falli. 
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R. E1G OLA XXXII. / 

? Vcfto làlto fi fàràllando con la felli e na riuolca vcrioil fiocco , fermali 
doli co’l piè deliro inanri ; poi fi butterà indietro , alto ; la detta gam- 
_ bafilafcicrà poi cadere foprailginocchio deliro interracolla punta 
del piè alto che non tocchi terra . poi fi alzerà Iopra il pie lìnillro met 
tendoni deliro al calcagno del detto, in vniltcllo tempo fi lcuera con tutta la vi 
ta, toccando il fiocco co'l piè deliro, c calcando leggiermente nel medefimo 
luogo : quello làlto è difficile . 

RE-GOLA XXXIII, 

■ Vello làlto lì farà (landò con la Ichiena riuolta verlò il fiocco, fcrman 
dofi con lagambafinillraindictroalta ; poi lì leuerà co’l piè deliro 
piegando la gamba per dritta linea del fiocco alzandola due brac 

eia da terra ; è li lafcierà cadere (opra il detto piè . poi li porrà in terra 
il linillroinvn medefimo tempo mettendo il piè deliro al calcagno deidetto, 
fi leuerà con tutta la vira toccando il fiocco col piè deliro , e calcando leggici 
mente nel medefimo luogo . Quello falco è difficile , • - 1 o : o *q 
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* Vanti ch’ioùnlègni la regola da imparare à fare le quindici (orti de* 
. làlti, de’qualinouc lène fanno lcuandofi da terra à piè pari tutti dif- 
**• ^ ferèntÌKÌoélilàltitondiinaria,oucro birlotti , 6 C le altre cinque 


fortidifaltidarouelcio,chefileuanodatcrralbpravnpiè. Iotrat- 
tero prima come fi deuc fermare con tutta la vita acciochc li detti laici fi fac- 
ciano piugarbati , & lènza alcun’ moui mento fconcio , o brutto alla villa d<; 
riguardanti. Dichiarato anco il modo di fare gli arti , Sd"' mouimcnti , c le 
anioni , che fi deuono fare con più leggiadria è facilità, che fia polfibilc ncl- 
l'imparareà fare il primo làlto tondo , quello leruirà, quando fi verrà alla nar- 
rarionc di lare gli detti altri falciai tempo della gagliarda . Non llarò poi à re- 
plicare , quello , che già fi è detto di Iopra per non dferclungo.c quelli aucrci- 


menti dcuono cflcrc imparati,& imprcfli nella memoria . 
rno adunque quartordcci le forti dclfilàlti detti di Iopra; de quali nouciitan*. 
no leuandofi da terra con ambiduc i piedi, gli altri cinque fólti da rouefeio 


fi fanno leuandofi (òpra vn piè , è fi fanno intorno da vna parte, è dall’altra in 
vn tempo della gagliarda . 

Il primo làlto tondo fi fà con due campanelle in aria . 

Il fecondo fifa con vn palio, &vn’fàlcino in giro . 

Il terzofi facon tre fai tini . 


Il 
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Il quarto fi fa con due faltini . 

Il quinto fi fa con tre palli inanzi a piè pari . 


73 


Il detto làico tondo fi fi in quattro alai modi. 



Il primo fi fa con ambedue le gambe piegate . 

Il fecondo fi facoìTVÌfp'dfft , farcino in giro trecciato 

Il tcra > fi fa con tre faltini inanzi la gamba lópra il ginocchio 
Nel qi arto fi fumo ac falci con le gambe piegate . 

V il 

. Il fàlto di rouelcio fi fa in cinque modi. 

Il primo da rouelcio fi là con le gambe dritte . 

Il fecondo fife con le gambe piegate. 

Il terzò fi fa trecciato calcando in palio. 

Il qua no fi fàvno con legambe piegare^ l’altro tondo . 

ficcata. 


([quinto fi fa con la gamba finiltra Ipi 
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Il modo d'imparare i dati (ilei, come dimollra la prcfcntc figura. 

E' làici, & prima del (alto rondo in aria per cflcril più vlàto,6<f' quello . 
che con facilità fa noi fare tutti li altri , llandoà pie pari con le calcagna > 

apprclTbduc dira lontano 1 Vno dall’aÌtroaucrtendo,chcin tutti li fialti, 

che fi fanno intorno à pie pri , fi ha da fermare nel modo , che se detto di lò- 
pra ;c fi leuerà vnpoco fu lapupta delli piedi, nel medefimo tempo alzando al- 
quanto le braccia , il deliro vn poco più all'alto, e chiudendo le mani, e vpltan- 
dovn poco La vira à nuno fìniftra, & nel tornarla al luo luogo fi lafcierà qaderc 
vn poco aprendo le gcnocchia, e fi leuarà con tutta la perfona con ambigue li 
piedi, ducpalmi da tcrra,poncndo ambcduclc mani lòtto le punte de galloni, 
con le braccia al gombito vn poco larghe, dando volta attorno alla finillra , e ca 
Icando nel medefimo luogo lillà punta de piedi con allargare alquanto le gi- 
nocchia . fi tornerà poi à fare, lcuandofi vn poco più da terra, come fi è detto , e 
fi darà vna volta e mcza.St à farla perfettamente bilògna voltare due volte, fer- 
mandoli in prolpcttiua nel medefimo luogo. ; & fono alcuni,chc l’hannovolta 
to intorno due volte èmcza.aucrtcndo che nel voltare attorno lìhà d’accom- 
pagnare la vitadritta e raccolta inficmc,cioè la cella, le bracciale gambe, de non 
fàrc.come alcuni Ipcnficrari, che fanno il detto làico voltando prima La perfo- 
na,è poi la tclla , oucro la cella , e poi la perfona ; che è cofa molto jconcia è brut 
rada vedere, quella rcgolafrtcrràncirimpararc, le altre crederi forti de {alti 
tutti differenti . ' ’ ■' -i . « 
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50Q&L- primo fidto tondo fi fa fcrmandofi col piè finillro inanzi, èli fiiran- 
r no due campanelle in vn falcino col detto pie alto, è con la gamba He 

1 fa, dclapunta alta, fi fianco vn làico calcando à pie pari, poi fi leuc- 

ra con m tea ^ perfona quaco più potrà, voltando intorno alla finillra, 
calcando nel medefimo luogo in punta di pie conlc ginocchia vn poco lar- 
ghe ; & fono tre bótte, come nella figura fi dimollra . 
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Il fecondo lì fi fermandoli colpicfinillro indietro, èli fa vn patio in circolo col 
detto piè, è vn (alto à pie pari ,ein vn’iitelTo tempo , filcucri il folto , quanto 

{ )iù lì potrà intorno, calcando nel medefìmo luogo con le ginocchia vnpoco 
arghc, e fon tre botte . 

Il terzo fi fa nel modo, come il primo, e la differenza è, che fi fanno tre laici àpio 
pan ;ilpnmoaltovnpalmodaterra,il fecondo due; il terzo tre palmi ;c tutti 
intorno calcando ne! medefìmo luogo , fr fono tre botte . 

Il quarto fi £1 Illudo in prolpettiua col piè finiltro manzi . fi fanno tre girini 
inanzi fcambiando li pied i vn col deliro , l'altro col finiftro , l'altro col de- 
liro , calcando a piè pari ,fr in vn medefìmo tempo filcuarà il fatto' intor- 
no due volte alla finiltra calcando nel detto luogo in prolpettiua, fr fouoquat- 
tro botte. r 

Modo d'imparare i folci tondi con le gambe piegate, freon vna gamba fopra il gi- 
nocchio , freon ambedue le gambe trecciate , fr tre folti con ambeduede gam- 
be piegate tutte iutorno . 


REGOLA XXXVI. 



L primo folto con le gambe piegate fi fi fermandoli con ì piè pari, pri 
malcuandofi dritto 3a terra è piegando ambe legambe eguali fopra 
il collo del picdc,la delira fopra la finiltra.fr allargando le ginocchia 
è calcando nel medefìmo luogo, t come fi fa quello , fifiiriil medefi- 
molcuandoli da terra, quanto più fi potrà, evòlrandoli intorno alla finiltra ca 
fcando lcggiermcntcnei detto luogo in punta di piede, fr allargando vnpoco 
le ginocchia. 

Sifaraadunque il folto con le gambe piegate , &C vn follino col piè finiftroalto, 
vn'altro cafcandò à piè pari ; poi lì leucri vn folto come di fopra piegando 
. le gambe eguali, e la (feltra fopra la finiltra , calcando nel detto luogo allargan- 
do vn poco le ginocchia, e fono tre botte. 

Il fecondo folto trecciato ferutrààimpararc ancora la capriuola trecciara,ma diffe- 
renza è da vn’folto all'altro ; perche il foltofi volta attorno , fr la capriuola lì fi 
in prof peonia, flandoduuquci piè parili leuerà da terra dritto, incrocciando 
ambedue le gambe vguali , e la delira fopra la finiltra , e lalciandofi cadere à pie 
pari . poi fi tornerai replicare incrocciado la finiilra fopra la delira . doppo che 
fi haueri ben fitto qudlo ifilcucràda terra conprcllczzamcttcndo la deftrafo 
pra la finiftra , e pafliodo alquanto i piedi , & la finiltra fopra la detta tutto in 
vn folto , calcando nel detto luogo a pie pari , è con le ginocchia alquanto lar- 
ghe e quella è laverà capriuola trecciata in quarto . 

SifaràadunquevnpafToiiicircolo col finiftro & vn follino à piè pari, e fi leu eri da 
terra, quanto più fi potrà iucrocciando due volte le gambe fopra,fr lotto incor- 
noallafiniltrg j e calcando nel detto luogo con le ginocchia vnpoco larghe, 
«fono tre botte. 
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Il terzo con la gamba , (opra il ginocchio, è-fi fi dando à piè pari, leua'ndofida- 
terra dritco, e terciando la gamba (Indirà deli, la puma del piede alto , alzando 
la delira , e traucrlàndola (opra il ginocchio della findira , fi lafoiarà cadere 
nel medefimo luogo à piè pari', & finito quello ; coll dritto li leuerà con tutta la 
perfona, quanto più potrà, voltando Alla findira e calcando nel detto luogo . . 

Si farà adunquc.il (alto con la gamba (òpra ilginocchio , fcrniàdofi in prolpetciua 
col piede finidro inaitele fi faranno trelàltini inanzi , (cambiando il piede vn 
cpl ^edro, l'altro co’l findiro, & l'altro co“l deliro calcando à piè pari in vnrac- 
defimo tempo; fi lcuarà da terra quanto più fi potrà , traucrlàndola gamba 
delira ,'lòpta la finidra, e voltando intorno alla findira, è calcando àpio pari,è 
fono quatcrp botte. . .* 

Il quarto (alto fi fa nel modo dclli tre làici. Ifdiffcréza e , che fi fanno quedi tre (alti 
con le gambe piegate , e la dedra fopra la finidra ; Il primo piccolo , ( Il fecondo 1 * 
più altojll terzo fi leuerà da terra, quanto più potrà, riuolgcndolì attorno alla fi- 
nidra, è cadendo àpiè pari nel detto luogo allargandovi! puoco le ginocchia, 
è fono tre botte. 

Modo d’imparare i cinque (alti da touclcio , cheli fanno leuandofi da terra (òpra 
vn piede , in vn’rcmpo della gagliarda . 

: ’ /. R E G O L A . XXX.VIJ; ; 
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’L primo falco da rouefoio fi fì, dando in palfo col piede fipillro ; > 

_isj inanzi , e fi fa vn làltina inanzi (opra il detto piede , vn’ pafo ‘ 
fo indietro co'l piè deliro emettendo lapuntadel (Indirò al calca- 
ssi gno del deliro in vniltcflo tempo alzandoli colla perfona, quan- 
to pi ufi potrà jègirando due voL-cattornoalladcilra con le gambe (tele, fcr- '• 
piandoli in prolpetriua à pie pari , con le ginocchia vn poco larghe, per darli 
maggior grana , è lano quattro. botte . > t ■ . ^ 

Il fecondo con le gambe piegate fi fà nel modo , che fi è fatto l’altro /con vn* 

(aitino inanzi vn palio indietro, ponendo ilpicde (indirò al calcagno del de- f . 
(Irò i clcuandofi da terra , e piegando ambedue le gambe , la (Indirà fopra la 
dedra, riuolgcndolì due volte attorno alladcitra -, e calcandoi piè pari nel 
dcttojuogo , dono quattro botte . , V . ■ . . .0 

Il terzo modo calcando in pado , fi fa nel modo del (alto di (òpra , ma in qucllofi 
calca a pie pari, 8c^,in quella fi calca in palio Jco’l piè deliro! in dietro infbg- 
, giad’vnariucrenza , volrandointotnoalla dellraducvoltcconlegambcjjicw * 
gare , e calcandone! detto luogo èlòno quattro borre. 

Il quarto li fa dando in palfo co’l piè findiro , inanzi è mettendo la punta del • . 

detto piè al calcagno del dedro fi leuerà vn’ (alto con le gambe piegate, co- ìZ 
me di fopra ; calcando a pie pari nel medefimo tempo li leuerà con tutta la 
perfona , Il l'alto tondo voltando alla lindlra con le gambe fiele , e calcando à 
piè pari, e fono tre botte . 

. • * Il 
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U quinto colla gamba (piccata fi fa (landò co’l piè deliro inanjzi , & co’l detto 
piede fi fanno due paflctti attorno à mano delira, giungendo il piè finillro 
al deliro co’l detto piede, è fi fanno due botte indietro , innanzi in vn' 
(aitino, efilcucra il (alto iopra il piè deliro, quanto più fi potrà, (piccando 
itela la gamba lìniltra ,-comc s’hauellc da tirare vn calcio, e tirando la det- 
. ò gamba lòtto la lacca del ginocchio deliro ; nello (piccare della gamba ca- 
lcando (òpra il piè deliro con vn (aitino àpiè pari, e calcando nel dettò luo- 

f o con le ginocchia alquanto larghe per dargli la fua gratia , e fono cinque 
otte . 



Modo d’imparare le-capriuole in terzo , inquarto , &rin quinto, & in (èlio Ieuan- 
doli da terra dri(tocon ambiduci piedi , come nella lègucntc figura fi puc 
vedere. /5 • 
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j A capriuola in terzo s'imp.ira facilmente appoggiandoli con lerna- 
niàquaìchccolà,chelìacommoda,etenendo il piè finillro inanzi 
jj? al deliro, tanto che il calcagno del finillro giunga treditaalla punta 
Sj del piè deliro, poi alzadofi sùJafòrza delle braccia, le quali inlicmc 
con !q gambe filano ben dirtele, èpaflcrà prima il deliro , & poi il lìnillro l’vn 
piè al luogo dell'altro due dita dii collo, Secoli paflcrà detti piedi tre volte quà- 
to piùìprcllo fi potrà rcilando col finillro i ndictro, & lalciandofi cadere Icggier 
niepté in punta di piedi fermandoli in palio, come fi dice di lòpra. 

Le caprjùolc in quarto in quinto, & in fello, li fàrano nel medefimo modo, eccetto 
chclegambc vano pallate quattro volte à quelle in quarto, &à quelle in quinto 
cinque volte calcando col finillro indietro , &i quella in Iella vanno pallate fei 
Volte con grandillimaprdlczza ; & fi reità col pie deliro indietro, lalciandofi 
cadere leggicrmcntcin pulita di piedi ; nel qual modo ellèrcitandofi pili fàcil- 
mente s’imparanoà fare lenza Ibre appoggiato a cofa alcuna auuertendo che lì 
ha di fermare come di lòpra leuandofi leggiermente da terra con le gambe ile 
le', Sii la punta de piedi alta, Se pallàdi bcnc,& giulli ambiduc li piedi manzi, Se 
ihdictro,tcnchdollclcàdrittalineadelfiancolebraccia,&alzandolcambedue 
inanz llcfc almeno vn palmo i nel leuare la capriuola, & nel caderc,chc le brac 
ciato nino al lùo luogo. 

Sono adì nqueottolccapriuolcpaflàtcdrittccon le gambe ftefe, che fi lcuanoda 
terrai on ambiduc ipicdi,chc fi fanno in vn tempo di gagliarda, cioè in quar- 
to ,iriquinto, Se in fello. j 

Laprirruj capriuola fi fà in quarto contrapaflàndo con meza volta. J 

La feconda capriuola fi fa in quarto per fianco girando attorno vna volta. « 

La terza fi fà in quarto con vn paflo i nanzi riuolgcndo il fianco deliro . 

La quarta fi fa in quarto pcrfìanco,con quattro paflarcprclto attorno . 

La quintali fàin quarto con due falci indietro voltandoli attorno alla delira . 

La Iella fi fàin quarto vn paflo inanzi, & vn fàltoiptèp.ari,& tre battute foprala fi- 
niftra. ” 

La letama fi fa fermata contrc capriuolc , & l’vltima fi fa in quinto . 

L’ottaua fi fà in fello andando inanzi con tre fcambictti di piedi con prcllczza . 

La nona fi fà con ambedue li piedi al pari con vn falco intorno . 


RE- 
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» A prima capriuola fi fa manzi contrapaflando per dritta linea , eri - 
uolgcndo meza volta ftando col piede finillro inanzi, e fi fatino due 
falerni inanzi per fianco àpièpari vno col detto piede , l’altro col ! 
deliro inanzi, voltando i 1 detto fianco , e calcando in palio , n cline - 
delimo tempo fi leucrà da terra , quanto più potrà con le gambe lidc, e la puli- 
ta di piedi , alto pillando quattro volte la capriuola , calcando nel detto luogo 
inpunta di piedi coni? ginocchia vn poco larghe per darlila fuagra 0 a.fi fati 
•altrccaiitri iflanzi yoltando il fianco lìnillro, & fono tre botte > q • • 

La feconda fi fa per fianco voltandoattorno vna .volta, llando col pie finiltre dian- 
zi, e lì faranno duelàltini vno per fianco , è l’altro intorno alla lìniltra, 'calcan- 
do in paflo col detto pièni dietro , eli leuerà da terja quato più fi potrà, paflan- 
do la capriuola quattro volte, e fermandoli come dice di fopra,è fi farà aìrreran 
to alla delira, clono tre botte . 

fa terza fi fa voltando il fianco defilo col piè finillro indietro, è fi faranno due lìti— 
tini l’vnocol detto piè ateo, è l'altro calcando in palio col medefimo indietro, lì 
leuerà poi quanto piùfi potrà, fallando la capriuola quattro volte , come di fo- 
pra,è fi fiirà altrctan ta alla pa ree delira, e fono trffbortc . 

La quarta fi fa per fianco con quattro psflèrn intorno ; llando col pie finillro inan- 
zi , e fi leucràil piè deliro lopra il finillro, girando intorno alla detta mano vna 
. liolta con quattro palle ti prclli,c col piè finillro indietro , ócjn vn medefimo 
tempo fi leucrà da terra quanto più fi potrà paflando la capriuola quattro volte, 

• e calcando nel detto luogo, come di lòpra. i 1 medefimo fi farà alla delira , t fo- 
no cinque bprte , • ■ 

La quintali fa cori due folti indietro in volta , llando col pie finillro i nanzi,è fi fan 
no due folti, uno indietro un poco lontano fopra il piè deliro col finillro alto; 
l’altro intorno alla delira cadendo col deliro indietro , e lì leuerà da terra, quan 
to più fi potrà paflando la capriuola quattro volte , e calcando nel ^ctto luogo , 
come di fopra, e fono tre botte . 

La fella fi fa vn palio inanti , & vn folto àpiè pari , llando col piè finillro inanzi, è fi 
farà vapaflo gagliardo Icambiaro manzi col detto piede, &vn folto à piè pa- 
ri . fi leuarà da terra quanto più potrà tirando in sù la gamba delira , e lì batterà 
con la detta gamba tre uoltc fopra la lìnillra; la quale ltaràcon la punta del pie- 
de alto calcando nel detto luogo in palio , come di fopra, col pièdcllro , è fono 
tre botte, 

La fottima fi fo fermo con tre capriuolc , llando col piè finillro inanzi, è (I faranno 
duccapriuole, pallate tre volte, vna col piè deliro, l’altra col finillro in un’illel- 
fotempo, èli leuerà quanto più lì potrà paflando cinque volte la capriuola, e 
calo «do nel detto luogo come di fopra col piè finillro indietro, e fono tre 
botte. 


L’ottaua 
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L’otraua fi fa con tre ìcambiatc prcllo di piedi, fiando col deliro inanzi, e fi faran- * 
no tre palli inanzi prello {cambiate calcando col deliro in dietro in profpetriua 
in vn medefimo tempo , è fi leuarà da terra con la pcrlona , quanto piu lì potrà . 
pattando lei volte la capriuola; è calcando, come li dicedi fiipra in punta di pie- 
di con le ginocchia vn poco larghe , & lono quattro botte . 

La nona fi fa llandocon ambiduc li piedi al par difcoflo due dita , &^_,lc punte vn 
poco più lontano , c fi leucràda terra, quantopiù fi potrà , allargando alquanto 
al pari ambedue le gambe alla delira, c alla finillra Calcando poi con li piediai 
pari nel detto luogo, & in vno illcflb tempo fi leuerà da terra con vn falco attor- 
no al la finillra , c voltando vna volta, c calcando nel detto luogo allargando va 
poco le ginocchia per darli lafua grada, eli farà poi altretanto alladcllra, co- 
me fi vcdcnel feguente dillcgno . 
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Modo d’imparare la capriola trecciata, come fi vede nel preferite diflegno in quar 
to, in fello, quella in quarto fifa nel modo detto di fopra cioè,nel fare il (ài 

to tondo trecciato fermarli à pie pari à dritta linea , & à fare la capriuola in fe- 
llo s’intrccciaranno,&: fi allargheranno tre volrc le gambe in aria lopra,& lòtto 
e filcueri da terra quanto più fi potrà pattando fa volte le gambe, congran 

ri nel detto luogo in pun- 
' le punte vn poco piu lar- 

w t o . i vera capriuola trecciaci 

in fci,&: e difficile il farla bene è giufla aucrccndoallc attioni dette di fopra, che 
ncllcuarfì da terra, &C nel cadere hanno tempre da edere più larghe le ginoc- 
chia , che 1 fiedi . 

Sonq adunque jf ette le capriuolc trecciate, che fi fanno in vn tempo della gagliàr 
da , cioè in Juattrò , & in lei , è fi faranno con li medef imi palli , che fi fa la ca- 
ptinola pafflta, dritta ; ma la differenza è, che la dritta fìleuerà da terra in pafà 
1 fo, èia trecciata à pie pari. « i 

; l I! mM 
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A «prima capriuola trecciata in quarto fi fa contrapaffando inanzii 

ri t ^ deittalinca,llandoco'lpiefiniflroinanzi,cfì faranno due fàltini per 
_r^ . ^ fianco inanzià pie pari,vnoco’l detto piè,l‘altro co’l deliro inanzi, e 
voltando il detto fianco fi lcucri la capriuola trecciando il finiflro fò- 
pra il delirò , & il deliro (òpra il finiflro , fi fà alrrctanto dall’altra banda , e fo- 
no tre botti. 

La feconda tracciata fi fa per fianco, voi tado attorno vna volta , e flaijdo co’l pie fi- 
niflro filanti , e fi firanno due faltini vno per fianco, l’altro intorno allafiniflta 
cafcando à pie pari , e fi leu crà da terra la capriuola paflàndola quattro volcc,cp 
me G dice di fòpra,e fi farà alrrctanto dall’altra banda ; efòno tre botte . . ! 

La terza fi fa voltando il fianco dcflro co’l piè (infitto indietro, e fi faranno due 
faltini, vno co’l detto pie alto, l'altro calcando a pie pari , cfilcucràdaterrala 
capriuola , pattandola quattro volte , come fi dice di fopra , e fi farà altrctantt» 
dall’altra banda . e fono tre botte . ' 

La quarta fi fa per fianca con quattro pafTetti intomo,flando co’l pie finiflro inal- 
zi , è fi teucra il pie dcflro fopra il finiflro , gi rando intorno vna volta alla detta 
mano con quattro pafl’cttiprcf lo, calcando à pie pari , e fijeucrà da terra la ca- 
priuola paflàndola quattro volte , come fi dice di lòpra , eli fà alrrctanto dall’al 
tra banda , e fono cinque botte . 

Laquintalì facon duef.ilti indietro in volta, dando co’l picfiniflro inanzi, fifa- 
ranno due (alti, vno indietro vn poco lontano (òpra il pie deliro col finiflro 
alto, 1 al tro intorno alla delira cafcando a pie pari , eli leuerà da terra, la capri- 
uola paflàndola quattro volte come fi dice di lòpra , e fino tre botte . 
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La iella fi fà fermato con tre capriuole trecciate , è dando à pie pari fi faranno due 
capriuolc paflàte di quattro in vn medefimo tempo , e fi lcuarà quanto più po- 
trà , paflàndo con grande pi ertezza lèi volte la capriuola.cioè , incroccicrà , 
allargherà tre volte le gambe calcando come fi dice di (opra, clono tre botte’. 

La fettima fi fà andando inanti con tre (cambiate predo di piedi co’l deliro innan- 
zi , e fi faranno tre palfate inanzi predo (cambiate , calcando lèmprc con ambe 
due i piedi, & l’vltimo palloà piè pari in vn medefimo tempo; è fi leucràda ter- 
ra quanto più fi potrà, paflàndo con prodezza lèi volte la capriuola con leattio- 
ni dette di (òpra, è fono quattro botte. ? «i . 

Modo d'imparare le capriuole (opra vn pie (pezzato in aria paflatc in quarto, &b.ic 
tuto (oprail collo del picdc,& in quinto paflàte con ambidue i piedi, & in quin 
to dritto , & trecciate con vn piede . 

Sono adunque dieci lt capriuole lòpra vn piè (pezzato in aria , che fi fanno in vn 
tempo della gagliarda, cioè paflàte in quarto, & battute lòpra il collo del pie- 
de , i k paflàte in quinto , & paflàte due volte trecciate , & due volte dritte con 
vn piede (blo. 
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■ A prima capriuola fpezzara fi fidando la perfona, come fi c detto, 

paflàndo inanzi con due (alti 



ltro (òpra il deliro, & co’l fi- 
, voltando il fianco deliro, è 

fi farà altretanto dall'altra banda ; e fono tre botte . 

La (èconda fi fa llando laperfona , come fi èdetto co'l piè deliro inanzi , c fi faran- 
no due folti per fianco vno (òpra il dettopièco'l (indirò alto , l'altro lòpra il fi- 
nillro , òC' co’l dertro fi patterà quattro volte la capriuola ; voltando il fianco de 
dro,e fi fa altretanto all'altra banda, c fono tre botte . 

La terza fi fa tutte intorno allafinillra (fondo co'l piè deliro i nàti ; efi farannodue 
campanelle in vn (àltino indietro, e inanzi (òpra il deliro , e fi (aiterà lòpra il piè 
finiltro.&'co'l dcrtfo fi paflèrà quattro volte la capriuola fermandoli in prolpct 
dua,e fi fa altretanto all altra banda, è fono tre botte . 

La quarta fi fà dando col piè (indirò inanzi, c fi faranno due zopcttc inanzi ,con- 
trapaflàndo colpièdeilro alto, poi fifàrà vn palio co’l detto piè, efipaflèrà 
quattro volte la capriuola col piè (indirò, èli fa altretanto dall'altra parte, c fo- 
no cinque botte . 

La quinta fi fallando col pièfinirtro inanzi, efifaranno tre campanelle in capri- 
uolc intorno, &in (alóni alla (indirà , Sc^, l'vltima fi paflèrà quattro voltola 
capriuola col pièfindlro fermandoli in prolpcttiua,c fi farà altretanto dall’altra 
banda . c fono tre botte . 

La feda fi fa per fianco , dando femprc in profpcrtiua co’l piè finirtro inanzi , c 
fi farà vno foltinoà pie pari incrocciando il deliro (òpra il finirtro , c calcando, 
_ Hi come 
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come prima , è fi faranno due bojte co’l deliro vna indietro, l'altra fi metterà!» 
punta del piè al calcagno del fini ftro ; & in vn medefimotèmpo fi leuerà quatt- 
ro più fi potrà, battendo tre volte la gamba fìnilfra lòpra la delira, e calcido col 
Gnillro indietro, e fi farà altretanto dall'altra banda; quella capriuola è difficile, 
e fono cinque botte . 

• Lafèttrma fi fa co’l pie finiltro inanzi , è fi faranno due (airi intorno in capriuola 
alla finiltra vna co'l pie deliro alto , l'altra lòpra il detto co'l finiltro indietro;8c 
con detto pie fi paflcràquattro volte la capriuola , calcando in profpertiua , c fi 
farà altretanro dall’altra banda, c fono tre botte , 

L’ortaua fi fallando co’l pie finiltro inanzi , e fi faranno quattro ^affetti pretto 
inanzi in fugaàdritta linea, cominciando col pie deliro, c fi leucra da terra,qu» 
to più fi potrà, paflando col detto piè cinque volte la capriuola, e tirando indie- 
tro il pie finiltro calcando, come lie detto di fopra ; c lòno cinque botte . 

La nona fi fa ltando col piè finiltro inanzi; fi faranno due botte in vn fàlto in capri- 
uole, vna inanzi, e l’altra indietro lòpra il detto piè col deliro alto indietro , eli 
metterà la punta del pièal calcagno del finiltro in vn mcdclìmo tempo ; e fi le- 
uerà quanto più fi potrà, paflando quattro volte la capriuola , c fi farà altretanto 
dall’altra banda, e (ono quattro botte. 

La decima fi fa ltando col pie finiltro inanzi, c fi fanno quattro pafiètti prclto inan- 
zi in fuga à dritta linea,cominciando co’l pie dcflro c fi leuerà da terra , quanto 
più fi potrà incrocciando la detta gamba dinanzi, & di dietro alla liniflra ; poi 
paflcrà la capriuola dritta due volte inanzi , & indietro , calcando co’l detto piè 
deliro indietro^ quella capriuola, c in quarto mezo trccciata,e mezo dritta, & 
e difficile , e lòno cinque bòtte . 

Due fono le fòrti dclli lòtto sbalzi in capriuola . 

Per fianco. 

Eco'lpicfimilmalto. 


urr.; 
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N due modi fi fanno li lòttosbalzi in capriuola. Il primo fermandoli 
in palio co’l piè finiltro Innanzi, fifaranno due filri, vn lòpra il detto 
pie co'l deliro indietro alto; l’altro fi leuerà quanto più fi potrà met-* 
tendo la punta del pie deliro al calcagno del liniilro,c fi fiuà la capri- 
uola calcando (òpra il pie finiltro co’l deliro indietro alto . 

L’altro fi fa ltando col pie finiltro innanzi, c con lagamba llcfa , e la punta del pie 
aito,cfi farà vna capriuola calcando lòpra il detto pie col deliro alto indietro, 
poifi metterà lapunta d’eflò deliro al calcagno del finiltro, e fi leuerà la capri- 
uola , calcando lopra il pie deliro indietro , come dt fopra , &^.co'l mcdenmo 
ordine fi fanno intorno d’vna banda , & l’altra, & in quello mode haprelò quo 
fioatto nome del lòtto sbalzo in capriuola lòpr’un piede. 

Quattro fono le fòrti delia fòttopiedi due con la capiuola,& due per terra . 

-, & - .Sotto 
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Sottopicdicon la capriuola à dritta linea . 
Intorno con la capriuola . 

A terra per fianco. 

Intorno à terra. 
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N dtfe modi fi fanno i Ibttopicdi-, il primo con la capriuola fòpr’vn 
piede, llandoinprolpertiua, & nel detto modofi farà ancora intorno 
d'vna banda ,& dall’altra, è fi fa vn lattino lòpra il piè finillro , &^.ncl 
calarlo fi alza il deliro indietro ; il quale mettendo al calcagno del 
fini ilio in vn medefimo tempo fi leucrà la capriuola palandola quattro volte 
col pie finiftro , e cafc.indo in parto ; & co’l medefimo ordine fi fanno Voltan- 
do intorno da vna parto-, & dall’altra ,8^1 1 detti fottopiedi à terra fi fanno per 
fìancp , & intorno nel detto modo, eccetto che quelli fi fanno con la capriuola, 
qucllià terra, terra. 
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Odo d'imparare la prima gira» , oucro zurlo, come fi vede nella prc 


lente figura , llando la perlòna à pie pari co'l fini Uro vn poco più 
leUro fi leucrà vn poco sù la punta del piè , c nell illcflo té 

i poco il braccio deliro riuolgcndo alquanto la perlòna 

alla finiftra, &nelriuolgerIa al lùoluogo aprirà vn pocolc ginocchia . doppò 


giungendoli piè deliro dinanzi al finilìro con la gamba delira llcli , & la pun- 
ta dei piè alta ; fi volterà alla finiftra tenédo in terra lòlo il petto del piè finiltro, 
auuertcndo nel voltare attorno di darli gratia; alzando vn poco piu il braccio 
deliro, emettendo ambedue le mani lòtto la punta del gallone con le braccia 
al gombitovn poco larghe, & girando attorno vna volta adagio tornarà à re- 
plicare fino à tanto ,chc fi volterà intorno almeno tre volte , òquattro, òpiu 
che fi potrà, tenendo il medefimo ordine, &al fine di elio fi trouerà in prolpct- 
tiua nel medefimo luogo dandogli vn poco di grafia nel finire con allargare al 
quanto le ginocchia auertendo nel girare intorno che fi hada tenere la perlò. 
na, & la tetta d ritta, & gli occhi badi, & non fare, come alcuni sgarbati, che voi 
tano prima la perlòna, è poi la tetta , oucro Hanno con la bocca aperta guarda- 
rlo all’aria .è cjucfti difetti fi dcuono fuggire per non fare (concia villa à riguar- 
danti ; & accio che fi polla finire gratiolamentc la detta girata ; quella regolali 
terràlèmprcnell'impararc altre girate, cheli diranno più à batto , 
picce Cono le lorti delle girate, che fi fanno in diuerfi modi . 

Girate co'l piè deliro inanzi , 

Co l lattino co’l piè deliro dinanzi . 

Co’l piè deliro dietro alla gamba. 

Con la gamba delira lòpra il ginocchio . 

Con la gamba delira in atto . 

Co’l piè deliro dinanzi è poi adictro. 

Con le battute indietro co'l piè deliro. 

Sopra il piè deliro, &: poi lòpra il finilìro. 

Replicata più volte lòpra il piè finilìro . 

Replicata co’l piè deliro con tre liltini . 

REGOLA XLV. 
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A P r * ma girata fi fa nel modo.chc fi è detto, llando co’l pie finilìro ina 
_ zt,èfi voltaràcó prcllczzaalla finiftra lòpra il petto del detto piè.por- 
^ JL tando la gamba delira quattro dita dinanzi alla finiftra con la punta 
del piede atta, c girando intorno tre, òquattro volte, ò quanto più po- 
c. j: -n- ...1 J i : „„ 


*tra, &C al fine di etto fi trouerà nel detto luogo in prolpcttiua dandoli vn poco 
di gratia nel finirla con allargar alquanto le ginocchia . quelle attioni fi faranno 
nel finire tutte le girate. 





p 2 Le Graticci’ Amore, 

La feconda fi fidando co’l pièliniftroalto, efi fa vn palio co’l detto indietro, 
vn’ (aitino lòpra il piè medefimo, e incuci tempo fi volterà alla finiltracó pro- 
dezza mettendo la gamba delira dinanzi alla (ìnillra .girando intorno quattro 
volte , òpiù le fi potrà, fermandoli m prolpcttiua , come li è detto d i lòpra. 

La tcrzalì fa dando col piè lìnillro inanzi,èli volterà con prcllczza alla 1 ìnillra lo- 
pra il petto del piè , ponendo la gamba delira dinanzi in vn medefimo tempo 
inerocciando il piè deliro dietro la gambafimilra , & allargandoalquantoil gì 
nocchio deliro, e girando attorno cjuattrovolte, òpiù, le fi potrà, fermandoli, 
comelìèderto. • 

Laotiana fi fa llando co'ipiè lìnillro, e fi farà vn palio (opra il petto deipjcdoin 
epici medefimo tempo, lìleueràla gambadelira incrocciandola lopra il ginoo- 
chio della lini lira , e girando attorno tre volte, ò più le fi potrà, fermandoli,co 
me fi è detto. » 

La quinta fi fa llando co'ipiè lìnillro indietro, e fi faranno due palli attorno alla 
•finillra,vno co’l detto piede, è l'altro co’l deliro manzi ,è fi apriranno vn poco 
le ginocchia , poi fi leuerà la gamba delira inanzi con la punta del piede , alta è 
girando attorno vna volta in vn’illaflo tempo, è fi incoccierà la detta gamba lo 
pra la finiilra , gi randolaattorno con prcllczza almeno due volte, o pi u,le lì po- 
trà , fermandoli , come li è detto . 

La fèlla (ì fallando ct>'l piè lìnillro inanzi, e fi volterà con prellefcza alla finiilra lò- 
pra il pcrco-dcl detto piè mcctcndo la gamba delira dinanzi in vnillcfio tempo 
di dietro alla finiilra, & poi dinanzi, &: indictro,e girando la detta gambftqusr- 
tro volte nttomojòpiùlè lì potrà, fermandoli, come lì è detto. f * 

La fettima lì fallando co’l pièlinillro dinanzi, èli Volterà eóprclle 2 za alla finiilra 
lòpra il petto del detto piè , portando dinanzi il pièdcflro , e barrendo «juattro 
volte indietro co’l petto del piè deliro al pari del lìnillro nel girare attoria fer- 
mandoli, comclìèderto. .vi*:.. •. 

L’ottaualì fa llando co’l piè lìniflro inanzi , efi volterà vna volra,o.piùarrorn<> alla 
lìnillraloprailpcttodelpièdcllro, èirivn medefimo tempo li girerà lòpra il 
pièlìnilli'oalmcnotrcvoltcattoniofcrmandolijcomclièdctto. •• ,r! ->tno 

La nona fifa llando co’l piè lìnillro ioanzi , eli voltarà vna volta alla finiftnrfòpta 
il petto del detto piè col deliro inanzi calcandoà piè pari , & nel detto modali 
andera Tempre con più prcllczza girando intorno le volte ad viia ad vnaiinóà 
à dicci, òdodici_vo!tc;&: in vn’illcflò tempo (egli attaclicrà la girata voltando 
quanto più lì potrà e fermandoli, come fi è detto." 

La decimali fa llando co’ipiè lìnillro inanzi, e fi farà vn (aitino lòpra il detto piè 
voltando vna volcaibtornpaUa finiilra, e leuando il pièdcflroinanzi . poi tirati 
dolo indietro , cnicrrcndnil detto pièal calcagno del lìnillro in vn medefimo 
tempo fi leuarà vn (aitino lòpra il deliro calcando àpic pari è in quello modo lì, 
replicali tre volte lagnata, calcando rvltimaàpicpan,cin vn mcdc/ìfnocc na- 
poli leuerà il laici «rondo conio gambe fiele calcandola punta de picei» con al- 
largare alquanto le gihotciiia per darli maggiorgratia, cerno lìèdetra<- ; ; 
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Coppo l’hauerdarto la regola d'imparare le girate, tratterò nel fine di elle, otto gi- 
rate (empiici e d'alcuni (alti conformi per abbellirlc,ailucrtendo che tutte le gi 
rate,& b (alti <ì dcuono fare al tépo della gagliarda, & perche fono alcuna vol- 
ta incerte,lc gli aggiungeràqualche pa(Tctco,ò più,ò meno.lccondo l’occalìonc. 

La prima girata co l piè deliro dinanzi lì farà nel finirla il làlto rondo cori le gam- 
be itele calcando a piè pari , 

La feconda co 1 (aitino co 1 pie deliro dinanzi , e lì forano due (alti l’vno mettendo 
il piè al calcagno del finillro ; l’altro tondocalcando,come lì è detto di lòpra. 

La terza co'l piè deliro dietro allagami» lìnilira , è lì farà vn làlto tondo con le gà- 
be crocciate la delira (oprala lìnilira, cafcando cornei! è detto . 

La quarta con lagamba delira (òpra il ginocchio della lìnilira , è lì farà voltando 
con la gamba delira crocciata lòpra il ginocchio della lìniltra,calcando come lì 
è detto. 

La quinta con lagamba delira in alto lì faranno ducpalTcm', & due botte in vn lat- 
tino ,èfilcueràii (alto tutto intorno, (piccando la gamba lìnilira, ècalcando 
come lì è detto. 

La iella cq 1 pie deliro dinanzi , e poi adictro , èli fara il laltotrecciatolcuandoli à 
piè pari , c crocciando cgualmentela gamba delira lòpra la lìniltra,& la lìnilira 
lòpra la delira calcando, come lì èdetro . . 

La lemma con le battute indietro, ccol piè deHro,è lì faranno tre (alti tondi leuan 
doli a piè pari . Il primo picciolo . Il iccondo vn’ poco più, il terzo alto, quanto 
più lì potrà, • • 

L ottau'a, lì gira lòpra il pie deliro vna volta, poi nel medelìuio tempo lì gira lòpra 
il lìnillro, è finirà la giratali faranno duccalcatcvna co'l piè lìnillro indietro, 
1 altra co 1 deliro, & vn (aitino con ambiduci piedi ; doppo li leucrà quanto più 
fi potrà co l làlto tondo calcando , come lì c detto . 


REGOLA XLI. 

Tauola delli cinque palli di duc,& de tre tempi di gagliarda contrapalTando , &C 
delle mutanze doppie tutte intorno,& di quelle, che lì fanno inizi , & indie- 
tro atomo lenza làlti,& delle mutjnze tutte intorno,& di quelle, che lì 
fanno innanzi^; indietro è intorno tutte dilpoltc, altre" da 

terra con capri uole, è con diucriì (alti . 

Quella iòne de palli li deue fare con vn piè , poi con l'altro , & coli li dcuono 

fare a ncora tutte le mutanze . 

Sei lono le (òrti delli cinque paflì,di due tempi, c in contratempo. 

Quattrofonolc forti delli cinque palli di due , c tre tempi con capriuole , 

& altri (alti . 

Sci fono le forti delle mutanze doppie tutte incorno à terra à terra. 

Sci le forte delle mutanze tutte intorno alto da terra con diucriì falti. 

Sci le (orti delle mutanze inaiai, è indietro intorno alte da terra con iàlti . 


RE- 


92 Le Graticd’ Amore, 

La feconda fi fidando co'l pièlìnillroalto, èfi favnpalTo co’l detto indietro, 8^, 
vn’ làltino lòpra il piè medefimo, è in quel tempo fi vòlteri alla finillra có prc- 
llezza mettendo la gamba delira dinanzi alla finillra , girando intorno quattro 
volte , ò più le fi potrà, fermandoli mprolpettiua , come li è detto di lòpra . 

La terza fifa llando co'l piè finillro nunzi, è li volterà con prcllezza alia finillra lo- 
pra il petto del piè , ponendo la gamba delira dinanzi in vn medefimo tempo 
incrocciando il piè deliro dietro la gamba fimltra , & allargando alquanto il gi 
nocchio deliro, e girando attorno quattro volte , ò più, le fi porrà, fermandoli , 
come hi detto. • 

Laquarra fi fa (landa co'l piè finillro , e fi faràvn palio lopra il petto del pjedein 
quel medefimo tempo, lì leuerà U gamba delira incrocciandola lòpra il ginoc- 
chio della lìpillra , e girando attorno tre volte, ò più le fi potrà, fermandoli,co 
me fi e detto. 

La quinta fi fallando co’l piè finillro indietro, eli faranno due palli attorno alla 
linillra,vno co'l detto piede, è l’altro co’l ddlroinanzi ,c fi apriranno vn poco 
le ginocchia , poi fi leuerà la gamba delira inanzi con la punta del piede , alta e 
girando attorno vna volta in vn’illclTo tempo, è lì ìncroccicrà la detta gamba lo 
prala!inillra,girandolaattorno con prcllezza almeno due voltc,ò più, le lì po- 
trà, fermandoli, come lì è detto. ’ 

La (ella (ì fa llando co'l piè lìmllro inanzi, è lì volterà con prelletza alla finilbra lò- 
pra il pcrtódcl detto piè mettendo la gamba delira d inanzi in vn’illeflò tempo 
di dietro alla fmillra,& poi dinanzi, & indictro,c girando la detta gamba quat- 
tro volte attomojòpiù lè lì potrà,fcrmandofi, come li è detto . 

La feto ma lì fi llando co’l pièlìnillrodinanzi, èli volterà có prcllcazn alla (ìnillra 
lòpra il petto del detto piè , portando dinanzi il piè deliro , e battendo quattro ) 
volte indietro co’l petto del piè deliro al pari del finillro nel girare attoria fcr- > 
mando!! , come lì è detto . • . :< s;a . . O 

L’ottauafi fa llando co’l piè finillro inanzi , efi volterà vna volta,o.più artorno alla ) 
Umilia lòpra il petto del piè deliro, èirìvn medefimo tempo lì girerà lòpra il 
piè finillro almeno tre voltcattorno fermandoli, come licdcao. • ,:! fo.- ) 
La nona fi fa llando co’l piè finillro ioanzi , e fi volrarà vna volta alla finillra (òpra > 
il petto del dcrto piè col deliro inanzi calcando à piè pari , & nel detto moda fi 7 
andcralèmprecon più prcllezza girando intorno le volte ad vita ad vnalìnoà 
à dicci ,òdodici_volte;&: in vn’illcflo tempo le gli attachcrà la girata voltando 
quantopiùfi porrà e fermandoli, come fi è detto.- 
La decimali fa llando co’l piè finillro inanzi, eli farà vn falcino lòpra ilderro piè 
voltando vna volcaintornoallalìniilra, e lcuande il piè dellroihanzi .poi tirali 
dolo indietro, cmettcndoil detto pièalcalcagno del lìmi trn in vn medefimo 
tempo fi lcuarà vn làltino lòpra il deliro cafcando àpiè pari è in quello modo li 
replicali tre volte lagnata, calcando l’vltimaà pie pari, e in vn meddìfttnccnv- 
po fi lcucr.nl laico rondo conio gambe itele calcando in pùnta de piedi cenai- 
largare alquanto Icgiliocchia pei darli maggiorgratia, cotnclìèdcttn^: : 

Ugld ' . DeippQ 


T rattato Secondò . 93 

Doppo l'hauer riatto la regola d'imparare le girate, tratterò nel fine di erte, otto gi- 
rate {empiici c d'alcuni {alti conformi per abbcllirle,aUucrtendo che tutte le <ù 
ratc,& 1 j {alti lì dcuonó fare al tépo della gagliarda, & perche fono alcuna vol- 
ta incerte,fe gli aggiungerà qualche pa(Tetco,ò più,ò mcno,lccondo l'occafionc. 

La prima girata co'i pie deliro dinanzi lì farà nel finirla il {alto tondo cori le gam- 
be itele calcando a piè pari , b 

La feconda co’l {aitino co‘l pie deliro dinanzi , e fi farano due {alti l’vno mettendo 
il piè al calcagno del finillro ; l’altro tondo ca{cando,comc fi s detto di fopra. 

La terza co'l piè deliro dietro alla gamba finiflra , è fi farà vn {alto tondo con le gà- 
be crocciate la delira {oprala {indirà, cafcando come fi èdetto . 

La quarta con lagamba delira fopra il ginocchio della lìmllra , è lì farà voltando 
con la gamb* delira crocciata lòpra il ginocchio della finillra,cafeando comcfi 
èdetto. 

La quinta con la gamba delira in alto fi faranno duepalTerri, & due botte in vn lai- 
tino , è fi leuerà filai to tutto intorno , {piccando la gamba finillra , c calcando 
come fi è detto. 

La {eliaco 1 piè deliro dinanzi , è poi adietro , èfi-faràil {alto trecciato leuandofià 
piè pari , c crocciando cjjualmente'la gamba delira lopra la finillra, &: la finillra 
{opra la delira calcando, come fi èdetto . , 

La icttima con le battute indietro, e col piè deliro, è fi faranno tre {alti tondi leuan 
doli a piè pari , Il prirtio picciolo . Il lècondo vn’ poco più, il terzo alto, quanco 
più fi potrà, • • 

L’ottauà, fi gira {òpra il pie deliro vna volta, poi nel medefiuro tempo fi gira {òpra 
il {indirò, èfinita la giratali faranno duecalcatcvna co’l piè finillro indietro, 
l’altra co’l deliro, & vn lai tino con ambiduc i piedi ; doppo fi leuerà quanto più 
fi potrà co’l {alto tondo calcando , come fi è detto . 

REGOLA XLI. 

Tauola delli cinque palli di duc,& de tre tempi di gagliarda contrapaflando , 
delle mutanze doppie tutte inrorao,& di quelle, che fi fanno inizi , Se indie- 
tro atomo l.cnza lai ti, & delle mutjnzc tutte intorno,& di quelle, che fi 
fanno innanzi^: indietro è intorno tutte dilpollc, altre' da 
terra concapriuole,ècon diucrli {alti . 

Quella ibrte de palli fi deue fare con vn piè , &Q_, poi con l'altro , & cefi fi deuono 

fare a ncora tutte le mutanze . 

Sci lòno le {òrti delli cinque pa{Ii,di due tempi, è in contratempo. 

Quattrofonole {òrti detti cinque palli di due , è tre tempi con capriuolc , 

& altri {alti. 

Sci lòno le forti delle mutanze doppie tutte incorno à terra à terra . 

Sei le forte delle mutanze tutte intorno alto da terra con diuerfi folti . 

Sci le forti delle mutanze inaiai, è indietro intorno alte da terra con folti . 

RE- 
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primi cinqucpalli di due tempi , fi fanno llando co’l piè finillro ina 
' y zi come inoltrala figura antecedente delli cinque palli contrapalfon- 

do, e fifa vn fàltino inanzi con ambiduc li piedi, vn paflo inanzi co’l 
deliro, è lacadenza co’l finillro , vn’ palio innazi co’l detto , vn fioret 
to colei cifro è lacadenza co’l finillro voltando il fianco deliro .quelle fono fet- 
te botte, &lifannoadagio;è fon due-tempi di foono . 

N cl fecondo modo fi fa vn fioretto conti atcrnpo co’l piè deliro, è due botteinnan- 
zi , è indietro co’l finillro , vn fotropiedi co’l detto ; due palli innanzi,vn col de 
Uro, e nell’altro la cadenza co’l finillro voltando il fianco finillro, due faltini in 
nanzi a piè pari, due botte ferme co’l finillro. vna apprclfo al piè deliro , & l’al- 
tra in palio ; due palli in latrino, vno col deliro, & nell’altro la cadenza col fini- 
ilro. quelle fono rrcdeci botte , èli fanno prcllo,è fono due tempi di foono. 

Nel terzo fifa vn fioretto contratempo col piè deliro, alzando il finillro, è fi fanno 
due botte, vna innanzi con eflopiede, l’altra alzando il deliro, co’l dettp , c fi fa 
la cadenza finta voltando elfo fianco, eli fa vna botta inanzi co’l finillro , la 
cadenza col dctto,voltando il medclimo fianco , vna battuta innanzi, è tre bot- 
te con elio piè , vna dietro alla gamba delira , l’altra innanzi alta co’l detto, due 
palli prclto, vno co’l dcllro,i altro, & la cadenza co’l finillro. quelle fono quin- 
dici botte , & fi fanno con prcllezza , è fono duca tempo di foono . 

Nel quarto fi fa vn fioretto contratempo è due botte vna innanzi , facendo tremar' 
il piè finillro, l’altra indietro col dcllto.vn fioretto con elfo piede, è fi fanno due 
pallimi vno innanzi co’l finillro , l’altro indietro co’l deliro, due ricacciate co’l 
finillro , è co’l deliro, voltando il detto fianco* quattro pallimi prclli inanzi, tré 
àpiè pari co’l finillro ; l’altro palio con elfo piede alto . Quelle fono quindici 
botte ,Scj fi fanno con prcllezza, è fono due tempi di foono. 

Nel quinto li fanno tre foltini contratempoinnanzi,duc co’l piè finillro alto, &ad 
ogni làltino lì farà tremarc,ò battere elio piede in terra ; nell’altro fi cafcherà fo 
pradettopicdeco’ldellroindictroalto, clirctireràindictro. due faltiniàpic 
pari , voltando il fianco finillro, è li fannq tre botte, vna indietro, l’altra innanzi 
alla gamba , l’altra mettendo il piè deliro i n terra, c voltando eflo fiancoiè li fan 
no due battu tc,& la cadenza co’l piè finillro alzando il piè deliro alto;qucllc fo 
no quattordeci botte , è fi fanno con prcllczza,èfono due tempi di foono. ) 

Nel follo fi fimno due foltini innanzi per fianco à piè pari contratempo, due palli 
fermi co’l piè deliro vnoinnanzi, l’altro indietro al piè finillro , mettendo elfo 
piè in terra , è fi fanno tre palfettini in dietro lenza lanino , & l’vltrmo col piè fi- 
nillro alto,è li fa tremare con vna battuta, dando del petto del detto piede in ter 
ra innanzi al piè deliro ; è fi fanno due ricacciate alte, vna co’l finillro, voltando 
elfo fianco ; l'altra co’l deliro , &la cadenza co’l finillro . quelle fono quatror-. 
deci botte, e li fanno con prcllezza, &: fono due tempi di foono . 
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Ellidnquepalfi di due tempi gagliardi , fifa vnliltb buttando il do- 
nno tre pafl'ctn manzi in fuga coM 


- - P »©^* 1 

Aro adictro al finillro alto , eli fan 

detto piede , & vna eapriuola fpezzaca co'l iìnritro calcando lopra tff 
lo pie due palli inazi e yna eapriuola fpczara col pie deliro, e fi fa vna 
eapriuola dritta pallata cinque volte , e la cadenza co'l pie finillro ; quelle fono 


trnded borre, &fifennodilpollamente;èfonoductempidi Tuono . 

Nel fecondomodoftandoco'lfiahco finillro inanzi , fi fa vna eapriuola trecciata 
nel detto luogo, evolrando il fiaco deliro due palli in fuga, vna eapriuola Ipcz 
zata co'l pie finillro , calcando lopra elio pie , eli lànnoduc palli inanzi, & la ca- 
priuola (pezzata co'l deliro fi fe vn (alto trecciato intorno alla finillra , e quelle 
fono dodeci botte , & fi fanno leggiadri , cfono due tempi di Tuono. 

Nel terzo fi fa vn làlto lopra il pie finillro , due botte inanzi e indietro in eaprìuu*- 
la, col picdeflro, vnlbtropicdc con dio , e la eapriuola (pezzata co’l finillro'. 


vn fioretto col detto pie, due capiuole innanzi (òpra vn piede, eia cadézaeql 
deliro ;fi fa vna eapriuola dritta pallata cinque volte, e la cadenza co'l pie fini- 
ftro : e quelle fonovndici botte , & fi fanno dilpoltbè fono due tempi di Tuono . 


Nel quarto lift vn fioretto contratempo c& 1 pie deliro due botte indietro e inanzi 
co’l finillro, vnfottopiede in eapriuola, vn fioretto con elio piede, è fife vna 
eapriuola calcando (òpra il deliro, e gettando llfinillrò ad ictm,e innanzi a 1 dcr 
ttt picde,frfi fanno due palli innanzi in fuga, p vna eapriuola pezzata col fini*- 
ftro voltando il fianco deliro, e fi fe vn Ibtropiede finto , e voltando i 1 fianco fi- 
niflro fi fa vna botta indietro, e yna eapriuola Spezzata intorno alla finillra , e la 
cadcnza.con elfo piede . Quelle fono venti botte, e tre tempi di luono,c fi fanno 
dimoile, e prcltc. 

REGOLA XLIX. 

• • 

A prima mutanza tutta intorno, fi fe vn felto inanzi mettendo la pu- 
ra del pic dellro dietro al calcagno del finillro,cfi fanno quattro palli 
innanzi incornoalfiniftroco’lpiedellro ,con elio vn fottosbalzoin 
eapriuola , e co’l pie finillro alto fi fanno due ricacciate _, vnaà bado , 
Saltai modo di vn’ felco tondo $ due borte vna inanzi, eia cadenza co’l fi- 
niftro , due battute colpic deliro ) quattro botte di campanella inanzi, addie- 
tro col finillro ; e la cadenza con elio pie . quella mutanza o di ventiunaborra , 
& di tre tempi d i fiiono . 

Ndfecódo modo fi fanno due botte inanzi co’l pie deliro aito intorno ài finillro , 
cinque botte della campanella co’lfinilhro, due calcate vna fopracllb pie co’l 
dell co alto indietro, e l'altra co'l finillro j e li fanno due fincopc co’l detto, due 
bone indietro , & innanzi * due fioretti , vna botta indietro , vn fbttopicdc co’l 
r . i- . deliro. 




1 


96 


Le Gratie d’ Amoréf 


deftro , c la cadenza co‘l finiftro . Quella mutanza e di z 3 . botte , & di quattro 
tempi di (uono, . . , . , . A J, O 

Nel terzo fi fanno due faltini a piè pari, tutti intorno a man finiftra,vn forconi c co’l 
deftro cinque padetti in fuga co’l finiftro, e tre rccacciatc vna con elio pie, l’altra 
col deftro , c l’vlrimo a modo d’vn (alto tondo trecciato ; vna botta innanzi co’l 
' finiftro > è due fioretti c tre botte di campanella , eia cadenza co’l detto piede .è 

J uefta mutanza ha vinti botte, & tre tempidi Tuono . 

quarto fi fa vn (aitino à piepari intorno alla finiftrajduc botte, vnainnazi co’l 
finiftro; l’altra adictro co’l deftro ;vn(bttopiede con elio; due (cambiate co’l 
finiftro , due bone manzi co’l deftro , & due indietro , c innanzi , due fioretti , ' 
è vn paflò co’l finiftro , vn altro paflbco l deftro, è la cadenza co’l finiftro, que* 
ftamutanzahadiccinoucbottc,&èditrctempidifiiono. . 

Nel quinto fi fannodue botte intorno alla finiftra con cflo pie alto; due botte d^ 
campanella , c la cadenza co’l deftro, due bone in girata ; vnainanzi ; l’altra ina 
dietro , mettendo il detto piede in terra ; due botte innanzi, c indietro, e la ca- \ 
dcnzaco’lfiniftroitrc (cambiate in (aitino adagio con cflo; vn (aitino (òpra il 
pie deftro , c punta , e calcagno co’l finiftro , tre calcate , la prima fili detto pica 
de , l’alrrc due (òpr’vn piede , &i ful’alrro vna botta innanzi , & la cadenza co’l 
finiftro ; quella mu ranza ha vint’vna botta,& quattro tempi di fiiono . 

Nel (elio fi fanno due botte, vna innanzi fl’alcra indietro co’l pie dclko intorno 1 
alla finiftra ; due boere indietro,. e innanzi co’lfiniftró , due ricacciate , vna con 
cflo piede ; l’altra co'l deftro, vn fottopiede co’l dettole la cadenza co’l finiftro; 
vn palio ponendo la punta del pie deftro al calcagno del finiftro ; tre paflctri in 
fuga, Se concllòpicdc vna bottaindictro vniòttopicco'ldcilro, eia cadenza 
co’l finiftro. quella mutanza lia diciotto botte tre tempi di (ùono. -i 


Delle mutanze, che fi fannoàterra innanzi, & intorno. - t 


REGOLA L: 



[Ella prima mutanza fi fanno due (iltini con ambiducipicdi;ivno alla ' 
finiftra ; l'altro alla delira , & con cflo tre pafli intorno alla finiftra, c ' 
la cadenza co’l detto innanzi ; due botte , vna adictro alla gamba dc- 
^ (Ira; l’altra innanzi co'l tremar del piede mettendolo in terra; vn (ài- - 

rino buttando cflo piedcindietrovnlòttopicdcicla cadenza co'l deftro; due 
(carniere adagio ; vna co’l deliro voltandoli detto fianco ; l'altra co’l finiftro 1 
due botte innanzi , c due calcate intorno allafiniltra ; vna con eflfo , l'altra co l 
deftro ; due botte indietro , & innanzi co’l finiftro, tre Palsctti cambiando in- 
nanzi co'l detto piede ; due faltini ; vn lòpra il deftro : l'altro (oprai finiftro %iA 
Quella mutanza ha z j.botte,&cinquetempidifuono. . . ■ , 

Nella lèconda fi fi» vn fioretto contratempo co'l pie deftro , tre fioretti innanzi di 
due botte alte per piede , facendoli tremar’ vn col finiftro , c l’altro co’l deftro » 

c’I terzo 


m 
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c’I terzo col finidro, ponendo elfo piede in terra innanzi al deliro co vn po 
co d’inchino, vn palio indietro col dettopiede, cinque paflecti predi col de 
ftro intorno alla Anidra, & la cadenza con cflo piede; Vna fcabiata col det- 
to piede voltando cflo fianco; due bottc,vna innanzi, l’altra indietro col de 
ftro ; vn fottopiede col detto intorno alla Anidra, e la cadenza con cflojdue 
•sbalzerei a pie pari per fianco alla delira-; vn palio innanzi col detto piede ; 
duc'sbalzetti alla finidra ; vn fottopiede col deliro, è la cadéza col Anidro.; 
Queda tmitanza ha 1 6 . botto. Se. quattro tempidi Tuono . 

Nellatcrza fi fa vna battuta concratépo col pie deliro per fianco alla Anidra ; J 
vna bòtta innanzi con cflo piede, e vn fottopiede col deliro, eia cadéza col 
finidro , vna Tcibiata col detto piede , cinque palli in Taluno Topra il deliro 
-andando indietro èia cadenza col Anidro alto , col tremare del piede ; due 
Taltini col detto, e tre botte di campanellaintorrloalla Anidra, e la cadenza 
col dedro ; vn paflo indietro adagio col finidro, vn fottopiede eoi dedro, e 
la cadenza col Aniltro.Qnedamuranzaha 1 1 . boera 4. tempidi lìiono. 

Nella quarta fifa vn.1 battuta cóntratépo,vn paflo, & vn fioretto andando in- 
nanzi col pie deliro , e la cadenza col finillro, due ladini a pie pari, vii paflo 
in ladino col dedro, vn fottopiede intorno alla Anidra Con cflo piede ; due 
Tottopiedi per fidneo ; vnoalla finillra mano, Se l’altro alla delira, e la cadcn 
za col finidro altocó far tremar il piede; trepaflt intorno ad ella mano ada 
gio; vnocol detto piede; l'altro col dedro,& il terzo innanzi, e la cadenza 
col finidro . Quella ha 1 f. borea, & quattro tempi di Tuono . 

Nella quinta fifa vn fioretto cótratempo per fianco alla Anidra, col pie dedro 
quattro cafoatc Topra i 1 <Inillto,& Topra il deliro; due ricacciate intorno al 

f a finillra ; vna con elfo piede, e l’altra col dcdrajduc botte indietro; e inna 
ai tre pafletti cambiando innanzi col pie finidro ;vn fottopiede col dedro, 
e la cadéza col finidro ; vna battuta e girare intorno fopra il calcagno ; due 
botte indie tro,c innanzi, e la cadenza col finidró , vna finta col pie deliro, 

{ gettando cflo piede innanzi, e indietro alto tre palli , e ritirandoli adictro.é 
a cadenza col finidro. Quella mutaza ha 3 1. botta, Se f. tempidi liiono. 
Nella Iella fi fa vn falcino col pie dedro innanzi co ambidue li piedi ; due palli 
col finillro-vnoinnanzivolcadoeflb fianco, l’altro intorno alla finillra ;vna 
botta innanzijclatadenzacol deliro ; due botte, vna adictroalla gamba fi- 
millra ; l’altra innanzi col tremar del prede, e mettendolo in terra con vn po 
co d’inchino; vna botta indietro; vivlottopicdc co’l dedro alto; due fotco- 
piedi per fianco, vno alla delira, ladro alla finillra. vn fioretto col detto pie A 
de , e la cadenza col dedro; vna fcambiata intorno alla dellra;vna botta in-* 
dietro col finidro. Quella mutanza ha za. botte, e 4.tcmpi di liiono. 
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Delle mutanze intorno gagliarde , 
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REGOLA V. . s, 

Ella prima fi fanno due botte indietro, e innanzi in vnfalcinoin- 
torno alla finiftra con cflo piede alto: due lòttosbalzi in caprio- 
la col dcftrqjdue botte in vn làico, come le prime col finiftro al- 
to. due ricacciate in l'alto dietro alla gambadcllra, ponendo cflo 
piede lèmure in terra; due botte innàzi,c indietro in vn làico col pie deliro 
indietro alto,vn lottopicde col detto ; vna botta indietro , ti vna capriuola 
fpcfczata pallata quattro volte col pie finiftro . Qudfci muraza tutta intorno 
ha i 3. botte tutte alte da terra, e tre tempi di Tuono. 

Nella fccóda fi fanno due cafcateintornoalla finiftraivna col piedelbro , e col 
finiftro tre botte , vnaindietro , & due innanzi con cflo piede alto , vn làico 
trecciato mettedo il detto piede in terra dietro al calcagno del finiftro . due 
^ambiare in làld Ipingendo il pie finiftro innanzi . tre falci tondo il primo 
a bailo, il fecondo vn poco più,il terzo più alto Tei paflì, principiando col fi- 
niftro , e la cadéza con cflo piede. Quella mutanza ha io. botte tutte intor- 
no, & quattro tempi difuono. 

Nella terza fi fanno intorno d uc capriuolc (òpra vn piede,cominciado col de* 
uro; vna capriuola /pezzata di quattro col finiftro,vna capriuola dritta,paf 
lata j. volte; due botte indietro, e innazi,e due fioretti cóeflopicj vn lòtto 
ibalzo col pie deftro;duc botte indietro,c inaziinvn (alto col finiftro alco, 
vn laI [° lopra cflo piedejduc botte innanzi,c indictro.vn fortopiede calde 
ftro,c la capriuola lpezzata da quattro col finiftro,c la cadcnza.Quefta mu- 
tanza ha 1 1 .botta tutte intorno, & quattro tempi di Tuono . 

Nella quarta fi fa vii laico (òpra 1 pie deliro voltando attorno alla finiftra; va 
lottopic con cflo, Stia cadenza col deliro, vna fcàbiata alta da terra adagio 

villano col detto piede indietro, vnfottopicdcconcflòidue botte indiecra, 

& inanzi in vii falco col finiftro alto ; duelotrosbalzi in capriuola due botte 
indietro, & inanzi in vn làico co cflò finiftro alto,v n l'alto lòpra il detto pus 
due botte innàzi e indietro col deliro, e fi mcttcràla pòca detto pie al calca 
gno del finiftro, &: fi fora il falco del fiocco, cafcando col detto picdc.Queila 
muwnzafifà tutta alta datcrra,& ha 1 9 *botce,& quattro tempi di lùono. 

Nella quinta fi fanno due botte inanzi col picdcftroalto intorno allafinillra; 
rr . e ir Ct n , 3 c fP anc ^ a,c 1 * ««lenza col finiftro, tre fólti trecciati, il primo 
a baliosi altro altoiil terzo più alto quattro pafl'ctti intorno pretto, comin- 
ciando< col finillro;vna bona indietro,& vn lottopicde col deliro , e la cade 
za col finiftro, con vna girata l'opra elfo piede col deliro inàzi . Quella muta 
ea lenza la girata ha 1 j. botte, 4. tépi di Tuono , & fc la girata non finirà 
la cadenza giuila, lògli poetano aggiungere alcuni pafl'ctti perfiniri . 

Nella 
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Nella fella fi fanno tre (alti incorno a man lìnillra, vno fopra’l dcltro;l’altro Co 
pra’l finillro,c l'vlcimo fopra'l deliro, con vna botta indietro, & la cadenza 
innanzi lenza laici con elio piedeidue botte intorno fompre inanzi adagio 
con vn poco d’inchino col detto piede, vn làico lopra’l dcllro,& vna botta, 
& cadenza col fi mitro innanzi . due ricacciate alte con elio piede, vn lòtto- 
piede co’l deliro, due bottcindictro,& innanzi in vn làico col finillro alto, 
due sbalzi , vno lopra’l detto picde;l'altro calcando a pie parfic fi favn lài- 
co trecciato, con lei palfccti , cominciando col detto finillro, e la cadenza có 
eflò piede; Quella mutanzaha a j. botee , e cinque tempi di luono . 

Delle mucanze gagliarde innanzi , & indietro , c incorno . 

REGOLA L 1 1. 

ìlla prima mucanza fi fa vn làlrino a pie pari pcrlìancoalla fi- 
nillra ; due botte innanzi, & indietro col pie deliro, girando in- 
torno alla lìnillra ; vn lottopicdc con elio vna capriuola fpczzaca 
di quattro col finillro, c col pie deliro alto due palli andando in- 
nanzi vna capriuola Ipczzaca di quattro col detto piede, vna 
capriuola dritta pallata cinque volte, due là Iti ni a pie pari, yno indietro} 
l’altro intorno alla iìniilra,vna capriuola dritta di quattro , calcado fopra’l 
finillroivn falcino fui pie deliro; vn palio lopra’l finillro , due botte in giro 
intorno alla detta mano innanzi , & indietro , & vn fotropiede coldeilro . 
vna capriuola Ipczzaca da quattro col finillro , e la cadenza con elio piede . 
Quella mutanzaha 1 9. botte, è quattro tempi di fuono . 

Nella lcconda fi là vna capriuola Ipczzata fopra’l pie finillro, bucrando innan 
ai,&: indietro il pie deliro, vn lottopicdc con cfloivna capriuola (pezzata di 
quattro-col linillro;vna capriuola dritta,pallàta di cinque, vna botta indie- 
cro;vna capriuola Ipczzata intorno alla lìnillra, calcando fopra elio piede. 
, due lòttopicd i in capriuola , vno lopra’l deliro ; l’altro lopra’l finillro , due 
lòttosbalzi in capriuola per fianco alla delira col detto picdc.vn palfo inni 
zi col finillro alto; vn làico intorno alla delira lòpra’l finillro . due palli, & 
vna capriuola Ipczzata di quattro col deliro ; vna capriuola dritta di quat- 
tro,calcando lopra’l finillro ere palli ritirandoli indietro, & lacadenza col 

E ie finillro. Quella mutanza ha z 9. botte, & lei tempi di luono. 

a terza fi fanno due làltini a pie pari per fianco alla finillra.e vn làico incor 
no alla detta mano fopra'l pie dcltro;vn lottopicdc col finillro , col pie de- 
liro alto indietro vn palfo ponendo innanzi erto piede in tcrra'con vn poco 
d’inchinojvn lottopicdc col dcllrojvnlàlto fopra'l finillro ; tre palli intor- 
no alla detta mano col deliro . vna capriuola Ipczzata col pie finillro ; vna 
capriuola dritta daquattro,làlcando innanzi, vn palio innanzi col finillro, 
vn poco per fianco, vn fottopic col deliro, vn làico fopra’l finillro : tre palli 
intornoaeflà mano col deliro, vna capriuola Ipczzata , e lacadenza col pie 

I i fini- 
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(inillro. Quella mutanza ha r 3 . botte, & cinque tempi di Tuono . 

Nella quarta li fa vn (aitino per fianco a pie pari predo intorno alla finillra ; 
vna capriuola (pezzata ; vna battuta per fianco alla delira tutte col pie lini-. 
Uro . due làltini,vno con e(To piede , l'altro co’l deliro, vn lottopicdc col fi- 
nillrojvn fiorectoco'l pie dcflro,vn falcino lopra’l linillro, duebotteinnan 
zi, è in dietro, & vn lortopicde co'l deliro , è la capriuola (pezzata co'l fi tri - 
ftro,vn (aitino con ambidueli piedi, il deliro indietro, vna botta indietro; 
vnlòttopiedccolfiniftro. vna capriuola (pezzata col picdcllro. duclàlti 
adagio gittando la gamba dietro falera, vno lopra'l (inillro , l’altro fopra'l 
deliro; due trecciate . vna co’l linillro ; l’altra co’l deliro, vn falcino innazi 
à picpari.vna capriuola trecciata di lèi palliando prima ’1 linillro (opra il de 
llro,c la cadéza co’l finillro.Qucfta mutaza ha x p.bottc,# Tei tépi di lòno. 

Nella quinta (i fa vna capriuola lopra’l (inillro buttando in dietro il dc(lro;vn 
(ottopiede co elfo, vna recacciaca co'l (inillro intorno alla detta mano, due 
fioretti innazi col deliro. Vn (otto sbalzo in capriuola, due botte indietro , 
Se innanzi in vn (alto col deliro alto intorno a ella mano;vn palio col decco 
piede ; due botte intorno ingiro;vna innanzi; l’altra indietro, vn (ottopic 
de co’l (inillro . vna capriuola (pezzata co’l deliro due trecciate, vna co’l fi- 
nillroil’altra co’l deliro vn falcino a pie pari.vna capriuola trecciata di quat 
tro padando’l deliro lopra'l (ìniilro,è la cadenza con elio piede . quella mu 
tanza ha 1 1 . botte, & quattro tempi di Tuono . 

Nella fella fi fa vn fioretto' contratempo per fianco alla finillra co’l pie deliro 
Voltando elio fianco vn palio co’l linillro. vna capriuola fpczzara co’l de- 
liro, vna battuta co’l linillro ; voltando elio fianco . due (altini , vn (opra il 
detto piede ; l’altro co’l deliro ; vn lottopicdc co’l linillro . vn fioretto co’l 
deliro ; tre capriuolc intorno alla finillra. due lopra vn piede ; l’altra lpcz- 
eata co’l linillro . due sbalzerei alla delira, vn palio innazi co’l detto piede . 
due sbalzerei alla finillra . vn lottopicdc co’l dcllro;vna capriuola (pezzata, 
è la cadenza co’l (inillro . Quella mutanza fi fa prello , ha 1 botte , Se 
quattro tempi di Tuono . 

REGOLA LIIII. 



Egola c forma con la quale debbono le vaghc,c leggiadre Dame bai 
lare la gagliarda lopra le felle co’lCaualicro,Auucrtédoche’nrut- 

___ te le mucanzc che fi fanno in ella gagliarda , fi volgeranno Tempre 

amendue à faccia, à faccia dopò hauer fatta la Rcucrenza è palleggiato , l'v- 
no à piedi,# l’altro à capo del ballo voltandoli all’incontro . 

La Dama farà quattro volte i cinque .P. co’l pie linillro, è co’l deliro voltando 
fempre mezza volta palfando i’vno al luogo dell’altro all’incontro. 

Prima mutaza, la Dama fa due .P. co’l linillro ponendo il piede in terra, vn’in 
Danzi l’altro jn dietro vn.P. innanzi alto, èia cadenza co l deliro poi (ifa’l 
medefimo con elio pie dellro,doppo fi farà tre .P. lènza (aitino co l finillra 

per 
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pcrfiancopaflàndoalladcflravoltando’ldcttofiancofifavn’ .P. innanzi co’l 
pkd’alto è la cadenza con cflo pie , poi fi fàra'l medefimo per fianco alla delira 
co’l detto piè , quella mutanzaè 1 8. botte, & èquattro tempi di fuonodoppo 
lari tre tempi di iiiono (correndo con i palli minuti dado due volrealla lìnillra, 
è alla delirai modo di due circoli che lì coccliano inficme tornando al lùo luo- 
go , poi lì farà quattro tempi di fuono.icorrcndo con palli minuti, dando quat- 
tro mezze volte allafinillra,& alla delira andando l’vno al luogo dell’altro, Voi 
randofi la faccia, auuertcndoà non far icntirc il rumore delle pianelle, ne me- 
no alzare gl’occhi alti nel ballare, ma con bel modo tenerli vn poco balli , & nó 
fermi in vn' luogo e andare leggiadra è diritta fopra la vira, farà bella è grati olà 
villa à gl’alliilcnti . 

Sccondamutanza.laDamafàràvn P. co’l piè finillro alto voltando ilfiancode- 
ftroèvn P. con elio piè alto è la cadenza col detto piè, poi farà due riprclc mi- 
nute per fianco , vna indietro co’l finiilro,l’alcra innanzi co’l deliro, fi farà il me 
defimo co’l piè deliro, quella mutanzaè de i $. botte, & di quattro tempi difuo 
no dopò lira (correndo due volte attorno come di lòpra,àmododidue circoli 
tornando al luo luogo, poi farà quattro volte li cinque P. contrapaflàndol'vno 
al luogo dell'altro cerne s'c fatto di (opra . 

Terza mutanza , la Dama farà quattro P. lemprc co l piè lìniilro per fianco alla de- 
lira vn’ innanzi co’l pied’alto, l’altro indietro à modo di cadéza, fi ritornaràpoi 
àfàrcgl’altri due P. co’l detto piede , poi fi fanno cinque P. minuti (correndo ar 
torno alla delira e la cadenza con elio e dueP. vn’innanzi, e l’altro indietro , po- 
nendo tutti due li piedi in terra, vn P.innanzi co'l deliro alto è la cadenza con 
cflo pie fi fa poi altrctanto per fianco alla finiilra co’l piè deliro, quella mutanza 
è di i 3 . botte, & di tre tempi di Tuono, poi fi farano quattro tè pi di Tuono (cor- 
rendo con li palli minuti come se farto di (opra, pafiando l'vno al luogo dcll’al 
ero , voltandoli all'incontro . 

Quartajnuranza,la Dama farà vna voltai cinque P. co’l piè finillro voltando elio 
fuco, poi fi fanno due riprefe minute, vna innanzi co'l finillro,è l'altra indietro 
co’l deliro poi fi faranno li cinque P. vna volta co’l piè deliro , voltando elio fu 
co , è le due riprclc come, se già farro quella mutanza è d : i 3 .bortc,& è tre tépi 
di fùonoidoppo farà (correndo le due uoltc acromo come di (opra à modo di 
dui circoli, tornandb al filo luogo,poifi fiuràla .91. inficine con l’atnoui det- 
te di (òpra nella regola quinta . 

In quello ballo della gagliarda fi potrebbono fare molti paflì è mutanzc,màper nó 
arroccar noia tralaicurollc e ballerà haucr qui pollo’] fiore del ballare congra- 
uicà, & decoro di vna Dama iHuflriflima, con quello parmi di haucr detto 
quanto può edere di mciticri . 
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REGOLA LIIII. • 

I Apoi d’hauer dato la regola di nitri i mouimcnti , clic intcrucngono 
nel ballare la gagliarda ;hò Rimato che Ila à propofìto dare ancora 
qualche brcucrcgoletra coli alla sfuggita intorno al ballo del pian- 
tone, olia del fiuiore. Quello ballofìfàinducmodijquantoalpri 
mo , Il Cauallicro và à pigliare la Dama , è fatte inlìeme la Riuerenza, palleggio 
ranno vn poco perii ballo, li lalcicrà poi la Dama con le anioni dene di lòpra, è 
dapoi che hauranlìo palleggiato è ballatoi lùo piacere , il Caualicro li volterà al 
Tinconrrodclla Dama, èfarannoinlìcme la riuerenza , polcia tornerà egli al 
Ilio luogo, & la Dama inquci tempo palleggierà vn poco; il che fatto piglierà 
vn'altro Caualicro è faranno inlicmclc mcdtlimc a trioni , lidi riuerenza come 
d altro di lopra detto , è ballato inliemc qualche poco lalcicrà la Dama il Caua- 
licro in ballo, Se ella andràal fuoluogoi ledere . cosi lcguiralli di man’in mano 
inlino che il deno ballo lia finito . 

Quanto allccondo modo poco è differente dal primo,faccndofi con le già dette at 
rioni , ma ballano infiemedue Caualicri,è due Dame , finito di ballare iCaua- 
licri tornano al fuo luogo, Se le Dame rellando in ballo ne pigliano due altri ca- 
ualicri jSeballanoinliemCjèpoi anch’erte al filo luogo lc*nc vanno ,.ècofì li 
feguita Tempre come di lòpra . lino che il ballo fia finito . 

R E G O L A LV. . • 

j Or qu i farei torto à me Ile fio , fàpendo che la zoppa nella gagliarda li 
ballaalcuna volta volentieri per diporto, sio me lapaflaili tacendo . 
mà perche li luona in diuerfi modi, non iilaròà dare regola di muta- 

za, ma tratterò d’alcunì palli cóformi al luono,che s’vla in erta, quali 

ognvno potrà fare àlito piacere, è lòno quelli, cioè fioretti Ipezzati, fiorcni di 
gagliarda, partetri per fianco à piè pari, battute firmate , làltini manzi è indietro 
a pie pari ,iortopiedi per fÌ3nco,capriolc lopra vn piede ricacciate . Quella lòno 
tutti i palli che intcrucngono nel ballare cifazoppa,auiicrtcndo , che tutti i mo 
uimcnti lì debbono fare hora bartòr, Se hora alto da terra , lccondo l’occorenza 
del tuono, Se andar’ lcmprcà tempo di quello, Se per cominciarla li lerucràquc 
Ilo modo ; Il Caualierc dapoi d’haucr ballaco la gagliarda dato principio al Ilio 
no di «ila zoppa, firà la fua riueréza,poi piglierà la Dama, & inliemc parteggie- 
ranno vn poco con fioretti Ipezzati, ilchc fatto lì voltcràall'incontro è faranno 
per fianco alla linillra i làltini à pie pari ; gircràno polcia attorno ad erta mano , 
Se il linule faranno à man delira, lalciandoli qi»»ui,8e andando l’vnoà piè, c lai 
troàcapodel ballo, douc all’incontro farannp altre forti di palli per fianco, c 
d’intorno dall’vna parte , è dall’altra ; poi fi torneràà contrapaflarc , è lì faran- 
no altri palli col medelimo ordinc,mà differenti da’lècondi. Quando li finirà cf 
là zoppa, torncralli à ballare la gagliarda, quale finita lì piglieralaDama mcnan 
dokialliio luogo,c faranno la lolita riuerenza dando fine al ballo co beliirti ma, 
ègcntil grana. IL FINE DEL SECONDO TRATTATO. 
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Trattato Terio . 

]0 finito quanto balta incorno arti palli è falci, è capriole, è girate fo- 
li pra à vn piede , & mutanze d’ogni forre , come di fòpra se potuto ve 
derc ; Hora me ne vengo al T rattato Terzo , Si vltimo; nel quale s’in 

legnano le regole d’apprendere glatti belli , è gratiofi mouimcnti , e 

l’bonora te creanze che s’afpettano coli à Caualicri , come alle Dame nella virai 
del ballare , con la dechiaratione de’ nomi breui, ch’io loglio attribuire alle Ri 
uercnze,&à tutte le forti deTaffi, & altri mouimcnti più vfati, che fi fanno, 
ne i balli, & balletti, & ne Brandi all’vfo di Milano è d’Italia , è come quello di 
Spagna è di Francia ornacc di diuclfe belle figure . 

Tauola de’ nomi breui , ch’io foglio attribuire alle Riuerenze Si a partì, & moui- 
. menti che intcrucngono nei balli. i . , 

Prima le Riuerenze s’intendono per vn’ p. tagliata. 

Le continenze per vn .q. 

Li palli puntati pervn’ .p.- col punto . 

Liicguicifinti pervn’ .SF. 

Li fcguirioidinarij pervn’ .S. « 

Li doppi per vn’ .D. 

Leriprefeper vn’ .R. >. 

Li fegu iti feorfì pervn .SC 
Li parti graui per vn’ .P. 

• Li fioretti (pezzati pervn’ .SP. V. 

Li trabuccnetti per vn’ .T. 

Li fioretti in falcino per vn’ .F. . ' 

Tre fono Jc forti delle Riuerenze, cioè. 

Grauc, minima, & feminiimma. . n. 

Due fono le forti delle continenze . 

(Grauc, & minima. 

Due quelle delle puntate. • '-> 

Grauc , Si minima . 

Tre fono le fòrti dei partì. ’ i 

Graui , minimi , Si in falcino . 

Otto fono li fèguiti . 

(Graui finti al tordiglione , grauc , ordinarij , co’l piede alto , 

' - - ‘ afe 


die 

{pezzati, fcorfì,fpezzati al Canario, Si battuti af Canario. 
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Due li doppi. an ^ i 

Gì. lue , A: mimmo. ± j i *-/ ■_.! c I 

Quattro fono le riprefe. _ , 

Grauc e in lotto piede , minima, Se minuita . 

Due fono li trabucchctti . 

<jraui,& minimi. 

Quattro fono le forti defioretd . 

Spezzati grani , (pezzati minimi » in (aitino graue , & in (aitino minimo . 

Hora diruto quelli nomi ncerattarcrnó àfiioi luoghi iinlcgnàdo , Quali debbano 
mandarfià memoria, & in vn’illcllo tempo trattando della qualità del nome» 
è del vero effetto d’elli , acciochc l'huomo (è ne porta farccccllcnte pofleflbrci 
olirà di ciò , non ballando à iapcr le riucrcnzc i partì i mouimenti è Istrioni . 

Bilogna anco haucrc à memoriali tempo del Tuono, del ballare à tempo, è con gra 
tia è mifiira , fi che la perlòna Jtia dritta , & laida, e tutti gli altri lùoi mouimen- 
ti lìano con bella, c gcntiliflima maniera , acciochc ella fi moftri con gcllo no- 
bile , c 1 ignori le ,& inficine pieno di grauità con alpcttarc il tempo , andar' coi 
tempo , ellar’ col tempo . 

Delle Riucrcnzc , bC prima delle graui. 
REGOLAI. 


A Riucrenza fi fa tenendo ben dirtela la perlòna, & le gambe con la 
tri j metà del pie lìnirtro più innanzi del deliro, & lontano quattro di- 
]4 y '&{ rada quello ;& perche nella maggiorparrc dei balletti interuengano 

otto battute perfette di mufica ;chc lonolcdeci battute ordinarie j lì 
bada làpere, che nelle quattro prime battute fi comincia, &fi finilce tutta la ri- 
ucrenza , &c nelle quattro vldmc le due continenze , come fi dirà ai fuo luogo , 
fermandoli adunque comefièdccto, con la faccia volta à quella della Dama; 
la quale con ogni affetto fi deue Tempre riucrire,& bonorare,ncl primo tempo, 
fi Ila col piè iinillro innanzi, com'ho detto; nei fecondo tempo li hà da tirare 
il pie finiilro indietro con la perfbnaà dritta linea , talché la puma d’effo Ila pari 
al calcagno deliro , tenendolo ilelò in terra , c tenendo anco bene fteTc le gam- 
be, è la perlòna ; nel terzo tempo fi deue inchinare la perlona con allargare al- 
quanto le ginocchia con bella grada; nel quarto, vlrimo , deue alzarli tor- 
nando! piè finiilro al pari del deliro . auucrtendoanco , ch’ogni atto , ò movi- 
mento nel principiare de’balli, fi denc Tare co’lpiofinirtro ; Ne voglio laTciare 
di dire,che da molti quella riucrenza vien' diuerlàmcntc fiutai ma per nò ertere 
lungo,dirò lòlo,chc quella èia più vaga,& vlatt d’Italia . 

. ti.; 1 Vioi finii imiD 


aiiQ 


Della 


Trattato Terzo: 

Della Riucrcnza minima. 
REGOLA IL 


IOJ 



| A Riucrcnza minima , fi fa in quattro mezzi tempi, cioèinquat 
tro battute di mufica ; però quando fi comincia la ionata fi Iti 
mezza battuta di tempo in profpcttiua ; nell'altra mezza battu- 
tali dra.il piede finiltro in dietro accópaenandolojcom'hò det- 
to con la Riucrcnza grauc alquanto con la pcriòna , Se nella ter- 
za mezza battuta fi piegano con gratia le ginocchia, allargandole vn poco, 
& nella quarta, &vltima fi finiice con giungerei piedi al pari delle Riue- 
renze fomiminimc, delle cafcatc non tratterò : poiché qua in Milano non 
s’viàno ; ma però clferto ch’ella fifaccia nel modo, che fièdetto dilopra. 
nella riucrcnza minima, che cosi verrà ad eflcrc vaghiilima , Se giulta . 

Delle due continenze graui , Se minime . 

REGOLA III. 

: A prima continenza grauc fi hi da cominciare in quello modo ; 


fatta che fi haucrà la Rcucrenza grauc, la quale s’incomincia, & 
Ì<V -L ^ finiice in quattro battute perfette, di mufica, & col piede fini- 
Uro > Il Caualiero hadamuouerfi al fianco finiftro per quatrro 
dita , aggiungendo Scalcagno del pie deliro verfo la parte di mezo del fi- 
nillro ; Se nel far quello atto ha da abballarli alquanto in giù con la perfo- 
na alzandoli più gratiolàmcnte , che potrà , come già ho detto nel fare del 
laRiucrenza grauc , Se pauoneggiandofi vnpoco vcrlb quella parte, ouc 
fi fa; il qual effetto fuol farli con alzarli alquanto col fianco da quella par- 
te , ouc fi finiice la continenza , fk^non fare , com’altri lògliono , è quelli 
tracciando di calare , Se alzare con gratia rellino à pie pari , il qual modo, 
è aliai sgarbato, ancor che fi fàcefl’e à répo,& benerperò e da edere fchiuato . 
La feconda continenza, che aderta minima, deue eilcrc diuilàpcr la metà del 
tempo di quella di fopra , facendoli due battute per continenza, & deue efi- 
fere fiuta con tutti gli atti,& modi di fopra detti . 

Delle puntate graui. Se ordinarie. . ^ 

REGOLA I II L 


A puntata grauc fi fa in due battute, mouendo nella prima il pie fi- 
nillro , Se fingendolo tanto innanzi , che palli co’l calcagno di ef- 
fe alquanto per la punta del piede , Se per larghezza lia dittare quat 

tro 
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tro, ò cinque dita dal medefimo picde,pauoncggiandofi Tempre, &poi fcr 
mandofi vn pochctto. pofeia nel mezo della feconda battuta muoucr’il pie 
deliro, e giungerlo al pari del /indirò, ficabbaflandofi in giù con la perli- 
na alquanto, alzandoli con gratia come se detto nella Regola del fare la 
riuercnzagrauc. 

La puntata ordinaria detta minima, li fa nel medefimo modo, chequclladi 
l’opra , eccetto che quella fi fa in due battute , & quella in vna ; & in quella 
fi abballa la pcrlona nel giungere il pie deliro al finillro ; & in quella {libi- 
to giunto lenza calarlo s'alza vn pochctto il calcagno inficmc con la perli- 
na , & quelli con granali tornano ad abballare . 

Del modo d : Impararc à fare i palli graui ne i balletti . 
REGOLA V. 


Palli graui nei balletti fi fanno tutti in vna battuta di tempo; moué- 
do'l pie finillro, & fingendolo innanzi, come a punto se detto del 

la puntata grauc ; poi palpando il pie deliro, fi farà il medefimo che 
se fatto del finillro , & tu tto con gratia, & vaghezza accompagnandoli al- 
quanto con la perlina , auucrtcndo di portare la punta de i piedi dritta , & 
le ginocchia ben diilclc . 



Dei palli prclli. 


REGOLA VI. 


I Palli prclli , fi fanno , come di lipra ; eccetto che quelli fi fanno in vna bat- 
tuta di tempo, & quelli in meza , & prcllo . 

De i palfctti firmati in faltino . 

REGOLA VII. 

I Palfctti fermati fi fanno , come li primi cinque palli della gagliarda , che fi 
fa a dritta linea la differenza è, che quelli fi fanno dilpolli , & quelli vn po- 
co più piano , fi farà dunque mettendo il pie finillro innanzi vn palmo lon- 
tano dal deliro tre dita , con piegare , & allargare gratiolàmcnte alquanto 
le ginocchia ; il medefimo fi hauerà da fare col pie deliro dando a ciafcun 
pallo'l tempo d'vna battuta d'clfa in gagliarda . 
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De i fcguiti , & prùna del lèguito graoc à rordiglione . 
REGOLA' VIIL 

Vello (cguico grauc finto , fi fa in tre palli , & nel tempo di tre battu- 
te ordinarie, facendo vnpafload ogni battuta in quello triodo , tro- 
uandofi la perlina in prolpcttiua s'ha d’aliare nella prima battuta 
il pie finillro, &: Ipingerlo mezo palmo innanzi ,& altrecanco diilantcper 
larghezza dal deliro, & prima che l‘abbaffi , ha da ((ùngerlo gratiolamentc 
verlo’l finillro ; poi ritornandolo douc ha d’abbaflàrlo,& ha da Icuare nel- 
l’illeflo tempo'l deliro , & quello ha da fare nella prima battuta, poi nel co 
Blindare la feconda battuta ha d’abaflàrc’l pie dcllro.St lcuarc'l lìnillro, & 
ncll‘abbairarc'1 finillro , & leuar'xl deliro far' quelli effetti hor co'l ritirarli 
indietro, &c hora con lo Ipingerfi gratiolàmctc alquanto con la perlina in- 
nanzi.poi (cguitando detti leguiri nella leguéte battuta,!! farà il medefimo 
colpic deliro, <5e con quella regola feguirà a fare tanti fcguiti, quanti faran- 
no nei balli ncccfiari i & quelli fcguiti hanno prcli il nome di filtri ipcrche 
fingendo d'andare innanzi le ne rcilpAQ per quello tempo nel loto luogo 
tnedefimo. 

fi *• 5! * ■ .* ^ . n : ì ; « •* *t*V, 5 i.J filli ! t • . 

Del primo lèguito graue . 

-i . . i . • . . . ( 

regola ix. 

» / 

L lèguito graue fi fa Umilmente in tre pali!, S^in quattro battute 
ordinarie, c vero,che all’vltima battuta, fi Ila tutto quel (patio di 
tempo con la perlina ferma , & fi fa in quello modo ; fi comincia 
nella prima bactuta cól pie finillro (pungendolo in punta dipiedi 
tanto i nnanzi , che col calcagno arriui alla punta del deflro>& diilantc cir- 
ca due dita da quello, poi leuando il deliro alla feconda battuta, fi ha da 
(pingcrc innanzi , come prima fi fece ; poi nella terza bactuta fi fpinge in- 
nanzi il finillro, con l’ordine medefimo, ma però rellandocon arubiaue li 
piedi piani in terra , Se in quello modo ha da trattenerli , come fi c detto, lo 
lpatio della quarta battuta i poi nel principiarli della quinta battura,s’ha di 
nouo a fcguitarc col pie deliro innanzi, fecondo l’ordine dato nel finillro; 
auucrtcadocheadogni feguito bacon la perfona d’habdirfc alquanto. 
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Del feguito ordinano. ' < i :G 

REGOLA jX. H 



Elio fpatio di quattro battute ordinarie , fi fa quello feguito , co- 
minciandocol pie finiftro , 8c^,nelle prime due battute facendo 
due partì come di fbpra,&ncH’altre due battute vn feguito fpcz 

zato , principiandolo col pie fitjillro , & accompagnaridociafcu 

paflo , A: feguito con quella gratia , &C leggiadria clic a filmili effetti fi ri- 
-cercano. « ‘ ' lvS l ' r ';v l ' 1 ' ' ' 

r*.. v • - iti’. A‘ f o.i,'òL £ oqtrs s* m b jl f 1 • 

imiti Del fepuito col piede alto alla battuta ^’' 1 wi t la'*ii>nì<à'.i ‘ 

REGOLA XI. r‘<>U‘à • .*■ 


L feguito col piede alto alla battuta fi fa in quattro battute in que-i 
«^1 Kjy fio modo ; alfa prima battuta fi fa vn palio col pie finiflro,allà fecon 
da vn'altro parto col deliro , alla terza vn'alrrò paflo , piegando ad 
vn tempo amendue le ginocchia , & alla quarta bartuta fi fa vn zopcrto col 
pie finillro, alzando gratiofàmcntc il deliro indietro ; poi incominciando 
col pie deliro s'hanno da fèguitaroì detti féguiti / 


Quello feguito fi finiflc in due modi ; nel primo , comcfi c detto di fòpra ; nel 

” ’ vtacUfui ~ **’ ' 


fecondo fi fanno ideiti palli fpoincriThè fi'fail filano col pie deliro in- 
nanzi alto con gratia è decoro. 
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I fa quello feguito fpczzato in due battute ordinarie in quello mo- 
do, prima tróuandofi la pcrfon'a a pie pari, nella prima battuta ha 
da lpingercil pit finillro mezo palmo ihnànzi,& due dita dillante 
dal deliro, tenendolo ben in terra Ipianato . poi nel cominciare la fecóndi 
battuta , ha da muouercilpie deliro còp alzare primail calcagno ,& con la 
punta d’cfló ha d aUuicinarlo alcalcagtio del pie finiltro,& nel tempo me* . 
dofimòjChe mette interra la punta deìrtcflro , ha da leuare améduc i calca- 
gni, & la pcrfonainficmc alquanto, poi nel fine della battuta ha d'abbaf- 
fare infieme con la perfona il calcagno del finillro , poi nel cominciare la 
terza battuta , ha da paflarc innanzi col deliro, nel modo c'ha fatto col fi- 
nillro , & quello feguito èdetto (pezzato ; perche nel refnpo, che fi fa 1 fc- 
gujro ordinario lizzandolo , le ne fanno due dei fbpradctti . 

I-I Del 
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Del feguito (corto. >r :Q 
R E G O L A XIII. 

S I fcnnoqnedi lega iti (corti in ottomeze battute , Si in otto galletti predi « > 
minuti in quello modo; trouandofi la perforo ha da cominciare àleuarcii 
picfiniftro , o l deliro fecondo cheliconucrrànci balli , & far vn mezo palio 
innanzi in punta di piedi leggiermente, talché la dama non (àccia >chc nel 
muoncrtì (ì oda il rumore della pianella, &: portando la perfètta dritta colpa 
lumeggiarli al quanto cioè, che'] pie finifbo, ò deftro, che prima fi muoucrà, 
non palli la punta di quel piede , alla metà dell'altro ; didante due dica l’vno 
dall'altro ,& ad ogni battuta facendo due paflctti predi nel modo detto; 6^ 
coli fegueifcfo infoiai nume rodi otto ji quali fi finiranno in quattro battute 
ordinarie, auuettendo ognuno di muoucrci piedi leggiermente, fic^fòpra 
tuttoché la dama non fàccia rumore con lepiaucllc nel metterli in terra, & di 
portarelaperi'onadnttaconagilità, & grana . 

" ■ 

Del feguito battuto al canario . 

• . .. . » ■' . Vp ' . 

REGOLA XÌlIi 

/~\ Gni feguito battuto fi fà in vita battuta ordinaria in quedo modo, cioè. Pri- 
V-' ma mouendo'l picfiniftro, e leuandolo con la punta, ha da ftirarlo alqua- 
toinnanzi col calcagno . poi (àbito mettendo la punta del detto piedein ter- 
ra bada fchilciàrla nel luogo medefìmo indietro tenendo alzato il calcagno 
di quello ; Vltimamentc bada fpingedo innanzi fina mczo’l ptcdcllro tcnen 
dolo in terra (pianato, & nel porloin terra battendolo, coma puntoli fà qua- 
do fi calzano le icarpc; poi iéguendoafar detti fcguicicolpicdedro;fi farai 
jnedefimo , che si fatto del (indirò , &in quelli feguiri , & in ogn'altra attio- 
ne ò mouimento nel ballo del canario la perfona ha fetnpre da battere i pie- 
di talmente che fi comprenda da gli alianti che le battute hanno fatte con 
mifura,&r con arteria! qual, battere di piedi quelli fèguiti hanno prclol 
pome di battute. 

• * .«((pifiitu oiqqohBCI » 
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Del feguito {potato ai cdDoirio . 

REGOU XV» " 

f \ Vcfti fcguiri fi fanno in due battute ordinarie inqueftomodo ; tremando!! ", 
la pedoni a piè pari Hi da muouered pièiitiilèro,&: lenza punta lenarlodt • 
tetta ; ma (chi telandolo òcomc vogliandirc llraicinandolo per terra bada 
Ipingerlo tanto innanzi, che co’l calcagno dittiti giunga quali alla fine delia 
punta del deliro, óediftantcda quello vno, òduc dita in circa; poi roooem 
do'l piè deliro hadalpingerlóquaG finoaraezol piòfinillro; ma lenando’i 
calcagno folo con la pu nta dinanzi , ò palmo di quello ha da ich il ciarlo ; poi 
feguendoà fchilciarc vn'alrra voltai fi niilro l’hà dalpingerc la lcconda volta 
alquanto più innanzi del deliro , &c muoucndo l piè dettrolaiècooda volta» 
ha poi da Ipingerlo quafi al fine del finitiro, come da principio fece col fini-* 
tiro > quali allafinedd deliro , & in quello modo haurà da lcguiiare detti le* 
guiti ; facendone tanti , quanti bilogner^nno tic pauoneggiaodo alquanto la 
pedona, ha da tenere le gambe ben diftefe auucrtcndo che nel cominciarci 
lècondo patio had'alzarh&abbaflàrlì alquanto conia vita; ma con grafia. 

E quelli le guiti fi dimandano lchifciari ; perche pel farli lcmpre fi fchilciano.ò ti 
rano dietro i piedi , 

Del modo «teHàreidopij , Se prima del doppio grauè « < 1 SD 

REGOLA XVL •- 

• ' *;-n r'1 St 

I L doppio grauc fi fa nello Ipario di due battute col faretre patii graui , co» 
mino. indoli col piè finiltro , 6c aggiungendo ajquaftopaflb ilpièddlro, « 
piegando vn poco le ginocchiaognivolca cheli giungerannoal pari , & aban 
do , 6c abballando poi con grada alquatìtole calcagna, e i piedi, & lcmpre por 
tando la perlòna dritta conlcggiadria , auencndo di mouer lempre.ò in nati* 
zi , òindietroqudpiedechcli giunge alparinellamanicra, che lì dirà nelle* 
condo trattato , doue fi mottreràl modo di fiir leggiadramente 1 balli . 

Del doppio minimo , 

REGOLA XVII. 

I L doppio minimo fi fi» nel medefimo modo , che’l doppio giade; la mcùdcl 
tempo più pretto d'cflb però i palli fi faranno più pretto . 


Trattato Terzo. 


ni 


Del modo difarelariprefa grauc, 

REGOLA X Vili 


L E riprcic graui lì fanno t rollandoli la perfbna à piè pari , e mouendo prima'l 
piè liniftro per fianco quattro dita diffami dai deliro , & dopò lcuando al- 
quanto amendue le calcagnaci giungendo'l deliro al liniftro gli hà da cala- ' 
re amendue inficine , & ad ogni battuta perfetta s’ha da far vna riprcfa , 
fi può vedere nella mufìca ; facendone più, Se meno , fecondo .che fi tr 


come 

trotterà 


balli. 


Della Riprcfa in fòttopiede . > * 

REGOLA XIX. 

L A riprclà in fòttopiede s’hà da faretrouandolì col picfìnillro alto innanzi, 
nel calare elfo piede s’alzera’l deliro indietro c col detto fi porrà la punta al 
calcagno del fìnillro ; Se eflb s'alzcrà , e quello e vno fòttopiede , le ne faranno 
poi quanti fara bifogno alii balletti , auuertendo che quelli palli fi faranno c5 
vn poco d’ vn làltjuo . 

y Vr>*/V * Vx : f’i.. . : • \ \ • i ‘l 

Della ri prefa minima. 

’ v REGOLA XX. 

L A riprcfa minima fi ha da fare nel tempo d’vna battuta minima, comefidi- 
moltra : però fminuendola ; il che fi facon tenere il piè finiflro due, otre 
dita più innanzi del deliro, & due dita fòle dittante da quello ; amendue fpia- 
nati ih terra . pòi s’hàno da muouerc mlicmc le calcagna verfo la parte fìniftra 
ò delira , s’habbia da fare , Se doppo quelli le farete co’l mcdclimo ordine pre 
ccdcndoà farne tanti, quanti comanderai ballo auuertendo à tenerle gambe 
ben dirtele. Scia perfòna dritta lenza far alcuno mouimcnto di mano , òdi 
tetta. -- 

Della riprcfa minuita. ’• • « 

REGOLA XXL 

L A riprelà minuita delle dame fi fa in quello modo ftando con amendue i 
piè pari con le calcagna appretto vn dito , le punte de piedi difeofte 
quattro l’vno dall’altro : poi fi giungeranno tutte due le punte de i piedi al 


due le pi 
K a 


: i piedi al 
pari. 
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pari ,Se allargando altrcranto lccalcagna fi forai medefimo giungcndoelfc 
calcagna , Se allargando le punte, & quelle fi faranno quattro volte alla fi- 
nillraconprellczza,auucrtcndo,chcs'hà daftarc con la pedona dritta te- 
nendo bene (pianati i piedi interra , Se non muoucrialtro, che li piedi fo- 
li, & cosìforàbella,è gratiofo villa, quella riprefo con li piedi pari ha prelò 
quello nome di minuita . 

Del modo di fare il trabuchccto graue . 

REGOLA XXI L ' v' 0 

I fai trabocchétto graue in quello modo cioè trouandofila pcrlona à 
piè pari hà d'allargare per fianco in modo di folletto il piè finillro vn 
palmo lontano dal deliro, Se nel tempo medefimo chc’l finillro fi po- 
làin terra j s’ha da lcuar il deliro, giungendolo intornoa due dita vi- 
cino al finillro, leggiermente in punta di piedi tenendo ambedue le gambe 
ben dillcfc , non toccando però con elfo piè deliro la terra i poi ritirando’! pie- 
deliro al luogo, douc fi trouaua ; s’hà da ritornare col finillro a far (‘effetto, 
c’haurà fatto col deliro auuertcndo di pauoneggiarfi alquanto ad ogni trabuc 
chctto , Se farlo con agilità , Se dcltrczza di' vita , Se fchiuando di forlo com’al- 
tri coflumano ; i quali doppo che hanno nel principio fono'l làltetro col pie 
finillro , ncll’accompagnare , com’hò dctto'l deliro a quello ; lo ti rano con la 
punta del piede tanto sgarbatamente dietro al finillro che paiono più toilo ti- 
rar calci , che altro , Se il medefimo faranno poi col finillro dal qual difetto 
e da guardarli, & chi l’vlàdoueriacorreggcrfi, & emenda tiene; il tempo di 
cialcun di quelli trabucchetti è vna battuta perfetta di mufica . 

Del trabocchetto minimo. * 

** r " , • . . 

REGOLA XXIII. 

L trabocchetto minimo , hàdaelfere fatto nella medefima maniera , 
che’l graue , eccetto che’] tempo di quello none , le non per la metà 
dcUaltro jondcdoueinvnabatturta perfetta di tempo fiforàvn tra- 
bocchetto graue ; nella medefima battuta hanno da farfene due, Se quello ba- 
di , quanto a i trabocchetti . 



Del 


y w 


A* 


Trattato Terzo : 

Del modo di fare il fioretto ordinano alli balletti . 
REGOLA XXIIIL 
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L fioretto ordinario alli balletti s'hà dafarc non alto da terra , ma pia- 
fio e lodo , leuando'l piè finiftro alto quattro dita da terra, & Ipingcn- 

_ dolo innanzi alla punta del deliro ; ma diente da quello duedira con 

le ginocchia diflcfe ; poi ad vn tempo iftclfe.leuandofi alquanto con la perfe- 
tta facto vn balzetto'i bada trouarfi col piè finillro , doue prima l'haucua, 
co’l deliro tanto innanzi , chc‘1 calcagno fia vicino alla punta del finillro , 
diilantc due dita da quello, & in punta di piedi; poi leuando'l finillro, ha da 
porlo nel luogo del deliro; il quale ha da alzarfi,come fece del finillro, quan- 
do cominciò'! detto fioretto, & ha da tener il medefimo ordine, che tiene del 
finiflro,con ornare la vita; &con andare agile, e lcggicro,e con pofircil pie- 
de in terra (pianato ; il tempo di ciafeun di quelli fioretti fi farà in vna battuta 
minima , de gl’alcri fioretti diuerfi non ne tratterò per non eflerc lungo • poi- 
ché a ballanza n’ho difeorfe nella regola dc'fioretti alla gagliarda . 

- • ' • 

Del fioretto battuto al Canario . 

REGOLA XXV. 

! Lzando il pie finillro inanzi diilantc dal deliro , intorno a cinque di- 
ta, &tntto ad vn tempo fi farà vn zoppetto , col deliro ; poi calando al 
medefimo luogo doue fi troucrà alzato ; fi darano quattro battute pre 
lìc di piedi ; la prima con l'iftclTo piede, quando fi cala ; lalcconda col deliro i 
la terza col finiilro,& l'vltima col deliro alzando ancora'l finillro ; il quale poi 
calando a mczo’l piè deliro s’alzarà fubico il deliro con la medefima dillan- 
za , & altezza , che lì fece prima col finillro poi calando fi daranno altre quat- 
tro battute , rollando all'vltima'l deliro inarborato , come di (òpra fi dice del 
finillro ; & quelli due fioretti fatti vn col finillro ; & l'altro co’l deliro fi faran 
no nel tempo di quattro battute minime di mufica . 

Poiché a ballanza nelle regole precedenti della terza parte , habbiamo dichia- 
rato fc i nomi brcui alle v* . Se palli , gli effetd di tu tri gli atti , mo- 

uimenrijchc fpcttano a iCaualicri,& alle dame ncH'vfo dei balli, come an- 
che le creanze , che ad amendue ne* med climi conucngono ; retta hora {bla- 
mente a dar' principio ad inlegnare , come detti balli più ageuolmenre polla- 
no impararli ; Tratterò adùquc prima d'alcuni auuertimcnri che iono ncccf- 
iàrij ad etti talli- 


re 



a. Tt 


K 3 Anucr- 
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Auucrrimcntiàdubij, che lbglionooccorrcre nel ballare balletti, Se fare gli altri 
mouimcn ti, che fono neccflarij àglialtri balli di più torte. 

P Rimo Auucrtimcto ; come fi piglierà la mano ordinaria alla dama, nel comin 
dare eifi balli, fi piglierà la finillra; come fi farà .Ri. lenza dire altro ella fi farà 
col piè finiftro; come fi comincieranno a fare tutte l’altre torridi palli, che fi 
fanno a detti balli ; fi principieranno col detto piè finiftro ; poi fi tèguireran 
no detti patii di mano in mano col piè deliro, Se all’incontro come fi comin- 
ciati col piè deliro fi lèguiterà col finillro, col medclinio ordine , s'ha tem- 
pre da fegui tare quella regola, acciochc i detti palli che li fanno in elfi balli, 
nano giuili,& fi facciano con l'vn piede,& con l'altro, con quella miglior gra 
ria , Se decoro, che più fi faprà . 

Secódo Auucrtimcnto.hauendo il caualicro pigliatola dama per la mano , Olie- 
rò tlando all’incontro d'efla fenza pigliarla mentre tanno inficme le R. fi vol- 
teranno a fàccia a faccia , e mentre faranno inchinati fi volteranno vn poco al 
inconrroagl’allillcnti filmandoli col finire, la .91. leggiadramente. > 

Terzo Auuerti mento, quando'l caualiero lafcicràle mani della fua damali calie- 
ri la berretta, èfarannofempre inficine vn pocho d'inchino infoggiad'vna 
mezza R. col piede che rcila in dietro nel finire il tempo della cadenza per ho 
norarfi l'vn l'altro. 

Quarto Auucrrimento,nel pattare il caualiero, è la dama l'vno al luogo dell’altro 
s’ha Tempre da pigliare vn poco di volta a mano finillra a modo ai due mezzi 
circoli poi a mezzo'l ballo nel pigliar la mano,o'l bràccio alla dama,ò lenza pi 
gliarfì come làrano all’incontro,!! farà la mezza -9£. & nell’andare l’vno al luo 
go dell'altro fi volteranno vn poco alla finillra quali in auella medefima gui- 
fa,comc le volclfcro fare la lettera .S. per far ciò co quella graria,chc fi conuie 
ne voltandoli nel finire i palli fempre a faccia, a faccia, & auucrtcndo che tut- 
ti i palli andando innanzi, ò intorno, ò per fianco hanno d’andare tempre con 
i piedi dilcollo due dita l'vno dall’altro, Se nell'andare innanzi con cllì pallili 
faranno più preilo vn puoco più corti che lunghi, e ne gli altri mouimcti, che 
fi fanno inficme s'ha tempre da Ilare all’incontro, ò al pari fecondo l'occoren- 
za de balli, poi finirli Tempre douc fi tòno principiati i detti balli, Auucrtcndo 
che la medefima regola fi deue lemprc tenere con gl'altri balli,cioè,a tre è due 
eaualieri con vnadama in mezzo,& poi in quadrangolo duecaualieri, & due 
dame, Se co altri quattro,cioè vn caualicr,& vna dama a capo, l'altro caualicr , 
Se la dama, a piè del ballo,& in più numero di eaualieri e di dame, come fi dirà 
al lùo luogo, qflo balli al mio giudicio, intorno a gl’auertiméti detti di lopra . 
Hora me ne vengo a dar principio ad infegnar con che modo, e graria,c graui tà, 
e leggiadria debbonoi eaualieri, e le dame ballare inficme cfliballi,c balletti , 
e brandi , che fi contengono ncll’vltimo mio trattato, adunque il primo ballo . 
cheli farà, làràlo Spagnoletto. 


Balletto 
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BALLETTO A QVATTRO DELL'AVTTORE 
detto Io Spagnoletto , ballano due caualicti , & due dame . 


In grati* dell' IHuririJfima, Eccellentifìima Signora patrona mia fempre 

ojfentandipma, la Signor aT) orina Ciouanna della LamafDucbeJf* 

. Dalborquerque < jouer natrice di ^Milano . 

PRIMA PARTE. 

Vtti quattro fifcrmanoin mezodel ballo in quadrangolo còme 
fi vede nella prefènte figura; fanno infieme la breue infial- 

ano, vn .S. ducfiorctti .SP. vn .S. andando attorno à man 
finillra, c voltandoli à fàccia à faccia fanno infieme tre lòttopic- 
di per fianco alla finillra, eia cadenza {òpra elio piede, vno .T. 
lòpra il deliro , vno .S. in volta alla finillra ; tre lottopiedi 
vno .T. e vno .S. per fianco intorno alla delira con elio piede ; fanno infie 
me due .P. indietro riuolgcndofi’l fianco deliro & il finiftro, vno .S. in- 
nanzi co'lfinillro due .P. indietro co'l deliro, come prima. vno .S. co'ldet 
to,llando rutti al fiuo luogo. 

Quelli lottopiedi per fianco e .T.'é .Si intorno fi fannoin tutte le parti del bai 
lo, con li due palsi in dietro , e il leguito innanzi come di lòpra . 

SECONDA PARTE. 

L E dame lòlo fanno due palli grauic vno .S. innanzi col finiftro due .SP. 
vno .S. intorno alla dcltra,|tre lottopiedi per fianco, vno .S. intornoalla 
finillra, fi fa altre tato alla delira ; tutti infieme fanno li .P. indietrovno .S. 
innahzi , come di fòpra con vn piede , Se con l'altro il medefimo che hanno 
fatto le dame, fanno i caualicri foli eccetto li .P. indietro , & .S. innanzi 
che fi fanno tutti infieme . 

TERZA PARTE. 

T Vtti infieme fanno due .SP. vnò .S. con il finiftro , e due .SP. vno .S. 
co'l deliro andando attorno alla finillra, c voltandoli à faccia à faccia fanno 
infieme li lottopiedi, & il .S. intorno alla finillra, &c alla delira fanno infie- 
me h .P. indietro, & il .S. innanzi le due volte, come di lòpra . 

QVAR- 



Trattato Terzo . 

Qjy A R T A PARTE. 


”7 


L E dame (ole fanno, alla finiftra, voltandoli il fianco deftro due .P. due 
.T. vno .S. co’I finiftro fanno li .P. &il .S. co’l deliro riuolgcndo’lfian 
cp. finiftro, e tornando al Tuo luogo fanno ifòttopiedi, & il .S.. incorno alla 
finiftra;& il medelìmo alla delira. Fanno tutti inficine li .P. indietroc ‘1 .S] 
innanzi due volte, come prima; li CSualicri (oli fanno la medefima parte, c’ha 
no fatto le dame, & inficine li duoi .P. indietro, &il .S. innanzi due volte 
come prima. 

QJ/ I N T A PARTE. 


I 


Càualieri pigliano le lordarne per il braccio delirò, è fanno due .SP. & vno 
.S. co’l liniftro in volta alla delira e voltando à fàccia à fàccia pigliaftd’ilbrac 
ciò fìniftro dell’altra dama, e fan no due .SP. cvno .S. in volta alla finiftra, 
e tornando al fuo luogo fannoinfìcmci fbttopiedi ,&Ii .S. intorno, &: li .P. 
indietro, & .S. innanzi due volte, come di lopra. doppò fanno mfteme la 
.9*. & fìfinifee grjtiofamcntc’l ballo . 

La Mujìca della Jónataconf intavolatura di liuto dello Spagnoletto . E tre parti 
di fuono , (tj fi fanno due volte per parie infno al fine del hallo . 
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BALLETTO A QVATTRO DETTO IL VILLANtCCO» 
meflo in viò dall’ Aurtore, ballano due Caualicri, Si due dame. . 


In gratta dell’ IUujlrifma Signora, la Signor a Alni già Doria e astiar ina. 
Mar chef a diCaJiel S^Qtouo. 


-MA PARTE. . A 

I l • 

|JS?|Sé 9IJ Vtti quattro fi fermano in quadrangolo in mezo’I ballo , come fi ve- 
de nelle figure; e fanno iniìcmc la .fc. graue,trc .S. andandom- 
eli E«g tomo à man finiftra cominciando còl detto piede, e voltandoli à 
facciaàfaecia fi fanno quattro .P. fermi in (aitino co'l piè deliro, -* 
duefioretti .SP. vno .S. intorno alla delira con eflbpiede,e la cadenza col 
finiftro. 

/ : • ; . SECONDA PAR T A -->* - : . 

* • • *ì % ‘ • t • t f < a . r 

T Vttiinfiettlofànno cinque A. attorno alia finiftra , e volrandofià feccia ì 
■ faccia fanno i quattro .P. férmi in (aitino cq’l piè deliro, è due .SP. 8c^ 
Vno ,S. intorno alla delira con olio piade ; auuertendo che Tempre han da 
voltarli à faccia! faccia , net piglìarfi’lbraCao, enei laiciarlo s'ha fetnpre da 
fat vn pocod'inchino , 

•.«a? TERZA PARTE. 

I Caualieri fòli fanno due .P. graui.cvno .S. innanzi , I’vno córra l’altro co’l 
finiftro vn6~..p. indietro col deliro, due .c. breui;vna R. alla delira , c ca 
denza co’l detto picdc,fi fanno li quattro .P, férmi in faltino, due .SP. vno 
.S. attorno à man delira come di (òpra cpn elio piede, le dame Iole fanno la me 
dkfima mutatila c’hanno fatto icaualierì. 

CLVARTA P A R f e: " ' 

I L Caualiero, che guidai ballo, piglia laida dama per lo braccio deflro,e fan ' - 
no duo ^HWtorno à man delira col pièfiniflro, c cornando al fuo luogo fi 
falciano con vnpocod’inchino, e fànnodue .S. intorno alla finitìsa, e vol- 
tandoli à faccia a faccia/anno due .R. alla finiftra, & alla delira, due .S. in- 
torno alla finiilra. te d uria fi ferma (il caualiero, chcgufda piglia l’altra da- 
ma per il bràccio dillrd, è filino i medefimi .S. comcR'primi,ctorn5doal ‘ 
fiio luogo fi fatonodue vnoinnazi, l'altro indietro, è li due .S. intorno al 

la finifira.fi balla poi ducvolcc per perfona ;vna finnò la .R. perfiàcoall'in . 
còtto , Si l'altra l'vno cétra l’altro li due .S. la dama , ch’ca man delira fa al- 

tretanto 
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tretantocongl'altri duecaualicri,com’ha fattoi detto vna vòlta per'dateuuo 
tornado fcmprc ogn’uno al lùo luogo il caualicro che teguita fa’! medelrmo- 
L’ v] tima dama, come ha fatto la prima parte , cioè pigliato’! braccio al luo ca- 
ualicro fi pigliano rutti quattro inficine per lo braccio c fanno la medefima 
parte poi li detti pigliano, l’altra dama, e fumo la detta parte, che se fatta 
tornando ognuno al fio luogo. . > v ' 

Q_y INTA PARTE 

T Veti in/ieme fanno due .P. graui& vno .S. andando a man finite» co’l 
dcctopiedcfivoltanoàfacciaàfàccia, cfànno due .p. evno .S. alla de- 
lira tornando al fuo luogo ogn’vno . 

, , „, iVt 

S E S T A PARTE. 

1 I ’ V tti inficine fanno la medefìma mutanza , che fecero i caualicri foli , & poi 
le dame, cioè quella de andare auanti > c ritirarli a dietro con quello, che 
teguita, fino al fine della mutanza. poi fumo infiemel* .*. & fifinitec con 

bel modo’l ballo . 

Eflendo quello ballo di buona conucrfàtipne, è piacciuto ; fi fuol ballare con più 
caualieri; è dame ; màpiù breue doppo haucrc fatte tutti inficmcle due prime 
parti , c poi li caualicri foli fatta la tema partc,& le dame fitto il medefìmo, il 
caualierojche guida il ballo , piglia la fua dama per il braccio deliro , è fanno . 
le mcdelime attioni,chelilòno fatte nel primo Dallo ; l’altro,chc teguita a ma 
no delira fa altre tanto ;& cote fanno vna volta per ejafeuno poi fornite que- 
lle fanno due volte tutti inficmc le mcdelime arcioni , .cioè teambiando lauri 
ma volta la dama ;& la feconda pigliano la lua dama, è fanno inficmcqucllo 
che li c fatto nel fine del detto ballo finendolo con gentil maniera . 

La myfico dello finata con f intouolatura di liuto delVtUankco . Evna forte fila, ,~i 
èfi fio fimpre fino alfine del hallo . 
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LA BARRIERA MESSA IN VSO IN MILANO 
dall’Auttore , fi baila in due, &in piùperlònc. 

y éU&ttlBuJlrijf. Signora la Signor* <sAtrtoma Somaglta, 
è Vifconte. 

\,ài* A 

PRIMA PARTE: 

L Caualicro fi fermai man delira della dama, e volgendoli ; faccia 
à faccia piglia conia finiilra la man delira della dama, come dimo- 
llranolcngurc,cfànnola .ri. graue,duc .q. allafiniftra y& alla 
delira, due .S. il Caualicro vàal luogo della dama, & erta ' oltan- , 
doli alla delira và al luogo di lui,è fi pigliano le mani ordinarie, e fannb la 
graue . 

SECONDA PARTE. 

F Anno infieme co’l finillro andadoinnazi due .P. è quattro .P. gra ii,vno 
.S. &vna .R. co’l deliro, e due .<^. andando àpiè del ballo, e volgi ndo la 
facc^ à capo del ballo quelli due .p. e .P. c.S. .R. e .q. fi fanno tre ' olte la 
prima , come fi è detto , la feconda fi torna in capo del ballota terza fi \ à à pie 
di, ma in cambio delle due q. fanno la *.|t. graue, e quelli fono tre par i. 


Q \ I NT A PARTE. 

L Alciano la mano,e pigliano la delira, e fanno li due .p. 
liero viàcapo del bai 
fi fono fatti cominciando co’l finillro ; la dama in quel tempo volta al£i detta 
mano e fa altretanto, e riuoltià faccia à fàccia fanno la infieme. 


pigliano la deltra, e fanno li due .p. efilafcianoilCaua- 
lallo.cvoltado alla finillra fanno li medefimi altri JP. che 


Biada- 


rne 


SESTA PARTE. 

I L Caualicro fa co’l finillro quattro fioretti .SP. innanzi à rimpctto d£la< 
ma. doppo alza con vn làldno’l piè finillro,e volgendo’l fianco deliro, & la 
za .^. con elio piede, cauandofi la berretta ; poi alza il detto co’l laltino, è fa 
meza -$t- -co’l luiillro,c volgendo elfo fianco fi fanno quattro .SP. indietro 
fiancheggiando; fanno infieme la .91. grauc,cladamafailmedefimo,c’ha 
fatto il Caualicro è fanno poi la infieme. Aucrtafi che quella parte fi fa 

due volte perche lerucpcr la fella & fettima. 

OTTAVA PARTE. 

Mura rione della fonata . 

F Anno infieme due .D. vno alla fiandra, per fianco col medefimo piede, & 
l'altro alla delira co’l detto piede due .P. innanzi, l'vno contra l'altro,due .S. 


vno 
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.S. vnp indietro * l’altro innanzi , toccando ambedue le mani dcllà dama cou 
vn poco d'inchino e fi fanno quattro .SP. indietro. fiaticl^ggiindò due .S. 
inualtAltf fimflfV. e fanno n numerimi .D. è'n .P? eli S . che fi fono fa’t- 
ti»c la dama tocca ambe le mani al caualiero , e fanno li .SP, indietro, Se la $t. 
M dianone della fonata . . .) 

NONA PARTI.. 

F Anno infienic all’incontro cò’l fthillro quattro' .SP. Sequattro .q. breuiih 
falcino, la prima alla finiflra dando ijcaualicro (oprale; mani della dama; la 
feconda la dama d* (òpra la mano di fui , la tdrza , fi da fon la d jftra, l’altra có 
la fìniftra ,e faitaó'duc .q. grani pofeia pipano la rrftn delira, èfimno l^ 
.9*. graue. 

DECIMA- PARTE. _ c 

Mutatione della fonata in gagliarda., 7 -■! 

L Affiata li mano fanno infieme quattro in gagliarda col finiflro /andan- 

do indietro fiancheggiando ; poi fanno quattro .S. due incorno, ad cfla ma 
no, Se due interno alla delira ; e volgendoli a faccia à faccia , fanno quattro 
.SP.all’incontréffenchcggiindB, e concrapaflandofi vnpoco fumo due '.S. 
la dama fi volge alla delira, e và in capo del ballo, Se ilcaualicro volcaallafi- 
niflra. Se và a pigliarle la manq, e fanno la .94. inficine dando fine al ballo. 
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IL BRANDO GENTILE DELL’A VTTORE, SI BALLA IN 
quattro , due Caualieri , & due dame . 

Ingrati* delt IHuJlre Signora la Signora Clara Set loia è Coreana. r "; : _ 

PRIMA PARTE. 

Vtti quattro fi fermanoàmezo’l ballo , in quadrangolo come dimo 
flranolcfìgutc; e fanno inficme la .qt. breuc, due fàlcini alla fini- 
ilra, e alla delira, vnb .S. attorno alla fìniflra, e pigliano amen- 
due le mani delle lordarne con vn poco d'inchino.c fanno due bac 
tute in falcino col pie deliro, è col flnillro con vn falcino àpiòpari , 
quelle battute , & il (aitino fi fanno nel fine acuite qllc prime parti del brado . 

SECONDA* PARTE. 

F Anno inficme per fianco allafìniflra,vn .P. cvn fottopicde,&:vn falcino in 
riprefa e fanno'l mcdefimo per fianco alla delira, cpoivn .S. intorno alla 
fìniflra ; pigliano ambiduc le mani dell’altra dama, e. fanno le batmtccol fal- 
cino , come se già facto di fopra co'l falcino à piè pari . 

\ . ' ì: /' ~ ' J. /• 

TER ZA PARTE. 

F Anno inficme andando attorno à man fìniflra quattro. SP. tornando al fuo 
luogo . poi fi fi vn ,S. intorno alla fìniflra lenza pigliar le mani, cvolgcn- 
dofi a fàccia àfaccia fanno le battute , come di (opra col falcino . 

QJ/ ARTA PARTE. 

F Anno infieme due .R. allafìniflra, & alla delira vn .S. intorno alla fini- 
lira, eli pigliano tutte quattro per amendue le mani , e fatinole batrutc,co- 
me di fopra col (aitino. . j, -, f’ 

m a- . 1 ^ i: l . ; - n a . 

Mutation della fonata . 

l 

* Q y I N T A PARTE. 

F Annoinfiemequattró .S. due andando alla fìniflra, & due volgendoli per 
di fuori, e tornando al fuo luogo, faranno vn .S. colfimflrojl’vno contea 

l’altro 
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l’altro, voltando eflò fianco vn falcino {òpra detto piede col deliro indietro 
altovnofbtcopiede,econeftovniìdtinocol£niftitMiIto , èdue .P. intorno / 

alla detta mano , vno con elfo piede, l’altrocol deliro, è poi la cadenza con vn 
falcino a piè pari, quelli -S. c /fallimeli .P. intorno fi fumo nel fine di tut- 
te quelle quattro parti . » 

iE'STA par te 

I Caualicripiglianofamanddlra della lordami, e fanno dac S, vnpaflàndo 
al luogo dclPaltro, c volgendoli à facciai faccia, poi fanno l’altro .S. piglia— 
dolamaniiniftratornandoalftiòluogo.filaicianoicaualicri,efànnoduc .S. 
intorno alla lìniilra, le dame nel medefimo tempo fanno due ,R. «Ila fini- 
ftra , &: alla delira, cfànnoinlìcmc li .S. clifàltini &li .P, intorno, come 
scatto di iopra. . 

SETTIMA PARTE. 

I Cau^ri pigliano la mano delira dcll’alrra dama è fanno inficiti e imedefimi 
•S. ^^»dol'vno al luogo dell'altro i poi pigliano la raanliiuièra comando 4 
lùoW^o è li detti fanno due .R. alla finillra, Sballa delira, è le dame nel 
medefimo tépo fanno due & intorno alla lìniilra c fanno inficmc il .S. & 
i filtini , & li .P. incorno, come s’è fatto di fòpra. 

O T T AVA PARTE. 

F Anno infieme due .S. vno conrra l’altro andando innanzi, cl’altro .S. in- 
torno alla finiftra; è fi fanno poi quattro .SP. vn poco indietro ; l'vtio con- 
tri Palerò fiancheggiando e fanno il & li girini, & li .P. iutGfno,comc 

s’c fatto di fòpxa. 

Mutarione della fonata. 

NONA PARTE. 

T Caualieri foli faranno due .R. alla finiftra c a 111 delira due .P. è vn /aitino à 
* piè pari intorno alla finillra.tre .P. vn indietro .fieducùmauzi col detto pie- 
de, due T. voo (òpra àcfToj&J’altrolòpiajl pie deliro. due .P. « ynjl.il- 
tmo.comes'è f«to,intorno alla finiftra col detto piede ; le dame fide faranno 
le mcdciìme .R. & faccioni che s'è già fatta di (òpra con alzar vn poco la vi ta 
incambio de faltini. 
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. Mutationc della fonata . 

DECIMA PARTE. 

I Caualieri faranno due -P. vno innanzi col finiflro voltando erto fian^o.I’alt^o 
indietro col piè deliro , due .S. vnVoltando’ldc'tto fianco, & l’altro .S. vol- 
tando il finiftro fanno quattro. .SP., intorno àeffa man finiftra ; le dame Iòle 
faranno imedefimi .p. eli .S. &li .SP. che fi fono fimi di {òpra. 

Mutationc della fonata. 

■ (tv w- • -y' Tfi'J ■* .i'/" % SaS-A 

VNDECIMA PARTE. 


I Caualieri pigliano amédue le mani delle loro dame ,cfannovna .R. diquat 
tro fai tini coi finiftro girando attorno à ella mano , & andando. l’vno al luogo 
dell’altro, è fanno poi quattro .T. fu’l pie deliro, & fu’l finiftro poi fi ri torna 
àfarela .R. alla mano delira coldetto piede tornando al fùo luogo^&nno 
li. T. come di fbpra col finiftro. 

Mutadone della fonata. 


. DVO DECIMA PARTE. 

i “S .*■ ' t ' x Ir tf ’ ’ i 

T Caualicrifòli faranno due fàltini, vno alla finiftra , e l'altro alla delira, due .S. 
l’vno palTando al luogo dell’altro , e voltandoli à faccia! faccia fanno vn poco 
d'inchino all’altra dama , poi tornando al fuo luogo ccon l’altro .S. fanno 
vn’altrop<vo d’inchino alla fila dama, e fanno tutti inficmedue .S. intorno 
alla finiftra; le dame fole fanno i fai tini e li .S. come fi è fatto di fopra,& tutti 
infieme fanno li .S. intorno al fuo luogo . 

Mutationc della fonata nella prima parte . 

DECIMA TERZA PARTE. 

T Caualieti pigliano la man delira della lor dama, palTando nel mezo. poi piglia- 
no lafiniltradall’altrapaflandopcr di fuori , e fanno quattro .SP. èdue .S. 
in treccia pigliando le mani quattro volte,e ritornando ogn’vno al fùo luogo. 

DECIMA QV'A R T A PARTE. 

F Anno infieme vno .P. èvnofottopiede,èvnofàltinoin .R. per fianco alla 
finiftra , e fi fa altretanto dalla delira ; fanno due .SP. indietro fiancheggia- 
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do, l’vnocontral’altro, & vno .S. innanzi col piè finiilro .poi faranno in- 
ficine la .ijr. con linirc gratioiàmcntc'l ballo &tc. 

. ^ ▼ t ^ ^ ^ V 

La Mufica della fenatacon l'intauolatura del liuto del Brando gentile . La prima parte, 
fi fa quattro volte, la feconda quattro, la ter^a due , la quarta due , la quinta due , 
la fella due volte poi fi torna d far due volte la prima parte , cefi fintfee 
il Brand» . 
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PA VANIGLIA ALLA ROMANA MESSA IN VSO 
Dall’Autore , fi balla in due , 

In grafia delT Illujhrtfi. Sig.JPatró»* mia femprc ojfei»tandijrJaSig.Donna 
lfsbc Ila figliuola dell' Eccellenti^. Sig. DonzAlnaro deSandì, 

G ouernator è Ca fi diano di Milano . 

RE, . ' j \ , . 1 » ■ 

PRIMA PARTE 

1 1 fermano in capo del ballo voltati à faccia come fi vede ne) prefen 
rcdilTcgnoèfannola .92. graue , de tre tempi , due .q. al- 
la finiltra , & alla d ellra , poi fi fa vn .P. innanzi col piede finiflro 
alto , c vna botta (opra la gamba delira, è la cadenza è vnfottopie- 
dc col finiflro, &due .P. fermi in fàltini è la cadenza à piè pari 
col pie deliro. Auucrtendo che quelli virimi due .P. eia cadenzai piè pari, fi 
fanno in fine di tutte le parti d'efla Pauaniglia , eccetto l’vlcima partc,che fi fa 
poi ili cambio d’effi, la .92. graue. 



ì ■ 


SECONDA PARTE. 


F Annòinficmevn .p. graue andando innanzi col pièfiniltro è vn P. col de 
llro&: vn’altro .P. innanzi col piede finiltroalto è vna botta lopra la gam- 
ba delira , c la cadenza , & vn lòttopicde col finiflro al piè deliro. Auucrtendo 
che nel cominciare tutte l’altrc parti che feguono di ella Pauaniglia fi ha fem 
pre prima da far tutti li .P. è lottopicdi,ehe fi lono già fatti di lopra , comin- 
ciando con vn piede , & con l'altro fi fàpoi col piè deliro otto fioretti andan- 
do innanzi è la cadenza col piè deliro, voltando la dama all'incontro con aliar 
garvnpocolcginocchic,poififannoli due .P. infialano è la cadenzai piè 
pari col deliro , doppo fi fàcol piè deliro la medefima parte in dietro tornado 
al luo luogo, poi fanno li due .P. è la cadenza col finiflro come di lòpf a . 


TERZA PARTE. 


J 


IC Annoinficmc il .p. c il .P. graue, &il .P. alto col finiflro è vna botta fio- 
* pralagambadeflracolfinillroèil lòttopicde al piè deliro, èlacadcnzacon 
cflo piede voltando il vifio alla dama , poi fanno due balzerei minuti àpièpari 
per fianco alla finillra, andando innanzi à piè del ballo, & due pallctti vno col 
pie finiflro alto, è l’altro col piè deliro , quelli balzctti con i pallctti fi faranno 
ere volte , & l'vltima fi fa poi vn -P. col piè deliro alto ,& due ricacciate vna 


Trattato Terzo . 133 

con elfo piede, èl’altra col finillro è la cadenza col piè deliro doppio fi tanno 
liduc ,P. -è la cadenza come di (opra , la dama fi ilmedcfimo, eccetto che 
ha di principiare quella parte col pièdellro, ’&c in luogo delle ricacciate farà 
due .P. graui vn poco indietro, &: la cadenza con li due .P. come di (opra, 
poi faranno ambiduc vn'altra volta la medefima parte , tornando al luo luo- 
go lemprc per fianco , principiando il caualicro col piè deliro , & la dama col 
(inillrodoppoli .P. èia cadenzai piè pari come di (òpra col finillro, 

Q_V A R T A PARTE; 

F Arannoinficmeil .i>. è il .P. grauc&il .P. alto col finillro è la botta fo- 
pra la gamba delira è la cadenza e il fottopiede col finillro, è poi la cadenza 
col piè deliro dopoi faranno due (aitimi pie pari per fianco alla (anitra, 
poi tre .T. alla lìnillra, & alla delira, & vn fottopiede col detto è la caden- 
za col finillro, poi fanno altrctanto per fianco alla delira con elio piede, dapoi 
fi fanno li due .P. e la cadenzai piè pari come di (opra, poi fi fari ja medefi- 
ma parte , cominciado col piè deliro, & li vltimi .P. fi fanno col piè finillro . 

QJV INTA PARTE. 

F A ranno inficmevn .p. &il .P. grauc,&il .P. alto col piè finillro èia boc 
ta (òpra la gamba delira , e il fottopiede col finillro , alzando il deliro , e con 
elfo fi fari otto fioretti , fi falciano le mani i mezo’l ballo con vn poco d’inchi- 
no, ladamafivolcaalladcltractornaicapodel ballo, il caualiero volta an- 
ch'clfo alla lìnillra , & vii pie del ballo , poi fanno inficine all'incontro la ca- 
denza; poi fi fori li vltimi .P. comedi lopra col piè deliro. 

SESTA PARTE. 

F Arannoinficmeil .p. &il .P. graue,&il .P. alto col piè finillro, e la bot- 
ta (òpra la gamba delira e il fottopiede, è la cadenza col finillro vn .P. alto 
col piè deliro , & tre fottopiedi col finillro per fianco alla delira vn (aitino lo- 
pra il pie deliro alzando’ 1 piè finillro innanzi poi fi fa altri tre fottopiedi per 
fianco alla lìnillra col piè deliro , & vn (aitino (oprai finillro, alzando’l piè de 
(Irò innanzi, &vn (aitino fopra elfo piede, due botte indietro è innanzi, èvn 
{aitino fopra’l finillro, è due botte indietro è innanzi è la cadenza col piè de- 
liro, poi fi fa li due vltimi ,P. è la cadenza col piè deliro, fi tornai far que- 
lla medefima parte vn’altra volta cominciando col piè deliro, & li due vltimi 
,P. e la cadenza fi fa col piè finillro. 


Le Gratic (l’Amore, 


SETTIMA PARTE. 

F Arannninfiemeil .p. il ,P, grauc,&il .P. alto col pie finiftro èlabotra 
(òpra la gamba delira, èlacadcnzacollìniflro, co» elio vn lortopiede al pie 
deliro è con il detto (ì là vn foretto contratcmpo alla lìmllra, voltando tl ba- 
co deliro è vna botta innanzi col fimftro alto vn .P. innanzi col deliro , e vn 
fioretto col detto è due .P. èia cadenza col finiftro, volcàdofi cljo fianco, poi 
fi fa il fioretto contratempo alla delira , e vna botta innanzi col pie dcllroalto 
èvn .P. innanzicolfiniilroèvnfiorcttocoldcllro,èdue .P. èlacadézacon 
elio piede, poi fi fà li due .P. vltiinicomedilòpracol detto piede, poi la da- 
ma in cambio di fare li fioretti contratempo , farà per fuco alla linilira tre bar 
tute col piè deliro , doppo fi voltarano il fianco fimilro.è farà vna battuta è vn 
.P. innanzi , ponendo il piè finillro in tcrra.è vn lottopiccon cflo,è la cadenza 
col deliro è col detto piede fi fa li viti mi .P. come di lòpra , fi fi poi alcrctan- 
to, cominciando col piè deliro &: li vi timi .P. fi fanno col finillro. 

OTTAVA PARTE. 

F Arannoinfiemeil .p. il .P, graue&il .P. alto col finiftro è la botta fopr» 
lagamba delira, è il lortopiede col finiftro, voltandoli fianco deliro, li r f| 
poi altri due (òttopiedi,vno col deliro, voltandoli il fianco finiftro , èlaL. 
cro con elfo piede , voltando il fianco deliro , contrapallandofi vnpoco innan 
zi dalla banda finillra della dama, fanno vn falcino col pièdellro alto, è due 
.P. intorno alla delira vno col detto piede , l'altro eoi finiftro , èdue fioretti 
per fianco col piè finiftro è la cadenza con elio piede, la dama in luogodclli 
•P. incorno, rara vn .S. (correndo intorno alla delira, & all’incontro farà li 
due fioretti, è la cadenza col piè deliro; poi fi fanno li virimi .P. come di fo- 
pra , doppo fi farà vn’alrra volta la medefima parte, cominciando col piè de- 
liro, & fi virimi T. fi fanno col piè finillro. 

NONA PARTE. 

F Arannoinfiemeil .P. è il .P. graue&il .P. alto col finiftro è la botta fo- 
pra la gamba delira , è vn fbetoptede col finiftro , al piè deliro, & con elfo pie 
fi faranno otto fioretti, Auuettendo chela damali ha da fare col pie deliro 
andando innanzi à mezo’i bai lo, à modo d’ vn circolo , voltando alla finillra, e 
poi alla delira tornando al lùo luogo, il caualicro in quel tempo feguitarà la 
dama , voltando alla finillra tornando anchcfioà cappe dei ballo » pigliando 
le mani e fanno li virimi .P. come di lòpra col piè deliro. 


DECIMA 
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DECIMA PARTE. 

Eli’ vltima parte fanno il .p. il ,P. graue Se. il .P. alto col finiftro c la hot 
ta {òpra la gamba deftra c la cadenza e il lòctopiede col finiftro ,èpoi la ca- 
denza col pie deliro doppo fi fa ere .P. graui innanzi col detto piede edue 
.P. indietro col piè finilfro ;poi fanno la .qt. con cfl'o finillro , & con quella 
maggior grana , Se vaghezza , che potranno finiranno detta Pauaniglia . 

Là Mujìcà dell* Jònàtàttn t Intàuolàturà di liuto dell * fauoniglio . E km forte fila , 
è fi fa fimpre fino al fitte del hallo . 
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1 25 Le Gratic d’ Amore ] 



IL BRANDO GENTILE DELL’A VTTORE, SI BALLA IN 
quattro, due Caualicri , & due dame. 


Ingrati* dell Illujlre S ignora la Signora Clara Settata è C arcana . 
PRIMA PARTE. 



Vrti quattro fi fcrmanoàmezo’l ballo , in quadrangolo come dimo 
llranolc figufe ; c fanno inficme la .rj. breue, due (aloni alla fini- 
lira, calla delira, vnb .S. attornoalla finiftra,c pigliano amen- 


due le mani delle lordarne con vn poco d'inchino, e fanno due bac 
tu te in {aitino col piè deliro, è col finiltro con vn Calcino àpio pari , 
quelle battute, & il libino li fanno nel finca tutte qllc prime parti del brado. 


SECONDA PARTE, 

Annoinficmcperfiancoallafini/tra,vn .P. è vn lottopicdc,&vn fallino in 
*■ riprefa e fànno'l medefimo per fianco alla delira, è poi vn .S. intorno alla 
finiilra ; pigliano rmibiduc le mani dell’altra dama , e. fanno le battute col lat- 
tino , come se già fatto di lopra co’l libino à piè pari . 

\ _ . * • 

TER ZA PARTE. 

' 

F Anno inficme andando attorno iman finiilra quattro. SP. tornando al fuo 
luogo . poi fi fi vn .S. intorno alla finiftra lènza pigliar le mani, cvolgcn- 
dofi a faccia à faccia fanno le battute , come di lopra col fabino . 

Q_V ARTA PARTE. 

F Anno infieme due .R- allafinillra , & alla delira vn .S. intorno alla'fini- 
ftra,elì pigliano tuttequatcropcramcnduelcmani,cfinnolcbatrute,co- 
me di lopra col (aitino. . , 


f v 


Mutation della tonata . 

QJV I N T A PARTE. 


r.»TV 


F Anno inficme quattro .S. dueandandoallafinillra, & due volgendoli per 
di fuori, e tornando al fuo luogo, faranno vn .S. colfinillro,l’vno eontra 

l’altro 


Trattato Terzo. 127 

l’altro , voltando cflb fianco vn {aitino fopra detto piede col deliro indietro 
altovnofottopjcdc.econelTo vnlàltinocolùruftroalto , èduc .P. intorno 
alla detta mano , vno con clTo piede, l’altro col deliro, è poi la cadenza con vn 
falcino a pie pari, quelli .5. c i fallirne li .P. intorno fi fanno nel fine di tut- 
te quelle quattro parti . • 

' 4 ÌESTA PAR TE 

I Caualicri pigliano la nun delira della lor dama, c fanno due S. vnpa/Emdo 
al luogo deli altro, c volgendoli à faccia.à faccia, poi fanno l’altro .S. piglia- 
do la man finillra tornando al lufc luogo, fi lalciano i caualiori,c fanno d ue .S. 
intornoallafinillra, le dame nel medefimo tempo fanno due .R. «Ila fini- 
lira, & alla delira, cfiuuaoinficmc li .S. eli fidimi Geli J > . intorno, come 
scatto di fopra. '» 

SETTIMA PARTE. 

I CauaUeri pigliano la mano delira dell’altra dama e fannoinfiemeimedefimi 
.S. dSjfcuio l’vno al luogo dell'altro ; poi pigliano latuanlùul tra tornando al 
fùonBgo eli detti fanno due .R. alla finillra , Sballa delira, èlcdamc nel 
medefimotépo fanno due S- intorno alla finillra è fanno inficmc il .S. & 
ilàltini,&H .P. intorno , come se fatto di {òpra . 

OTTAVA PARTE. * 

F Anno inficmc due .S. vno centra l’altro andando innanzi, è l’altro .S. in- 
torno alla finillra; è fi fanno poi quattro .SP. vn poco indietro ; l'voocon- 
tra l’altro fiancheggiando e fanno il .$. & li fattimeli .P. iutcyno,comc 
s’c fatto di fòpxa. 

Mutatione della fonata. 


* 


V 


i 


I 


NONA PARTE. 

Caualierifolifàrannodue .R. alla finillra è alla delira due .P. è vn /aitino à 
■ piè pari intorno alla finillia,tre .P. vn indietro , & dueinnnozi col detto pie- 
Ac,due .T. vno lòpraàeflbj&J’alttofòprail piè deliro, due .P. cvnfàl- 
óoo ; come* e fatto, intorno alla finillra ccd dato piede ; le dame fide fàran no 

Icmcdefimc .R. & Istrioni che s’c già fatra di /opra con alzar vn poco la vita 
incafnbio de {altini . 




Mu- 
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Mu tationc della fonata . 

i 

DECIMA PARTE. 


I Caualieri faranno due .P. vno innanzi col lìniibro voltando elio fianco, l'altro 
indietro col piè deliro, due .S. vnVoltando'l dentro fianco, & l’altro .S.. vol- 
tando il finiltro fanno quattro. .SP., intorno àclTa man finiflra ; le dame lòie 
faranno imedcllmi .p. eli .S. &li .SP. che lì fono fatti di lòpra . 

Mutationc della fonata . 

if-: iV 

VNDECIMA PARTE. 

r Caualicri pigliano amédue le mani delle loro dame, cfànnovna .R. diquat 
tro fai tini col finiltro girando attorno à ella mano , & andando, l’vno al luogo 
dell’altro, c fanno poi quattro .T. lìi'l piè deliro, & lu'l finiltro poi lì ritorni 
à fare la .R. alla mano delira col ditto piede tornando al lìto luogo 
li. T. come di lòpra col finiltro. 

Mutatione della fonata. 

. DVODEC1MA PARTE. 


jo^&unt 

m 




TCaualieri Ioli fiiranno due fàltini, vno alla finillra , c l’altro alla delira, due ; S. 
l’vno paflando al luogo dell’altro, c voltandoli àfacciaà fàccia fanno vnpoco 
d’inchino all'altradama, poi tornando al filo luogo è con l'altro .S. ranno 
vn’altro pqpo d’inchino alla fila dama, e fanno tutti inlìcme due .S. intorno 
alla finillra; le dame Iole fanno i fai tini èli .S. come fi è fatto di lòpra, & tutti 
iniìemefannoli .S. intorno al fuo luogo. 








Mutatione della fonata nella prima parte . 
DECIMA TERZA PARTE. 


* • 


* * 


T Caualieti piglianola man delira della lor dama, paflando nelmezo. poi piglia- 
A no lafinillradall’altrapaflandopcr difuori, c fanno quattro .SP. èduc -S. 
in treccia pigliando le mani quattro volte,c ritornando ogn'vno al filo luogo. 

DECIMA QJ A R T A PARTE. 

F Anno inficmc vno .P. èvno lòttopicdc,èvnofàltinoin .R. pcrfianeoalla 
finiflra , c lì fa altrctanto dalla delira ; fanno due .SP. indietro fianchcjpia- 
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do, I'vno centra l’altro, &vno .S. innanzi col piè /ìniltro . poi faranno in- 
ficine la .9:. con finire granofàmcntc'l ballo Sic. 

La Mafie a della fonata con f Intauolatura del liuto del Brando gentile. La prima parte , 
fi f* volte, la feconda quattro, la ter^a due , l* quarta due , la quinta due, 

U fèlla due volte poi fi torna a far due volte la prima parte, (srfi ' fini fie 
il Brando . 
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Le Gratic d’ Amore, 




PAVANIGLIA ALLA ROMANA MESSA IN VSO 
Dall'Autore , fi balla in due , 

In grafia dell llluflrifi. Stg. Patrona mia ftmpre ojfctuandifiJaSig* Donna 
Ifabella figliuola dell' Eccedenti]?. Sig. Don<sAhtaro deSandt, 

G oucrnator è Cattcllano di Milano . 

PRIMA PARTE ! 

I fermano in capo del ballo voluti à faccia come fi vede nel prefen 
tcdilTcgnoèfanno la graue.de tre tempi , Sc^, due .q. al- 
lafiniltra. Se alla delira, poi fi favn .P. innanzi col piede finiilro 
alto , e vna botta {òpra la gamba delira , è la cadenza è vn fottopic- 
dccol finiilro, &duc .P. fermi in faltini è la cadenza à pie pari 
col piè deliro. Auucrtcndo che quelli virimi due .P. c la cadenzai pie pari.fi 
fanno in fine di tutte le parti d'ellaPauaniglia , eccetto l'vltima partc.cnc fi la 
poi ia cambio d’cllì, la .vt. graue. 

fife'' >.» „ { *!. . 

SECONDAPARTE. 

. ; ; . h # # l v 

^ Annò inficme vn .P. graue andando innanzi col piè finiilro è vn -P. coldc 
• llrofic vn'altro .P. innanzi col piede finiilro alto è vna bona lòpra la gam- 
ba delira , è la cadenza , & vn lottopicdc col finiilro al piè deliro. Auucrtcndo 
che nel cominciare tutte l’altre parti che feguono di ella Pauaniglia fi ha fem 
prc prima da far tutti li .P. è fottopicdi,ehc fi fono già fatti di lopra, comin- 
ciando con vn piede ,& con l'altro fi là poi col piè deliro otto fioretti andan- 
do innanzi è la cadenza col piè deliro, voltando la dama all'incontro con aliar 
garvnuoco le ginocchio, poi fi fanno li due .P. infaltino è lacadcnzaàpiè 
pari col deliro , doppo fi fà col piè deliro la medefima parte in dietro tornado 
al luo luogo,poi fanno li due .P. è la cadenza col finiilrocome di lòpia . 

TERZA PAR T JE. I 

Anno infieme il .p. è il .P. graue, & il .P. alto col finiilro è vna botta lo- 
■ pra la gamba delira col finiilro èli lottopicdc al pie deliro, èlacadcnzacon 
efio piede voltando il vifo alla dama, poi fanno due balzettiminutiàpièpari 
per fianco alla finillra, andando innanzi à piè del ballo, Se due pallctti vno col 
piè finiilro alto, è l’altro col piè deliro , quelli balzerti con i pallctti fi faranno 
ac volte , Se l'vltima fi fa poi vn .P. col piè deliro alto , Se due ricacciate vna 

con 
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con elio piede, è l’altra col finillro è la cadenza col piè deliro doppio (ì fanno 
li due .P. -è la cadenza come di (opra , la dama fi ilmedefimo, eccetto che 
ha di principiare quella parte col piè deliro, in luogo delle ricacciate farà 

due .P. graui vn poco indietro ',&lacadenza con lidue .P. comedilopra, 
poi faranno ambiduc vn’altra volta la medefìma parte , tornando al (ito luo- 
go fempre per fianco , principiando il caualicro col piè deliro , & la dama col 
linillro doppo li .P. èia cadenza à piè pari come di lopra col finillro . 

Q_V ARTA PARTE: 

F Aranno inficine il .p. è il .P. grauc&il .P. abocolfinillroè la botralb- 
pra la gamba delira è la cadenza e il lottopicdc col finillro , èpoilacadcnza 
col piè deliro dopoi faranno due làlrini à pie pari per fianco alla finiltra , 
poi tre .T. alla finillra, & alla delira, &vnlbtropicdc col detto è la caden- 
za col finillro,poi fanno altrctanto per fianco alla delira con cflo piede, dapoi 
fifànnoliduc .P. èlacadenzaàpièparicomedilopra,poififiri{amcdefi- 
ma parte, cominciàdo col piè deliro, & li virimi ,P. fi fanno col piè finillro . 

Qjy INTA PARTE. 

F Aranno inficmcvn .p. &il .P. grauc,&il -P. alto col piè finillro èia bot 
ta lopra la gamba delira, è il lottopicdc col finillro, alzando il deliro, è con 
cflo fi Ètra otto fioretti , fi lafciano le mani à mezo’l ballo con vn poco d'inchi- 
no, ladamafivoltaalladcllraètornaàcapodel ballo, il caualicro volta an- 
ch’eflo alla finillra , & vàà piè del ballo , poi fanno inficine all'incontro la ca- 
denza ; poi fi farà li virimi .P. come di lopra col piè deliro . 

SESTA PARTE. 

F A ranno inficine il .p. &il .P. grauc,&il .P. alto col piè finillro, è la bor- 
ta lòpra la gamba delira è il lottopicdc, è la cadenza col finillro vn .P. alto 
col piè deliro , & tre fottopledi col finillro per fianco alla delira vn libino lò- 
pra il piè deliro alzando'! piè finillro innanzi poi fi fa altri tre lòtropicdi per 
fianco alla finillra col piè deliro , & vn fallino lopra’l finillro, alzando’l piè de 
ftro innanzi, &vn libino lopra cflo piede, due boere indietro è innanzi, èvn 
fallino lopra'l finillro, è due botte indietro è innanzi è la cadenza col piè de- 
liro, poi fi là li due virimi .P. è la cadenza col piè deliro, fi tornai far que- 
lla medefìma parte vn'altra volta cominciando col piè deliro, & li due virimi 
•P. è la cadenza fi fi col piè finillro. 


M 


SET- 


-4W? 
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DECIMA PARTE. 


la boi 
ca- 


Ell’vltima parte fanno il .p. il ,p. grauc&il .P. alto col finiftro eia 
E ta {òpra la gamba delira e la cadenza e il foctopicdc col fìnillro , e poi la 

denza col pie deliro doppo fifa tre .P. graui innanzi col detto piede è due 
.P. indietro col pie finiliro ; poi fanno la .91. con erto finiftro , & con quella 
maggior gratia , & vaghezza , che potranno Uniranno d erta Pauaniglia . 

La Mufica dell 4 finata con f Intarlatura di liuto della Pauaniglia . E vna forte fila , 
è fi fa firn f re fino al fine del hallo. 
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balletto A TRE DELL’AVTORE DET.TO’L grati oso, 

ballano due Caualieri, Se vna Dama. 

Ingrati* M IMlrifim* Sig. U Sig. Contejfa Ottani* oMarliana, 

cTriml&a. 

■ PRIMA- PARTS.. 

4r ■ • ■ !V 

VTTI t|;cfi fermarono in capo del ballo ip fila , la dama , che 
guida il ballo fi ferma nel mezo, come fi vede nel preferite dil- 
lcgno. pigliano le manie fanno la .91. grauc infieme lalciano 
la dama la quale fa due .R. minuite alla finiftra, fie alla dcftta, 
li Giualicri in quel tempo fanno due .S. intorno alla finiftra 

, — — . tuttitrefipiglianopoila manojèfifanno due .P. èvn .S. ap 

dando innanzicolfmiftro.e poi due .P. evn .S. fcorrcndo a piedr, e vol- 
gendo la faccia à capo del ballo . lafciano le (tu ni , c ’1 Caualicro .chea man 
delira entra nel mezo , voIgAdo alla finiftra, è fi fanno quattro .S. fcorrcn- 
do in treccia , e fermandoli nel mezo quegli , che era alla man delira, gl altri 
due in vnmedefimo tempo fanno quattro .SP. andando l'vno al luogo del 
l’altro , c quello , che era alla delira palla auanti ; & l’altro palla dall altra'par- 

te; poi fanno due -S- intorno alla delira ; e fi torna poi à far la Bccpé- 
fta parte fi replica tre volte, ciocyna percialcqno , ctornando poi l’vltima 
' ‘ 1 rcllano tutti tre à pie del balia in fila, &àn prolpc 



voltala dama nel mczo,r 


petnua. 


SECONDA. PARTE. 

~ " $ 

S I fila .?£. grauc ila dama fi due .S. Vnò innanzi, l’altro intorno alla fini- 
flra con elfo piede ; fieli caualicri. In quel tempo fanno due .S. intornQalIa 
finiftra rellando tutti tre in triangolo ritmiti à faccia à faccia , Se la dama rclla 
nel mezo, è fi due -R- minuite, fie dac .S. intorno alla finiftra col detto 
piede. I caualicri nel medefitno tempo pigliano la mano delira, c ninno due 
P graui, e fi lalciano poi fanno vn .S. intorno alla finiftra mutando Iuo- 
go, poi pigliano la finiftra. Se fi fi altrctanto col piè deliro tornando al luo 
luogo, ccuttiinfiem: finito feorrendo in circolo alla finiftra tre .S. tornan- 
do ai fuo luogo, è poi fi fi vn .S. intorno alla finiftra colpièdcftro ; fifopoi 
altretanco attorno alla delira , come s’è farro ; tornali do ogn’vno al fuo luo- 
go, e volgendoli alla delira. 


M 3 TER- 
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TERZA PARTE. 

L A dama fa la .9*. gtaue . poi fa due .S. volgendo alla finiftra, e tornando 
in capo del ballo, &: i canalieri , in quel medefimo tempo fanno due .P. 
graui,&t due .S. giungendoli tutti ere in fila, doue s’incominciò il ballo. & 
la dama fi ferma nel mezoifiranno inficine due .R, alla finiilra, &alià de- 
lirai è poi due .S. intorno alla finiilra ; la dama volta àefla mano è piglia la 
man finiilra del detto , è poi la delira dell’altro Canalicro, e fi fa la treccia dop 

J )ia , con otto S, feorfi pigliando le mani nouc volte, e volgendo attórno al- 
afiniftra , Stalla delira , e tornando ogn’vno al fuo luogo come fillaua,quan 
dos'incominciò] ballo con la dama nel mezo. fanpo polla .94. inficmedan 
do fine al ballo con grada, e leggiadria . 

Alufca della fonata et» l' Intarlatura di liuto del ietto gratìofi, A due parti, fi 
fanno due volte per parte ,fino al fine del hallo , 
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BALLETTO CORRETTO DELL’AVTTORE DETTO IL 
i Torneo Amorolo fi balla in due. 

In grati a dell iUuJlrifi. S ignora la S ignora Anna Vijconte 
è sArconata . 


PRIMA PARTE. 

I fermeranno all’incontro, come fi vede nel prelènte dilTcgno è fa- 
ranno infieme la .Qt. grauc, due .SP. èvno .S. intornoallafi- 
nillra con elfo piede, c pigieranno la mano, èfaranoduoi .p. col 
piè deliro, e due .P. graui,&vno .S. andando innanzi, due .q. 
alla linillra, &: alla delira, fi lalciano,e fanno due .S. clcorren- 
do la dama fi riuolgcràalla delira ,■ & il caualicro alla linillra tornando inca- 
po del ballo . poi pigliano la mano . 

SECONDA PARTE. 

TpArannodue .p. è due .S. col finillro andando innanzi . cfilalciano à pie 
A del ballo, è due .P. grauièvn .S. col finillro, pairandol'vno al luogo del- 
l’altro, c volgendoli àiàccia à faccia fi fanno due .R. alla delira, è alla fini- 
lira , e fi torna à farc’l medefimo col piè deliro , tornando al Ilio luogo , 8^, le 
•R. fi fanno a|là linillra & alla delira . 

TERZA PARTE. 

P igliano la mano con vn poco d’inchino, c fanno due .P. graui , vn .S. 
col finillro. poi altre due .P. èil .S. col pie deliro , girando attorno alla 
delira mano à modo d’vn circolo , c tornando al fuo luogo . fi lalciano , è fàn- 
nodue .SP. èvn ,S. col deliro, andando la dama in capo, & il caualiaroà 
piè del ballo, e volgendoli à fàccia à faccia. 

QJf ARTA PARTE.. 

F Aranno infieme all’incontro quattro .p. il caualicro ne fa vn col finillro , 
èladamavn’altro,egli fa l’altr'ocolpièdcllro, èia dama fai medefimo; il 
. caualicro fa poi vn .D. innanzi,eladamavn'altro, e fanno poi infi crac due 
.S. attorno alla linillra allontanandoli vn poco l’vnodali’altro . 



QVIN- 



Trattato Terzo . • 141 

Qjy I N T A PARTE. 

I L Caualiero farà per fianco alla finiflra con elio piede due .SP. &vn .S. è 
la meza .$i. col deliro , è la dama fà’l medefimo . il caualicro torna à fare altre 
tanto alla delira concilo piede poi la dama fa 1 medefimo , 

SESTAPARTE. 

Mutadone della fonata . 

F Aranno infieme otto .SP. quattro intorno allafiniftra con elTopiedcèglial 
triquattro attorno alla delira à modo di due circoli voltandoli all'incontro ; 
fanno poi altri otto .SP. breui , due andando innanzi.l'vn contra l'altro bar- 
4. tendo la man delira infieme, ne fanno poi altri due palTando l'vno al luogo 

dell'altro , c volgendo alla finiflra , fi fa al tretanto toccando la man finillra, c 
volgendo poi alla delira ritornano al fùo luogo . 


SETTIMA PARTE. 






Mutadone della fonata . 


F Aranno infieme all'incontro quattro .SP. è poi quattro .q. breui vna alla 
finiflra , battendo la man delira , l’altra alla delira bàttendo ella mano da ro- 
ucrlcio , & quelle battute di mani fi fanno cinque volte tutte alte, & le due vi 
rime ilrcucrfio,èiI pigliare delle manififannovn poco più prcllo ferman- 
doli al (ùo loco con amendue le mani pigliando infieme alto flando vn poco 
fermato. 

OTTAVA PARTE 
Mutadone della fonata in gagliarda. 

F Anno infieme la .$t. èdue .q. graui ; poi pigliano il braccio deliro, è fan- 
no quattro volte li cinque .P. col finillro due volte attorno alla delira , tor- 
nando al lùo luogo fi lafcianojèfanno gli altri due attorno allafiniflra. 

NONA PARTE. 

Mutadone della fonata. * . . 

F Aranno infieme all’incótro col finillro quattro .SP. doppo fattili due, fi pi 
glia la mano finiflra della dama , & fi fanno gli altri due, e poi due .S. an- 
dando 


142 • Le Graticci’ Amore , 

dando in capo del ballo c riuolgendo alla delira, la dama in cambio delti dee 
ti ,P. valcmprcicorrcndojèli lalciano all’incontro, douc s'c cominciato'! 
ballo, poi fanno due .SP, indietro col lìnillro, ccol deliro fiancheggiando 
vii .S. innanzi cpn c/lo piede lì fa poi il mcdelìtno col delira pofeia faranno 
inlìcmela ,yt, dando line al ballo con grafia. 


La Mufica del/a fonataci! f intarlatura di liuto delT omeo amorofo . Le prime tre parti 
fifanno due volte per parte .poi fi tornano a far altre due volte , le dette tre parti, la 
quarta fi fa due volte, U quinta fifa due volterà fejìa fi fa due volte, la fetti 
ma due volte,lagagliarda due volte, la nona fifa due volte, et I'vltima 
parte fi fa aneli effa due volte , 0 fi finifee il detto T orneo , 
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BALLETTO A QV ATTRO DELL'AVTTORE DETTO IL 

bianco fiore ballano due Caualieri<& due dame. 

Ingrati* MIlkHre Sonora la Signora Vittoria Caftllttt* 

eRbò. A ■ •» 

PRIMA PARTE..- | 

Veri quattro fi fermano in roezo del ballo in quadrangolo , co- 
me inoltrai prcfcntc disegno ; e iranno tutti iniieme la 
' C raueduc .e. alla finillra, & alla delira, due .S. andando at 
torno alla finillra, & due .S. intorno alla detta mano, Itando 

ogn’vno al fuo luogo, icaualiqri fanno due .P. evno .S. in- 

nanzi l’vn contra l'altro , è due fioretti .SP. &vno .S. intor- 
no alla delira , & le dame fanno ancora loro il mcdpfimo , fjran Wj?^ 
me per fianco alla finillra tre fottopiedi in riprefa , & ^ «denza opra elio p e 

de vno .T. fopral deliro, è vn .S. intorno alla finillra fi tornano a tare h 
fottopiedi, & il P .TÌ &il -S. come s’è foto amano delira, & z fine de tut- 
te le parti di quello ballo farine le dette riprefe da vna parteedall aba, cchc 
fi fono fatte di lopra. 

seconda parte. . 

f Caualieri faranno quattro .SP. gitan^irtoaUadama , ch*è5 . 

Illra. poi due .S. intorno alladcllra, tornando al fuo Iuogo,& lcda ™™ a " 
no aftretanto tornando anch’elTe al fuo bog® caualien ^^alnnnn 
nanzi ,col pie finillro alto , & tre botte dcUa campanella , con la cadenza co 
piè deliro vn faltino indietro con ambidue li piedi vna boni ^dietro ^ e vn 
lbttopiedc col deliro , è due fioretti innanzi col finillro , j ^ot 

ora à elfo piede, due botte innanzi & indi erro, e la cadenza cól deliro, due bot 

indietro alte, co! detto piede, ètte .P. 

finillro , quella mutanza è di botte a i . & è di quattro tempi dr gagliarda , le 
dame in cambio d'elfa mutanza faranno vno .S. innanzi & vna .R. * 

tro pcrfiancocduc .S. lcorrcndo intorno alla finillra, e tornando al fuo lu 
go , e faranno tutti inficine le .R. per fianco come di lopra . - 
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Le Gratic d’ Amore , 


. . T E R Z A.’P A R T B. 

TCaualièri pigliano la lordami pcrio braccio dcflro,c (àfi no qùartrfl .S. due 

* incorno al a deltfa' tornando al Tuo luogo , e voltandoli la faccia , fi lafciano, 
e ranno gli altri ducincoruo alla finilt/a , poi pigliano il. braccio finiilrodcl- 
J al tra dama , c fanno altri quattro .S. dall'altra parte , com'c s'e fatroprima 
, io» faranno vn (aitino col piefiniftro alto, & vn .P. innanzi col deliro 

alto,c la cadéza co cflo piede, & vn .P. innanzi mctrcndo'l piè in tcrracóvn 
poco d'inchino vna battuta , & vu .V. innSzi alto.c la cadéza col detto piede 
volgendo cflo fianco deliro , e fi fi poi alrrctaiito col detto piede , volgendo'! 
fianco fimllro; quella mutanzaedi fette botte, è fi fì adagio, & è di due tetnbi 
della gagliarda, le dame iole fanno ducvoltela medefimamutanza, erutti 
. inlicme faranno le .R. per fianco come di lòpra . ' 

Qy a R T A - p A R T E. 

T)Igliaftòlamàndcftradellafuaditma,cfannO()liartr<» .SP. è due .S. intrcc 

* eia attorno alla delira pacando prima i caualicri dentro , è poi di fu ara, e pi- 
gliandoquattro volte le mani, Sc^all'vltimo voltandola dama all'inconmo 
li torna a fare la medefima treccia della parte finiilra , tornando ogn'vno al 
lud luogo ; e tutti irtficme faranno vn feltjno col piè finillro alto, vno ,P. in- 
nanzi lenza falcino col deliro , è la cadenza con elio piede vno .P. indietro 
col fimllro , vna botta indietro . & vno fortopiede col deliro, è la cadenza col 

j° quella mutanta fifa adagio > & è di lette botte, èdi due tempi di Ga- 
gliarda fanno due .SP. &vno .S. intorno alla finiilra con elfo piede, iffà 
poi la medefima mutanza dall’altra parte col piè deliro ; poi (iranno le .Rjr 
per fianco Come di (opra* e la facendo fine con buona grada al ballo . 

hx Mafie* della fidata con riMapcUn,* di liuto del detto Bianco fiore, impartì i 
fi fi àue -vòlte per parte, fino al fine del hallo. 
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BALLÉTTO PETIO’L CESARINO MESSO IN VSP 
dall'Autore , fi balla da due Caualicri c due dame . 

IftttUffin deif IUtittrt Signóra US ìgnorfifìntejf* IppeltfcTorr# 

t Vifconte. • 

_ f PUMA PARTE, 

I Caualicri fi fermano cori le lordami l’Ynò iti- capò , Sé l'alt fó a 
pie del bajlo aIÌ'incontro,comc fi vede nel diflcgno,auuerten' 
do che s’hàlcmpre da ftar al parodila fua dajna,& à dritta li- 
ppa di quelli che gli lono all'incontro , & come fi Ulcian le maw 
ni , &; come fi tornati a repigliare s’hà Tèmpre da Tare vn poco 

-, d'inchino ji caualjcri pigliano le mani delle lor dame è fanno 

pffirrriela .9. grane poi fi lafciano c fatino tutti infietnC quàltró ,S. due 
volgendo alla finiftrà tornando al Tuo luogo, èvolgendofi la faccia pigliano 
fe mani c fanno gli altri dué .S, andando innanzi? vno cóntra l'altro ? fanno 
inficine due ,R. alla finiftraA alla delira, lafciano le mairi con Vn pocod io 
chino pòi fanno quattro .S. due palTando i caualieri l’vrio al luògo dell al- 
tro volgendo allafiniftra le dame fanno'l medefimo tornando al filo luogo 
Volgcndo'l vilò , poi fi fanno gl’alrri due .S. le dame fi voltano alla delira, di 
i caualicri vanno àpigliarc le mani alle lor dame , 

SECONDA PAR Ti, 

F Arartno inficine quattro ,S. pacando l'viwal .luogo deHaftro, e voltando 
alla firiiftra fi lafciano i caualicri fanno aTtn due .S. tornando al Tuo luogo, 
è volgendo àefla manóse dame fanno'l medefimo attorno allafiniftra, nell tr- 
itello luogo fi fanno inficmc due {altini à pie pati alla fihiftra, & alla delira , c 
poi quanto ,P. fermi in (aitino col finiflto,i caualicri (òli fanno due >§• P^r 



fianco vn alia finiftra, c l'altro alla delira, poi fànpo dite R, innanzi per fu-* 
co cpl finiftro , c poi col deliro incontro alle Tue dàfttc có vn poco d inchino / 
fanno poi due .S, intor no alla finiftra tornando al Tuo luogo, fanno tutti iu- 
fiemci du< faltini, & i quattro ,F, come s'èfatto di fopra , le darne fole hiv 
nólr ,S, per franco, 6{ le .R. inrnnzi.chdut .Sr intornojp«»«AH«m< 
ci inficme t (alani, c li quattro ,P, come s'e fatto dì foprai - 

TERZA PARTE. 

F Anpoinfieme quattro .s. pacando l'vno al luogo dell'altro, è fatta due .S, 

fi pigliano la man delira àmczo'l ballo con vna meza doppo «nnoglt 




J 


ir5 o Lé Gr^tié d’ Amore 

• altri due .S. incorno alla lìniftra andando l'vno at luogo dcll'attió c poi" 

corno tornado ogn’v 
come di’ fopra . > ’ 

, ‘ t ' 4 • i J U i’., S 

Q_V A R T A PART E, ; J 

F A ranno infieme due ,R. vna per fianco alla finiftraè quattro ^.P. ìq falcino 
con erti piedi , 8t l'altro alla delira con ideni P. efannodue .q. graui,&{^ 
due .S. le dame voltano alla delira tornando al Tuo luogo, i caualieri vanno 
à pigliare la mano dcllalof dama, volgeqdoalladìniftr-t. poi farannodue .R< 
alla 1 ìniftra , Stalla deftra due faltini , Se i quattro partì volgendo la faccia al- 
la fùa dama , fi fa poi la .$*. inficine volgendoli tutti la faccia pongono fin© 
gratioiàmentc al ballo , 


ranno li .S, per banco , Se le .R. innazi,& 1 due .S. in 
. no al fuo luogo, è fi fanno i due falerni, &i quattro .P, 



La M tifica della fonata con flntauolatura di lì un del Ce favino , E vna 
&fifa fempre fin» alfine del hallo , 
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Le Gratie cT A more. 


JBRANDO DI CALpS DELL’A VTT ORE, pALLANO TRE 

Caualicri, &trcdaii)c. 


Ingrati* ctclt lUuttrc Signor a la Signor* Caualicr a IfabeHa Borromeo, 

ì Vifcqnte , 



PRIMA PARTE. 

I Vttifci fi fermano jn mc^o del ballo in circolo , jlCaualieroche 
guidai! brando , faràinficmc con la fila dama la .91. grauepi 
aliandola per la mano faranno inficine due .R. pcrfiancoalla 
linjltra è alla delira, lalciano la mano c fanno due .P. &vno 
.S. brcucincornoallafinifira, poi fi fanno) medclìmi palli in- 
torno alla dcftra in quel tempo che filarino i ,P. e il iS. alla 
delira, Il fecondo caualicro farà la .R. alla l’un dama pigliando lei fola per la 
mano,cfifannpipfiemclcdue .R. comcdifòpia,fila|cialamano,èpoifan 
no intorno i medefimi .P. che fi firn fatte di (opra, l’altro caualicro fa la .91. 
alla (ùa dama pigliandola per la piano fanno la .R. lalciano la mano, e fanno 
i .P. &il .S. attorno come lòpra fermandoli in circolo, tutti fi pigliano per 
ambe due le mani , è fanno due .R. vna attorno allafinillra, & l’altra alla de 
lira, il che fatto fi lalciano, e poi fannoinfiemei .P. èil .S. intornoallafi- 
pillra è alla delira. 

SECONDA PARTE. 

Mutationc della fonata in gagliarda . 



I 


igo filale 

110 vna volta i cinque palli col finillro poi pjgliano ’1 braccio lìnillro deU’alcra 
dama , è fanno attorno le medeiime battute , Se i cinque palli col picdeltrQ 
Some s’c già fatto di lòpraj 

TER? A PARTE. 

Mutadone della fonata . 

Caualicri foli fanno due .P. graui,èvno .S. col piè finillro andando inna- 
ri l’vnocontra l’altro, poi fannoaltri due .P. &il .S. col piè deliro attorno 
alla finiflra, tornando al fuo luogo, le dame fole fanno anch’clfc'l medefimo , 
f he s’c fatto , QVARTA 



Trattato Terzo. - 

Q.V ARTA PART 
Mutationc della fonata , 


E. 


M3 


¥L Caualicro che guidai brando piglia la fua dama perla mano, èfannoduc 
.SP. eyno innanziedue .SP. &vn ,S. indictrotornandoalfuoluo- 
go lafciano la mano poi fanno due .r t . breui vna col pie finiftro alla dama 
eh caman finiftra, I altra .9*. fi fi col piè deliro alla lùadama.poi pigliano la 
mano è fanno due fai tini à piè pari alla finiftra , & alla delira, & due .S. in- 
nanzi fi Ialciano, e fanno altri due .S. attorno alla finiftra tornando al Tuo 
luogo , Il caualicro cheèà man delira piglierà la fi^a dama per la mano,c fan- 
no i due .SP. & il .S. innanzi, & indietro, èpoi le .9Ì. breur; folcini 
^ innanzi, & intorno come s’è fatto di lòpra,l’altro caualicro cop la fila 
dama fara 1 mcdcfimoc han fatto gli altri due caualicri . 


Q y I N T A PARTE, 
^tutatione della fonata , 


1- J.i 


T Vtti jnficnae in vno circolo fi pigliano con ambedue le mani, è fonnointor, 
X "° aIla finiftra vna -R- doppia di quattro tempi in corrente, & alfine d eli 
lafi fa vn falcino inficine a con ambigue li piedino! fì(aaluccauCQ.alla defila 

col laltino,tornando tutti al filo luogo fi lafciano, 1, >■ 


.. , , _ m *£**.£* 

, , , , . ;S, £ S T A PARTE* 

' " " TT 

Mutationc delia fonata. ; 

1 * ' £ ■ 4 ' ' ' v * 

E damtfi fermano ,i caualicri fanno vno _.S. col finiftro , andando meza 
volta intorno alla delira dinanzi alle fuc dame, poi pigliano tutte due le ma- 
ni della lordama,.è fonilo inficmc vn follino con aqabidue li piedi, & quello 
.S. infieme col faltinofiferàtrcvoltc,vnavoltapcr ciafcheduna dama tor- 
nando ogn’vno al luo luogo . „ : rf 


SETTI M-A PAR T E. 


.05 


S I torna vn’altrà volta à far quelle due vltimeparri della (oliata tutti infierriic 
in vn circolo fitornanoà pigliare con amendue le mani, «fatino la .R. dopk 
pia col (aitino alla finiftra, è pòi alla delira come se già fitto di fopra.fi lafcia- 
no i caualicri fi fermano , & le dame fonno il S. col piè finiftro, & il foltino 
pigliando tutte due le mani alli caualicri, & queftofi fì tre volte andando in^ 
torno alla delira tornando le dame al foo luogo, èù fa poi la .9*. tutti infie 3 
me dando fine al brando con grafia, &: decoro . 


j$4 Le Gratied* Arftòre, 

Mafie* del!* fornì* con /’ Intauolaturadi liuto del detto Brando , di Cales . La prima 
parte perla ,J{. fi fa tre volte , la feconda parte fi fa due volte , poi fi tornano a far 
effe due pane tre v4t‘ , due Volte per pane , la feconda fi fa due volte, la 

ttr^a due volte , la quarta due volte , la quinta due volte, la fella due 
Volte , l viti ma parte , fi fa tre volte , di quefie due parti vi- ’ 

finte , la prima fi fa due volte , f altra tre volte , > 

gl fi fini fife il Orando , ; 
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LA PAVANIGLIA DELL'AVTORE ALL’VSO DI MILANO, 
fi balla in due , & in quattro . 

In grafia dell' Mutivi fi. Eccellenti^. Signora, Patrona mia fiempre ofier- 

uandtfitma la Signora Donna Anna de Cordoa Marchefa D Aya * 
monte C ou er natrice di <s7l4ilano . 

P R I MA PARTE. 

L Caualicro & la dama fi fermano in capo del ballo riuolti à faccia 
ifacciafi come nel preienre diflegno fi dimoftra fanno la .iji. gra- 
uc di tre tempi di iuono due .q. &duc .R. alla finillra & alla de 
ftradue .P. in {aitino col dcftro, eia cadenza col pie finillro,vn lai 
tino vn poco in dietro, à pie pari . LaPauanigliaall’vlòdi Milano fi fa il làl- 
tino indietro contratempo à piè pari al fine delle parti, il quale le fi fa bene, 
ha buona grafia, à chi non piacelTe di farlo, poco importa, fi potrà far la ca- 
denzai piè pari. 

✓ 

SECONDA PARTE. 

F Anno infiemedue .p. innanzi col finiftro , c col deliro, c vna botta {òpra 
elfo deliro, e la cadenza col piè finiftro innanzi , vn faltino à piè pari per nan 
co alla detta mano , vn (òttopicdc col deliro c la cadéza col finiftro, fi fa'l me 
defimo alla d*ftra con due botte innanzi con eflo piede alto, due .P. èduc 
fioretti e la cadenza col detto, fi fanno due .P. eia cadenza col piè finiftro, 
come s’è fatto di ibpra , fi fa poi il faltino indietro à piè pari, e 'fi fa aitretànto 
indietro , cominciando col piè dcftro voltando la dama all'incontro . 

TERZA PARTE. 

F Annoinficmevn .p. innanzi col finiftro, &vn .P. col dcftro, & vna bot- 
ta (òpra eflo dcftro, la cadenza col finiftro alto tre .P. in {aitino , col dcftro 
duclaltinià pie pari.pcr fianco alla detta mano tre calcate, vnlòttopiedec la 
cadenza con clTo piede , e fi fa'l medefimo alla finiftra ma fitti i fottopiedi , fi 
. Jalcia la mano della dama, cfla in cambio dclli due fioretti Icorrc à pie del bai 
lo voltando alla finillta , & il caualicro fa due fioretti in dietro è la cadenza 
col finiftro, fi fa poi il {aitino. Si fanno aìtretanto inficine all’incontro col 
piè dcftro. 



O^iCQVARTA 


Le Gratié ci’ Amore, 

Q_V A R T A PARTE. 



F Annovn .p. col finillro, è vn .R col dcftro, e due battute ferme co! det- 
tele la cadenza col piè fìniftro alto due .P. è tre fioretti innanzi col detto 
piede, due làltini à pie pari per fianco alla (Indirà, & vn .P. con elio piede 
alto due làltini alla delira , e tre lòtto piedi col deliro, e col finillro fiancheg- 
giando, e la cadenza col pièfinillro, come lì fanno i fioretti ,i làltini ,ei lòt- 
topiedilìvààpigliarlamanoalladama, &elladoppo q haucr fatto li .P. c 
le battute e la cadenza, in quel tempo mcdcfiino che fi fanno le dette anioni, 
la dama feorre , c và due volte intorno , yna alla finillja , & l'altra alla delira , 
in forma di due circoli, tornando aj lùoluogo, epigliano la mano c fanno 
due .P. col piè deliro, e la cadenza col finillro ; &ij laltitlo ; fan poi arrota- 
to col pièdeltro , nel detto luogo . 

Q_V 1NTA PARTE. 

F Annoinfiemcvn .p. col finillro c vn .P. innanzi col deliro vna botta lò- 
pra elio deliro , eia cadenza col pièfinillro alto, due .P. in laltino col de- 
liro , c la cadenza col finillro tre botte indietro, & innanzi due làltini à pie pa- 
li alla delira , voltando il fianco finillro, c fanno vn .P. c la cadenza, col de- 
liro fanno le medqfimc botte e'ilàltino, e .P. alla finilba, lalciano la mano 
la dama (correi capo del ballo voltandoli à faccia à faccia ileaualierofa due 
fioretti indietro col finillro eia cadenza con elio piè, & il fidano fi fa poi al- 
l'incontro , altretanto alla fimllra col piè deliro . 

SESTA PARTE. 

F Annovn .j>. col finillro, & due battute ferme col piè deliro , eia cadenza 
col finillro alto, e due botte indietro, & innanzi in contratempo con elfo pie 
de poi fi fi quattro .P. in falcino cominciando col piè deliro vn fioretto col 
finillrovoltandoildcttofiancodue .P. c vn fioretto co! deliro , quelli altri 
due .P. & i fioretti che feguono.fi faranno altre due volte lemprc fiancheg 
giando, andando àpiè del ballo ila dama in quello medefimo tempo cheli 
fanno li .P. & i fioretti và due volte intorno vna alla finiltra , l'altra alla de- 
lira , com’ha fatto di lopra, poi pigliano la mano.e fanno due .P. col deliro 
c la cadenza col piè finillro, e poi il làltino indietro ; fi fa altretanto col piè de 
flro con tutte le lue attioni fatte di lòpra, tornando à capo del ballo volendoli 
la faccia.fi fa poi la cadenza col piè deliro. 



A" 
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SETTIMA PARTE. 
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F Annovn .p. col finillro , vn ,P. innanzi col deliro, vna botta (opra elio 
deliro, col finillro alto tre .P. in (aitino, col deliro dbe laici ni per fiàco alla 
delira tre calcate, vn fottopiede col finillro,la (ciano la mano , la dama fa vna 
volta larga atorno alla deliraci caualiero fa due ricacciate attorno alla delira, 
vna col deliro, l'altra colfinitlrojvn fioretto col deliro, & vnaricncciara attor 
no allafinillracon elio piede, c la cadenza col deliro, e fanno aTTmdoncro tre 
(cambiate di piedi in falcino , c la cadenza col finillro , lì fa l’altra pàrtc^coh le 
medefime arcioni col piè deliro , andando a man lìnillra , fi fa poi la cadenza 
coj piè deliro , e poi li pigliano la mano . 

i • ; % *r*_ì $L. ' 1 

OTTAVA PARTE. 

F Annovn .i>. col finillro, &vn .P. col deliro, &vnà botta (opra elfo dcflro 
eja cadenza col finillro alto due ,P, in falcino , eia cadenza con elfo piede 
tre P. graui, andando innazi con e(To piede vn .P. indietrocol piè deliro 
c la col finillro, con finire la Pauaniglia con grati a &: milura del luono. 

La Mafie,) della finata con l'mtauolaturadi lento della Pauaniglia , E vna parte, fila , 
iR. * fi fi* fi m p rt final fin del ballo . 
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LA CORTESIA AMOROSA MESSA .IN V-SO- 
dall’Autore, fi balla in due. 

Ingrati A dclt iNuftrifima Signora la. Signora Conte Jf a Ippolita < - 
Borromea Belgioiofa. 


PRIMA PARTE. 



L Caoalicro fi ferma, come fi. vede ncldiflegnoà man dcflra della 
dama, all’incontro finrio la .fu. grauc.due .q. è due .S. paflaìf 
do l’vno al luogo dell'altro, c voltando alla fiuiftfa vna .R. &.la-r 
diro due .S. attorno alla detta mano, vna .R. 
:c! pie finillro,è pigi i ano la mano . 


F Anno due .P. &vn .S. innanzi colfiniftro, due .c;. & due .S. col de- 
liro, è la .g*. graue col finillro. fi falciano, c fanno due .S. atcorno alla 
fipiftra, il cauaiicrovà in capo del ballo, la dama à pie , c fi fanno due .SP. 
all’incontro, c tre .P. in lattino, è la cadenza colfiniftro. due .P~ didietro, 
&trè .P. in lattino alla cadenza, eia .91. grauecol pie deliro. 

■ i .< : *: T z- 1 

TERZA PARTE. ' 

F Anno inficme per fianco alla delira con cflo piede voltando’I fianco finillro. 
vn -P. edue .P. èlacadcnzacoldettò.vn .P. cdilc'.P. allafiniltra vot ' 
tando il deliro, & la cadenza con erto piede-, fanno due .R. innanzi per fian- 
co all’incontro col detto picdc,l'altro col finillro; c pigliano’l braccio deliro, 
cfifàvno .S. paflando, l’vno al luogo dell’altro, fi lalcianoc fanno vn T. 
è la cadenza col finillro tornando al fuoluogo.fi filino le due .R. innanzi, 

. come se fatto prima , vna con elfo piede , l'altra col deliro, pigliano’l braccio 
iir.illro-è fanno vn .S. due T. c la cadenza col deliro tornando ogn’vno al 
luo luogo. • - • 

Q V ARTA PARTE. 

, 1 N *• - , * * ' • 

i T * 1 \ -4 

F Anno inficme due .P. innanzi. duc,,.T. èia .91. .graueall’incótrocolp'c 
finiftro.duc .S. intorno all» delira, due Jl. . all’incontro, doppo fi piglia i 
bracciofiniftro,cfifàvn .S. attorno addìi mano, fi lalciano, e fiuinò due 
.P. èia cadenza col piè deliro, è la .91. colfiniftro. 

O 3 QVINTA 
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Le Gratie d’ Amore , 


Q_V I N T A PARTE.. 

J Anno inficine due ,q. edue ,SP. cvn .S. intorno alla finiflra. due .SP. 
col pie deliro all’incontro, & tre .P. gagliardccol detto piede due .T. e 
la >r t. breue col finillro. due .Sp. ètre .S. due attorno alladcllra in ruo- 
ta, tornandoalfuoluogo, l’altro ,S. fi volta intorno alla finiltra . 


SESTA PARTE. 
Mutadonc della fonata in gagliarda . 




F Anno inficine col piè deliro innanzi due foltini, vno con ambiduc li piedi» 
l'altro con cflo deliro alto; fi fanno due botte della campanella, e la cadenza 
col finillro ; vn follino in dietro amendue li piedi , vna botta indietro , & vn 
fbttopicdecol finillro , è Ja cadenza col piè deliro, in quella mutanza vi 
noue botte , & due tempi di Tuono, & fi fa ’1 medefimo con l'altro picdc.fi fan 
noicinque .P. duevolccpcrfiancocambiandoluogo,vnfoltino innanzic 
tre .P. indietro. due .F. innanzi, due .P. indietro, &la cadenzaeoi pie 
. finillro. quella mutanzaèd’vndccibottcèdi due tempi di tuono', e fi fanno 
due volte i cinque .P. intorno alla finillra,ilcaualierovàincapodclballo; 
ladama à piedi, e fi fì vn’altra volta lamutanza delle vndcci botteeoi piè fi- 
. uillro ,& la cadenza col deliro . 

• t * 

SETTIMA PAR TE. 

Mutationc della fonata in (ciotta . 




•> 

•tt, 


i 


F Anno inficine due .SP. Sc^vn .S. colpièdeflroalladettamano,evoltan * 
dofi’lfìando finillro fi fa altretato dall'altra parte, due .R. all’incontro voi 
rando’l fuco vna col deliro, e l’altra col finillro fi piglia'l braccio deflro,e fon 
noli due .S. vno in ruota , e fi lafciano , e l'altro intorno alla finillra, e poi 
quattro ,S. due andando l’vno al luogo dcITaitro à modo d'vn circolo ;la 
dama voltagli altri due .S. alla delira il caualier in quel tempo torna in ca- 
po del ballo, pigliano la mano , è fanno la .91. dando fine al ballò gratio- 
lamcntc. ■ ' , • • 

•; . ' . ' ') 

LaJMuJÌc* della foniti con T Int Molatura di liuto della Cortefia . Li primi parte fifa 
(indite volte , la gagliarda fi faine volte, e la ) ciotta fi fa due volte , g/ 
poi fi fnifiti hallo. 


. ■ 
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BRANDO DELL’AVTORE DETTO LA BISCIA* 
Amorolà, ballano due Caualieri, & due dame.. 

In gratta dell' JUuttrifi. Signora la Signora Contt[fa (jtujìina 
Vi/conte è 'Biglia . 

PRIMA PARTE. 

.oj/ud,, un 

Vtti quattro fi fermano à mezo’l ballo in quadrangolo, come 
fi vcdenelprelchtcdfflcgno.il caualiero,chcguida'l ballo, è 
la fua dama fanno inficmc la .ijt.. grauc , vn .S. andando 
innanziallafinidraconcflopiede.duc .q. breue alla delira, 
& alla Anidra riuolti à faccia à faccia, c fanno due .P. grani » 
&vn .S. attorno alla delira, c poi due .P. graui,&vn .S. 
attórno alla finillra , & il caualier lòlo fa due lai ti ni alla finillra, & al la delira 
vn .D. intorno alla finillra con elio piede in quel tempo, che la dama lòia 
farà altretanto , come ha fatto'l caualiero gli altri due , che leguono faranno 
la .9!. infiemc&vn .S. andando alla finillra con elfo piede . due .q. bre- 
ui alla delirante alla Anidra fanno poi altretanto volgendoli la faccia, man- 
dando alla delira col detto piede , pigliano il braccio deliro della fua dama, e 
fanno due J*. graui,&vno .S. attorno aderta mano, pattando l’vno al luo 
go dell’altro, e pigliando’l bràccib Gnidi» dell altra dama , fanno’l medcli- 
mo attorno alla detta mano pattando l'vno al luogo dell’altro , è le dame loie 
fanno i due ladini, come di lopra,& vno .D. intorno alla Anidra con etto 
piede, i caualieri foli fàranno’l medefimo , che se già fatto . 

• '.«v-.f’.' lo! ir*: ur . • " ~<*rd,c** ' r 

ON DA PARTE. - 

vdUtiii r.ld; omomi^rqaupribii’ r. . w . : i.ì a unitati i‘oar.nti.1 . r.^ocl 

■ ■■ Mutatione della fonata in gagliarda. 

S mie 1 1 ?L ^ . f «?i • f f * tj T^l * 4i ut 

I Caualieri faranno quattro voi tei cinque patti col Anidro, due volte pattando 
l’vno al luogo dell'altro , & ladre duefi volgeranno attorno alla Anidra ► 
alla dedf a i le dame lòie fi contrapaflano , & fanno’l medefimo, che s’è già fac 
to ; faranno infieme vn ladino innanzi col pièfinidro alto vnpaflocol deliro 
alto è la cadenza con etto piede. Vn ladino indietro col Anidro conambidue 
li piedi , vna botta indietro , & vn lottopicde , è la cadenza col deliro a do . Si 
torna poi à far’altrctanto col dedro ; quella mutonza è di lette botte , è di d uc 
- tempi di fuono. r ;;•!>. afe , r <v ’ ? ’■■■■'■ • 

■}. iS,' , . i*/f .nrtij ’tvufu-iif ,v. U-i* ? . .» '• *. « 

a ■ TERZA 
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TERZA PARTE. 

T Vtriinfìeme faranno quattro brunite vn poco al co col pie finillro, &col de- 
liro all'incontro della liia dama. poi pigliano il braccio deliro di lei, è fi fa 
vn falcino conambidue li piedi in terra ; vn palio, e la cadenza col finillro , & 
con elfo cinque attornoalla delira ritornado ogn'vno al ido luogo. que- 
lla mucanza edi diciafettc botte , & quattro tépi della gagliarda , fi fanno poi 
all’incontro dell'altra dama le quattro battute , è fi piglia'l braccio finillro d’ 
ella dama, è fi fa altretantp col piè deliro attorno alla Imillra, ritornando tut- 
ti al luo luogo. 

Q_V ARTA PARTE. 

Mutatione della fonata . 

T Vtti inficine faranno vn .S. alla finillra con clTo piede , due .q. breui al- 
la delira, & alla finiflravn .S, alla delira, è due .q. breui alla finillra, & 
alla delira, pigliano poi la mano delira della luadama,c fi fanno due .P. gra 
ui,&vn -S. volgendoattorno alla delira, & andando l'vno al luogo dcll'al 
tro.è pigliano la man finillra dell’altra dama, è fanno altrctanto col pie de- 
liro attornoalla finillra mutando luogo tutti inficine, fanno duefaltini alla 
finillra, & alla delira vn attorno alla finillra i fife poi altrctanto attorno 

alla delira. 

QJf INTA PARTE. i ! 
Mutatione della fonata in gagliarda . 

I L Caualicro , che guida’l ballo , piglia la lua dama per lo braccio deliro , è fi 
fanno quattro volte i cinque .P. due volte attorno alla delira, tornado al fuo 
luogo, lalciano’l braccio è fanno gli altri cinque palfiattorno alla finillra. il 
caualicro fi ferma e la dama piglia l'altro per lo braccio , e ritornano à far li 
medefimi palli ; la dama fi ferma , &c_il caualicro piglia'l braccio dell’altra è 
fanno altrctanto., come 4 e fatto prima , tornando iempre al fuo luogo rumiti 
4 faccia» fàccia. 

SESTA PARTE. 

Mutatione della fonata . ■ ■ /, . ,j 

I Caualicri pigliano la man delira della fua dama pacandone! meza ; poi pi- 
gliano la finillra deU'altra, pattando per di fuori, così facendo fi pigliano quat 
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travolte le mani, & fi faràin quello tempo la terza con far otto .SP. breui. 
poi fi pigliano ambedue le mani della fiiadama, e fi fanno attorno alla de- 
lira, due .S. andando l'vno al luogo dell’altro.polcia fanno altri due .S. ac 
tornoalla fini/tra . ritornando ogn’vno al iuo luogo . fanno poi la . infic- 
ine dando leggiadramente fine al brando . 

La CMufca della fonata con r Intarlatura di liuto del Brando d etto la ’Bifia. Le prime 
tre parte f fanno due volte per parte , le tre parte della gagliarda ,fi fa due volte , 
la prima parte fi torna a far due volte per parte /agagliarda , f faaltre due 
volte , le due viti me parte ,ft fanno vna volta per parte , dando fine 
al detto Brando . 
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BASSA GIOIOSA DI M. STEFANO, 

lì ballata due. 

Ih grafia dell lUuftrifinja S ignora la S ignora Contejfa Lima 
'Belgi otofa e vTlLorona. * £ 

PRIMA PARTE. 

[ L Caualiero fi fermai capo del ballo, come fi vede nel diflegno fito 
E no araendue inficine la .r;. graueè due .<p cpoiduc .p. innan 
2 Ì,& due .S. andando à capo del ballo, poi piglia la man delira, 
fanno due .SP. &vuo .S. cambiando luogo fanno due .S. at- 
torno alja delira con eflo piede, fi piglia la man fim/lra è fanno li 
due .SP. &il .Si. col pie deliro c li due .S. attorno alla- finiftra col detto 
piede. • • t f fi 

Jiljj | . / 1 ‘ i*'! 1 " ■ * 4 

SECONDA PARTE. 

■ ! \/ * ' t . V|| Aj 1 '• 

^ Anno inficine due .S. paflànìfol' Vnolllfò'* dell’altro , e voltando meza 
voltaalladcflra.èpoidùc .S. intorno alla.Sniflra.il caualiero và a pie del 
ballo, eia dama in capo egli foto fa due .T.Mvija .R. è cadenza col piè de- 
liro. la dama aneb efla fa J medefimo , c’h^tfàtto il caualiero poi fanno infie- 
medue .SP. eviro ;S. attorno alla delira*-- 1 J - i - 1 ~'- J - 5 J — 
tro cól finillro ,'&vn a .R. innanzi per f 
fi mitro . poi fi torna vii’altra volta à fare j 
èia cadenza cpme s'èfetto difopra , i 

‘ ,r t f F 

E' tl Ai 



f ól dettò piede c due .P. indic- 
uico col pièdcllro è la cadenza dol 
M-SP. !& il S. c i ,P. & la R. 


RTf. 


\\ L J 

tv 


. _ 


7 Aranitoinfiemrandanifri inn.inziidue .S. & aU'inconcto alla banda delira 
fin noi a mera njj. poi due .S. attorno alla iiuillra cambiando Idogofan- 
notre .P. innanzi, &r tre ,P. mdjcuocollimilrojècoldcltro, edue .T. è 
viva .R. coi piè deliro , è la cadenza colfintlÌro,poi due ,P. Arvno .S. con 
elfo piede, cambiando luogo, cvoltandofiilVtìb fanno due .P. indietro col 
pièdcllro, &vna .R. innanzi col finillro, è la cadenza col deliro, fi fanno 
due .SP. &vno .S. intorno alla delira con elfo piede , èduc .P. indietro 
col finillro ,6c vna .R. innanzicoldellro,clacadcnzacolfinillro. 


QVAR- 


il r 
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QJV ARTA PARTE. 
Mutatioqc della fonata in gagliarda. 
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F Arannoinfieme quattro volte i cinque .P. in gagliarda col finiliro due voi 
te paflando l'vno al luogo dell’altro > e poi fanno altre due volte intorno alla 
delira i fi tornano à fare altre quattro volte li cinque .P. due volte tornando 
al iuo luogo, & due intorno alla finillrardoppò lcaualicro folo ,fà la mutan- 
za vn (aitino per fianco à piè pari alla delira , è due botte vna innanzi alta con 
eflo piede , e l'altra indietro col finiliro, &vn iotcopiedc col deliro, è ia cadcn 
za col finiliro alto , è poi due zoppcttc attorno alla fini lira (òpra 1 piè deliro , 
& vn .P. fopra'l finiliro è due botte indietro , & innanzi; è la cadenza col pie 
deliro, fi fanno poi due .P. ponendo 1 ! piede in terra vno innanzi, è l’altroin 
dietro girando attorno alla delira (òpra elio piede, & vna botta innanzi , è la 
cadenza col finiliro. doppo fi fanno due botte innanzi, è indietro col detto 
piede alto , è quattro pallctti ritirandoli vn poco indietro col piè finiliro , e la 
cadenza col deliro . quella mutanza ha venti botte , &£ èdi quattro tempi dcl- 
■Ja gagliarda . la dama loia fidi la medefima militanza t e ha ratto 1 caualicro . 

». — : — — j ~ — : ! . *■ r- e. - ^ — -• - - i - — - — 1 — - - • ' • — - — * , . _ • 

QJ/J N T A P Ar R T E._ ... .... . 
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F i Afctnno inficme la .*. graueedue .q. Ardue". P vna innanzi col finiliro, 
(Mira indittfo dal piè deliro . fi fanno poi cjue; .S. per fiaeo.vnalla fimiira , 
/♦iFaltroal^ie%a.yqj^di>'l fianco V due v.T., vno innanzi , è l'altfo indie- 

• -irò per fianco, è vna .K. innanzi con effe, è In cadenza col piè dcltro.doppo 

fanno 1 due -.T. èia .R7 & la cadcnzaxomc di (bpravoltldo'l fiaco deliro, 
'noi quat»o : .i.~il caualiero né fa due voltando alla (milita, Ardue alla delira 
t \ tornando à capoMM 1 °' U dama ì r\qucl tSnpo ?ncfi’cflà fa 1 1 medefimo voi. 
tèndo alla finiltra,&r alla delira pòi fi pigliano la mano, è fanno ìnfiemc la 
finendo’l ballo con bella grada . 

• A 

L* Mufica della fonata con i Intauolatur a di liuto della Baffa Gioie fa . Laprima parte 
" fi fi* tre volte fa gagliarda due volte, è poi laprima parte f fa vna volta , 

- — - ofìfnijce il hallo . - 
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BASSA DELLE NINFE MESSA IN VSO DALL’A VTTORE, 
fi ballain quattro due Cauteri , & due Dame. 


In grafia dell lllujlrifima S ignora la Signora Ottawa Cufana. 
PRIMA PARTE. 

I fermano iCaualicri con Icfijcdame l’.ynoin capo, &. Patrio 
àpièdel ballo all’incontro, come fi vede nelle prefentLfigu- 
re aucrtcndo, che fi deue fembre Ilare ì| paro della fua dama, 
&à dritta linea di quclli,chcfoi)o'ifil’ijttrontroi pigliano le ma 
ni.evol^atujosi'l vilo fanno inficmc Ja -iy. grauevn S. eoi 
finillro andando vn poto innanzi vn .P. indierrocòl deliro 
e la cadenza dfc>l pièlìqmro tre .P. fèrtili in falcino con eflo 
piedevnlàlpnoàpièpariperfiancoal^adtTTan'ynoduc .P. vno innanzi col 
detto piede?, c.J’altrojndictro e vn lotljo^ic^coldeflnyduc ,P. e la caden- 
za col finillro J è quella mutanza è di bòtte lette , è fi-fa poi vn làltfrio à piè pa- 
ri ;duc .P. afiadellra nèll’altrc partiidi quello haHo , come fidiràfiralapri- 
ma mutala col falcino, Sdiduc .P.'s’intendonbqucllc fette bocce co’l fuo 
fine , auercetìdo , che lemprc tutti quattro fi voltihtì aficcia à faccia . 

***’ y. «, 1 - «*■ 

SECONDA PARTE. 

F Annoquittrb .S. Innanzicol finillro, andhndoambidu^l’vno al luogo del 
l'altro . pòi cornando à mczo'l ballo , e voltandoli la faccia fanno la meza .92. 
col deliro innanzi j fi lafciano, e fanno vn fiorétto £P. cvn .S. voltando al 
lafinillra. le dame vanno vnaipicdt^ lai crauti lapidei ballo ; iCaualicri 
fanno’lmedcfirtaofentoandofialrincontrodcllafuajdàma i è fanno due .T. 
alla fimllra , & alla delira . 

TERZA PAR T~È. 

K * r ' % ■ . . 

I Caualicri Ioli fanno due .S. per fianco vno alla finillra, l’altro alla delira, poi 
quattro .SP. intorno alla finillra. fanno tutti inficmc vno .P. indietro gra- 
ue col deliro, e la .92. grauc col finillro. Vn .p. innanzi col finillro, voìcan 
docfl'o fianco , & tre .S. vno alla delira , l’altro alla finillra, c'I terzo indietro 
col deliro ; vna botta con elfo piede fopra la gamba delira, e la cadenza col fi- 
nillrocon elio piede, tre .P. in falcino, & la mutanza è di lette botte col fio 
finc,lc dame fole fanno li .S. pcrfiancocgli .SP. intorno come han fattoi 

caua- 
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caualieri, poi fanno il .P. in dietro tutti inficine, Se la .$«. il -P. innanzi 
& li tre .S. e la botta (òpra la gamba e la mucanza delle fette botte col fuo fi- 
ne come fi è fatto di (opra. Aunertendocomefi ballerà quella balla in due fi 
farà li quattro .SP. andando innanzi contrala fua dama, ma ballando in quat 
rrofifannoandandointornopcrllar tutti quattro al paro, per non voltarli 
la fchicna , l’vno à l'altro . 

' QJ/ A R.T A PARTE. 

F Annoinficmclèi .S. due andando innanzi, e toccando la mano delira con 
vnameza .ìjt. . e fuma gli altri quattro .S. paflfando l'vno al luogo dcll'al- _ 
tro,cvolgcndóartornoallafinillra, èfannoduc .T. vno fopra uflo piede , 
«l’altro lbpra’1 deliro . 

, 1 Q.V I W T A P A R.T E. . 

A , . » . .1, k. . - 

L E dame fole fànnoire .P. in {aitino co’l finillro vn .P. con cflò piede , vn 
fortopiede co’l deliro va'altro .P. &vn fottopiede per fianco alla'finillra; 
ducfioretd,&tre .P. innanzi ,&lacadenzacoI dettopiede. vnlàltino in- 
dietro, &duc. .P. innanzi vncolpiè deliro , & l'altro col linillro , col deliro ’ 
alto dueììoretti , & la cadenza con elio piè tre .P. in(altino,& la prima mu- 
tanzadi lette botte per fianco alla deilcacql fuo fine, i caualieri (oli fanno la 
medefimaqiucanza, cioè farti gli aljri;..P. & li due fioretti fanno due botte 
.per piede andando innanzi èia cadenza col finillro. due làltini indietro àpiè . 
pari xof rdtoxhe legue c'hanno fatto le dame Iole alla cadenza col pièfini- 
ìlroalto. - 

S-R - STA PAR T E. 

F Anno infieme due fioretti contratempo gagliardi, è tre .P. inlàlrinocol fi- 
nillroandando innanzi , e fanno altri lèi .P. in fallino fiancheggiando vn 
faltino innanzi con ambiduc li piedi due .P. graui paflàndo l’vno al luogo 
dell'altro, e voltando alla finillra vn .S. graue innanzi . tre .P. in làltino 
col deliro, & la prima mutanza col fuo fine alla man delira, fi tornano poi à 
fare alla finillra co’l piè deliro le medefime attioni , che fi fono fatte voltando 
intorno alla delira, e tornando ogn’vno al Ilio luogo s'allcdame non piacer- 
le far li due fioretti faranno col piè finillro quattro volte li tre .P. in faltino 
con tutto quel che fegue . 

SESTA PARTE. 

F Annoinfiemecol finiftroquatrro .S. vno per fianco alla detta mano, gli al 
trine .S. la dama volta alla delira, &i caualieri in quel tempo vannoipi- 


1 76 Le Orarie d’ Amore, 

pigliare la: mano voltando alla finiftra, e fanno due .SP. innanzi con efTo 
piede, vn .P. indietro co l deliro ,8<_ la .9;. col iìniltro, dando fine al bal- 
lo granoiàmcntc . 


La Al tifica della fonata con l'mtauolatnra di lento della Baffi del/tJUinfi . £ ina fari* 
fola >(jf fi f* fimpre final fine del hallo . 





lr.il^. frt «ilo. no-'» t-'f b:tV .1, oìrit.xp refluiti Uri • :• >irii o'rtri \ ‘ * 
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Le G ratle d’ Amore , 


BALLO QELL'AVTTORE DETTO AMOR FELICE, 

fi balla in due. 


In grattacieli IUuJìre Signora Ottanta arche fa e Mandclla. 

PRIMA PARTE 

L Caualicro ha da pigliare la mano , come fi modra nel prclèn 
te diflegno , facendoli la .91. grauc . poi due .q. alla Ani- 
dra & alla dedra. due .P. graui, evno .S. andando innan- 
zi col pie finillro . due .T. graui alla dedra , &alla Anidra . 
vna .R. alla dedra lalcianola mano con vnpoco d'inchino il 
caualiero farà due .SP. cvn .S. col Anidro andando innan- 
zi due .SP. èvn .S. col dedro voltando alla Anidra tornado à capo del bal- 
lo. la Dama in c]ucl tempo fa il medellmo voltando alla dedra tornando an- 
ch'cfla à capo del ballo . poi pigliano la mano . 

* * f / V% \ S 'ì ^ V! (tp i- 

SECONDA PARTE. 

F Arannodue .p. graui, &duc .S. andando innanzi col Anidro .fi lafciano 
in mezo'l ballo, poi pigliano la man dedra con meza .91. è A lafciano, c fan- 
no due .SP. graui, &:vn .S. col Anidro intorno ad ella maho;’il detto caua 
licro va in capo ;& la dama à pie del ballo riuoltià fàccia à faccia , e fi fanno 
due .T. brcui alla dedra, alla Anidra . due .SP. indictrofianchcggiando 
col piè dedro A fa vn fioretto di gagliarda predo con elfo piè col Anidro alto , 
&rre .P. innanzi , c la cadenza col detto Anidro innanzi: poi fanno due. SP. 
andando innanzi roccandoA la manofinidra con vn poco d’inchino cvn .S. 
attornoallaAnidrapallandol'vnoalluogodell’altrojpoi fannoli .SP. &il 
.S. &li .T. eli .SP. &ilfiorettoeli .P. che A fono già fatti di (òpra. 

TERZA PARTE. 

S I faranno inficme due .P. graui col Anidro, & vn .S. Se due .SP. &vn’al 
tro .S. paflando l'vno al luogo dell’altro volgédo alla Anidra, e fi fanno due 
.SP. innanzi fiancheggiando, & due .P. breuiètre .T. predo col Anidro, 
due .P. & due fioretti col deliro , c due .P. graui con elio piede volgendo 
il fianco Anidro ; poi A tornano àfarc col pie dedro li .SP. indietro , &li ,P. 
innanzi, & li .T. eli .P. con li fioretti , c li due .P. graui, come se fatto 
di lopra uoltandofi la faccia . 

QVAR- 
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QJ/ A R T A PARTE. 

S I fanno inficine due .P. grani &vn .S. per fiàco alla finiflra co clTo piede? 
poi fanno altrctantoalla delira col detto piede, la dama fi ferma, & il caualié 
rofàvn .P. innanzi in falcino col finiftro alto vn .P. graue innanzi eia ca- 
denza col pièdeilro, vn (aitino indietro col finiftro có tutti due li piedi , vna 
borra indietro è vn lòttapiedc col deliro c la cadenza col finiftro vn .P. gra 
ue intorno alla delira col pie finiilro con vn poco d'inchino,& vn .P. innan 
zi e la cadenza col piè deliro fi fa poi il mcdclimo con elio piede intorno alla 
finiftra,la dama farà alcrctanto,& in cambio dclli .P. incorno farà due . R. 
alla finiflra è alla delira . 

V*I NTA PARTE. 

F Arannoinficmcvna .R. in fbttopicdc per fiàco alla finiflra, & due .T. vno 
alla finillra, l'altro alla delira, vn .S. intorno alla finillra con elio piede, fi 
fa poi altretan co alla delira come s’è fatto è pigliano la ma delira èfanno due 
.P. grauicol finiftro, & vn .S. andando l' vno al luogo dell'altro . fi lalciano 
e fanno due .SP. cvn .S. intorno alla delira; poi pigliano la man finiflra, c 
fanno li .P. graui,&il .S. ritornando al fuo luogo, c fi lafciano , c fanno li 
due .SP. è il .S. intorno alla finiflra. 

m * 

SESTA PARTE. 

Mutatione della lonata in gagliarda . 

F Àrannoinfiemela .^t. graue, & due .SP. &vn .S. intorno alla finiflra có 
ellopiede, vna .R. innanzi l’vno cétra l'altro col piè deliro volgendo'l dee 
tofianco;duc .5P. indietro col finiftro, c fiancheggiando . fi fanno duoi .S. 
con elio piede palTandol'vno al luogo dell’altro; poi fanno la .R. innazipcr 
fianco, col finiilro, egli .SP. indietro col deliro fi fanno due .S. la dama 
fi volta alla delira , & il caualiero in quel tempo volta alla finillra , & và a pi- 
gliare lamano ; tutta quella partefi balla in foggia digagliarda, faranno poi 
la .$<. inficine facendo fine gcatiolàmcntc al ballo . 


^4 Mufica dell a fonati con flnt Molatura di liuto d'cAmor Felice . La prima parte, fi fa 
tre volte,' la gagliarda vna volta fila, è poi fi finifie'l ballo. 



l8o Le Grat'e d’ Amore, 
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Le Graticci’ Amore > 



ALTA VISCONTE BALLETTO DEL L'A VTTOR.E 

lì balla in due. 

In grada dell IlluJìriJ?. Sig. la Sig. Conlejfa Camilla Marina, eVifconte . 
PRIMA PARTE. 



I L Caualiero SC' la fila Dama fi fermano come fi vede nella 
prefenre figura a man dcftra della Dama, all’incontro d’efla 
poi fanno inficmc la .y. graue cvn .P. & vn fiotto piede, 
e la cadenza per fianco alla finiftra col detto piede , doppo 

fanno altrctantoà ma delira con elio picdc,fi fan due .p. bre 

ui , vno innanzi col finillro l'altro in dietro col deliro , c fan- 
novnlalonoconambiduei piedi in terra, & vn .S. intorno alla finiftra col 
piedcilro,poi fi pigliano per il braccio deliro c fanno due .SP. cvn .S. in 
torno alla finiftra, paflandol uno al luogo dell'altro lalcion il braccio poi fan 
no due .SP. & vn .S. intorno alla finiftra voltandoli la faccia. 

SECONDA PARTE.- 

S I iglia la manose fi fanno quattro .S. due andando innanzi , èli lalciano 
àr eìo'l ballo con vn poco d'inchino, poi fanno glabri due .S. intornoal- 
lal aiftra , tornando'l caualiero in capo , & la damai pie del ballo ; fi fanno 
all’ ncontroduc .p. brcui vnoinnanzi, l'altro indietro ;vn (aitino con ambi 
due li piedi, & vno .S. intorno alla finiftra col piè deliro, comcs’è fartò di lo 
prai poi fanno due .SP. &vn .S. intornoallafinillra.fi faaltretanto Intor- 
no alla delira . 

TERZA PARTE. 

I L caualiero lolo farà due .S. vnoinnanzi col finillro, l’altro indietro col de- 
liro ; poi fi fanno tre .T. alla finiftra, Si alla delira, vna .R. àclTamano.Fa 
ranno inficmc li due .p. innanzi,èindietro,&illaltino,&il .S. intorno col 
piè deliro come s'è fatto di lòpra ; poi fanno due .SP. &vn .S. paflìndol’v 
no al luogo dell'altro, volgendo alla finiftra, è fi fanno altre due .SP. & il -S. 
intorno alla dcftra . 

QJ/ ARTA PARTE. 

L A dama lòia fa li due .S. èli. T. &la .R. poi fi fanno inficine li .p. & 
il (aitino , & il .S. intorno com’il detro hà fatto di (opra . poi fanno li due 
•SP. &il .S. in torno alla lìniftra,& altrctanto attorno alla delira . 

QVIN- 
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Q_V INTA PARTE. 

S I fanno inficine innanzi , & all’incontro tre batturcbreui col picfiniltro , & 
vn .S. graucindictroctrc .T. colfinillro,50 a -R- col deliro, contese 
fiuto di lòpra,c fi faranno poi quattro .SP. innanzi l'vno con llaltrofiancheg 
giando,cfermandos’airincontroàmezo'l ballo con meza .R;. fi fanno due 
•SP. &vn .S. inrornoallafinillratornandoalfuoluogo,poialtrcduc .SP. 
è vn .S. la dama volta alla delira il caualicro va à pigliare le mani, doue fi die 
de principio al ballo volgendo alla finiltra ; poi fatinola .re. mettendo fi- 
ne con bella grada al balio. 

La Mufica della finita con i Intauolatura di liuto del Hallo dettzAlta 'Ui fonte. 

La fri ma pane, fi fa vna volta, la feconda e la ter^a fi fa due volte , e cofi 
fi figue fino al fin del ballo . 
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BALLETTO DEL L’ A VTTOKE DETTO L’ALEMANA 
d’Amorc fi balla in quattro, due caualicii ,& due datile 

In fratta dell IUuJlrij ?. S ignora la S ignora Contejfa *D eli a Spinola , 

! & zAngofctuola . -« 

P. R I M A PARTE. 



j VTTI quattro fi fermano .irftnczo del ballciin quadrangolo, co 
me fi vede nel prefente diflegno -, faranno infieme la & due 
.q. alla finiftra, & alla delira ; i caualicri piglieranno’! braccio dc- 
fù© della fuaidarna, faranno due .SPi &vno .S. attorno alla de' 
-le oa: caia lira tornando aliùo luogo ; poi pigi iano‘1 braccio lìniilro, e fanno 
li .SP. è il -S. attorno alla detta mano stornando al fuo luogo, Scie caden- 
ze di quello ballo fi faranno con vn poco d'vn làlrino . 

.2 T A 1 AVA V T 0 
SECONDA PARTE. 

auL.ówibni orisi 9«ta>a>ai /ir.v o ^bonn-'i.-mr-V- 2 J 

T Vttiinficméfarannottt -S. in giiò andando ali* finiftra, e volgendoli a* 
fecCiaà feccia, fanno vn ’JSi indietrocol pièdeftro'j due .SPi è vn .S. in 
; .tomoallafiniftta. fanno poi altrctantoactomcailxdeflra,'tornando ai Ino 
a luogo. abatini t 


Mirrali 
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.mo: ìo: itemi 
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uioqu. 




L E dame fòle l’vna al dirimpetto dell’altra fanno due .P. Arvn .S. innan- 
. zi’colfinillro, &: d uc .P. &vn .S. intorno alla delira; pigliano’! braccio 
deliro, e fanno paflàndoi’vnoal luogo dell’altro due -SP. & vn .S. attore 
;; no alla finiftra ; poi piglianocflo braccio è fanno altrctanto , tornando al iùo 
luogo , i cauaberi fòli faranno’l medefimo c’hanno fatto le dame tornando 

i alluoluogo. - a . . . / , 

>3 .1$. *.i MtftCuSjOMd 

Q y A R T A PARTE. 

... . \ .. 1 " . '* /ii’iV." *W;j ir,i5\ •’ ■ i 

L E dame folo fanno due .P. per fianco alia finiftra volgédo'I fianco deliro, 
due .T. alla finiftra , & alla delira, vn. S. volgendoli à fàccia à faccia . fi 
fa altrctanto alla delira ; volgendoci fianco finiftro; i caualieri pigliano’l brac 
rctodeftrodeljàlor dama è fanno due .SP. &vn S. intorno alla delira tor 
rigelo al fuo luogo ipoipiglìano’bbraccidfiniftro-dcll'altra dama , è lànno 

« — ■ , • k : — ì ' 7 -> r ~ * • 1 * QlJ 7 3 ' altre- 



LeGratied’Amore, 

alrrcrantoatrornoad cfla mano tornando al fuolùogo i caualieri fòli fanno! 
medelimo .P. icli .T. èil .S. per fianco c'hannò fatto le damc.poicflcda 
mcpigli.ino'lbracciodclirodcH'vncaualicro, & ìlfiniftro ddl'ali^o,& fimi 
inficmcfanno faccioni di fopra . 

SESTA, PARTE* 

T Vtti infieme faranno due '.P. &vn .S. andando alla finiftra con eflo pie- 
de, è poi alrrctantocornandoalladcftra.fi fanno due .SP. &vn .S. intor 
no alla lìnillra , il medefimo fi feattorno alla delira ritornando al fuo luogo. 


SETTIMA PARTE. 
Mutationcdcllalònataingagliarda. . . .. ; r • 

1 Vtti inficine faranno andando alla finiftra quattro . SP. èdite .S. col 4 
- to piè volgendoli à fàcciai fàccia .fi fumo due .SP. &vn .Sì uitornóa 
la finiftra , e poi li .SP. e il .S. atcorno alfe delira. ! ; i il 

.< ■ ir. ;i7 ù o. * r.rag.j omuiLiiI 

OTTAVA PARTE. 


jlii.' jo.ìì. olitati 


!" E dame (ole fanno due .S. all'incontro vno innanzi, e l’altro indietro.due 
•sfioretti di gagliarda innanzi, è due .T. alla finiftra, & alla dcftra vn Si fiy 
tornoalla limlira. fi pigliano perle braccio deliro , efenno due .SP. fi lé- 
lciauoè fanno vn .5. attorno alla finiftra. poi pjglianè'J braccio finiftro, è 
fi fa alcretanto ; tornando al luo luog o ; i caualieri faranno li medefimi S. e 
li fioretti , & l'atcioni delle dame . 


. ' i /. A 'I A, \ ;i K T 

NONA PARTE'. 

-m .. i fluidi il I 

T Veri inficmc ferino otto .SP. intreccia paflandoprimaiicaualieriincl me' 
zo, e poi di fuori» ènei metro, è di fuora. che Ibao quattro volte tornando 
ognuno al fuo luogo ; pigliano’l braccio della lor dama.èfanno due .SP. e 
vn. S. actornoalladeliratornandoal luoluogo,poi pigJiano‘1 braccio fini- 
ftrocfenno’lmedcfimotornaiidoal (uo luogo, e volgendoli tutu à feccia à 
feccia faranno la . 92 . con fìnir’il ballo gratiolimcncc. 



La M «fica dell* fonata con f I ntauolatura di liuto dell ' Alemana d'amore. Le prime 
due parti f finnajh volte , è due volte per parte, là gagliarda fi /atre Volte, t 

n . m > : è due volte per parte ,fn'alfin del hallo . . tìk.n-5 
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BALLETTO A QV ATTRO DE M. STEFANO DETTO LA 
Galleria d' Amore, li balla in due Caualieri, Se due Dame. 

In gratta dell lllujlnf. Signora la Signora Laninta Vtfeonte. 
è Vili arma . 


PRIMA PARTE. 


I fermano iCaualicri con Icfuedame l’vn in capo,& l’altra 
à pie del ballo all’incontro, come moltra la figura auucrtcn- 
do che s’iià Tempre da ilare al pari della fua dama ; &:à dritta 
linea di quelle , che (óno all’incontro . pigliano la manovol- 
tandofi’l vilo,cfannola .91. grauc,cduc .q. allafiniltra, 
& alla delira, poi pigliano’l braccio deliro, è fanno due .SP. 
palliando l’vno al luogo dell’altro, fi lalciano è fifa vn .S. at- 
tornoallafinillra.pigliano’ldcttobraccioèfannoliduc .SP. èil ,S. attor- 
no alla delira tornando al fuo luogo , 



SECONDA PARTE. 


P igliano le mani, e fanno quattro .S. andando ambiduc l’vnoal luogodcl- 
.l’altro, e voltandofi'lvilb ;3call’incontroàmezo'lballo , fi fameza pi- 
gliano'l braccio deliro fanno due .SP. pacando l’vno al luogo dell’altro, 
vn .S. attorno alla finiftrapigliano’l detto braccio, e fanno’l mcdclìmoco’l 


TERZA PARTE, 

F Annoinfieme quattro .S. i caualieri, e vanno l’vno» al luogo dell’altro vol- 
tandoli alla finillra, è poi alla delira; le damG in quel tempo fanno il mede- 
fimo intorno (landò al fuo luogo voltandoli ! vilo fanno due .P. co 1 fini- 
ilro , ecol deliro, vno innanzi , èl’altro indietro, vn .R. innanzi volgen- 
do'! detto fianco ; fanno altretanto innanzi l’vn incontra all’altro col piede r 
ilio, e Voltandocflo fianco deliro . 

Q__ V ARTAPARTE. 

Mutationc della fonata in gagliarda . 

P igliar» la mano delira, e fanno la .^. grauc.due .q. poi pigliano’l braccio 
deliro, e fanno quattro volte i cinque .P. col (inillro,o col deliro due vol- 
te 


piè deliro ritornando al fuo luogo 



ipo Le G rade d’ Amore, 

te attorno ad clfa mano, c tornando al luo luogo fi lalciano, e volgendo alla 
fimllra fanno le altre due volte i cinque .P. icaualieri ,& le dame tornano * 
in capo e a piè del ballo volgendoli à faccia , à faccia . fanno inficme vn falcino 
spie pari per fianco à man delira, vn .P. con elio piede alto, vna botta indie- 
tro col finillro. vnfottopiede col detto piede, quattro làltini due lopra’l piè 
deliro , &c due fopra’lfinillro , vn’altro fopra’l deliro . vn lottopiede co’l Um- 
ilio , è la cadenza co’l deliro . quella mu tanza è di botte vndeci, Se è di due ré- 
pi di fiuono i fi fa alncranro per fianco alla finiltra co'I detto piede, e fanno 
quattro volte li cinque .P. pafiando l’vnoal luogo dell’altro , e volgendo al 
la finiltra cominciando con elio piede e fi volcanoà fàccia à faccia . 

Q_V INTA PARTE. I 

Mutationc della fonata nel canario . 

F Anno infieme quattro fioretti .SP. del canario, intorno alla finiltra voltan- 
doli la faccia. due .P. indietro volgendofi’l fianco deliro, e poiiffiniftro 
due .P. innanzi , vn Sitino à pie pari coq elio piede, icaualieri fanno tre 
alzate di piede innanzi col finillro, e volgendo il detto fianco mettono ad o- 
gni alzata elio piede in terra innanzi al deliro, fifa vno .R. & vnabatrutadi 
canario co’l medefimo piede , e fi fialcretanro innanzi col pie deliro volgcn- 
do’l detto fianco ; fi fa poi altrctanto indietro due volre,comc s’è fatto innan- 
zi co’l finillro, e col deliro, fanno inficme i quattro .SP. intorno,& i due .P. 
indietro , & il .S. innanzi , come di fopra -, le dame fole fanno in cambio del 
le due alzare de piedi due .P. cvna .R. minuitacolpièfinillro voltadocf- 
fofiancofifapoialtretantoinnanzi colpièdcllro con vn poco d'inchino, fi 
torna à far il medefimo altre due volte tornando al luo luogo . 

SESTA PARTE. 

F Annoinficmc i quattro .SP. intorno alla finillra. Scaltri quattro all’incon- 
tro toccandoli la mano delira à mez’il ballo, con vna meza .91. ne fanno poi 
altre quattro volgendo alla linillra, e pafiando l’vno al luogo dell’altro ; fi fa. 
li .P. indietro e innanzi , come di fopra ; icaualieri fanno col piè finillro tre 
battute di canario alto da terra, è tre .S. battute à terra , Se vna .R. minu- 
ta , Se vn .S. battuto , volgendo elio fianco ; fi fà altrctanto innanzi co’l de- 
liro volgendo’l detto fianco ; efifa indietroduc .P. adagio, battendo'l pie 
finillro in terra ; poi fc ne fanno altre tre vn poco più prcllo ; fi fa’l medefimo 
andando indietro col piè deliro, poi vna bartuta indietro col pièfinillroin ter 
ra.fifannodue .S. battute del canario col deliro, 8cil finillro, volgendoli 
fianco deliro , fi fii’l medefimo col piè deliro volgendo’l fianco finillro, poi fi 
fa altre due volte tornando al fuo luogo, e fanno infieme il paleggio intorno 
come di fopra, le dame fanno due battute col finillro, e col deliro, è vna .R. 

mi- 
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La Mafie a della finata'coi' Intauolatura di liuto della Galleria dA mi 
fi fa tre volte la gagliarda , due volte , e poi il canório r fi fa fina 


UH UU ili 1 


minuta , quello fi fa due volte andando innanzi con vn poco cfincliino fanno 
altreducbatrutccolfiniflroccoldellrocla .R. pcrfianco, alla finiltra vol- 
tandoil fianco deliro, poififa’l medefimo voltando! finillro fanno indietro 
vn poco fiancheggiando due .SP. brcuccvna .R. minuta col finillro fi fa 
il medefimo col piè deliro tornando al fiio loco , fanno infieme il pallàggio 
intorno poi fanno all'incontro quattro .SP. pigliano il braccio deliro c tan- 
no attorno quattro .SP. con vn poco d’inchino*fi lalciano , e fanno quattro 
.SP. à man linillra,Ii caualicri vanno l'vno à capo,c l'altro à pie delballo le da 
me inquel tempo fanno il medefimo voltando vn poco alla limHra',epoi alla 
delira tornando al luoluoco,fi pigliano la mano, c fanito la .iji. con finirc'l 
ballo douc fi diedenrinripio . / 
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TORDIGLIONE NVOVO CON LE MVI'ANZt. 
dclj'Auttorc,fì balla in due. 

Ingrazia dei fllujln fi. Signora la Signora Donna Ifabella Londonia , 

e T rtuulz^a , 


[ OT. 



tD IJ 

L Caualicro piglierà la mano della dama, come dimoltra’l dif- S. 
fcgnp.fifala .9!. grane, è due .c. poi palTeggiandb faranno 
quattro .SF. finti doppo il Caualicro piglierà la mano delira 
della dama,& inficine faranno co’l pie iìniflroduc .T. pielli 
&vna .R. &queiti .T, c .R. fi faranno quattro volrc gira 
do attorno in ruota alla finiltra fi falciano con vii poco d 'inchi 
no,e voltando alla finifita fanno tre .S. ordinarie intorno, poi vn .S. all’in 
contro con meza .y. pigliano’I braccio deliro , c fanno quattro 5 . icorfi, 
tre in ruota alladcilra cambiando luogo, e fi lalciano con vn poco d’inchino . 
fifal'altro ,S. intomoaIlafinillra,ilCaualierotornaincapo. ladamaapio 
dei ballo fanno inficine la meza auucrtcndó che quella meza .$t. lì 5 

fa lanprc finita la mutanZa,c‘l palpeggio volgendoli a faccia a fàccia - 

»i ( 1 \ 1 11 ,i.i -ini /. lV/i.ni>nouoi3i'ihiii unit i »i .ui.fi' ii ; _ 

Prima muranza del Gaualicro,& parteggio della dama . 

• * . _ . *• 1 V *i '• /■{■•' # ? . * . . .4 

I L Caualicro farà vn làldnocoldeftrocon amcnducli piedi ,&vn parto innan 
zi col finilfro.. due partì incorno alla finilfra,vn concilo piede, l’altro con laca 
denza ; fi fa col deliro vn palio innanzi adagio con vn poco jd ‘inchino, vna 
botta indietro alia i tre fottopiedi vnconl'iitertbpicdej’altro colfiniilro, c'I 
terzocoi deliro vn fioretto col fini Uro, e lacadenzacol deliro, due battute, 
de, vpalcambiaca llando fcrmato,c tre botte della campanella, attorno alla de 
ltri,& la cadenza col detto piede, quella muranza e de botte 1 z. &c de quattro 
Dettipj.difiiflPOi fi fàalcrctantoconl’alcro piede . :lor,:i. ./•!: 

La dama in quello tempo palpeggiando farà quattro .S. ' correndo , c voltando 
intornpallafinillra, &^,poi alla dcllrain foggia di due circoli quattro .SF. 
finti per fimo?, due alfa fimllra,& due alladcllrac ‘1 : /i, j . •• ■ .1 

!• _ , fi , • « R*,,, 

Prima muranza della dama,& parteggio del Caualicro . 

L A.d^a'fatàduc '.R. ponendo li piedi in terravnoinrranzij'altro indietro 
col fintilo,, poi alzerà'l pie deliro innanzi, e la cadenza con erto piede, fi fan 
no due fctnpidi R. intimità con li piedi al parfivna alla finillra, l’altra alla 
delira li Cinque .P. Icorrendo vna volta accornoalla finillra, & il medefimn 
ilio R fifa 
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lì fa col pie deliro .quella mutanza c di boere t 1 .c di quattro tempi di (irono.. 
Il Gaualieroin quello tempo palleggiando farà quartro .S. finti pcrfiatico*. due' 
alia finillra, & due alla delira, & quattro .S, ordinari; due intorno alla fini— 
ftra,&duc alla delira. Ir fanno quelli .S.'fn’duf modi per variarli dotti .P.‘ 
àcln piacerà a palleggiar cfli .P. lenza voltarli intorno (ìpófar’afuo piacere. 


^Ccbridc niuraiiZc del Cauafìcro/& palleggio della dama V 




I L Caualiero farà in contratempo vna battuta innanzi, vn palio, vn fioretto col 
pie fi ni filo , e la cadenza col deliro ; due falci ni indietroa pie pari . vn falcino . 
attorno alla delira fopra’l pie finillro , col deliro indietro alto, tre fottopiedi 
in profpettiua. vn con elfo piede, l'altro col limllro>il terzo, & la cadenza col 
deliro alto .quattro palli attorno alla delira . vn collctto piede, l'altro col lini 
Uro, l’altro paffo innanzi, c la cadenzaeoi pie deliro, quella muranza è di bot- 
te 1 1 . & di quattro tempi di fuono . fi fà’l medcfimofcon Paino piede. 

La dama in quello tempo palleggiando farà li quattro (corfi intorno , fif^li 

quartro .S. finn alla finiftra,& alla delira, come di (òpra. 

Seconda mutanza della dama , & paflcggioclcl Caualiero ., 

T *A Dama farà vn .P. adagio leuandoinnanzi’lpiefirtiftro.èdopponefari 
•-^vn altro col deliro-, c la -cadenza con dfopie volràhd'ildcrtb fiailco . tre .P. 
vno innanzi, l'altro indietro poncndo'l piede in terra, c'I tcrzoinnanzi.claca 
denza con cito piede, cinque .P* ; col detto intorno allà finillra voltando elfo 
fianco, fi fan li due .P. adagio, cheli fono fatti al principio della mutanza, & 
la-cadenza col pie deliro voltando’! detto fianco, quella muranza è di bdtte ¥ 
a y.& di quattro tempi di fuono. fi fa'l medefimo con Paltrfypicdc . • v » 

Il Caualiero in quello tòpo palleggiando farà li :S. già detti c’ha fattodi fopral 
Pigliano poi’l braccio deliro,^ fanno quattro’ iS. (codi itftJ i n ru o ta a rtorno a 1 la 
finillra cambiando luogo, lì lal'ciano con vn pocod’inthtno,c làmio l’altro . 9 . 
intorno ad elfa mano, fanno parimennrinficrne'l paleggiò, cioè gli otto .#. 
finti . quattro alla finifttà voltando'l fiancò deliro, 'eqtlattro alladelltà volral 
do’l finiftro.il Caualiero firàcflì -S . 1 finn con vn fioretto contràreriiporitlH 
nt delle cadenzei.c iadamafiiràpoi li mcdcfimi ,S- fìntie'bafàrto di (opri, si 
fanno inficincquatrro iRi. minuitc innanzi, l’vno Coiltra'l’àlttVsì voltandoli! 
fianco finiftro.c poi il deliro, quattro volte con vn poco d’inchltìO^fifn'J me* 
defimo indictro,tornando al luo luogo . 

Terza mutanza del Caualiero,&paflcggfo della Dama. * 

¥L Caualiero farà vn fioretto contratépo col picfinifttlo vòlcàtìdò’elTofiaco, I 
•l andando alla dcftra . vnpalfoinnanzi col deliro, &ia cadenzi finti col' detto^ 
piede, vn .P. col linillro innanzi, & la cadenza col deliro i vna beffata alla fi-i 
nillra voltando! fianco deliro . due sbaferei Vn con cflo piede, filtrò còl fi- 

niftro 
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niftro . vn lòttopiede col deliro . vn fioretto col lìnillro vna botta innanzi , & 
vn fallino fopra’l deliro ;& due botte innanzi, c indietro, vn lòttopiede col 
iìnillro,c la cadenza col deliro, due sbalzetti a pie pari alla finillra vn .P: in- 
nanzi con erto piede alto, due sbalzetti alla delira ,vnlòttopicdc~col lìnillro, — 
e la cadenza col deliro, due sbalzetti à pie pari alla finillra vn .P. innanzi có 
eflo piede alto . due sbalzetti alla deliragli lòttopiede col lìnillro > eia cadéza 
col deliro . quella mu tanza e de botte 19 . & di quattro tempi di Tuono, il mc- 
defimo fi farà con l'altro piede . 

La dama in quello tempo parteggiando farà li .S. già detti di lopra. 

Terza muranza della dama,& patteggio del Caualiero . 

L A dama farà cinque patterà intorno alla delira col piè lìnillro , clacadenza 
col deliro . due battute adagio per fianco alla finillra voltàdo'l fianco deliro, 
vna botta con cflbpicdcalto voltando'l fianco lìnillro. vna botta innanzi con 
etto piede altovoltando’l detto fianco, vn .P. innanzi , è la cadenza col pie ^ 
deliro . quella mutanzac de botte i ;. e quattro tempi di fuono . il medefimo 
fi fa con l'altro piede . 

Il Caualiero in quello tempo patteggiando farà li .S. già detti di lòpra. 

Quarta mutanza del Caualiero, & patteggio della dama. 

Il Caualiero farà tre falti à pie pari contra tempo col pie deliro per’fianco alla dct-\ 
tamano.vn .P. innanzicon elio piede alto ;vn lòttopiede col lìnillro, e la 
cadenza col deliro ; vna (cambiata di piede fermata . trcfaltini andadovn po 
£0 indietro . vn fópra'Mìnillro, l'altro col deliro, e poi col finillro,& vn lotto- 
piede col deliro, & la cadenza có etto piede alto . dueliltini innanzi, è trc*bor 
tedi campanellacol lìnillro intorno alla delira, e col detto piede la cadenza ; 
vn lattino indietro coti ambidue là piedi, il medefimo indietro, è vna botta in r 
dietro, vnlòrtopiede.col lìnillro, & la cadenzatjol deliro, quella mutanzac ^ 
■dibotreii.&cdiquattrotempidifuono.fifaaltrerantocon l'alrropiedc. 

La dama in quello tempo patteggiando fara’l .S. che se già fatto di lopra. _• 

Quarta mutanza della Dama,& patteggio del Caualiero. 

L A dama farà vn patto adagio leuand'innanzi il piè lìnillro; polciavn'altro 
col deliro, e la cadenza , voltandoeflofianco.fifannotre .P. vnoinnanzi, 
l'altro indietro, mettendo’l piede in terra , e'1 terzo innanzi , e la cadenza col 
deliro voltando'l detto fianco, fi fanno due .R. minuitc vn poco per fianco 
vna indietroà dritta linea col finillro.l’alrro innanzi, eia cadenza col pie de- 
liro . quella mutanza è di botte i 3 .& lòno quattro tempi di fuono, c fi fa altre 
tanto con l’altro piede . 


Ri II 
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Il detro.in quello tempo palleggiando farà’l .S. che s’ègià fatto di fopra. • 

^ Anno poi infieme vn {aitino col piè finiftro innanzi con muouer eflo piede in 
sù, & in giù mettendolo in terra con vn poco d'inchino, due .P. vncoldcc- 
to , 1 altro col deliro , vn fioretto con eflo piede, è la cadenza col finiftro alto, 
quelli palli, è fioretti lì fanno tre volte contratempo, paflando l'vno al luogo 
dcll'altroin formadi meza Luna fanno vn .S. intorno alla finillra , alzan- 
do! piè deliro , &col detto piede altrctanto , cornando ogn'vno al fuo luogo 
fanno il .S. attorno alla delira con eflo piede, & le la dama non porcile fare 
li -P* col fioretto potrà fare quattro ,S. fattoli due all'incontro farà vn 
poco d'inchino , ò altri palli , come le làrà pii! commodo , poi fanno quattro 
• S iIcaualiero,nc fa due intorno alla linillra , &ducandando incapo del 
ballo . la dama in quello tempo Icorrc intorno alla finillra , è poi alla dcllra,& : 
nel fine delli quattro . S . fi pigliano con bel modo la mano, è fumo inficine 
la .ijt. mettendo gratiolàmentc fine al ballo. 

QnelloTordiglione lì là ancora in quattro, llando vncaualiero con la fua dama 
in capo,l’altroà Diè del ballo , Si nel finire la prima parte,!! cambia luogo l'v- 
nocon l’altro, eia dama fi metterà al pari dell'altro caualiero all'incontro del 
fuo, è faranno i caualieri infieme le fopradette mutanze, Se il pafleggio i Jc da- ; 
me faranno ancor loro le fuc mutanze , Se il pafleggio , è lardoni , che fi fono 
fatte prima ballando in due . 

La Mufica delia fonataconl' Intauolatura del liuto delT ardiglione .E ina forte fola, \ 

è fi fa Jlmpre fin al fin del hallo. 
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Le Gratie cT Am ore , 



IL CANARIO DEL L'A V T T O R E CON 

Iciùc nmtanzc . 

In grafia delti llujìri fi. Signora la Signora ^Harcheja Giulia 
de’ Vecchi, è CÙfana. 

1 EL principiare quello ballo.il caualicro pigliarà la mano della 
dama , come fi vede nella figura, &: inficine faranno la .9:. gra 
uecon due ,q. allafinillra , & alla delira . poi faranno dodcci 
fioretti . 5 P. lchilcinti quattro , andando innanzi fino à mezo 
il ballo ; pigliammo poi'l braccio deliro, & fèlle faranno altri 
quattro attorno alla delira con vnameza .ri. fi laveranno, è 
faranno glabri quattro .SP. intornoallafiniflra.il caualierovààpicdclbal 
lo, è la dama ritorna à ^004 voltandoli à faccia, èiànno inficine la .ijt. lada- 
mafi fcrma.il caualicro fa quattro .SP. in fàlnno intorno alla lìniflra,& due 
.P. prefli andando innanzi , è la cadenzai pie pari, quello è ’1 paflèggiochc fa 

accianolc 1 



1 » l i 'I ™ w v iv/ V1U. Id 

ranno inficine amenduc c poi fi fàràancorainnanzi.clielì faccianole mutan- 
ze , auuertendo cliecomc fi farannoquelli .P.Jì fai medefimo pafleggio, co 
me di fopra . voltandoli nel farle mutanze , cl’àdtrc anioni Tempre alfmcon- 

r rn a ri ri rr.i lin/»n % a. 


?. ; \\ i f 

Prima mutanza del Caualicro . 


I 


L Caualicro farà' I pafleggio intorno , come fece di {òpra, è poi col piè finiflro 
quattro batmtc andando innalzi ; c voltando elio fianco vna alta da terra , 
l'altra battutali batte co'l 11113:0 del piclìmflro nel calcagno del pie deliro, & 
quelle due battute fi farannovn'alrra volraconcflbpiedcèpoiduc .S. batta 
u ,&vna R. minuta, &vn .S. battuto, & tutta quella mutanza fi farà col 
pie finiflro, poi col deliro aJtretantc , come s'èVatto volrando'l detto fianco . 
dopò fi farà la ritirata battoiido'I piè finiflro indietro con vna .R. doppia mi 
nura.fifa'l medefimocolpjèdcflrofianclicggiàdo, poi fi fanno cinque .P. in 
dietro battuti, due adagio, '& glabri trèprcflo col finiflro, è col deliro!! fa al 
tretante col pièdcllro rornandoal filo luogo.fi fa poi il palleggio intorno al- 
la fimllra , Se inficme la • 

Ìt‘-~ r v?V r *. x . 

Kfutanza della Dama. 

A Dama farà 1 pafleggio intorno , èpoi otto .S. battute andando innanzi, 
-'edue .R. minute per fianco alla finillra , Se alla delira , & vn .S. minuto 

(cor- 
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{correndo intorno alla fi ni (tra , fi farà al creta nco dalla parte delira, è la ritirata 
indietio.fiancheggiando con quattro .P. graui bactendo’I piede in terra.poi 
fa'lpafleggiotntmnoc la inficme. 

p! 

Seconda mutanza del caualicro. 


¥L Caualiero fai palpeggio intorno, èli .P. innanzi,# il {aitino, poi fette bot 
^ te ptfclte col piè finiftro.tre botte battendo'l calcagno, SO a punta delpicd'in 
tetra nel detto luogo,# due botte toccando con la puta del pie, e del calcagno 
in terra (oprai pie deliro ,& vna botta indietro , è la cadenza con elio piede , 
due .P. è due .S. battute, & due .R. minute alla delira , alla finiilra.c 
poi due ricacciate con due .S. battuti fi farà poi la medefima mutaza col piè 
deliro, eia ritirata indietro con tre botte prello col finillro,coccando col cal- 
cagno ccon La punta del piede in terra, fi fanno due .T. & vn (alti no à piè pa- 
ri voltando 1 fianco deliro, &vn .P. tirando indietro à terra’l piò deliro , e 
voltartdol fianco linillro,# quella ritiratali Farà quattro volteindierro con 
vn piedi, & con i altro:. poi fi fà'l pdflcggio intorno, c la .$t. d’amendue in- 
ficine. • .• • n • 


Mutanza della Dama . 


L A Dama farai palléggio i n corno , è tre .T. irtrtànzi , & indietro voltando 
efio fiancofinillro lopra’l detto piede, & fòpra'I deliro . poi fa due .R. mi- 
nuitc vna indietro , l’altra innanzi; & quella mutaza fi farà quattro volte fem 
• pre innanzi con vn piede, è con l’altro fiancheggiando poi quattro .S. Icori! 
nrirràriintc«nbaUafiniUra,&alladcftra,imodo didire circoli , e tornando 
al foó luogo.fi farà la ritirata indietro con quattro battute, tirando indietro’l 
piede-por terrai con quattro .R. minuite colfinillro, voltando'l fiacodcllro . 
è pt>i£wnefIbdcllra,voltando’l finiftro , &qudtofi farà quattro Voi te . 
ntkcto'.u.'l '.*1. in • • . : i f • . 1 . , i i Itati cl'f . n .fi. : . i 

il : > oi : j ; i j ; i ! '■ ,i. .. Ilpafleggio inficine. 

oigi.br. olisi brìi ■ .1. :.r.’|CÌ!Ì::-!Ìiv ..i-firocl ,.t i- | • , . .» 

F ÀitafitidirlficnielipafTeggio intorno, c poi quattro .SP. Ichifciate andando 
l’v^o vorfo l’aJtró toccando la man delira àmczo’l ballo con vna meza .iv. 
làlèiaftodaf mincwfàlino quattro altre .SP. andando l’vno al luogo dell’al- 
tki,<J *©ltandoialla lìniIlra faranno la inficmc . -c. 

loa £Jio(] .< ;iv obn , M 1 i.dr.:''i. 1^3 , u. ir! cljRllctfi . lli.de Mi V ). plitl.nl 

« • i ' ri r ; ! fi : i jod u Terza mutanza del Caualiero . 

sedi tlonqr o tnv ioq a , c ieb lov >iq ól fi” V: > ■ • , • :1 > <- ■ ■ * n • r.’n ■ 

I ti -Canaliòrofaràlpafieggio intorno, erre .S. battuti inprofpettiuavncol 
fiwftro, & ducioldeltro piede, & lei battute prello , tre innanzi , è indietro 
c<d finiflrO, & tre col piè deliro , c poi altre tra battute indietro , è innanzi , è la 
‘-‘tv cadenza 
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cadenza col finillro, ponendo’! piè deliro di dietro al detto con eflfo piede,'!! 
fa vn .P. & due làltini à piè pari per fianco alla detta mano , vn (aitino innan 
ziìopra’lpièfinillro, &vn .P. coldcllroèvn .S. bartuto col finillro, Sc^ 
vn(àlrino(opiaàeiropicde,&vn .S. battuto col dctto,fi farà poi lamcdcfi- 
mamutanzacominciandoco’lpièdeflro.doppofi fa la ritirata indietro due 
botte graui indietro, vn (aitino battendo in terra indterro’l piè (indirò, & due 
;(cambiatcdipicdcin (aitino andàdo innanzi, vna col pie deliro, l’altra colli- i 
iiiltro , & vi» .R, minuita con e(lo piede, è due .S. battuti , vn col deliro, 

. Si lai tro , è Ja cadenza col linillro. doppofi fai medcfimo,clic se fatto comin 
ciando col piè deliro , poi facto’J palleggio faranno inficmc la .£. - ii. i 

k ; , , , .1 p * rt ‘ 

. . Mutanza della Dama. 

: . -, 1 - >: I iyj’.i ' ■■ ' ■ ' ' .. ■ .‘••ni".» 

L A Dama fira'l palleggio intorno, poi andàdo innanzi vna .R. doppiami 
imita col piè finillro , voltado erto fianco , è tre .T. vno lòpra detto piede, 
l'altro làpia’l^cJlrojvn altra .R.. col (Inilbro.doppo col piè deliro altretàto 
nudando innanzi, c voltando elio fianco fajpoì otto .P. graui intorno alla li- 
ni lira voltando due volte intorno à dritta linea, c tornando al fuo luogo, c voi 
tando’I fianco deliro ;doppò farà tornando innanzi altrctanto, come se già 
fiuto col detto piede, è col (injllro : poi (ì faranno le due volte intorno, alla dc- 
llraduc .R. indietro minu ite vna col (iniftro, l’altra col pie deliro tornan- 
doal lUo luogo poi fatto'lpaircggiofannoinficmela .91, - , T 

•>?.!» ih tot; . o-’*bb i «auliti . '* • :?{<»»«• ■! , i"(oDn.'.il clìs ’* -* 

•irr Quarta mutanza dei Caualicro. .,.'1 ir . 1 

ft ' ■' - ’ 3 Ìqtl/lKO cr.Mt 

I L. Caualicro lolo farai palleggio intorno, poi vn .F. contratempo per fian- 
co.alla delira col piè Inoltro, è due botte innanzi , vna col deliro alto; & l’altra 
co» la cadenza cofpiè finillro , è due battute col piè deliro per fianco alla lini- 
lira ; vna botta mdi<tt[o,c vn (ònopiècol deliro, Si vna capri Uola (pezzata cxpl 
imiltrojèdue .R. minute alla delira ,& alla finillra, è tre .P. prelloandan 
do innanzi col piede alto,c battendo tre voltc’l piede innanzi, è indietro col fi 
niltro,ècoldellro,epoi falacadcnzacollìnillro,èdue .P. indietro adagio 
batte usdo’i pi cdciiRt centi ette .P. prcllo anco indietro tirando adietcol prè 
deliro , Si il li mi Irò > èia cadenza col deliro, è tre lcambiacc di piede di trebot i 
tc |Vpa:tenédo lqpipre (pianati li piedi in tetra col piè deliro, è col finillro ipin 
gcndodue voltc’l piede innanzi a dritta linea, è poi Indietro, èia, cadcnaa^ol 
finillro, è quattro battute.vna alta da terra , S>C l’altra battendo vna botta col 
mezo del piè deliro nel calcagnodclfini/lro, Sc^quclte due botte fi faranno 
vn’altra volta co elTo piede, Si vn lòttopicde col detto , è poi vna capriola fpcz 
z^ta.èla/cadcnzacollin.iftro,& vna .R. innanzi minuta voltando’l fiancò dà ■ 
ltro,èpoi vn’altrolòttopiedcconellbjclacapriola èia .Ri minuta col de- _ __ 
li vqltando’l fiacco (milito fi fanuo doppò cinque botte adagio col linillròj 3 

vna 


v 


V 
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vnabattendo’l calcagno il paro del pie deliro, è due botte dando della punta 
& del calcagno in terra (opra d’cflb piè deliro intorno alla detea mano, & vna 
botta indietro è la cadenza col (ìniltro . tutta quella mutanza li tornerà alate 
vn altra volta cominciando col piè deliro, e dopòfatro’l palléggio intorno, 
fanno indente la ,R. 

1 ' 1 I f in . 1 1 ' • 

, . Mutanza della Dama. 

L A Dama fara'l palTeggio incorno poi cinque botte adagio col piè dnillro, 
vna battendo del ca*cagno in terra al pari del piè deliro , è due botte dando 
della punta, & del calcagno in cerra lopra al pie 'deliro , e voltando‘1 fianco 
dnillro fa poi vna botta battendo la punir, del pie indietro j è la cadenza à pie 
pari col dnillro ; e due .S. battuti col deliro, e col dnillro; è due .R. minui 
te con vn piede è con l'altro . quella mutanza d farà quattro volte andando 
innanzi, e voltando 1 fianco dnillro,& il dcftro. poi faràla ritirata . doppo d 
fanno cinque botte indietro, ducadagio battendo'! piede indietro in terra,& 
nclTaltrc tre botte d fa'l mededmo, ma vn poco più prcllo col pie lìmllro.d fa 
poialtretanto col deliro vn .P. battuto, e vna .R. minuita col dnillro voi 
tando’l fianco deliro, poi fi fara'l mededmo con cflo piede voltando'l fianco 
dnillro . diranno inficine il palTeggio intorno poi quattordici .SP. due an- 
dando innanzi, pigliano’l braccio à mezo’l ballo , & ne faranno lèi altri attor 
no alla delira cambiando luogo, lalciano'l braccio con vn poco d'inchino poi 
fanno altri lèi .SP. la dama volta alla dniilra , e poi alla delira, e torna à capo 
del ballo . ilCaualiero in quel tempo fi volta alla dniilra , & vàà pigliare la ma 
nodclla Dama . e fanno la .R. finendo’I Canario gratiolàmcntc . Si potreb- 
bero fare in quello ballo molte altre mutanze , ma per non clfer troppo lungo 
con hauer melTe quelle quattro mi pare d'hauer fattoàballanza. 
lldcttoCanarioalcuni fanno'l palTeggio àvn'altro modo doppo fattola 91. & 
li quattro .SP. lalciano la mano, IlCaualiero tornaà capo e la dama àpicdcl 
ballo , dopo haucr fatto le due mutanze , Si il palTeggio padano l'vno al luoco 
dell'altro toccandofi la mano, fatto l'altro palleggio e le due mutanze , vanno 
à pigliar il braccio deliro, girando attorno alla dniilra cambiando luoco, fi la- 
lciano con vn poco d’inchino , la dama volta alla dniilra , & alla delira, & tor 
na a capo del ballo il caualier volta alla finillraè và à pigliar la mano, fanno la 
quelli doi modi di palTeggio (lànotuttedue bene, & fi potrà fare quello 
che più piaccrà,è à me pare cnc'l primo palTeggio da più còmodo per le Dame. 

Ia Mujic a della fonata con llntauolatura di lento del Canario , è vna parte fola , 
è fi fa fempre fin al fin del ballo . 
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Le Gratfe d’Amore, 
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Le Gratie d’ A more. 



BASSA IMPERIALE, MESSA IN VSO DALL'AVTTORE,, 
fi balla in quattro, ducCaualicri , & due Dame. 


Ingrati* della llluflrifima S ignara la Signora Donna 
Beatrice da Ejìe . 

PRIMA PARTE. 


I fermano i Caualieri con le lue Dame , l'vno in capo , & l'altro 
a piedi del ballo all'incórro, come inoltrano Icpreienti figure , 

^ auucrccndo,chcs , hàlejnprcdaItaralp*ridcHadama,&: b adrit 

ta linea di quelle, che lonip all incontro. Pigliano la mano, e fan 
noia grauedue ,q. alla fimltra,& alla delira due .SP.& 
vn -S- due -P* gradb&r vna .R. alfa delira andando innan- 
zi 1 vno al luogo dell auro,e voltandoli* faccia» faccia. 



SECO 


Ìd il 


p A R T È.' 


» . S.t.Tl- r'~ Ut ■ r rlJ' ÌLI i -I 4^1 t; 

CI fanno poi due .SP. &vn.S. andando innanzi, & a tnezo'l ballo vn poco 
d inchino all incontro , Mietano la nfetìo , i caualieri , e fanho due .SP. 8^ 
m .S. tornando douc : $ principiò'AaHo^le dame, n quel tempo fanno'l me 

qclimoicoi rendo, & lì voltano alla finiilw al dirimpetto, 

•a| eATOMKA R^T E . 1 

- a % -, . I ip/i . 

piglieranno la mano delira della Dama, éfirauno due .SP, &vn .S. col 

* iffimltro , volgendo elfo fianco . Iafciano la mano è Anno due falciai vnnidic- 
trolopra'l deliro, l'altro innanzi fÒpra’lfinfltro,evn .S. indietro col deliro; 
pigiano poi la man liniftra , c fanno altrctanro, tornando al fuo luogo, c vol- 
.tatjaoj fianco deliro ;maliduelàirinififànnovno imianzi lòpra cllò piede, 

1 altro ìnclictrojfopra'l finillro^al ,S. .col deliro. 

QJl ARTA PARTE. 

¥ Caualieri fatano due .SP. &vn .S. pacando l'vno al luogo dell'altro , c voi 

* gcndo alla fimftra ; le dame in quel tempo fanno’l medefimo al fuo luogo in- 
tomo ad ella manose fanno inlìcme all'incontro due .SP. brcui indietro, e 
fiancheggiando vno col deliro , l'altro col finiltro, & vn .S. innanzi col de- 
ftro. 


QVI N- 
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Q_y A R T A PARTE. 
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I 


Caualieri foli, faranno due fàlrini a pie pari alla fìnillra , &C alla delira, e pof 
quattro -SP. gagliardi, due innanzi fucheggiaudoincontroallefue dame, J 
e due indictro.cominciando col finiftro,& vn .S. con dio piede tornandosi 
fuo luogo . poi fanno altretanto cominciando col pie deliro, e le dame iole fà 
ranno quello, che fi è già fatto dall i caualien llando lcmpre all'incontro . . \ 


SESTA PARTE. 

Mutatione della fonata . 


flbb i 


3, 1 


Aranno tutti inficine li due fàltinià pie pari ,&vn fioretto di gagliarda col 
■ ;fìniflro,&vn .S. col deliro , Icorrendo l’vno contra l’altro all'incontro al^T 
Jafìniflradcllaiuadama,fifameza .ije. volgendofìlafacciapoidue .SP. 

.vn .S. volgendo atrorno alla fìnillra , e tornando al fuo luogo,!! farà poi al- 
tretanto lòpra'l pie deliro feorrendo alla delira della lua dama . doppo volgen- 
doli intorno alla delira, tornano al fùo luogo cóle dette attioni fatte di iòpra. 


SETTIMA PARTE. 


'-. A 


F Aranno infìeme andando innanzi l'vnoverfo l’altro; e pallando i Caualieri 
alla fìnillra della lira dama vn .P., col fìniflro,& vn fioretto gagliardo col 
pie deliro , &c quello lì fora due volte . doppò fermandoli all'incontro a mezo 
il ballo lì fa vn .P. col deliro alto, & due fioretti per fianco alla cadenza con 
meza .92. con clTo pie deliro, & le dame in cambio di quello, che lì è fatto, 
fànnodue .SP. &vn .S. collìnillro, poilamcza .92. col deliro; fanno in- 
ficine due .SP. èvno .S. con elio, paiTandol'vno al luogo dell'altro, c vol- 
gendo attorno alla detta mano,fì fermano all‘incontro . 

• ’ * ' “ ' à ‘ ì 

OTTAVA PARTE. - ■ . , 

L E dame Iole farano quattro .SP. in vn circolo inrornoalla fìnillra. due .P. 
grauiinnanzi,&vna .R. per fianco alla detta mano, lì fa altretanto intor- 
no alla delira con elio piede, i caualieri Ioli faranno’l medelìmo, c’hanno fat- 
tole dame ; ma li due .P. li faranno brcui con due fiorcctx gagliardi , eia 
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NONA- PARTE. 


F Arano inficine vn .P. col finiftro, &vn fioretto gagliardo col deliro, &q»c 
Ilo lì fa due volte, andando innàzi dalla parte lìniflra dtlla lua damate ferma- 
doli all'incontro a mezo'l ballo, fi fanno col finillro al to due fioretti per fian- 
co, eia cadenza con meza .ij«. con elio piede. Si le dame in cambio di que- 
llo, fanno due .S. conlamcza .y. poi infieme due .SP. evn .Si col fi- 
nillro, tornando al lùo luogo, c volgendo ad ella mano fanno altretarito col 
pie deliro , palliando alla delira della dama , e tornando al lùo luogo, volgono 
attorno dalla delira . 


DECIMA PARTE. 

iti inviati..- ,.iqé inulti • ibilamarlfii uoflnnA^ 

F Aranno infieme quattro .SP. colfiniftroj’vnòeontràall'alcrofiaiicbcggii 
do -, e palfandoallafinillra della dama . fanno poi 'due .S. le dame abitano 
alla delira, & i caualicri in quel tempo voltano alla finillra, e vanno i pigliare 
la mano, facendo fine con la .r t. douc s’èprincipiato’l ballo . 

.1 i l r.rfljb ili ••:o)ti! Upt 


I 



La Mufica della fonata con t Intauolamradi liuto della Bajfa Imperiale. 
La prima parte fi fa cinque 'volte j la feconda parte fi fa 
final fin del ballo . , 
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LAVRA GENTILE, MESSO IN VSO D ALL'A VTTO RE, 

Il balla in due. 

In grafia deli IUuftriJTtma Signora la Signora Innocenza Raijnolda , 

(Coria . 

PRIMA PARTE. 

Tand’ilCaualiere la dama all'incontro, come dimollra'l dise- 
gno, fanno la .?£. graue,duc .^. è due .P. &vno .S. paf 
landò l’vno al luogo dell'altro , c pigliando la man delira , pi- 
glinola finillra , e fanno'l mcdelimo tornando al luo luogo; 
pigliano la mano , c fanno due .R. etre .T. allalinrftra, e 
duoi .S. intorno alla delira;!! piglia lalìnillra,c lì fa altretan 
to alla delira, &i due .S. intorno alla finillra. 

SECONDA PARTE 

F igliano la mano, e fanno andando innanzi due .p. due .P. &vno .S. col 
piefinillro.duc .p. due .P. &vno .S. col deliro volgendoli la faccia in 
capo del ballo, fi fa la .R. li .T. eli .S. come s'c fatto di fopra alla finillra, 
& alla delira. 



I 


TERZA PARTE 

L Caualicro lòlo fa innanzi alla dama due .P. &vno .S. colfinillrodue .P. 

adietrojCtre .T. col deliro, c fanno infieme la .qt. egli con due .S. va al 
luogo della dama elfa fi volge alla finillra cambiando luogo ; la dama fa l 

medefimo ; c'ha fatto’l caualicro tornando l’ vno, c l'altro al lùo luogo . 

QJ/ ARTA PARTE. 

) Igliano la mano, c fanno due .P. &vno .S. col finillro fi lalciarfo, c fi fàn- 
noduc .P. &vno .S. col deliro intorno alla finillra, rcllandopcr fianco, lì 
fannoduc .P. indietro col finillro, & due .P. &vno .S. intorno alla de- 
lira . fanno poi le .R. alla delira . 


S J 


QVIN- 
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Q.V 1 N T A PARTE. '1 

J 

P Igliano amcnduc le mani,c fanno la .5,. due ,c. edu<j-.$. indietro, edue 
- S - innanzi quattro .T. erre ,P. indietro. fi falciano; e ftnno due .S. in 
torno alla ddha. quattro .T. innazi e tre .P. indietro,*: due .S. intorno 
abatini tra; poi fanno quattro .S. cambiando luogo, e voltando ad ella ma 
no, & all incontro fanno due .S. adietro» due innanzi , e quattro T. e 

tre .P. indietro,*: due intorno alla delira, quattro .T. innanzi tre P 
indietro, la dama voltaalla delira con due & ilCoualiero in quel tempo 

va a pigliarle la mano , e fanno inficine con grana la .*. finendo il ballo . 


La Mu/ìc* delia fonata con f Intuì, datura di liuto deli 4 Laura gentile a dite parte , è fi 
fanno due Volte per parte fi replicano quattro volte , la gagliarda ftfa 
otto volte è due volte per parte. 
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BALLETTO A DVE DETTO ALTA MENDOZZA, 

di M. Stefano . 

]n grétti* dell lUuJlrifima Signor a la Signora Donna IfabtUa 
MendoZjZj*, eOlmara. 


PRIMA PARTE. 

Igliano la mano , come fi vede nel prclcntc diflegno , e fanno la 
•9*. grauc. falciano la mano, è fanno due .S. vno attorno al- 
la finillra con elfo piede , & l'altro indietro col deliro . pigliano 
la mano, è fanno due .p. edue .SP. &vn .S. andando inni 
zi a piè del ballo, lalciano la mano , e fanno due .R. volran- 
doii 1 vilo, &duc .SP. indietro , è quattro .P. fermi con la 
cadenza poi pigliano amendue la mano, & fanno due volte i cinque .P. paf 
landò l’vno, al luogo dell’altro lalciano le mani, c fanno altre due .R. &duc 
.SP. indietro, &i quattro .P. fermi con la cadenza, come se fatto di lòpra. 
piglianoambeduc le mani , e fanno altre due volte i cinque .P. tornado amé 
due al fuo luogo lalciano le mani . 

Mutatione della fonata in Nizzarda . 



SECONDA PARTE. 

F Anno inficmc due .SP. &vn .S. il caualicro volta alla finiflra, & la dama 
in quel tempo volta alla detta mano. Se và a capo del ballo voltando'l vilò al 
caualieroc fanno due .SP. indietro, <Scvn .S. innanzi poi fi fa la mutanza 
due legnate col pie finiflroinnanzi,& due ricacciate indietro , & vn’altra le- 
gnatainnanzi oócflopicde.fi fa poi'l mcdcfimocol picdcllro.equatrro bat- 
tuttedicanariocon vn piede, e con l’altro, & vn .S. innanzi con vn lattino 
a pie pari col deliro toccandoli amendue le mani . 


Mu tatione nella prima fonata . 
TERZA PARTE. 



F Annoinfiemela grauc,& due volte li cinque .P. attorno alla finiflra. 

poi pigliano'l braccio deliro c fanno due volte i cinque .P. attorno ad effa 
mano, fi lalciano, Si fanno altre due volici cinque .P. attorno alla finillra . 

A ' * il 
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il caualicr piglia la mano della dama ; Si fanno due volte i cinque .P. per fia 
coalladeltra,& allafiniltra. poi altre due volte i cinque .P. voltandoaman 
fini (Ira, 8^a mezo la volta iilalcia la mano, c mentre chc’l caualiero fa l’al- 
tra meza volta la dama fa li cinque .P. fermati, poi pigliano'l braccio fini- 
llro,c fanno due volte cinque .P. attorno ad ella mano . lafciano'l braccio, 
& la dama piglia la mano finiltra del caualiero, e fanno i cinque JP. perfian 
co, Se altre due volte attorno a man finiftra, poi a meza la volta fi laida la ma- 
no,& métte la dama fa l’altra meza volta il caualiero fa-li cinque .P. fermati , 
come di lòpra, pigliano’l braccio deliro, c fanno due voice i cinque .P. attor 
no ad ella mano . lafciano'l braccio , Si pigliano la mano , c fanno la fi- 
nendo gratiolàmcntc’l ballo . 


La Mufica delia fonata con [ I ntauolatura di liuto deli Alta Mendo^za. Leprimcdue 
parte fi fanno due volte per parte , la feconda due volte, la ter^a fifa tre volte , 
è poi fi fa la prima parte fri al fin del ballo . 
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balletto,a dve dellavttore detto 

Adda Felice. 


-Obi 


lagrdtid dell Illujlrifimm S ignora la S ignora IfabcUa et Adda . 

fci'i) c oa 


urn . 

Fati cui 


, t ! 

. W£ì?‘ 

T fi A 1 ; "1 I 7 o 

PRIMA PARTE. 



* i •• I 4 ^ U I ■ ; 4 • * 

I fermano à capo del ballo riuolteà fàccia , à faccia pigliano 
la mano ; come moftrano le figure, fanno la graua. . 
due: .traila finiftrai, alla delira due fioretti .SP. indietro — 
l’vno conrra l'altro fiancheggiando . vn .S. innanzi con cflo 
finiftro.due .SP. indietro col dritto iS. innanzi col detto 

, piede, come fi dirà, li .SP. indietro, &il .S. innanzi, &han 

.. . no à far quelli palli ndl’vltimo della prima pane, auuertendó 
à tutte le parti, e fenza che fi dica altro, fi riuolgcranno fempre la faccia. 1 1 

S E Q<TM B A H RT^E. 

F igliano latti ario.è fanno quattro .S'. innanzi {andando à piè del ballo, filai ' 
{ciano , e ftinno dué .SP. &vn .S. attornóallafiniilra con cflo piede, due 
.SP. & vn .St attorno alladcllrarcon detto pitdc tornando al fuo luogo. 

«•ih obo' 1 }»-* v minti alia ou ««ma Ita -SE. sut : » ‘ 

- .4 -T-E R fcxA P A R T E ' tu! 

j.’uvoqq • .nv ■nilàiql'ut.iieuajloi;.: : r. .‘I. nven- -, . •> 

P Iglianola mano, e ferino quattro .S. due innanzi, &àmezo'l ballo volgem. 
dofi la faccia' . fi lafciano con vn poco d’inchi no. poi fanno gl’al tri d ue .S. il 
•canaliero torna in capo, e la dama à pie del ballo . volgendo alla finillra , fan- 
noli .SP. indietro, &il S. innanzi , come di fopra. •••■; • 1,; ‘ 

QuVl A- R . H A A S Al 8 T E i 

Mutatione della fonata in gagliarda . • 

F Aririo infieme due zoppette per fianco col pie deliro alto cori far tre^T 
mare fempre’l piede , c calcare ì piè pari . vn làltino l'opra elio pie- 
-de e cadenze . vn. P. (òpra'I pie finiftro cinque *Pi pfefto attorno alla 
1 1 , T delira 
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delira col dértò-piede. tre .P. innanzi concilo piede fiaacheggiiriSiò, &ad 
ógni .P. firrrcroar il piede, la cadenza col detto piede innanzi. cinque 
.P. intorno alla delira , cadenza col detto piede; quella mutanzaèdi 
botte 1 1 . S> di quattro trinai di lùonar.&fì fa latìadalblcri parte coti f’aftro 
piede ; la dama in quel tempo fa vttó .R . 1 |>tr fianco , d’vn tempo col piè de- 
liro, quattro .P. intorno alla detta mano, col lìnillro due battutc,&vna bot- 
ta innanzi-, > eJac*deftz^cfeH<ì)flb^Wè'/{firj\1»>iY»dietVwldellro;e^4iden 

za col detto piede, quella mutanzaèdi botte if.&c di quattro tempi di Tuo- 
no, fifa altretanto dall'altra parte. ì* V> 

Q jy I N T A PARTE. 

1 T ' A <1 A Mi ^ q 

Mutadon della fonata. 

y ' l « ri: liticarli : J [ . K , --L 

P Anni inficaie due .P. gì aui , & vn iSmper fiancai man finìftra, tcoì det- ' 

A io piede, due .P. &vn .S. .alla delta. due .SP. .dcvn^wS. artorrioaUà li- ■ 
nillra . due .SP. Se yn .S. attorno alla delira fanno due >R. aH'incoutro 
per fianco alla lìnillra ,£e alla delira ; pigliano la man delira , cfànno vn .S. 
col lìnillro, pillando 1 vno al luQgodell'altró, c pigliano la lìnillra, (fanno- 
1 ideilo tornando al luo luogo. Li la lei ano* c fanno due ,S. attornò'àlTa II- 
mllta, f.iclaiq • - -.nc' - i2 >c*nib,br^#i*n»ii 

SESTA * A * T> E) 3 Z 

pigliano'l braccio deliro, cfaiitt© due:. .P. gm#uu &f'vn e 'i.S. Col fiolllro.palr» 

A iandol vno al luogo dell altro.fi lalcianaàc fanno due -SP. & vu .^ accor'J, 
no alla delira ; pigliano larltOilta , Si faniio'l medelìmo, tornando al feo luo r 
go.filalcianoerannoiduc .SP. cil .S. attorno alla finiita volgendo elio 
fianco, fanno due .R. yna.inn.anZi IVn ifentra l'altro’ col lìnillro ; l’altra in- 
dietro col dedro, c fanno vn .P. adagio leuando'l piè lìnillro. doppo vn’al- 
tro col deliri, c ia cadenza con elio piede volgendo’l detto fianco k'fannorre r 
•P. vn innanzi, 1 altro indietro mcttcndo'lpecdc in terra tf ì'altro > ',l\ milizia 
alto, eia cadenza con eilbpicde.fi fa altretanto col.pied.cllro volgcndo’l iàan 
co lìnillro ; quella mutanzac di botte 7 . c di-due tempi driuono , , ; t r 

SUTI’M A P: A R T ^ 

Mutatane della fiutata in canario. A 

P Anno inficine quattro fioretti .SP. delCanario, paflando l'vno ài luogo del 
1 altro, cvolgédoàmadcdra.due .SP. indietro, &vn .Du innàzi, fanno tre l 
ladini vii lopra 1 piè fiiuilro, l'altro fopra'l deliro, c poi lopra'l lì ni! Ira, a'olgé- 

do 


/ 
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do elfo fianco, firn no due .R. minute vna in dietro, e l’altra innanzi . fanno 
altretantócol piè deliro, volgcndo‘1 detto fianco . 

OTTAVA PARTE. 

F Anno inficmc’l palleggio . poi pigliano'I braccio deliro, e fanno quattro .S. 
Icori! del canario attorno alla delira, cambiando luogo, lì lalciand, convn 
pocp d’inchino , e fanno quattro fioretti .SP. del canario , attorno allafini- 
ilra ; il caualicro vàà picdel ballo,c la dama a cap o . 

r 1 . , ' . - *j, 

i NONAPARTE. 

F Aranno inficmecol piè lìnillro cinque battute graui, vna bartédo’I calcagno 
al par del piè deliro, & due la punta e’ical cagno Ibpra elio deliro, voltando il 
fianco lìnillro, & altre duebortefi fanno, vna con la punta, e l’altraà piè pa- 
ri .poi lì fanno due .S. b^ttuticol deliro, ccqllìnillro, edile .R. rpinpteal 
ladellra,calla lìnillra. fi faràdoppo altrctanto voltando’! fiancodellro col 
detto picde.fanno indietro inficmc la ritirara.battendo indietro i n terra il pie 
lìnillro. fi fa vna .R. minuta voltandoli’! fianco deliro, e poi fi fa’l mede lìmo 
concllbpièvoltandofi’lfiancofinillro.lifanno quattro .SP. delOmario. il 
Caualier vàà pigliar la mano alla dama, & elfa in quel tempo fi volta alla de- 
ftra. poi fanno la finendo’l ballo con bella grada. 

La Mufica itila fonata con ilntauolatura di liuto d' JJJa Felice. La. prima partef fatte 
Volte Ja gagliarda due volte, le quattro parti che feguono fi fanno due volte per parte, 
ftomanoa fare quelle quattro parti .altre due volte per parte, fi fa poi il 
canario fri al fin del hallo . 
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Le Gratie cT Amore, 






BALLETTO DETTO IL BIZZARRO MESSO IN VSO 
dall'Autrore, fi balla in due. 

Ingrati* dell Illujìripma Signora la S ignora Contejfa Barbara S ala . 

e Canta Croia. / V 


PRIMA PARTE. 




L Caualiero piglia la mano della dama , conici! vede ncl'prefenrc difle 
gno.èfannola .?£. grauedue .q. cqu.utro .SP. andandoinnanzi, 
& vna .R. alla lìnilira; poi fi fa altretantó indietro col piè deftro.tor- 
nanuo al luo luogo . { . », 

^ i 'im * i*iVv\ A t.-ìSyì? ijm ./ ìli Hh 

SECONDA PARTE. 



F Annoinfiemedue .q. e quattro .S. andando innanzi d 
voltando alla lìnilira , e tornando al (ùq luogo , e fanno 


idatido innanzi due .S. (correndo 

l ybèi 4y alla fini- 

lira , e tre ,T. c vno .S. intorno ad ella ófi piglia la mano , c poi lì fa altretan 
toalla delira , cpiglianoia mano . 

•• , * fi ; : , 

TE R Z A PARTE. * ’ % 

Infciolta i ii 

J Anno inlìeme due .q. con vn poco d’inchino, poi due .S. (corfiiilcaualie 
ro volta alla lìnilira, è vààpic del ballo . la dama voltaalla delira, e reità à ca- 
po del dectOjé (anno inlìeme per fianco alla lìniltra .due -SP. evn .P. evna 
.9;. brcuccol piè deliro . poi fi fa'lmeJelìmo alla delira , eia .91. brcuccol 
fimlirojil caualicro lplojg vn .S innanzi educ .SP. indietro fiancheggiali 
do, Se vna .R. &duc .T. vn .S. armino alla lìniltra. poi fa altretantó alla 
delira, c fanno inlìeme per fianco alla lìniltra due .SP. &vna .R. altretan 
to per fianco alla delira ; la dama lòia fall -S. innanzi li .SP. in dietro , la 
.R. eli .T. Se il .S. attorno alla (ìnillrn,&: altretantó alla delira > fanno in- 
fieme per fianco alla lìnilira due .SP. ficvn .P. eia .9:. breuc col deliro , Si 
altretantó alla delira, c la .91. colfiniliro. 

QJ/ ARTA PARTE. 

4 Anno inlìeme aH'inconrro due .S. pigliano la man delira àmczo'l balloj, c 
fanno vna .R. alla lìnilira , & vn .S- intornoadclfa mano, poi pigliano 

la 


«Trattato Terzo. 2ip - 

la manlì^i (tra , cfanno’lm cdcfi ino alla delira i fanno infieme per fianco alla 
lìnillraduc .SIA &vna .R. altrccanto per fianco alla delira . 


Q^V I N 


*r* a r» A r> T" r 



T A PARTE. 




F Anno infieme due .q. educ .S. (cori! ; ilcaualiervolcaallafinillrn.e lad.a 
maalladcllra . cornandoa capo del ballo -, pigliano la man delira , poi fanno 
tretempidi .R. ingiroatrornoallafinillra,andandol'vnoal luogo dell’al- 
tro; poi pigliano lamia finiltra,c fannoaltretanroattomo alladcllra,toraan ; 
do al iixo luogo;pigliano la mano ordinaria, e fanno due .S. innanzi. lì lafcia 
no.cfànnoduc .S. Icorfi. il caualicr volta alla finillrn, e la damaalla deliri, 
tornandoin capo del ballo .pigliano la mano , e fanno la .5». finendo'l bal- 
lo gratiofamcntc / , 


La Al u fica iella fonata con [ Intauo/afura di liuto del Bimano. La prima parte fi fa ma 
volt a, la feconda due 'volte, la prima due volterà feconda due volte, la fiiolta 
fifa cinque volte , fi fan poi i altre prime parti fiue volte, e fi 
fnife'l ballo . 
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LeGratie cT Amore, 




BALLETTO SO BEN MI CHI HA BVON TEMPO 
corretto dal l’Auttore fi balla in due. 

Ingrati* dell IUujìripma Signor a, la Signora Donna ) 'falcila Horromea 
Contejfa di San Secondo. 

PRIMA PARTE. 

| ' - * “ I «I 

Igliano la mano volgendoli la faccia, come dimoftra’I dise- 
gno, c fanno la .9;. due .R. alla finillra, &: alla delira, due 
.P. edue .S. con ciTo piede andando innanzi à piè del bal- 
lo, e volgendo la dama all’incontro fi la(ciano,e fanno due 
doppi in .R. minuta vn col pièfinillro ; il caualicro va in- 
nanzi, c la dama indietro ; l'altro .R. fi fa col pie deliro, la 
damava innanzi, il caualicro indietro fanno due fioretti. SP. 
&vn S. col finiltropaflandol’vno al luogo dell’altro, c volgendo alla detta 
mano ; fanno le iftelfc .R. doppie col pie deflro,c la dama va innanzi, e’1 ca- 
ualicro indietro erto và innanzi, & ella indietro; fanno li due .SP. Se il .S. 
col detto piede, tornando al luo luogo, c volgendofi’l viio . 

SECONDA PARTE. 

TL Caualicro piglia la man finillra della dama, efannodue .P. edue .S. col 

•Ipiè linillro, c tornano in capo del ballo , e volgcndofi’l vilb fanno all’incontro 
due .p. indietro, due fioretti gagliardi e tre .P. in faltino con erto piede il 
caualicro lolo fa due .R. la dama fa altrcranto . poi piglia il braccio de- 
liro della dama , e fanno inficmcduc .SP. Sevno .S. col linillro attorno al 
ladellratornandoalfiioluogo.filafoianocfannodue .SP. cvn .S. colpiè 
deliro intorno alla finillra, la dama va à piè del ballo, & il caualicro rella a ca- 
po voltandoli à faccia à faccia. 

TERZA PARTE. 

Mutationc della fonata in gagliarda . 

L Caualicro fa cinque .P. della gagliarda ; quattro volte fiancheggiando col 
piè linillro , voltando fempre la faccia alla dama ; la quale fali medefimi cin- 
que .P. cheli lono fatti il caualicro fa due .P. &vnabotrainnazicolfìni- 
llro la cadenza con erto piede fi fanno due .P. indietro in laltino, &vqa 

botta 



, T rattjftò' Tcrzói 5 .7 nyz 

botta innanzi col deliro, c la cadenza, Se due battute ferme in {aitino col det- 
to piede , SÌ la cadenza col liniftro . lì fanne» vnavolta li cinque .P. con erto - 
piede attorno alla delira , e la cadenza co‘1 detto piede . Q^elta mutanza c di 
i 7. botte. Se quattro tempi della gagliarda, fi tornano! tur col deliro li .P. 
innanzi, 6c. indietro come se factq prima . quella mutanza è di botte 8. 
^t_e di due tempi di gagliarda fanno iniìeme due volte i cinque .P. col 
■fìniltro paflando l'vno al luogo dell'altro ; c voltando alla detta mano ri-. _Lj 
uolgcndofi la fàccia. [. 


OL V A R T A 

v ♦ - 


i 

v 


P A k T H 


] 

4 / 


T ■ A dama lòia fa quattro volte i cinque .P. il caualiero fà’l medemo ella fa 
L?la mufanza dette 1 7-botte , Se quella dotto botte \ fanno inficine due volte ~ 
i cinque .P. come prima cambiando luogo,c voltandoli la fàccia . 


*. f. 


-, , CLV 1 N T A PARTE , 

— * MuÀtionc della prima fonati. 


Hi 


FL caualiero fa vn .p. innanzi col finiftro. la dama fa'l medefimo , egli ne-A 
A vn’altra innanzi . efTa fa'! medefìmo . fì pigliano amenduc le mani, e fanno per 
fianco due .R. alla finiflra , Se alla delira . falciano le mani . poi 'battono in- 
ficine la man delira pallando 1 vnoal luogo dell’altro con^duq . 5 * voltando 
allaiiniftra. poi fanno due .SP.^&yn .S. ìntortjoalla dettavano due .Slji 
<vn .S. intorno alla delira, due .SP. cvn .$<- concrapadàudo pigliano la - 
man finiflra volano attorno à ella mano,c fanno altre due' ,SP. fi lajciaoo, c 
Anno il .S. ileaualiero va à pigliar la m.ino,Sc^Ia dama in quello ìltdio ré- 
pp fa'lmedcfimo, voltandoli alladcftra.fi pigliano lamaiio. c filinola .tfi 
ìnficme, c finifeono grariofameiitc'l ballo . 

I 

La Alufica della fonata con l Intauolaturadi liuto del Ballo fi ben mi chi ha buon tempo ' r . 
- La prima parte fi fa quattro molte; thè per parte, la gagliarda fi fa anch'ejjà 
. — jvattrovolteìdue volte pcrparie,poi fi tornano à far le due pri- 

‘ ~me parte due voheper parte, fin al fin del ballo. 
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Le Gratie d’ Àrtvoìt , 
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Le Gratie d’ Am ore. 


BALLETTO DELL’AVTTORE detto il pastor 

Leggiadro, fatto da quattro Pallori, nel Palazzo DucaFe,inoccafione della 
Commedia, & inrcrmcdij di Fetonte, recitata d’ordine dcll'iliuflri 
Signori della Communità di Milano ; 

Nelle noX \e (tf ingrata del T Illujlrifìma Signora Donna Maddalena Bor 
già , Contesa d Aro , (tf Nuora deìì Eccellenti fimo S ig. Contejl affile 
di Caviglia Cjoucrnatort di Milano . 

‘Entrata del detto Ballo, cntraron prima 4. mufici con le viole da 
braccio vcllitidaPaJlori.epoili quattro Pallori, àvuoàvno,& fe- 
cequattp .S. col làltino, è fiancheggiando col pièfinillro,giran 
do attorno in circolo, poi fanno dot .S. attorno alla fim/lra , il 
primo Pallore e il terzo , e poi li altri dfioi aOch’clli fanno le due 
.S. intorno, poi fimno infieme all’incontro due .SP. indietro col finiilro 
vn .S. innanzi, cvna capriuola con ambedue li piedi, poi fanno altretanto 
indietro, e innanzi col pièdcltro, come Ile fatto ai iópra , poi fi dà principio ! 
al ballo . / ’ \ 1 \> f J; . y £ v 





p mia] La r t e , 


-, 


% 


T Vtri quattro fi fermano in mczodcl ballò, cornc'flannódc'figurc ì fanno in 
fieme la .91. breue in làltino, e poi due filtini à pie pari,vi{fbpra’IÌìni(lro , ' 
e l'altro fòpra ‘1 pie deliro, & due : .S. attorno alla linillra.poi fi fanno due. .S. 
vn innanzi all’incontro, & l'altroindictro,c due .S. attorno alla iìnlllra.dop 
po due fòttopicdi per fianèoalla fi ni lira col deliro , &: vn .T. lòpra’llìniltro 
col piè deliro alto indietro, cvn .P. innanzicoHcflopiedccolfiniflroalto.c : 
poivn .P. indietro in cadenza ctol dctropièfihiftrq,voltado’lfiancodcllro. ; 
doppo faranno vn làltino indietro à piè pari, auuertcndo che queilifottopic .. 
• di per fianco, & il .T. &Ii .P.: innanzi, &^_indictrocollàltinoàpiè parili 
faranno fcmprcalfiucdi tutte l'altrc parti,chefcguono . 

SECONDA PARTE. 

F Aranno infieme otto fioretti .SP. in trezza attorno alla fìniflra pigliandola 
man delira della lua dama,c pallàndo nel mezo, e poi la finiflra dell altra da- 
ma, & fi pigliano quattro volte, & nel pigliare l’vltima la manofinillra all’al- 
tra dama , fi gira attorno vna volta ad eflà mano , voltandofi’l vilò . poi fi 
torna àpigliar la man delira della dama, c faranno vn altra volta gli otto .SP. 

in 


1 


T raetato Terzo 2 27 

in treccia > pigliandoli cinque volte per la mano, e tornado ogn’vno al fuo Iuo 
govoleandofi àf»ccia,à faccia, pofcia fanno infìeme li foteòpiedi per fianco, 
fic il .T. fieli -P. & il falcino a piè pari,comcs’è fatto di (opra . 


P 


A * 


TERZA PAR T E. 

T-4--.il • ? T r i 


. 5_» - 


U Arannoinfiemedue .S. per fiancò, vno alla finiflr'a, l'altro alla delira tòma 
^ doal fuo luogo, poi fanno due ._aitoriio_?J-lajÌni(tra.]lcaualkri lolifardn'_ 

nodue .S. pallando l'vno al luogo dcll’alrr<2t0£eandofi La diati delira, e Voi-' ' - 
tadoatrornoallafiniftra.ledamcaiich'cflc fàiiuo‘1 mcdcfiivio.doppo fi fanno ' 
inficine li fottopicdi.fic il .T. fieli .P. & il falcino indiecro,comc di (òpra . L 


1 


_ ___ w i 4 I* ,i_„ 

I L caualicro , che guidai ballo, piglierà lafna dama per lo braccio deliro . poi 
fara nnoduc .S. vno attorno aHàdqftra tornando Tempre ogn’vno al ilio luo- 
go. Tilafcianojfie fanno l'altro .S. mrornoallafiniltra,la dama piglia’! bracai 
ciò deliro all’altro caualicro . poi fanno li due .S. come fi e già fatto, il caua- 
licro piglia l’altra dama,fiefa'l mede-fimo, ella piglia poi’l bVacqio idi quc|lo 
che guida, & anch’ella fa'l medefimo tornando rutti al lùo Ino g?* qijcflSfifii 


uo— - 


ràquattrQvoltc.doppafifannoiiificiiiclifoctppiedi,fi*il .T- fièli .P. fieli 
fallino indietro comr-difbprar; j f 


EVINTA PARTE.: 


* 1 * 57 . 


I 


Caualicri fai ano vnlaltinolòpra’l piè deliro col finiflro alto, & vn .P. 8evna 
R. breue innanzi con clTopiedc.c poi due .P. indietro, e la cadenza col piè 
deliro, edue .SP. evn .S. attorno alla detta man delira con elio picdc.le da 
me aneli ’elTe fanno’I medefint^. doppó fanno mficmc li lòttopicdi ,fie il .T. 
eli P. fieillàlnnoindictrojcoiwfc^i'lbpri . y 

S E STA P A R T E. 


T Vtti inficine faranno atto .!&V «iftAmn trecci^ienza pigliar la mano.li caua- 
licri paffano nel mezo delle dame ; e poi perdi fiora ; fie quello fi farà quat- 
tro volte attorno alla finiflra tornando tutti al filo luogo, icaualicri Ioli fanno 
due .S. inrornoallalìnillra.ledamcanch’circfanno’l mcdcfimo.doppo fan 
noinfiemedilotropiedifieil .T. eli .P. &; il latrino indietro come di lòpra. 
poi faranno inficine la finendo con buona gradai ballo. ~ 
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Le Gratie d’ Amore, 


oij ì 1 • ' 1 . • < ' ' 1 "i> 1 ? t . 

La fida fica iella fonata coni Intauolatura ii liuto iti e Taflor leggiadra. E tre forte fifa 
due volte per pane, fn al fin del hallo. i: .7 . 
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230 Le Graticci’ Am ore. 



BALLETTO A DVE DI M. STEFANO DETTO ALTA 

Somiglia. 


In gratta dclt Illitfìripma Signora, la Signora Dctdamia Som agita , 

e Vifconta . 

PRIMA PARTE. 

I fermano à capo del ballo , come fi vede nel prcicntc difi'egno , e pi 
gliata la mano faranno la .?/. graue,& due falcinià pie pari alla fi 
niftra , & alla delira , fi fanno quattro .P. in (aitino nel detto luo- 
go, poi faranno andando innanzi à piè del balloduc .S. eliduc 
lalcini,&i quattro .P. fermati in (aitino come s’c fatto di (opra . 
lalciano la mano, il caualiero volta alla finillra,& fa due .S. tornando àca- 
podelballo.ladamainqueltempofivolraalladeftra, efadue .S. &rtorna 
àcapoà pigliare la mano , cfinno inficine i due làltini ci quattro .P. firmati 
come se fatto di (òpra . 

SECONDA PARTE. 

P Aranno inficmedue .P. col finiftrovno innanzi, c l’altro indietro, due .S. 
andando innanzi à piè del ballo, poi due .S. in vn circolo andando Pvno al 
luogo dell'altro, &!’vltimo .P. dclliduc .S. fi fa alla delira vn poco (onta 
no dall’altro piede, falciano la mano,c fanno due .SP. cvn .S. intorno al- 
la finiftra, il caualiero torna à piè, & la dama va à capo del ballo'), fanno poi al- 
J incontro col piè finiltro due .F. di gagliarda, e due .P. e due .T. oreui, 
&:vn .S. andandoinnanziàmandeltradella dama, 6C^amczo’l ballo fi fa 
vnppco d’inchino due .SP. evn .S. attorno alla finillra , tornando ogn’v- 
no al fuo luogo . 

T E R Z A P A R T E. 7 

i> Ij i|| ^ Z- - 1 V - -“%r* *-••2$ A ; "'vi • vsl jH 

¥ L cauajicrofolo fa quattro .S. innanzi fiancheggiando, Mandando à piglia 

Arda mino alla dama t & ponendola al fianco deliro fi fanno due .S. invncir 
colo ,&l’vltimo .P. vn poco lontano, comcs’è fatto di fopra. fi lalciano, c 
poifannoduc .SP. cvn .S. attorno alla finiftra, tornadoal fuo luogo,!! fan 
no due .S. andando innanzi, toccando la mano delira à mczo’l ballo,con vn 
poco d’inchino poi fanno altre due .SP. cvn .S. paflando l’vno al luogo 
dell’altro, la dama fola fa i quattro .S. & và à pigliarla mano al caualicro.poi 
fanno inlicmc I altre anioni , come di l’opra . 



Mura- 


«Trattato Terzo. - 

Mu catione della fonatain gagliarda . 
Q_V ARTA PARTE. 


q ’ r | 

❖ 4 $■<> 


F Arannoinlieme quattro volte i cinque .P. collìnillro, ilcaualierovaàpiè 
del ba!lo,epoi ricornaà capo voltando alla linillra.Iadamain quel tempo fi 
i cinque .P. fiancheggiando , &C. due volte attorno alla' delira andando 
anch’elfa à capo del ballo, poi pigliano la mano, eli fa inficmcla mutanza 
.cioè due -P. innanzi col linillro,&^ vna botta innanzi alta , e laeadenza ■ 
concilo piede . li falciano, c fanno due lalcini indiccroi piè pari, voltait-. 
do’l fianco deliro, li fanno vna voltai cinque .P. attorno alla lmiltra col pie 
deliro , c due battute ferme all’incontro , vna col detto , l’altra col fimflro . .. 
poi pigliano la man delira, e fanno i cinque .P. vna volta con elio piede ac- 
romo alla delira , pattando l'vno al luogo dell'alcro . la dama piglia la man 
liniilra del caualicro . li fa doppo vn’altra volta lamedefima mutanza col 
piè deliro come di lòpra. quella mutanza è di io. botte, quattro tempi 
della gagliarda, poi pigliano la mano c fanno la . 92 . finendo con bella gra- 
tia’l ballo. 

La Mufica della fonata con l’Intauolatura di liuto del Ballo alto Somaglia . Le prime due 
parti fi fanno otto volte, (fif due volte per parte, poi fifa la gagliarda 
- final fin del hallo. 
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Le Gratie<T Amore , 
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Le Gratie cT Amore, 



BALLETTO A D VE DETTO IL BIG ARA. 

Ingrati* della llluHrtfima S ignora la Signora Claudia delle Serenne , Qf 
della T 1 orre nAmbafctatrice di S auota . 

)P>\ jp jEaKt 

PRIMA PARTE. 

, ^ fermano a capo del ballo, come moflrà le prefenti figure fumo in 
fiemela grauc,cduc .S. col falcino vno andando inna/i col 
finiflro , & 1 altro indietro col deliro . lì fanno due fai cima piè pari 

alla lìniflra, & alla delira, c tre .P. fermi in gagliarda, auucrtcndo 

chele cadenze di aueflo ballo fi fanno col fuo falcino, eccetto la eaMiarda. 
che lì ballaal fedito. h * 



SECONDA PARTE. 


li 


E* Anno infìeme quattro .SP. innanzi, &vn .P. e vn lòtropiedc ,& falci- 
no per fiancoallafiniflra concilo piede, &vn .P/ e vnlòtropicdc,& il latri- 
no alla delira, falciano lcmani,c fanno due .SP. cvn .S. col falcino col fi- 
niltro,andand o 1 caualier a piè del ballo, &^a dama à capo, voltandoli alla Cui 
lira àfacciaà faccia. j fi - alisi, 

, ' v 

TERZA PARTE 

W fw p t : \ - 

TL caualicrofolo farà col finiflro due botte, vna innanzi,col piede alto, d’altra 
R àjpic pari col falcino . fa poialcrc due botte col deliro, vna fopra’l collo del pie 
finiflro, & falera à piè pari, fi fa poi il medefimo col piè deliro, fi fannn’ejuat- 
tro .SP. fiancheggiando, due andando innanzi, edueindictro. fanno mfic 
mecollìnillroduc .SP. cvn .S. toccandoli la ma delira con vn poc<?d’iu-* 
chino.paflano l'vnoal luogo dell’altro, voltando ad ella tnapovla dama fola f* 
lcbotte,&lc .SP. che fi fono fatte. polfàiinoinfieme li .SP. cil vSj; ctk-f 
candofila man fìnillra.c tornando al fuo luogo . 


QJT ARTA PARTE. 


’I piglianoamenduclemani ,cfanno inlicme perfiacoallafiniflravn .P. e 
* vn fotropiede, 5cvn falcino à piè pari .altrctanto alla delira con elTo piede. 
Poipiglianolaniandcflra,cfannodue .SP. cvn -S. in circolo attorno al- 
la lìniflra tornando al filo luogo, li pigliano amendue le mani, c fannofì due 
faltim à piè pari, e tre .P. fcrmi,comedi lopra,c lafciano amendue le mani. 

QV IN- 




Trattata Terzo 


1 rattato I erzo . 


23 5 


ay I N T A P A R. T E. - 

F Anno inficme quattro .S. brcui minuti in {aitino lèmpre col piè finiflro , & 
vn falcino con amcnduc li piedi, e due ,SP. evn «S. col falcino , paflando 
l'vno al luogo dell'altro . poi fanno all'incontro due làlcini a pie pari, e tre .P. 
fermi, comedi (opra, dappoi] tornano àfarcvn'alrra voltali ,S. minuti, & 
il falcino e li .SP. e li due (altini, de li ,P. fermo come di (òpra col piè deliro 
tornando ogn’vno al fùo luogo . „ 


SESTA PARTE. 

Mutatione della (ònata in gagliarda . 

p Anno infieme la gagliarda, due volte li cinque .P. fiancheggiando, poi pi 
* gliano'l braccio deliro, c fanno altre due volte li cinque .P. attorno allade 
(Ira .fi.lafqiano , 6^ fanno altre due voltoli cinque -P. attornoallafinillra, 
doppofifalamutanzaconvn.laltinoàpièpari per fianco alla delira, &C vna 
botta innanzi col piede alto , e la cadenza col deliro, due battute col lìniflio , 
e col pie deliro voltandoli amendueal detto fianco, poi fi fanno due ricaccia- 
te , & due .P. brcui andando indietro col piè deliro^ l’vno al luogo dell’altro 
■voltandoli la faccia - , e fanno vna volca li cinque .P. fermi col fìniftro , c due 
•SP. evn .S. attorno alla delira col (aitino con e(fo piede. ; • 

f j,, J r .. I ) l . 1 

SETTIMA PARTE.' 

Mutatione nella prima fonata . 

F Annoinfiemcvoltandoallafinillraconcfibpicdcdue .SP. evn .S. alidan 
do’l caualieroà piè del ballo, Sc^ ladamaàcapo. poi fi fanno altre due. SP. 
c vn .S. col deliro il caualicro tornai capo del ballo . la dama lin quel tempo 
lì volta alla delira .poi piglialo la manqc fanno duclaltiniàpièpari,e tre .P. 
fermi come fi c fatto di (òpra, dando fine con bel modo al ballo . 

La Mtifica della fonata con l'Intauolaturadi liuto del hallo Digara. La prima parte fi 
fa fette volte, e la gagliarda fi fa due volte , fi torna pota far la prima parte 
vna voltale fi finifce'l hallo . 
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Le Grafie ci’ Amore, 



BALLETTO NVOVO DEL L'A VTTORE DETTO 
Leggiadra Marina , fi balla in due . 

In gratta della lUuUrìJìtma Signora la Signora Cecilia (jrimalda.e Ma- 
rina Marchefa di Cajlclnuouo. 


PRIMA PARTE. 





Iglianolamano,cfànnola .yt. come mollra la figura, due .q. pi 
gliano'l braccio deliro, e fanno due fiorerei .SP. evn .S. 'intorno 
alla delira, tornando al filo luogo.fi lalcianoc fanno due. SP. cvn 
.S. intornoallafiniftra .poi pigliano la mano . • ■ 


SECONDA PARTE. 

J Anno due .P. graui,&vn .S. col finillro, edue .P. cvn .S. col deliro 
andando iunanzi.fi lalcianoàmczo'l ballo, fi fanno due .SP„ cvn .S. paf- 
làndoladamaipièdelballo, &ilcaualicro corna àcapo voltando alla fini-, 
lira , c fanno arrecamo incorno alla delira . * 

TERZA PARTE. 

Mutationc della lonataingagliarda. 

J Anno infieme trc<volre , li cinque .P. due volte contrapalTando , cvoltan- 
do’l fianco finillro c poi il deliro, il caualiero và à piè del ballo , c la dama a 
capo,cfannogrvltimicinquc .P. intorno alla delira voltandofilalaccia.fi 
tornano à fare i medefimi .P. tornando cialcuno al luo luogo, e voltando 
gl’vltimi .P. alla finiilra, làmio infieme per fiaco alla finillravn .P. col dee 
to piede alto, vn .P. innanzi col deliro , e la cadenza con elfo piede . rrc bat- 
tuteprcllo,andandoinnanzipertìanco.due .P. vnoinnanzi, l’alcro indie- 
tro ponendo amenduc li piedi in terra, vn .P. innan/.i r clacadenzacoldct- 
to,picdcfiro.qucfiamutanzaèdi i 3.botte,8^quatcro tempi dilùonolifala 
medefima mutanzapcr fianco.dall'altra parte cominciando col pièdeftro. 

Q^V ARTA PARTE 
Mutatione della limata. 

J Anno infieme quattro .SP. &alliduc .SP. batteno la man dcftra infieme, 
palliando l'vnoalluogodcH’altro,cfi fa poi vn .S. incorno alla finifira.fi tor 

na 
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na poi à ferii med etimo .SP. battendo le mani tornando al Tuo luogo.c vol- 
tando il .S. alla dcftra . 


QJV I N T A PARTE. 


S I fenno pai quattro .p. andandoinnanzi . il caualicro ne fa vn col piè fìili- 
ftro . la dama vn'altro , efi fanno gl’altri due , tome li primi col piè deliro ; 


fanno infieme due faltinià piè pari, cvn .S. intorno alla fimi tra. d uc filiti ni 
&vno intorno alla delira. 


SI ST A PARTE. 
M11 tatione della tonata in gagliarda. 


q 


j. 


.3 


... i i 

jL caualiero foiosa li Cinque .P. voltando”! fiaco fini tiro, A' fa due .R. vna * 


innanzi, .& Falera indietro ;fi tornano poi à fere cinque .P. &Ic .R. volta»- 
do'l fianco deliro i eia dama lòia fe’l medefimo > c'hàfatto'l caualiero . 


r 


S.ETTIMA P A RTT E. 
Mutationc della tonata. 


■O w 


1 

i 


F Anno infieme andaòdo irmarfiri due .SP. e quattro .q. brcui , vna tòpr^L 
picfinitlro .battendo la mano delira ; l’altra topra’l deliro, barrendo la tini-" 


Ara ;& quelle battute fi fanno quattro volte, poi fanno due -SP- &C due .S. 
intorno alla finiAra,tornandociafcuno al tuo luogo . 


OTTAVA. PARTE, 

Mutation della tònaca- 


1 


Igliano’l braccio deftro , c fanno tre .S. in circolo attorno alla dcftra, ror- 
JL nando al fuo luogo, fi lafciano con vn poco d’inchino.c fanno vn .S. intor- 
no alla finittra. poi due .SP. &vn .S. attorno alla dcrta mano votandoti “ 
la faccia, fi fanno altre due .SP. cvn .S. ladama Volta vn poco alla delira 
tcorrendo.e torna àcapo del ballo, c’icaualier in quel tempo le và ripigliar j 
lamanojdandofincgratiotamentcalballoconla .90 4 


La Mufica della fonata con [ Iman datura di liuto del Ballo Leggiadra Marina . Le prj- 
tififiu 


me due parti ffanno due volte per parte , la gaglia-da fi fa due volte, due volte 

la fiotta, poi fi torna a far la prima parte due volte, ( la gagliarda due vol- 
te la prima parte, e fi finifie'l hallo . 
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Le Orarie <L A mnn» 






BALLETTO N.VOVO IN TERZO DEL L'A V T T O R E 
detto la fedeltà d’Amore lì balla in due Caualieri , & vna dama 
nel mezo . 

In gratta deUa llluflrifima S ignorala Signora Lucia (tifarla e Luta 
M arche fa de (farri baiò . 

PRIMA PARTE. 

^ Viti tre fi fermeranno in fila in capo del ballo . la dama, che gqi 
- da 1 ballo fi ferma nel mezo, coinè fi vede nel prcfcntc dilfegno, 
pigliano le mani, e fanno infieme la . educ .R. lafciano 
le mani , c fumo quattro .S. due intorno alla liniera, e due al- 
la delira , poi fanno infieme andando innanzi due .SP. e vn 
.S. col finiftro , educ .SP. cvn .S. col piè deliro, volgendo 
alla fini/ira a piè del ballo . fi fermano infila voltati à capo del ballo con la da- 
ma nel mezo, ScelTa, che guidai ballo palla innanzi àquello, chea man fini- 
(Ira. poi fanno infieme orto .SP. graui,a modo di vnatreccia.rcllandoncl 
mezo il caualìero, che già era à man delira, piglia poi’l braccio deliro della da 
ma,chcad elfi mano, e fanno infieme due volte li cinque .P. ingagliarda 
attorno alla delira, tornando al filo luogo .fi lafciano, c fanno altre due volte 
li cinque .P. attorno alla finillra, pigliano'! braccio lìniflrodciralrrocaualie 
ro, eli tornano à fare Iimcdcfimi .P. gagliardi, che fono già fatti,tornando 
tutti al filo luogo. 

SECONDA PARTE. 

^ Arannoinficme quattro .S. ritornandoàcapo,cvolgendoIaficciaàpièdel 
• ballo, fifanno due fottopiedi per fianco alia finillra, educ .T. vn (òpra el- 
fo piede, e l'altro iopra’I deliro, cvn .S. attorno alla finillra; fi farà poi altrc- 
tantoà man delira, & il caualicro,ch’è nel mezo, lì volta alla finillra, c faranno 
infieme la treccia, com’hanno fatto di lopra,rcllando nel mezo quello, ch’era 
alla delira, poi elio piglia’! braccio deliro di qucl,ch’è à ella mano,c poi il lini— 
Uro dell’altro, c fanno li cinque .P. in gagliarda, come di lòpra tornado tut- 
ti al luo luogo. 

TERZA PARTE. 

7 Aranno infieme due .SP. &vn .S. col finidro , e due .SP. cvn .S. col 
piè deliro, tornando à piè del ballo ; fi fanno le due .R. educ .S. intorno 

alla 


! 
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alla finiftra; il caua!iero,ch’e nel mezo, fa la trcccia,& la dama>chc guida’i bai 
lo,ritorna nel mezo, e piglia 1 bràccio, e fanno li cinque .P. come li fecero le 
altre volte, cornando ratti al fuo luogo . 

CLY A R T A PARTE. 

Q Velia, che guida, fa due .S. andando vn poco innanzi, e volgendo alla fi- 
nillra, fermali in triangolo nel mezo dtfili due caualieri riuolri tutti treafac 
eia ,&i detti caualieri in quel tempo fanno due .S. attorno alla finiftra, poi 
fanno inficine due .R. edue .S. accorno ad ella mino, fanno inficmcdue 
,S. vno andando innanzi l'vno contra l'altro, e volgendo’l fianco finiftro.l'al ' 
tro .S. fi fa tornando al luo luogo; fanno altre due .S. intorno ad ella ma- 
no, efipiglianopoi perambeduelcmani , efanno due .T. pretti alla fini-, : 
ttra,& alla delira, & vna .R. e quefto fi fi due volcegirandoatrornoalla fi- f’ 
niftra à modo d'vn circolo , e tornando al lùo luogo li falciano , e fanno due 
.S. attorno alla detta mano , andando tutti al (fio luogo . fi fa poi la gagliar- 
da . la dama , che guida ■& la lua mucanza , cioè tre .P. col piè (inittro.vno 1 ' 
innanzi, e l’altro indietro,mettcndo’l piede in terra, & l’altro .P. innanzi al 
tò, Se la cadenza con elio piede .poi due .R. minute alla delira, &alla.fini- 
ftra. poi li cinque .P. lcorrendo inrornoad ella mano, clacadcnza colder- 
tofiniftro.qucllamtirazaedi botte 1 7. &èdi-quàttrotempi di gagliarda, nel 
medefimo tempo i caualieri fiinno vn lattino fopra'l piè deliro, erre .P. in- 
dietro, eia cadenza col finiftroalcp, e due zoppeets con elfo piede alto , &£ 
ducbottcindietró,&innanzi,elacadenzacol pièdcftfo,e poltre .P. indie- 
tro colfiniftroalzando’lpièdeftro,evnofiorctto con elio piede , edue botte 
innanzi & indietro, & vn lòttopicdc col finillro, e vna botta innazi col piè de 
ftro.evn .P. e la cadenza col linillro. quella muranza e di botte venti ,& di 
quattro tempi di gagliarda , e fermandoli poi tutti al fuo luogo, fi voltano à 
faccia à faccia. 


Q^V INT A PARTE. 


F Aranno inficmcdue .SP. cvn .S. e quella, che guida, fi volge alla finiftra; 
&i caualieri v.anno innanzi giungendoli tutti tre al pari, poi faranno altre 
due- SP. eil .S. tornando acapo del ballo, e volgendo alla finiftra tutti tre 
in fila ;fi faranno due .R. vnaaddlamano,raltraalIadcftra,educ .S. at- 
torno alla finiftra ; quella , che guida, fi volta alla delira, e piglia la mano del 
caualicro,& fanno quattro .S. (correndo invna treccia, e pigliandoli lem- 

E re le mani , tornano poi ciafcunoal fuo luogo, come quando s’incominciò’I 
allo . poi faranno inlieme la .91. dando fine al ballo con bella grana , e Te- 
ttando la dama nel mezo . 




244 ; Le Graticci’ Amore, 

La Mufica dell a fonata con [ Intarlatura di liuto del Balletto detto la Fedeltà S Amore . 
ètreparti difuono‘,{t) fifa'vnavolta per parte, fin al fin del ballo. 
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BALLETTO NVOVO DEL L'A VTTOR E DETTO 
Leggiadra Gioiolà , fi balla in due . 

In grafia delìjllujlrtp ma Signora ,la Signora Contejfa zAnna Care and , 

è 'Belgtoioja. 

PRIMA PARTE, 

I ferma! caualicro all’ incócro della dama efi pigliano la mano, 
come fi moftra nel prelente dillegno;fanno infieme la .92. gra 
ueditc.q. bceui.fi lalciano c fanno due .P. col piè finillro vn" 
inniziraltroindietrovoltado elfofianco finillro. fifanno due 
S. intorno alla delira, e fi piglia la raan delira della dama ,c 
fi fanno due .S. paflando f'vnoal luogo dell'altro . fi lalciano 
voltandoallafinillra , e finno quattro .SP. intorno ad ella mano, ilcaualie- 
rolòlo fa due laltini alla lìnillra, Sballa delira, la damafa'l medefimo ; poi 
fannoinficmcdue .S. intorno alla finillra .la dama fa due laltini , St, egli 
fa gli llcfii . fanno due .S. la dama voltaalla delira , & elio và à pigliarle la 
mano al luogo, doue s’è incominciato! ballo . 

SECONDA PARTE. 

F Annoduc .SP. evn .S. andando innanzi col pièfiniflro, &vna .R. per 
fianco alla delira, fanno altri due ,SP. &il .S. eia .R. medefima col de- 
liro. fi lalciano, con vii poco d’inchino il caualicro farà due .SP. evn .S. al 
la delira, tornando à capo del ballo, poi fa altre due .SP. evn .S. intornoaJ 
la finillra , la dama in quel tépo rcllaàpicdc,& fa anch’ella altrotanto voltàdo 
alla finillra, & alla delirargli lolo fa quattro .SP. innàzi all’incótro,& vn .P. 
graueindietrocol piè deliro, eia .9:. grauc colfinillro . in quel medefimo 
tempo la dama fadue .S. intorno alla finillra, e fola fa poi li .SP. innanzi, 
&: il .P. eia .9*. Acflo volta due .S. intorno alla finillra ; voltando a fàc- 
cia à faccia . 

TERZA PARTE. 

F Anno infieme vn .S. e due .SP. &vn .S. intorno alla finillra. altretanto 
fanno, attorno alla dellra,duc .R. vn’innanzi volgendoli! fianco finillro , 
el’altr’indictro, due .S. intornoalla delira fermadofi appretto quattro .SP. 
indietro fiancheggiando col piè finillro, due .S. paflàndol’vno al luogodel 
l'altro, cvoltandoadclTamanofitornanopoiàfari .SP. indietro, Ainfie- 
me all’incontro la .ijt. graue. 



QVAR- 
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Mutationc della fonata in gagliarda. 
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F Annoinfieme la gagliarda cinque .P. fermi col finiftro ; &vn .P. con efi- 
fò piede, & due tattopiedi per fianco alla finiftra , c col piè finiftro fi fanno 
quattrof^lriniàpièparijducalladettamanoj.&diiealladeftr^, etre P. an- , 
dando innanzi col piè finiftro vn .P. innazi alcole vna ricacciata coldeftro, 
eia cadenza còl finiftro ,c due .SP. cvn .S. attorno à efla ma.no col detto 
piede, poi fi fanno tre .Tv alladeftra, calla finiftra, &vpa .R. alla fini- 
lira ; fi torna poi à fare altre tre ..T. col piè finiftro, e col deflro,e la .R. col 
deliro fanno quattro .S. ileaualiero ne fa due attorno alla finiftra con erto 
piede, & gli altri due andando à capo del balta, la dama in quel tempo fi vol- 
ta alla finiftra , e poi alla deliri, c'fa 1 medefimp, ylrimamcnte pigliano le ma- 
ni,c fanndla fincndo'lbalta'èorfgrauirdjfclcggiadna'T ' 

lut£dùfica dell* fiutata coti l'Intauofatura di liuto dtl Ballo Legfiadra'Gioibfì. Le prime 
— tre parte fi fiatino due volte per fatte , fi replicano tre 'boltty polla ga- 
gliarda fi fi* una volta , ft) fi finì file' l ballo . • “ 
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Le Gratie cT Amore, 



BALLETTO NVOVO DELL'AVTTORE DETTO 

Nobiltà d’Amore, fi balla in due & in quattro. 

Jngrttis dclUJlluJìrtfima Signor* U Signor* Clcmtnzjt 
• *UiJconte } t z/tr conata. 

PRIMA PARTE. 

L Caualicro fi ferma à man delira della dama all’incontro , e 
piglia la detta mano come fi vede nel prefeme dilfegno . fan- 
no inficine la .y. grauc.vna .R. girando vn poco attorno 
alla finiftra, due .S. cvna .R. coldcftro paflàndo alla man 
finiftra della dama ; l’vno al luogo dcll’alcro , poi* fi fàglia la 
mano finiftra, e faranno quattro .S. due andapdt) innanzi, 
jalciano la mano à mezo’l ballo, e fanno glabri dueXij.jilca 
ualicro torna à capo del ballo , e la dama (corre à piedi, volgendoli aUafini- 
Itra .fi fanno due .S. per fianco, vno alla detta mano, l’altro allideftrà , e 
fanno la ,9*. grauc indente . , , ,• ' i 



SECONDA PARTE. 


4- 


pAnnoduc .S. pigliando la man delira, e pallando l’vno al luogo deflaìtro, 
A pigiano poi la finiftra , tornando al fuo luogo, e fanno due .S. intotnoalla 
finiftra, 6c^,due .P. indietro, vn .S. innanzi con elfo piede . altri due .P. 
&il .S. coldcftro,vn .p. innanzi, &vna .R. colfiniitro, voi tando'l det- 
to fianco , fi fa altletanto indietro col piè deliro . 


TERZA PARTE. 

Mutatione della fonata. 


I 


F AnnB inficine all’incontro voltando’l fiacofiniflroquattropalIctri,cducfio 
retti .SP. cvn .S. intorno alla finiftrajfi torna poi a farc’l medcfimocol pie 
deliro, e fanno quattro .S. due palfando l’vno al luogo dell’altro, e toccan- 
do la mano dcllraà mezo’l ballo con vn poco d’inchino. & gl’altri due volta- 
doattornoaIlafiniftra.fi fanno due .T. cvn .R. per fianco alla finiftra có 
elfo piede,il medefimo fi fa à man delira . 


QVAR- 
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S I piglia lbracciodeftro, e fanno due S. attorno alla detta mano, tornando . 
al lùo luogo» fi lalciano ,e fanno due .S. incorno alla finiftra , fi torna a pi- 
gliare elfo finillro, c fi fa altretanto, tornando al fuo luogo, fanno il -P. inna- ,,^ 
zi, eia .R. col finiftro per fianco, come di (òpra . il medemo fi fa indietro 


col piè deliro. 


KTA PARTE. 
Mucatiònc della fonata . 


? 1 


-1 Anno inficme per fianco alla finiftra con elTo piede due .SP. &vn .S. &*• 

H breuc col piè deliro* fanno altrctancoà man delira, & la ,y. colpicfiniilro, , 
due .SP. vn .S. intorno alla/iniftra,c fi fi» poi il medefimo alla delira fanrip 
quattro .S. la dama ne fa due, voltando alla finiftra, & gl'altri due, voltindo _ . 
alla delira . il caualiero in quel medefimo tempo , voltando alla finiftra và a - 
prendere ambedue le mani . 


SEXTA 


p art e; 


! ! 


U 


Mutationc della fonata* 




F Anno quattro .S. dueincornoalladcftratornando al fuo luogo . filafcia- 
no, e fanno gl’altri due intorno alla finiftra. pigliano amcnduelcmani, e fan 
no altri quattro .S. due intorno alla (milita tornando al fuo luogo, & gli al- 
tri due intorno alla delira ; fanno vno .P. &vna .R. andando innanzi lv- 
no c l’altro col piè finiftro voltando elfo fianco, e filino poi altretanto ritirali 
dofi vn poco indietro. fanno infiehk la .*. dado fine al ballo c 5 bella graqa. 

Ld Cufica della fonata co» flntauolaturadi liuto del Ballo detto *Nohìlta d csimqre . 
Sono quattro parti , & fi fanno fimpre due ■Molte per parte fino 
• al fin del ballo . 
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Le Gratie cT Amore, 


BALLETTO NVOVO DEL L'A VTTOR E DETTO 
Bizzarria d’ Amore, fi ballai quattro, ducCairalieri , Si due dame. 


/ v grafia della JUujlrifima S ignora la Signora (aterina Bali)*, 

e Rhò. 

"prima parte. 

pi / jA J II -Jj - fó-jf 

I ferm^poà mezo’l ballo in quadragolo.co me fi vede nel difTc 
gnoicauaiieri fumo inficine hi graue , & ledamevnpo 
co d’inchino, poi due .R. di fottopiede alia finillra, & alla de 
lira. le dame fanno anch’cffe la .$«. &li£ f R. forano tutti in 
ficpie due làltinià pie pari, c due .R. minute alla lìnillta e al 
la delira fi tornai farci medefimo , à mgn delira poi lìTaduc 
•SP. indietro col lìniftro, &viv innanzi con erto piede, fanno’l medefi- 
mo col pie deliro, quelli foltini, ile .R. &Ji ,vSP. indietro, Se il .S, in- 
nanzi fi fanno al fine di tutte lépartidi qttclloballo • f 

L/olE 1 F v \ ] 

; SECON.DA PART E. u 

. | H » ■ . i ev, 

I Caualieri andandoàpnanzi fonndTvnoal luogo dell'alcròdue .SP. graue , Se 
vn .S. col finilèro . poi due .S&. e va .S. colpièdeltro4tmrno alla finillra. 
le dame ailch’efle fanno’l medeimo , tutti inficmc fanno li Ricini , le .R^ eli 
,SP. indietro.. Se il :.S. innanzi^ cpmc se farro di lopra . ( 

T E R zj A P A R T E. Vi 

ì \ • ■ : 

¥ óiuahcri pigliano’l braccio dcllto, e fanno dd$ S. attorno ad ella mano con 
A la fu» dama, tornando al fuoluogo.fi lalciano,e fi fanno altri dire .S. attorno 
*> alla finillra, poi pigliano’l braccrafiniltro dell'altra dama, e fanno li detti .S. 
chef fon fotti tornando al iuoliìó''go. fanno li làltini,& le .R. eli .SP. c il 
.S. comedi fopra. k v * 

QJ/ ARTAPARTE. 



I Caualieri foli pigliano’l braccio deliro , c fonno due .SP. vn .S. attorno alla 
delira paflandol'vnoal luogo dcll’altro.fi lalcianoefonnopoialrrcduc .SP. c 
vn .S. attorno alla finillra, le dame fole fanno'l medelìmo,che Ile fatto di fo- 
pra , c fanno tutti inficmc 1 làltini,& le .R. eli .SP. eli .S. come s'c fatto . 

QVIN- 


Trattato Terzo . 

QJ/ INTA PARTE. 
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I Caualieripiglianola man delira della fua dama , c fanno 'vn .S. 
paflando Fvno, al luogo dell'altro, poi pigliano la finiltra, c fauno col deliro 


colfiniltro 

. poi pigliano la finiltra, c faunt 

vn’altro .S. tornando al fuo luogo . fi lalciano , c fi fanno due .S. attorno 
alla finiltra con c(To piede . poi fi piglia la man delira dell’altra dama, & fi tor- 
na à far al tretanto , come se fatto tornando rutti al luo luogo . fanno i falciai , 
eli .R. eli .SP. cil .S. comcdifopra. 

SESTA PARTE 

I Caualicri pigliano’l braccio deliro della fua dama, c fanno otto .S^ due gi- 
rando attorno alla dcltraY& andando l’vno al luogo dell’altro , cyoltandolì il 
vifo fi lalciano, poi pigliano la man finiltra dell’altra dama, e fanno lèi .S. in 
-vna treccia attorno alla finiltra, pigliando le mani cinque volte Tempre {cam- 
biandoli Stornando ogn’vno al luo luogo voltandoli vifo . doppo fanno 1 
fallimela R. eli .SP. cil .S. come se fatto di lopr'a , c fanno inficmc la 
.k. fincndo’lballo , ccp grada e decoro . 

\ \ * * ", 

LnJMufr* delia fonata cotj^ Intavolatura di limo del Ballo detto Bizzarria d imore. 
Sono tre parti , Òr fi fanno due yolte-per parte , fino al fin del Ballo . 
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Trattato Tèrzo . ' ~ I 2 * 

LA BATTAGLIA A Q_V A.T. T R Q D V E CAVALIERI 

&> due dame . 

, covi ctl«6nsd LitafrwbiU 2 li! oom 

In grufi* dell Illufiriflim * Signor* la Signor* "Barbar* Belgtoioja . | 

«vrt.-o c , io ì.j. ' .jirfjtfb li, iriun ai aul ' • wn 

LE P R PM E PARTE SONO D V E. , j 
, rr ' ! . ( c - r * 
Mcndue i caualieri con le Tue dame fi fermano all'incontro ,• quello 
che guida à capo del ballo , & 1 altro con la lua dama a piede »c voi 
tata la fàccia, come fi vede, nel prefcntediffegno, fanno mfiemqfei 
9 ?. grauo^cduc uj. tpoi fanno quattro .S. due-andando uuiant- 
zi, fi lafciano ,c fi fanno gli altri due attorno alla fipiftra tprnaijdp 



tutti al fuo luogo . 


. nrnoì i rnooEiu, 

Mutationc della fonata . 

a n « • /, il i u i n 

• ■4 1 . /V 2 S ivi à i 

TERZA PARTE. 


3 7 


. ijp smottai onnA*Hf 

w-iAnnoinfiemcotto .SP. in trccciapaffandocola fu a dama.l’vno al luogo del 
r l’altro,e voltado alla finiftra,e poi alla delira tornado ogn’vno al luo luogo . 

Mutationcdclla fonata. a 

QJV A R T A P A’ R T E. 

P Oi fanno quattro .P. innanzi, iCàualicrì., ne fanno vìi col finiflro ; !c da- 
me fanno! medefimo, ideiti fanno l’altro .p. con il piè deliro , e le dame 

fanno altrctanto . ’ . g 

Mutationcdclla fonata. 'f:~ > A 


QJ/ INT A P A R T. E. 

F Aranno infieme fei .S. (corfi.i caualieri pigliano 1 braccio deliro della faa 
dama ,& faranno quattro .S. girando attorno alla deftra, paflando vno al 
luogo dell’altro con la fuadama.filafcianocon vnpocod’inchino>poi famter 
<»Ii altri due .S. incorno alla fitnllra voltandoli la faccia. 


gli altri due .S. incorno alla finillra 




,1 


Mu- 
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. lA .W 


Mutatione della fonata in gagliarda , 
DECIMA PARTE 


t j i. a- <■ . . . ; t , ». -i ; \.s • j 4 

J^I lafciano, efannoinfiemcvna .R. in Ibttopiedc per fianco alla finiftra col 


piè deliro indietro alto, e con efio pie tre .P. innanzi adagio , eia caden- 
za poi altri tre .P. adagio indietro col lìnillro, e tre battute prellc fermate 
col detto picdc,poi lì fa altrctanto cc*I pie deliro come se fatto . quella muta- 
ia èdi x 7. botte, & quattrotcmpi di gagliarda, & fi fermano iti quadragolo . 

• V “vl^ — — • - r* r ~ , 4—' * a » 

Mutationc della fonata. 

; ' ~ VNDECÌMA PARTE. 

... .i ... « l' A I "/i~ : T “ * i ' ' f. ■ ' ('Di.* 1 * • * 


P Anno inficine otto .SP. graui in treccia, li caualicri pigliano la man delira 
* dell altradama,che e alfinco/uro pallàudo di fuori, e poi lamanfiniltra del- 
la lùadarpa pacando nel mcZp,c pigliano le mapi quattro volte, tornando tut 
rial fuo luogo, e ripigliando la mano della fua dama ponmpza .-*n ferman» 
doli come Ibpnì. 


m 


- - 1-4 • 


— e: 1 i -.,11 iO-' 

Mutationcdella fonata. , ; ! 'J. 


f |S V 


DVODECJMA PARTE. 

. •? : ■ »fr«T • 

I Caualicri lólj&nno due .P. innanzi, due .S. pafitindo l’vnoal luogo def- 
1 altro, &duef.R. per franto alla finiflra.&alla definì, lcd 4 meanch J eflVfan- 


A 


no i medefimi .p. cil .S. palpando l’vno al luogo delibera* & le .R. per 
fiacco fcrtqa^dofi • comp .fbpffri — rr-ft-r-y>- *' Ff >*^ f j 'I ’ 


• n nviTjrT — n tT •• -t 

i. _ »itft^rio nc daE rtenau: — — * 




1$ 


r *4 


~ I r r fT-B-R' lM-O E C J-MrA P A R T E. * 

■ TOSTO 


M 


D Igliano’l braccio dcllro,c fanno in6wneÀi£ *$'. Attórno ad elTa manb.c tor- 
* nando al fuo luogo, lì lalciano,c fanno due .S. attornoalIafìniflra,cpoi due 
laltini alla lìniftra, &c alla deftra,c due ^vS, attorno alla linillra, poi pigliano’! 
braccio lìnillro dell’altra dama. Se fàtuioinlìcmei quattro .S. ciduelàltini, 
&iduc .S, comes‘cfattodUbpra,&:ifannoinlìcmc la .1 jt. finendo gratio- 
lamentc la detta battaglia. ?<■<.*, 

*■ -iy I • 1 1— - . i • • i - « :3>V^:tfT ì ’ 
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26o Le Graticd’Amorci 


La M ufica dell* finita coni! ntauolatura di liuto di detta Battaglia . Le prime tre ptrti 
fi fanno due uolte per par te, la quarta fi fin una uolta, la quinta una uolta, la fi fio-, 
quattro uolte , la fiettima due uolte , f ottona una uolta , la nona due uolte, la 
deci ma una uolta , i undecima una uolta , la duodecima unauolta; 

1‘ ultime due parti fi fiatino quattro uolte , e due uolte per parte 


i panno qu 
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oT rattató«Tcrz» .3 J 

.v ,» 



b alletto; a D VE.D ETTO la corrente, messo in 

li* ' ' .~T~^~~' fi .•yfe daU'Auttore J — ' ••■■ 

lJL.U-^1— i - " •!.. 

T • I n getti* de^JSttJinfimA S igmr* U Signor a sAnn* Coìta , 

'* ) il l-i il j i l 

| Olendo ballare cflo bài Iòin Cofcn j#E»gn ja.!l Caualicro acciò ebe 
più leggi ad rerfia .porrà in dilpartc la l'uà cadpa ,' e lalpada, 
poi anelerà à pigliar la dipi? , come fi vede nella l’cguente figli 
ra, Seinlremefarannola .9». f dapoipalfeggierannovn puoco 
■ per loìiaTIo , e 'rantoli 6 faranno ib palleggio , con li .S. de 
quattro .P. in fuga col [aitino, cominciando col piè finilho 
innanzi , ponendo il primo palio il piè deliro al calcagno del limitrofi là poi 
vn .P. con cilo piede, dopo fi fari vn'altro .P. in [aitino , e la cadenza col 
piè deliro ; innanzi , bC il medefimo fi fa cominciando coi deteo piè uc- 




rci, ci aggirando incettilo da vna parte < 
[cambiando hora vna mano bora vn'altra, feladama non potclfcfarc li 
detti .P. finali .S. ordì nari; còl falcino, Se incaìnbiodelli lottopiedi farà 
la .R. Sardelle recacciate farà li fioretti .SP. * geishe haueranno ballato al 
lùo piacere , vn'altro caualicrcandèri à pigliaceelfa dama e balleranno inlie- 
mc,c faranno lcmcdcfime anioni, il primo Caualiero, fa la .jy. & torna al 
lùo luogo , vn'altra dama andaràà pigliar il Caualicro , e balleranno anch'clli 
infieme .come fecero li primi, l’altra dama anph’clla fa la .91. & poi tor- 
na al fuo luogo, Secoli fi lcguica ella corrente di mano in mano fino chelàrà 
finito! ballo. 

La Muficacon la IntauoBhwa di leni» del Lillo del a Corrente , l tre parti , la prima fi 
fi due volte , la feconda due volte , la tcr^a due volte , e tofififieuitA 
fino al fin del knllo. 
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Le Gratie d’ Amore , 

1 


Ili 



BALLETTO DETTO LA NIZZARDA* SI BALLA IN DVE 

& in più perfone . 





In gratta della IUuftrifi. Signora la Sig. Donna ( ifianùade Medici. 

VV.- Jt t \ 

A Nizzarda e vn ballo all egro, alqualcfc npn fi può dar rego- 
la certa, come àgli altri balli, perche ogn’uno nel luo paefè 
la balla à lùo modo , ne decorrerò nondimeno vn puoconel 
miglior modo, che iàràpollibilc, acciochc il caualiero e la 
dama pollano ballar infieme con qualche leggiadria . Si fer- 
mano adunqucambedoiàcapodcl ballo, comcmoflrano le 
figure , facendo infieme la .jt. breuc, e poi il pafTeggio. an- 
dando innanzi cioè doi .P. colpiefinillro,6£""'vnzoppc > tto e la cadenza col 
pie deliro , quello e vn .S. che fi fa con l'vn piè , e con 1 altro , Tempre allegro 
col la Iti no, poi fi fanno per fuco li fortopiedidall’una parté,&dall‘altra,cpoi 

fi voltano in torn{>,pigliando ambedue le mani della dama,fi farà vn làlto dric 

to à tempo di fùòno , poi fi lafcicrà la man delira, &C " fi tornerà à far il paflcg- 
gio, girando atcorno, andando innanzi,cambiando hora vna mano, &C. hora 
vn al tra, facendo le ricacciate poi pigliano la dama col bràccio deliro lòtto al 
fuo finii! ro il braccio finiftro di cflò, ponendolo fopra la Ipalla, pigliando 

poi lòtto’l braccio la dama , e fanno i làltini attorno, & cofi feguitano col paf- 
leggio e i làltini , hora à vn modo,& hora ad vnalcro , fino chc'l ballo fia fini- 
to, poi fanno infieme la .$£. con grana, e decoro. 

- *' -fi : £ ' ^ t' ( {■ ! ’Uf \ 'V* 1 • 

La Mafie* con la intauolatura di lento della learda , è tre parti la prima fi fa due 
volte', là feconda due , e la ter^a vna volta , fin al fin del ballo : 
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^ CANZONE 

DEL SIG. GHERAjRDO BORGiOGNL 

► FERRANTE AC'^E)Ì I C Ó I N Q^V I ETÒ 4 J. 
DI MILANO, 

Nelle Nozze de $crcniflìmi Qonna IS AB ELLA D’Auftru Infante dr Spa- 
•. gna-&c. Et dcli’Arcrduca ALBERTO d*AuftriaV : - 


♦6 


N Ou'drchi.ntue pompe, e noni fregi, ' 

Ergi In fibra fluii l'Jfi figliò, 

Hot ioti, e mer migli t 
Del gru» Fui prò timo fflcdor de' Regi, 
E fin trionfi egregi 
In ogni forte , onde'l fi o nome fu 
C inori tr èrtiti ò f tamil Stufi mit . 

Quelli , cefi' H imeneo , vtgi conduce 
In grembo ò le ir incutile onde mirine , 

Di lei , quii 'vino Sol [fende , e riluce i 

E fèco'l fi mm o Duce .. 

Inulto .( l tu t o ftefri , FI bel fimbìtnte 
Di tei vegheggie.hor fitto fiofi.e tmente. 

Di ria he gemme cinte aerei coroni 

Z'iltt fronte le idornt ,e‘l chiero volto 
In cui fri fri r molto 
Quintili di bel noturi ; onde ri front 
Cnn fimi in Htlicone i 
E s’orntn mille corte , di grido è tele , 
eh' ode gnor no’l potrò lingue mortale 
Al dtpirttrchc fio del gremì iberj , 

J^ucfle del ricco Togo, e fimo [{grido 
Li frù dolente' l nido , 

Ou'ht d'immenfr Regni il fori Impèro, 

F i L i P P oV terzo horvero 
Splendor del pidrc, e degnnet Ani fitti , 

Ch i vn mondo imperi ne'grtn Udì Eoi . 

Al" offerir del venennd' ifictto 
Di lei , ri/èro i ampi, ed" ognintorno 
Si fi più chitro'l giorno i 
E pien d'immenfr gioii , e di diletto , 

F.ntro'l bel afro petto 
Sttutfi Amor, che di pudico ir dorè 
Incende l'ilme , ne l'incendio more. 

Liei" H imeneo li fico , e'I croceo velo , 

Ciò intorno fi opre il tlu coppie , e belli i 
Ed’AiDtfKTo, e /gabella» | 


Cent tuo i nomi il Dio, che moquette Deh i 
<i £ con ur finte *rlo ■ f, 4. v> 4 
Stringenti nodo fra' Amor con Fede , 
Amor, che d' embì trionfa fi vede. 

Ciò in ricco, e bel T euro , e in empii Scene , 
Affa iti Bufiti Ninfe orniti fihien 
Ch'indi letitfi vere 

Apporto congU Accenti t e comferem 1 
Fronte di gioii piene,) di X d 

Spiego tt lite, egrtn jfofi i Regi neutri, — 
Fu I ombre effe di ben -vaghi Allori . - 
Del chiero Cimbro li le (fonde imene , 

S'ergono i pregi futi, ch'omafonaU^S. . 
■ \-Cb' fi citi frugato Etiti 

Scorti del cento d immotai C imenei 
Di Cigni , e di Sirene : 

E ne ve' l grido tue Sequoie inondi 
I ampi, FI Belgi d'ila gioii fiondi 
Lungo limite riue, out li Mofi 

I ampi irrigo in ben fecondi parte , 

Son eT ognintorno fierte 
Chiire ve(idilodi , onde fimofr 
Se’n vò te Regie fio fi 
Colgrtn ff\ c e di nome inuitte Ai iekto 
Acuì con Itimi ht'l colto fino offèrto . 
Còppie, tùd'Auftrii i pregi, e le corone 
■ A ocre fri* co' gnu figli indi vedremti 
file future genti 

x pV Aperta fregi eterni , onde ne /ione 
Ter nifi , e ne regione 
Gnn 7 ofaMufi,fiuri l' eho monte, 
Ouepofiit d AHor s'orni U fronte . 

V enneCenzon burnite è piè di lei, 

Ondre fregine fri 1 
E dille : A te m’inchino timi felice i 
Nèpiùdir'ofo, nè più dir milite . 


lì 
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-BALLO NVO 


Fatto in grafia della Sereni fìnta Infante Dona, 
cafone della feftafattanelT eatrodelTalai 
dalle fi nobili fime Dame , dinanzj alle 
. tez>Zje 5 alt llluìlrifi. Reuerendij 

nalDtatrillano , Legato di fua Sa 
N obiltà distillano 


~)ttcalediAl ilano , - 
trenti 


:r:rj fittile' zAl. 
mfg. Cardi- </% 


“■ ," ggl Kimicramentc entrarono a due a due inhia; quelle, eh erano 
■ à man delira, tcncuano la torcia co ella mano, quelle, ch’cra- 

® no alla iinilha.anch'clTc lacencuano nella detta nuno;finno 

t infieme anJadoinnanzi vn .S. col picf niflro ,dilc .i>. vn 

S rMjl innanzi , c l'altro indietro , voltando ciTo fianco ; poi fanno 
vn’altro .S. col deliro^ andando fempre innanzi, due .p. 
col deliro, e col fini tiro, voltando elio fianco } poi fanno due 
•P. graui,cvn .S. pattando le Dame, che fono alla finiitra dinanzi à quel- 
le , cne fono alla delira, paflfando l’vna al luogo dell’altra ; fi torna à fare li due 
.P. grauicol .S. tornando rutti al Tuo luogo; quelle dame , che piarono 
auantipaflcranoi dietro alle altre, poi fanno all’uiconrro ducfaltinià pie pa 
ri,c quattro .P. in {aitino, nel detto luogo . poi fanno due .S. paflandoi’v- 
na ai luogo dell’altra , come s’è fitto la prima volta , quando fi conrrapafsò . 

SmR|< SECONDA PARTE. '-** ‘ - . ^ 


1 tornaàfircil .S. eli due .p. due volte andando fotnpre innanzi, & con- 
1 trapalfando, come s’è fitto di fopra. poi fanno li due .P. graui, &il .S. ca- 
blando luogo, c fanno all’incontro li due falcini à piè pari, eli quattro .P. in 
faldno,poifannoliduc .S. tornando à pollare tutti al fuo luogo . 

. TERZA PARTE. 

J Ella terza parte fi tornano à fare tutti li medemi .P. che fi fono fitti nelle 
^ altrcduc pani andando fempre innanzi, e cambiandoli tre volte . 
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manóse fanno in/Ie- 
coldcftrtì, J'altr». 
1 volta alla detta mano, c fanno inficine li mc- 
dofiin foggia d’vnamczaluna , 8c^ quelle che 
i . fanno infiemc due fucini e quattro .P. coi 
,..'a . pò; fi fa i medefimo col piè deliro, tutti in- 
:t 5 rchicinnà/.i,cpoifannola .54. grauccficpiat 


I" * A Dama* à min fin 

*^ in vK: SP - r'i, • 

dama , che guida alla 
definii .SPu.ejli -S. 
guidano lónftàmbcducal 
^ limllro come fi e fatto di 1 

’yj fiemclpingcndo vnpó^o _ ^ 

tro tempi di Tuono alle due Scrcniflìme Altezze .Il fiidctto mufico che già cri 
vicino alle fuc Altezze, cominciò àfònarc & cantare le lodi delle file Altez- 
ze . finito di cantare la Signora Lauinia pigliò'l cello de’fiori, & li prelèntò al- 
la SercnilIìmaIftfantcDonnaIfiibcl!a;n$lmedefiriio tempo che la detta Si- 
gnora tornò al luo luogo -, falere dame andaronoad incontrarla ; poi fi volta- 
rono parte alla finillra ,& parte alla delira fermandoli à modo d’uuamczalu 
m, come s’è facto prima, poi fanno lamcdcfima .5;. grauc, ponendo le tor- 
cic andandoalfuo luogo, dando'fincal ballo con dccoro,& grauità. 



La Mufica della fonata con la intarlatura di leutod'cJi/flria Fette e, è tre parte, e fi fa 
no due volte per parte vi poco adagio fi» alfine iti ballo. 
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Imejueni Brandi, e Balli, che fi ballano in più di quattro, 'cioè tre Caua~ 
Iteri e tre Dame , non fi fin potute mettere le fùe figure^ per non effire 
tl luogo commodo , ma fifone però puffi quattro figure al Brando di 
Calcs , che fi balla in fet .perche fi bada in circolo. 
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Fano da fa Caualieri <sZMtNbtefì t 'vejlttì 

• **Ue : duc Sctcntftmc < 

) Rima entrarono quattro fonatori có quattro alpi vcfhfià liurea. poi . 

I lei paggicóIctorcicacCcli: in mano, quattroinriaziàclucà duci poi.^ 
leguiuaqo gl'altriduccon l’Amore ik! mezo, il quale recitò alcuni 

veri! in lode delle dette Altezze, poi feguiuanoi fciCaualieri , &li 

due primi, che guidauarial ballo erano.il Sig.Cócc Filiberto figliuolo del Sig.I ! 
Conte AntoniodellaSomaglia.IISig.CóteGiacobofigliuolo del Sig. Còte Ta*- 
do Mandello, il Sig.Qttauio figliuolo del Sig. Marcitele Orario PaYlauicino, 

Il Sig. Caualicr Gabrio figliuolo del Sig. ContcGio. Battilla Serbellonc,Il Si- 
^Mor AluigiTrotto,&il Signor Fabricio Melzi ; Entrarono quelli Caualieri à 
duca due, con le torcieacccfcin mano, quelli, chccranoàmanfinillradapor- 
tauano con detta mano , & quelli alladellraalladctta mano. 

Tutti infiemefanno duc*?Sr Colfinillro, aiutando fempre innanzi, quelli, che fò 
no alla fìnillra partano d inizia quelli, che ionalla delira l’vno al luogo dcllal < 
tro voi tandofi all incontrp.'poi' ranno inficine duelliti àpiè parieoi finiflro, e 
col deflrojC quattro .V. lvcui,cdifpolliò^n J vnoalfuo1uogo ; quella parte fi 
farà rreVoftc andando ftfòpt'einhazicon detó S. c (alti, cu .P. che YÌ fono 
fatti df l'opra, cambiandò fuogoire vblte.e frfmandòfi. larghi in fòggia di me 
za lunaic poi tutti inficmcfpingonovn poco le tòrcie innanzi, c fannola 
graue di quattro tòpi di luono alle due Altezze Serenifllmc, cominciò l'Amo- 
rcàdirciiùoivcrfiitilodedclledue Altezze, quali finiti andarono feguendo 
altri quaftro paggi,cfi fcccppi il balletto,. 

P BL I M A P A R. Tjfc 

I L Caualicro , cheguida’HwHoà man fituflra con elSbi compagni, fi volta ad 
erta mano, c tornai capo dcl1\illo"tò due ,SP. cyn .S., col piè fìuiltro, edue 
.SP. cvn .S. coldeilro, l'aiuto. Giualtcro,che p guida,alla delira con li fùoi , fi 
volta anc li 'elio alla detta ma4<M fa api ruedcfipio tépo gl'illclsi .SP. eli .P. 
poi pigliano la manoàdueidueco^vuj>ocò dinchino, e fanno inficnic an- 
dando innanzi due .S. fi lafciano^B$ìpatioairincontro due fólti à piè pari, e 
quattro .P. brcui gagliardi. 

SECONDA PARTE. 

pOipigliano’l braccio dcflro,c fanno due .S. partando l'vno al luogo dell’al 
A tro voltando atorno alla fìnillra c fanno due .R. vna ad erta mano, c l'altra 
alla dellraili due che guidano'l ballo con li fiioi compagni fanno otto .SP.col 
finillro.e col deliro in vna treccia, cambiando femprc con le mani le torcie , c 
pigliano quattro volte lemani,tornando tutu al fuoluogo,c voltando alla fi- 
ni lira à faccia à faccia . 


TER- 
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TERZA PARTE. 
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^ Veti inficine pigliano la man delira , e fanno vn ,S. col finillro pacando 
• lVnoaWuogo dell’altro, poi pigliano lafiniltra, fanno yn'altro .S. tor- 

nando al filo Rbgo . fi lafciano , e fanno due .S. intorno alla fi mitra voltan- 
doli all’incontro; quel, chegui'da’l ballo alla delira và à pigliarci braccio de- 
liro dell Vi timo, che calla fila liniera, e fanno tutti inficine otto ^P, intrcc 


eia tornando tutela' fuoi luoghi 

< 3 J/ A R T A MVTAN Z-£. 
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L Caualiero, che guida’l ballo alla finillra con la fua fila fi volta adeflfam^no, 
cfàdue .SP. cvn .S, col finillro, e due .SP, evn .S. col deliro tornando 
à capo del ballo. Si l’altro fi volta alla delira con la fua fila, e fanno i mcdcfimt 
.SP. e .S. fermandoli à foggia di meza luna , tutti inficine fanno due ,R. 
alla finifira,fic alla delira poi ipin^édovn. poco le tprcic innanzi fi^nno la .51. 
graucallc fue Altezze; quello che guida alla delira, fi volta ad ella mano con 
la fila fila, & l’altro, choc alla finillra ancb’clìb con la fua fila volta alla detta 
jpjanQ, e fainfieme quattro ,S. cpo| duf .SP. e Vn .S. co} finillro, e due 
^P. evn .S. col deliro andando tutti in filai finire gratiofimentc il ballo. 


La Ad ufica della fonata con la intauolatura di fato dell'entrata ; e del tallo fatto dalli 
Jii Canali tri , Ventrata t la prima parte fila fifa quattro volte , fi fi poi la 


fonata del hallo che e la prima parie t e lq feconda in fieme e fi 
farà quattro volte , vna volta per parte ,fino al 
findeltallo, }."■)’ 


pÉplisi 


oz.T^T . rpbR r+txk? 

— 


% 


i . 


■<c-y 


< 

* W 


w 


■ 

il 


s 

1 


k r* * 


Y' 


A 


V' 


u ... 

s?~ ~ 


» 


l 


u 




2j6 ■ Le G rat iccT Amore? 

ji 


35 te 




■ ' ; aa i i 


*irrb 


t 


— •&- 


}«*- 


■ 0 ' O ’I- Ì - -- ^O - 




■2r- 


£ 5 fe 


O i -hS >0 


-s- 


■a- oZ ' » 


5 * 


»- - ■» 


ÌOI ' ÌI -G- 


* 94 " 


— 4 > 


-&e- 


s t ? ».f •il 


un Hnuuiuw 


» s 


$ 


3 *a-y 


■• IO »'- 


Or &— 




■ 9 — & 


4 — +■ 


* 9 - 


-e>--o - 


W 


^ — (- 9 — e- 


»- f - ■ [ "* } *" " - oì.^|~ ’ - ffi 3 

!..*)■ j». fi;.- •, vU. *rVj,.»iffi j.l* T' V ** v - T>. ti * 
'if.rt J .tiri rii fi rio: o£bì» *1 I f.iioy U ■ /> ,óij«dr ’j r. " - 

, triM Oof>. id>;*(f.ì[K')»f a '. ? .'<?•' 


■©**- 


i 


- 4 - 


! - V . " . - .mi. 

1 

M 

*z“ 

4 * 

p; 


■ ' / 1 

- 094 
4 % 9 t- 

• 


’M 

-j i 1 '•• '••>»' — 


• m -vii a ni ii f./' il- ' ' i» * ■ •» •«» » ■ ■ 

\ J *’•. Vi*. ;.’••> ’* ; 'e:.,.* 

VÀ.V «v.uY.VUVnì.t'i «V *,ytìif^vxtA»- «i h«j **« ,.\ WV \) u>\«Kyi 

>y»*r^^»p» riìk .14 ìfkWA ^r»ù» «V'< '^v 

A'iimnW *Vn.,vi» {J -- JT -, i ^ - 

'•■„ • , A-WKKÌitr: A . ^ 5 


mi 


'A'.**. )pL U-JJUL ; 

» ». 




' ^ 


:^X,Cv-. 


r 


fey '-r r~T r' . 

- . • : 



- 4 — 


r%9 sr. 

J l»l ‘ 1 

rvsetf ■* 

* . 

J-* f . • #v 



/ ?■ + 


LA 


y 




Tra t cacò Terzo O 



LA CATENA D’AMORE DELL’AVTTORE LA QVALE SI 

balla con molti Caualieti , & Dame inficine . -, 

Ingrati a dell lUufiripma Eccellenti^. Signora, la Signora Donna ( , 

<zfl?arghcritaSomaglta ì c c Perctta . < . 1 

Nqucljpballodeìl* Catena d’Artprefuol nafccre gran cou- 
/wfiopfwScmalÀime nel cpminciarlo,pcrcioche i canalicricor 
rpftf>àgajaà pigliare le dame , &maflìmcquando-s'incótta K 
q cl)e4M<;Caualicn yadanopcrpigjfoFc vna da{na;laqualc,pcr. 
non far torto all' vup, ne alì'altro a reila tal h#ta d’andare à bai 
lare,; Però cflorto ch'ogni canalièro vadi modcllamentcà pi- 
gliar la dama, che gli parrà; Se. acciochc detta pitena poiTa 
daogn’vno con maggior facilità cfler ballata ; fi faranno nel palleggio, & ncl- 
lemutanzci .S. orqtnanj&lc .q. & lo .R. coipe'fidiràpl fuoluogocioè, 
nel farci pafleggi, &lc mutanze ^auuertcndo che tutti i palli c lardoni, che 
{f fani^ij] inveito ballo s'incominciano col; piè finiilro; poi fi finifeono col de , 
ftró, èppj' qtt?Up chqguàdcra 1 ballo , non lo cominciarà infino che ciafcuno £ 
ponbabbiap^gliata.laluadama.poifiporrannotutti per ordine infila. 

-O : 'jjd il emo'j i olkd 1 it- ; 



r m n> f ! j 


aio^iLuOitac .JfeWMO PASSEGGIO. 

F Aranno indente la .ig. grauc’,cduc .R. voltandoli la faccia e due .q. poi 
quattro. .S. dueandando innanzi , Ac 4uc tornando alquanto indietro , vol- 
gendo la faccia alle dame . fannopoi due .R. critornanoifarciquattro ..S. 
eie .R. andando àpièdcl ballo ; quello ^ehpgyida fàdue .£. innanzi, fiT" 1 
glabri due fi voltano à man delira all'incontro al fccódo filo . gli altri in quel 
t^mpófaftnoi; .S. innanzi,^, indietro come s'èfetco; poi fanno due 
tutuinficmc. » » 


9 iHMII : 

ni oblio 
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PRIMA MVTANZA. 

I L; Caualiero del fecondo filo pafTcrà fotto’L braccio di quello, che guidai bal- 
lo ftando in quadrangolo; fi fanno i .S. innanzi & indietro, & le .R. tutte 
infieme , come s’è fatto di (òpra . poi quegli del fecondo filo anderanno innà- 
zicogdue .S. volgendo la fuadamaailadcflra-.alPincontro al terzo filo, & 
faranno come’l primo, in quel tempo quello che guida, forai due .S. innan 
zi , quello del terzo fio paflerà fòtto’l braccio medefìmp,cómc fiì fatto, andai*-. 
4o femprevn poco innanzi incapo del ballo, poi faranno glabri di mano in,/ 


Aa j 


mano 
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mano ciò c'ha fatto quello, che guida’U»llo , Unito ogn’vno la faa parte q od- * 
. lo, che guida, fivolgc in capo del ballo incontro al fecondo filo, come fece la . 

* primavolta. 

. . SECONDA MVTAN'ZA, 

p Oi piglia ambedue le mani della fua dama voltata la faccia; il fecondo Caua- 
*■ liero palla nel mezo delle braccia, & fffanno leartionì ; dhfr fi fono già fitte . 
Prima’ I Caualjero palla innanzi, & la fua dama entra nel mczo,& fìnito’l tem- 
po egli fi volge alladeftra , c poi piglia ambedue le mani della fuadama;quei- 
lo che fègue entrerà nel mazo, & terra i medefimo Itile coniar le medefime j 
attioni ; quello, cheguida,anderà vn poco innanzi, & farà’l medefimo. gli al- 
tri poi faranno di mano in mano , r citando tutti , come incatenati , poiché ha 
uerà finita la rmrtanza ; quello che guida ; farai palpeggio fin che gli altri ha- 
ueranno farro la fua parte , poi fi volgerà con là fua dama àpié dei ballo ^l'in- 
contro del primo filo. . etntbi.! 


TERZA MV-TAN ZA; 


rSSI’ICIUW : 


I Dueprimi Caualieri , & la dama, cheguidiho’l ballò, fi pigliane ràttitfepef 
le mani in vn circolo, & l'altra dama retta neimezo. fifànnolemediffiinc at-i 
rioni dette di lòpra,equel!ó,chc guida fàrà'l medefimòcon l'altra fifo,ilCaua 
liero piglia la lua dama per mano volgendola à piè del ballo ; come fi fecepri- 
ma, faranno poi tutte le fila l'iftelTa mutanza, fornito di fare ogni Caualiero la 
fùa parte , come se detto faranno inficine il paléggio. 


orinai A <^T 

Mutatione della fonata. . * 
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. : f.:' ' > . fili. o.iri.v vii lUbhlìf.'iS 

C Olui , che guida'l ballo, fa’l Paleggio alla fìniftra, porla fùa dama con la ma* 
no dcftrapiglia la finiitra del caualicr,chc fcguica,& la dama d’eflo piglia li 
mano all'altro caualicr,&; cofidi mano in mano fi pigliano tutti per le mani e 
fannoli .S. c fi fa vn gran circolo acrornballa delira; poi fi vàftringcndo in 
foggia di lumaca andàdo quali meri appreflo circa mezo braccio, pofeia quel- 
lo , che guida fi volgerà alla finiltra, etorneràà disfare la lumaca lenza che fi j 
lalcinolc mani. ’ : <t < '.•-.idi ol* 

. QUARTA M VTA NZA. f 

C Olui , che guidarà'l ballo , andata con la fua dama all’vlrimo filo,&efTo viri* 
mocon laida dama alzaranno le braccia ,c con lei palTerà lòtto, gli altri 

'■ e fegui- 
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figui ranno tutti à pattare di mano in mano , calche li due virimi rcllaranno 
riuolci à faccia à feccia con le btaccic incrociate , ^ póiiì tornerai pattare l'ot- 
to il braccio al fecondo filo, celiando anch’cfli con le braccia incrociare , Se 
cofifegurrannodi mano in maho, rcilando tutti riuoltià faccia à feccia eoa le 
braccia , come già se detto in formadi Catena, e la i fletta li può disfere in doi 
ntodi,ilprinioilcaualierchegUida’l bàlio li voltaalia liifilìra con la lùa da- 
ma , e pattinò lòtto allibrarci de tutrele file, tenendoli fempre per mano fi-, ! 
no che la catena fia disfatta, fe non fotte commodo allcdameà paflijrlòtco il 
braccio fepotrà farlc^attiouichc feguitano, Rifanno poi nitri inficme perfian- ir; 
co alla finillra due . 5 . & altre due & alla delira con due .q. &due .R. 
lafciano le mani , e fanno quattro .S. due intorno alla finiltra , & altrctanto 
intorno alla delira. j , r * . I 

.'-.1' - ■ ' 'tu " r -\ 

TERZO PASSEGGIO. 

eràalladc- 

^ _ I w dolcmprc i ; . .S. e£rtpan 

doli tutri incontro d'vnldama.fennopoila .91. inficine, cicaiialicri fifer- 
mano , e la dama , che guidai ballo co te altre infieme fi volgono alla, finillra , 
andando à pièdel ballo ^con detti & ogn'vno dirimpetto al tuo huomo. . 

•» * • S* ti ,.-ji L. ■ • < 

Q_y I N T A MVTANZA. 

1 ' ì i j { 1. j 1 -\ f ! {.• t ! : r .■ • 

^ Annoia .y. inficmÉqaelloj'chcg^idaconlafuadamafoIa.faduc .R. poi* 
jpiglia’l braccio deliro, &fe due .S. intorno aderta mano, pattando l'vno al 
luogo dell'altro . fi laiciano , e felino altre due .S. intorno alla finillra, ritor- 
nando al fùo luogo con vn poco d'inchino; poi pigliati la mano della fua da- 
ma, Se patteggiando infieme con fer fempre i .S. andati à polirla alluqgo, 
facendola in quel tempo ; quello che feguc con la lùa dama farà la .yt. 
tC due .R. poi fi pigliano’l braccio deliro , c fanno i .& che fi.lòno già 
fatti, tornando al lùo lu ogo . pòi fi piglia limano accompagnandola a nclvcf- 
ù al luogo ^10 con lardoni, che s'è già fetta ; gl'altri tutti di ma ni 11 mano có 
kfuedamcferanno'lmcdefimo, &con quello ordine finiranno gratiolàmc- 
tc lènza confufione quello ballo ; fi potreobono fere in quella catena molt’al- 
1 re bizzarrio, ma per non eflcrc tròppo tcdiolò con l'haucr pollo quelle, par- 
mi d’hauer fatto à ballanza . 


* I ^ Veti infieme faranno la gcaue, &quello,'chcguidafivolgeràaIla:dc- 1 

A ftra, & tutti gli altcicaualieoiTòlèguidiniio, fededoiempte i S. c fermati v 


La Mufica iella fonata con ia intauolatura di Ituto della Catena d’amore . La prima 
parte fi fin fino che fimo fatte le prime tre mutande ,poi la feconda parte fi 
fa fino al fin del ballo. 
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BA^LO blVOVÒ p 4 lL'AVTTORE DETTO LA CACCIA 
- Étfj t - '•T.gijl'Amorc , fi balla con ipoiti Caualjcri, 9 Papié . 

Ingrati* dettai iìuftrifi.Sig la Sig Donna G iouana di Cordona > feconda mo- 
-gite dell Muftrifi Sto. Conte d'aAro figliuolo dell’ Eccellenti fi. Signor 
Contefiahife di Cafitgita (jouernatore dt Milano . 

r;©'j s . : ilare /.' * ai. iìTJÀo. >.i; fu. >ffiu ’** > ikif.ucrr' «RV <3 * , ’• 'oiff*; :u 

N -qiifcft© ballò <110! cflctc confufione,& maflimc nelcominn 
ciarlo ; pcrciocbtìiCaualieri corronoàgaraà pigliare la da-> 
maoudetal hòrafie feguonodc glipdij,quandos’rncontra» 
che «lue caùahièri vanno per pigliare vnadamadà quale, pce 
non far torto , nc all’vna, nc all'altro reità tal volta d'andare 
___________ imballo ; perciò c ber» che j Caua lieti vadano modcltamentc 

à pigliare la da*ha"fche gli parerà, 4 : qdello che guiderà ' 1 bkilcL-ndu iSnCpnlin 
ciara infino à tanto che (Uttirton habbiano preic le dame , ,c poi fi porranno 
tutti per ord ine allajoro fila . 

PlifatirUCOL lAsiECCiO , 

4 • 1 c la mutanza.. r 

Cip r.iJOvi.oci'ii'n i-upm tlb f ) - * i ■ : •, t .' • d c.u? . ;mu 

F Aram^triinfiÉhk»fi*. grane, 8^, due .c. fi Anno andando innanzi 
'^ttró ijèl f fcfci3tatflfc«iani éfiinno inficine due 'inforno alla finiftra 
volgcndcjfrà fact^afacow , e due .R.l» «aaalieri pigliano’Lbraccio deliro 
della luadaltfia , c<Mn$due palfando l'yno al luogo dell'altro k fi laleia- 
nòy&'fffahnoaltridijer.S. intórno alla fiDiftr» , reftandóncl'dctto luogo» 
il eàualier^the guida-li bàlio Con la fua fil la fi volta alla delira , òC la Tua d a* 
Mal cori la foàfil^andrefòfi voi tarali» fi mitra ,c fanno tuttnnficmc òtto .SPI 
andando àcapo del ballo ,c poi tornanoàpiede all'incontro delle lue dame 
cfannola .$t» graue tutti inficine, c due .5. le dame pigliano’l braccio de 
ftro del fuo càuàitcrò , c fanno dufc V 5 . paflando l'yno aLluogfo-’dell’alcro , fi 
lafcianòc fanno altri due .S. attorno alla fioiitra, voltandoli'l viìó, poi fan- 
noduc .R. &: due .S. intorno alla finiftra, rcltado ognuno al detto luogo. 
okikll^Sny * eubiorj^ .#. ano , •. jfj '.«Io T.i.; /""T* 
SÈéoNTil'A'’ PARTE COLr PASSEGGIO, - I 
1 ir. t;' e coirla mutanza.) e.. . >. 

«pillili: ..lift;,.' òat.’ r. .,4.- • .a * 1 .j 

F Àranoinfiemela .91; edue .R. quello che guida e gltalrri caualieri, fi voi 
tano alla finiltra , & vanno àcapo, c poi ritornano àpiè del ballo>con far otta 
.S:> in trezza.pigliado bora la man delira, & hora la finiltra, fcrmàdofi ogn'u 
no conia fàccia nuolu alla fuadama con vnpoco d'inchfho , quello che gui- 
c 4 w ... , ' da 


ite 
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da , piglia i braccio deliro della Tua dama , e fa due S. incorno ad cflahi«*”.V 
nò, e li falciano, e fanno due .S. incorno alla finiftra tornando al fuoluoj» * 
con vn poco d'inchino , poi piglia la icconda, dima , & fa'l mcdcfimo c’ha 
fattorcon la prima, poi piglia la certa, e cuckc le alftc ad Vnb ad vfta fino alla fi-: 
ne. & curri li altri fcguicano anch’dfa di mano, in mino rutti inficmecomin- 
ciàdo dalla prima dama, fino all’vlcima.quellochc guida fi riuolgj^lladcilra, 
e torna a piè del ballo, e li altri rum lo leguicano, &> tanno quattro \S.' con mé 
zc alle file dame, poi la dama, che guidaci volgo alla delira con lefùecq- 

pagne.c vano in capo poi i piè del ballo con otto .SV ih tr ézza pigliando la 
man dellraekfiniilra fermandoli ogn’unoall'inconrro del fuo caualicre con 
• meza .51. la dama, cheguida, piglia i braccio d cifro del fuo caualicro, e fi IO 
doi .S. ad erta mano, fi laiciano>& fanno due .S. ,.inrorno alla finiftra torna 1 
do al fuo luogo, con vn poco d'inchino, quella, cfifjgptdajCpn le fiicdame fi ' 
voltatila (ìniilra,c fanno quattro . 5 , tornando àpjcd^i ballc/con meza 

all'iatoÌMn*Jcluoi«auafieliy - ’ ‘r-.o-.m-utri'v: 1 1 

■ hrihiriv unifcn ‘ t H'i -q ; r (fidai 1 : 

•TERZA PARTE C O L, P I(I A S SiE 6'<JT O 
• ■' oq «. «con k mutanza à modó di caccia . - . j , 

11 

I L Capafierc, che guida, piglia la mano dclkfùa dama, ejp fanno due .e. bC 

due .R. al l’incóntro, pòi fafeianò la mano, i| cahalicrfi volcaalla firfiftfa per 
andari capo del ballo à pigliar k fua dama , cfTa in quel renipo fi volta alla 

delira per andar aneli ella*, incapo del ballo, & vcdendpijl/uocanajkwiehe k’< 
voi pigliar perla mallo, (àbito ritorua ndiecro fcprreodo^ppji falla nel moto* 
dèllcdne fila il.dcttok fcguira.compk <Ì«^(cJ»\ìfi4rflglkitÓ^CClC j» 
filo gii (lo d i {correre, fi la (acri pigliar per k mano , accompagnandola poi in 
capo de l ballo , all'vltimo dcllcixle , il iècondo che feguc: ppn là fua dama, f*. 
rìalrrctanrocomcficfatto,audando anch'cflo con' Iit'datpa ni cfipodel bal- 
lo^ & coiì faranno tutte le file di inano in mano, tornando- ognuno al filo luo 
g© douc enfio prima. , • ,.q C jf.obndmi 


1 


i 


■Ir 


QVARTA PARTE CON LA MVTANZA, !v, t „à 

■ " ■ ■■ .r .clpalTcggto. a uh nifi o>n qlfè ómji; ;.{ 


r *liÓLrt O 


n,v- v n ei Palleggio* &• j, 

tifìnak or.voini yj. , iub.3 .K, sj ^ 

T V tri inficine fanno la g;auc , & due .R. è poi due vno pigliando 

la man delira della lua dama fallando l’Vno al luogo dtll'alrrp,poi pigliano 
la finiltra,& fanno l’altro .S. tornado al fuo luogo,!! fan poi altri due .$. in 
torna alla finiftra, ileaualier che guidai ballo co kfua filali volta alla finiftra, 
e la dama anch'cfla có la fila fila fi volta alla delira , e cornano a capo del ballo, - 
e fanno quattro .S. poi pigliano ogn’uno la mano della lua dama con vnpo ' 
co d’inchino, e fanno inheme alt ri quattro S. à modo d’.vn circolo con tut 
te le dame nel mezif, quello che guida coi! palleggiando dirà vno innanzi, de 
0 {ubico 
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fubito fi lamierino la mano della Tua dama , & andaranno pretto à pigliarla 
mano di quella.che-glidàrà innanzi, in qiicltcyptj vn'altro caualicro, che nqp 
Jàràtf n'trato nel ballo.pTgUqfàprcfto vnaaarua, calche icinpre come qu<;l che 
nda’l ballo, duiàiuopiaccrvn'innanziòvnipdictrOj O due innanzi , oduC 
r°’^ cm P? reftarà vg Caualicro lenza laliia Dama,&; ogn’vno fi piglierà 


ilfinitjfdi qScfto e quello che guida con la fifa dama fi allargar! al- 
modo d’v/gran circolo , Si tutti li altri ld. feguiranno . ^ * 

. I fr f ||gMA j 


Mutationc della fonatalo gigliardacon la fùa riprefà. 


r 




ma- | 

poi 


I L primo Caualicro con la fua Dama patteggierà vn.pocd? e poi lattiera la t 
no, e faranno inficmeia .|t. &b*Haranovn poco il ballo del piantono, e 
la piglierà perla mano,&: la condurrà al Tuo luo^o, S: faranno la flit. l'altro 
Caualicro che e à man deftra con la fua dama, fara alt retanto, bC coli fègui-4 
ranno tutti di mano in mano, inquctta'manierafidaràtìncallaGicciad'A; £ 
more con fpaflo e piacere doga' uno , fi potrebbero aggiogete altre bizzcric 
mapcrnoncflcrcroppolungobattcranno'quèfttmutàiue. i ~* 




La Mufica iella finata con /' intarlatura ii liuto della Cacti a cf Untore . E tre parti le 
due prime parti fi fanno due volte per parte fino all viti ma parte che è la ga- 
gliarda , che fifa con la fùa riprefà al hallo del piantono , che 
fini fit efià Caccia. 
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BREVE NARRATIONE 


Del (oggetto dogli Inrermcdij del Sig.Camillo Schiaffati, raporefentari ncll'Ar 
maria Paftorale dpi Sig. Gio. Battifta Vifcontc,l’vno , e l’altro Dottore 
dell’llluftrc Collegio di Milano . 


Recitata alla frtftnt* dell» Sereni]?. Infinte Donna l/akella , tsr del Sereni]?. Arciduca 
Alberto SAuflria , e dell' Illustri]?. e Reucrcndifi.CMonftg. Cardinale Diatermano 
Legato di Sua Santità , edella N obi Ita di Milano . 

tiVj&CY 


EL principio, tolto, ch’ai calar delle cortine fu (coperta (a 
leena , veddefi la dilcordia Amorolà , che difendendo dal- 
le nubi , recito'l Prologo della Paftorale, 8^ quella e fluen- 
done dcll’auttorc d’eila . 

Doppo’l primo atto, fu rapprclèntata la fauolad’Orfco,quan- '■ 
do le n’andò all’Inferno per ricuperare la morta Moglie Euri- 
dice, cprima d’ogn’altra colà , fivedde Orfeo comparire in Scena , il quale 
dolcementccantando& fonando rtahcua àlcgui tarlo fiere, alberi, fallì , 
vccelli , onde col canto fuo.chclì lamcntaua della perduta moglie, s’udi à Tuoi 
lamenti vna dilctteuolerifpondcnzad’Eccho.alla quale riuolgendofi parla- 
la , & con vn affai longo dialogo fu da lei conflato, S^inlìemc alficuraro, 
che andando all’Inferno, haueria potuto con la forza del filo canto ,& fiiono 
impetrare daPlutone la grada di rihaucr la defiata moglie ; Se coli indrìzzan- 
doipafsi vcrlb l’Inferno al canto, & fuono Ilio s’apri la porta, Orfeo al Ino- 
ra celiando dal canto, lì mille à contemplar l'Inferno , douefi vedetta Plutone 
&Proferpina fua Moglie fedenti in trono di macftà con ilor Giudici, con le 
tre furie , con moiri (piriti infernali, con molte anime dannate , c có le quali- 
tà etiamdio delle loro pene, & in particolare Tantalo condcnnatoà cibarli di 
resomi, & acquari quai, poi dalla bocca di lui quanto più egli à loro s’accoltaua, 
fi dipartiuano Ifconc al girar della ruota , Silìfo al rottolar del lalTo (bpra’l 
monte, & altri, come piu poteano capir nel luogo ; fivedcuano parimentei 
’ campi Elifij pieni d’anime, che le ne ftauano fenza pena, anzi fra i piaceri ,c 
contenti , frà le quali era Euridice moglie d’Orfeo . Vcdcuafi altrelì Caronte 
varcar con la fua barca Euridice, vedeuafi anche alla porta dell’Inferno Cetbe 
ro,&in Irimma tutte quelle colè rapprefentate, cheli leggano nella delcrit- 
rionc dell’inferno fatta da Virgilio,da Ouidio.Sc daaltriPocri. 

Bb ECHO, 
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ia Che rifpondc a lamenti d’Orfeo . 


n'IÌIjO 




: Breue troppo ahimè conforto , e gioia 
• Diletta moglie > hor eterno cordoglio 

iFrà ejuefit bofcht à crude fiere albergo 
> Chi feiptctojo, che condoglt meco, 

sAcciò penfiando non mi guidi à morte. 

Chi porgerà rimedio al dolor mio ? 

H or doncjue tu configlio e aiuto dammi 
Jfinfa gentil , (fi ciò che vuoi richiedi . 

Fiero ferpe mia donna, evita ha {penta 
F ta mortafempre ò fia che fi rauuiua ? 

S ara , eh' alcun 'Dio pieghi à miei lamenti 
O pur ch'ogni fatica indarno impieghi ? 

Che pietà trotti ne iD art arei Numi 
Credi ò pia toflo ne i cele Hi Diut? 

Quefit in vano pregai ,dourà l'Inferno 
Implacabile far l'alma contenta ? 

D entar non noce mat , ma graf ia tale 
Do fi io {perardt riportar da poi? 

L'mejforabil Pluto à preghi fiordo 
Fa che mi dite il cor , ejueflo di (per a. 

Se tanto fiero, (fi animo fo ardi fico 

Giouaran preghi , e doni, ò pur incanto? 

Et ch'altro oprar potrà , ch'ogn'vn non dica 
Forfè nato cofiui , come delira ? 

Danto dalla mia lira, (fi dal mio canto 
Sperar mi lice , (fi di tornar felice? 

Poiché co fi m'accerti, i me ne vado 
Sperando al fiuon de lagrimofi accenti , 

Già che l fitei non piegai, mouer tjnferno. 


jtm 




<»&' 


ulto 


l/. t 

,.u, 


W'iA 1 O.IKI 

'Antro ..min : 


V.tir. b 


V > 
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Echo 
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Chiedi \ 
Viua 
Pieghi 
Im 
Denta 
Poi 
Spera 
Canto 
Eira 
Lice 

Orfeo 


Trattatonrergo^»J t ^ ^ il 

Osfcodoppò d'hauer per buona pezza mirato tali rolc.rornòdì notfd à ripiglia-, 
re'l Canto . della cui lòauità , fra quel penacc fuoco grldilRmo refrigerio lèn 
tiuano l'animc dannate, e tratto cnamdioda quella melodia l'iilcflò Plutone 
infiemecon glabri miniftri .congrandilhmo filentio intenti llauano ad a- 
' dj (coltare Oriéo , il quale fupplichcuolmcuré dotmndaua grana di qhluer la 



• adierrqpntna , che elfo , & la moglie noufiano del tutto vlcin fuora dcll'In- 
» |emo,& le ben non pare che il decoro ,‘8^,vcrifimi|irudine della'fauola ad- ,;.à 

merra malica ui Plutone , fu ciò introdotto per maggior (odisKiitiajie de gli 
«Ipcttatóri , 8c^ alcoltanti , &per gulto di chi potcua commandarc . 

r£ki 

Tolto che la gratiafuda durone conceduta comparile Caronte a badare Eu'ri'di- 
^é*con la fua barchetta y& perdite contra i patto Orfeo riguardo iteHtSrrb , Veri 
Cedi trauerfo'l Fato 1 n habirodidiauolo , chela riporrò, donde s'cra partirai 
& chiuicfilìnfernojc tomaroniì à icntire le pene, c gli ibridi de dannati, c s'ac •. 
'’cefcrodiftiouolefiamme.' a ili# l w òrij 

• • ;$• ju 1 • >Li •' : t; lC |' 1 

TemòOrfccrà piangcrc con rittferabìl canto ,& filono la fcidlcchczza fua , Se la | 

,■ irreparabile perdita della^moglic , dolentemente patfeifdofi ; &£* alla fine - 
deirintcrmcdirtvdijsipoi vna mufica di voci,& inllramenti , che diuife l'in- 

* termedio dell'atto fecondò della palliale , ilchc lègucn temente fu oflcrua- 
- >' ttyn ogni intermedio, da qu ali t)Kti lì poflono trar molti fenfi allegrino confa 

ceuoli molto alloccafionc, che fi rapprclcntafia della Scremisi ma Infante , c 
del Scremiamo Arciduci . 




rwf* 



Nel fecondo Intermedio, poi che nel primo s é raprefentara 
'no , fi paflaualviià {stuoia , la quale rapprc feritati a 
fauoladi Giafonc , quandoéon gli: Argonauti lì 
A Colchi à far Tacqui fio del vello doro . 

• In quella prima parte furono rapprefentate le rtefirenc, le quali fra ilriro fedii 

• ’lh'fe nc ftauano iòl lazza ndo con pcfcarc,c tciler ghirlande , Se cantare di- 

oerfi Madrigali i trattenuti con quello gli occhi, & gTorccdlidcgli alpet- 
tatonper ho nello fpacio di tempo , cominciò à (coprirli la nauc del li Argo- 
' '.nauti da vna di loro, laqualc con molta allegrezza (uauemcntc cantando nc 
^ daua auilballclbrclle.lcquah ruttcandaroijo , pofciaad incontrarla con fuo- 
% ni, c canti àquclla accollandoli, da quale fi fermò in prólpcttiua à nitri gli 
ipettatori cantando iniieme canzonette , inuitandogli Argonauti ài piaceri, 
&à godere le delirie delle loro danze con fine di farli precipitare nelli Icogli, 
- - all'hora gl' Arggnau ti dalla lorfuauifsima melodia allcttati lécerli légno divo 
lerUgpÉKiMaOrféo, ch'era inprora.fi Icuòm piedi, & conia mano fece lor. 
• if* Bb 2 . legno 
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veniuano ad ammazzarli tra Ioro,& àcialcuna imprefà, & amorfe , À; alle le- 
denti diccuaQafone parole di molto cuore, & d’aiiimo veramente magna- 
mmo. ~i -Wr . .-'.J- ,51/ 

Morti quelli huomini armati, s’auici nò Gialbncalla porta del Giardino, dtìuc có 
battè col Icrpentc.&ucó l’hcrba incantata gettatagli adotto lo fece dormire , Si 
coli entrò à pigliati! velo doro pédéte dal ramo de l’arboro d‘oro,poi fe n’vlèì 
triófàncc,follenéaò’col braccio alto il detto velo d’oro , & verlì dicédo d’allc- 
grcz<za,& di trionfo,! quali durarono inlìno , che feguitoda gli Argonauti 
lUoi ritornò nel Palazzo Reale, oue fonarono trombe. Se inllroinenti mulicali 
de vittoria , e di trionfo : Se quiuffim l'intermedio , poiché efl'elido il répò bre 

oflibìle di flpprelèntard ciò chclcguì poi , r»cn- 


ue c faccioni molcc,non fu p 
tre con etto fccoconduflc Me< 


Horain^UeRoint 
attodiMaeftàfo 
pagnatadaTrid 


o.quido améduc à garage 
da Palladi Athcnc,&di li 


1 figliuola del Re. 
pò l’infcrim la rerra e'1 ijiatXjìrapprclcj 
tò la iàuoia della cóntelàw Pallude , 
moine atti mioaa città 


rcauano 


aucrnc dioici il gouerne 


, r _ , n a| 

o fi vidde compari re dajjrn iato NdBii 
na gran concha marina , tirata da caualli 
Dei marini, tutti fonando con diucrli inltromenci 


no pernia 
marini, accnrn 


ta 


cau,8e fi condufleal luogo desinatogli per ordine del cclellcconfiglioj|Bo 
afpcttaua auilò di quanto haueua àfàrc per meritare la vittoria della dett 
• concclà. 

Dall’altro caro comparuePallade per terra fopra vn carro tirato da due (erpenri , 
& ornato con le figure del gallo, & di ciuetta augelli di detra Dea, & fu accpnt 
pagliara da tre donici, chctìgurauano Parti dclfilarc,dcl rettóre, Se del rica 
re,da lei inuentate, & parimente leguita dalla dea Bellona, & dalla V ittoi id 
dalla dottrina, &: quelle tutte erano cantatrici , (è bene nell'arriuo loro nói 
tauano,gionta al deftinato luogodiflc clfa certi vcrlètri alle compagne con au- 
uilàrlc, che quello cra’l luogo dcllinato al lùdctto eftctto,& lillettc? fece Nct- 
tunnb riuolto a’ fiioi compagni . t 

In quel ponto aprilfi’l cielo,dondc difccfe Mercurio, qual era vn mufico eccellcn 
te,& come meflàggic|ip dclli dei fece làpcr.chc la vittoria haucrcbbc chi di lor 
faceflc nafeere colè più vtilial mondo nel ciclo, fi vcdcuaC^ouc in trono di 
Macfti có rutti gli dei cclefli.ch 
Palladc prima jkpc certe poche p, 
vn bcllifsimooliuo 
vn fcrociramo cau 
Fra poco tornò Mcr 
~ lioàfauorcdi Palfi 





noqfpettaft>ri,&giudicfdi quella proua. 
percoflc la terra con l’allà, & fece na&rc 
icntc pcrcotcndo col tridente fece nafeere 


:utc|rz.i di Giouc, Se dclcelelte confi- 
nine parole di difclcgno,& di dilprez 
le ne partì confo lo jPalladc patteggiami il 

r guita dalfeconip.tgne lue, le quali andammo cantando vedi di giu- 

bilo,&di vmoria,®pivicirc del campo chiùdcuafii ciclo ,& finilce l’intcr- 
ftu’rliD ^LmÉL 3b : N-,-1 


Nel 




J 


? 

* 


m 




Nel fine della ràpprcfenrationc della paftorale fi vidde vnagrandilsima nugola, 
nella quale dilcédcua la felicità con molti mulìci apportatrice rllcndo di mol 
te grafie alla Serenilsima Infante, ficai Sercnifsimo Arciduca, andaua fpicggr 
doìccòn vn gratiolìfsimo madrigale, Sc^di nuouo più che prima bello vede-ì f, 
ualì il cielo aperto , dou'cra concerto di mufici ccceilcntLin pcrlooa dclli dei 
d'cfl'o, quali fecero diletceuolc rilpondcnza à i mulìci di (cefi nella nugol*, & 
finito’l canto della felicità vfcirono quattro pallori , & quattro ninfe, da quali 
fi fece vn bclliflìmo brando, nel fine de grintcrmedij della detta Comcdia Ar 
menta paftorale, il quale brando fu fatto dall’ Autrorc di quell'opera, iivgratia 
delia Scremllima Reginadi Spagna DonnaiMargheritad'Auftria, ma poi rap 
prefentato auanti alla Scrcniflima Inftntc donha Kabclla d’ Aullria,& alSerc- 
nifiimo Arciduca Alberto d'Aullria, caH’Illuftriisimo, 8cJU-ucrcndifsimo 
Manfignor Cardinale Diatriilano , legato di fua Santità, &di tutta linobiltà 
diMilano, nel theatro del Palazzo Ducale di Milano,&il brando e ìniauola- 
to quia bado. 

■ 1 
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rateato Terzo 


BRANDO DELL’AVTTORE ILQVAL SBALLA IN OTTO, 
qiftttro Caualieri , & quattro Dame . 


Jn gratta della Sereniftma T)onna Margherita Regina di Spagna , 
S^oftra Signora . 


I fermano tutti ottoàcapo del ballo . quattro Pallori co'l f 0o bj 
Itone in mano,c quattro Ninfe con il iuodardoin due fila lèn- 
za pigliar le mani, il Pallore che guida'! ballo con lalua fila, fu 
due .SP. cvn S. col pu finillra, e due -SP. evn .S. col de 
Uro andando innanzi, e girando attorno alla finillra, à modo di 
vncircolo,rornadoà capo del ballota Ntnfà.chc guida anelici' 
là parimente nclPiltclTo tempo con la liia fila , fi volta attorno alla delira , c fa 


1 y M t VHU auuillt 

. inficmc fimedemi palli fermandoli tutti ottoin foggia d’vna mczaluna ; &C 
quelli, efirguidano améduc al pari,poi fanno inficmc la .^. 


. . c-, ~~ graue.il Pallore 

che guida piglia la mano della tua ninfa » « là due .S. audando innanzi gli al r 
cri, che lèguonofanno’lmcdcfimo.poifanno,andàdoinnanzi,due .SP. cvn 

•S. col finillro; làfciano le mani con vn poco d'inchino , e fanno due .SP. e 
vn .S. attorno alla finiftfa col pie deliro voltandoli la faccia.» 


Mutationc della fonata . 


'i.y-ój 


SECONDA P A R T E. 


-■Uowi 


p Igliano’l braccio deliro della fua Ninft,poi fatino vn .S. còl finillro pallàio 
A do l’vno al luogo dell’altro, e due .SP. tornando al fuo luogo, & vna .S.ar* 
torno ailafinifìra; quellochcguida’lballoconlafiianinfa.fa vu .S. perfian 
co è due .SP. attorno alla dcltra,&vn .S. attorno alla finillra. il fccódohlo 
lèguita’l mcdcfimojfcrmandofi à piè del ballo , c voluti à faccia à fàccia tutti 
quattro in fila ,* nel medefimo ccmpo , il terzo e quarto filo faranno altretanto 
fermadofiàcàpo del ballo all’incontro. Poi farano inficmc il .S. eli .SP. c il 
•S, attorno alla finillra, & altretato attorno alla delira fcrmadofi all’mcórro . 


o; tu 

!*;;• 




.Mutationc della fonau. •-> 

TERZA PAR T E. 

"/ (.'MI ' . . . 


KC I * 


i 


¥ L Paftore.cheguida piglia la man delira della fua ninfa paflàndo fuora . poi la* 
•finillra aH’altro,pa(Tando nel raezo.c fi farannootto .SP. in vira trecciamomi 

do 


N 


‘ 


it ■a 



Js- : 


A 




' JMmh ^MÉk lasfl 

2pi LeGratied’Amorcp ? 

dotumalfuoJuogo.ghalcri quattro in quel cernito fanno vn .P. coldcftTo,’ 
eia .R. grauecol fimflto , c due .q. doppoancn’cifr quatt ro fanno Ia/tt ce- 
da, che s'e fatta, & gli àlctiquatcro fanno il .P. eia .R. eie .q, comctòpra. 

• f ' J ! ’ 1 A 4 “i _ flj ‘ ■ 

Mutationodclla Zonata. * j*- 

T A is,Ry ART \ 

T Vtti inlìemc fanno vn .S. i nnàzi. pòi pigliano’l braccio deliro e fanno due 
.S. attorno due volte alla delira, andando l'vno al luogo dcUaltroilìklcia- 
noefannovn .S. attorno jflladìnillrì. pòi piglianò’l braccio finijko,&fjtnno 
li tre alcri .S. girando attorno ad elfa mano , e tornando tutti al luo lvjògo 
all’incontro, & l'altro attorno alla delira poi fanno inlìemc andando in- 

nanzi l'vnd contea l'altro vn .5. colfiniftro,cduc :SP. erre .T. cvtwf.R. 
alla lìnillra. poi fanno qudttro’ .SP. indietro fiancheggiando col piè deliro, 
e tre .T. cvna .R. alfodcftra tornando tutti al iuo luogo . 


I 


Mutatione della fonata in gagliarda. 

EVINTA PARTE. ' ' 

Due Pallori, che guidano le fuc file, che fono amano lìnillra pigliano'l bracciò 
deliro della l'uà' ninfa. 'Poi fanno dire volte icipque.- P. attorno ad elfo 'mano 
col pie lìnillro tornando al luoluogo. fi lalciano,e fanno altre due volte i detti 
_P. attorno alla lì ni lira tornando al fuo luogo, gli altri quattro nel medelìmo 
tempo faranno le .91. graui.lfid uc ninfe piglia noi braccio dell'altro Pallore 
e fanno anch'elìi quattro v.oltci cinque .P. quelli, che guidano fanno anch’cf 
fila .1 y. il medelìmo fa l’altro Pallore con la fìta ninfa tornando tutti al lùo 
luogo all'incontro, poi fan 119 ìqlìcme vn fallino col pièlioiilro alto voltàdolì 
il fianco deliro, & viilàlcihocoldcllroalto.elacadcnza conelfo piede, e poi 
due .P. fermi vno innanzi .d'altro indietro pone ndo’l detto piede in terra 
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Ipi' .. . .. . 

.fciaasl •• ’i- -liqi il >bdBtmvhoni Mnl.ttji.Jjtr. 

innti o! Mutationedelk fonata f *• [”. r " '•••' p 

(. haniiiimonùi ' 10S .■•titiójtiili .oii*«»iìì> : f » * t. ilobèi m ■ 1 

ilobati -'Stfili) T>.A T ’-P*'' ! A:Rcqp-.E ; v;l!ii:iUÌlB oàlOtf. : 

¥ Quattro partorì foli fanno otto .SP. brfcui in treccia lenza pigliare lé mani co ' 
* nùuciandó’l primo che gujda'l brado, eh calla parte fin^ftra,& l'vlrimoch’è al 
lapartedcllra.poi (cguitano gli altri duedi man in mano voltandoli alla de- 
filé allalìnillra,c tornando tutti al fu o' luogo; fiele ninfe -là ano ’1 medelìmo ,1 f 
che ha fatto i pallori cornando anch'cffedHùo luogo;." t ail* 

• Mu- 
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, . . elva S. attorno alla 

lelìmo attorno alladcftra col lì mitro 
tori, che gmdano'l ballo, pigliano la 
la allineerai poi la liniltra , e fanno tutti inficine » 



man delira dejpfiiin HP, , , ,, ,. w 

à quattro! quattro Tei .SP. graui in faltino in vna treccia tornando tutti al 
. Tuo luogó.poi fanno due 4. alla deftr» ci oc intorno, e pigliano la lìi£ ninfa 
perla rnaqo ordinari» con. vna meza A . 




Muudone della fonata. 1 ~F. 

Tp^ttilnlìerae farcino lèi in parteggio, voi tando alla lìniftra, e fcrmadofi * 

X in Iliadi lungo della (&- fi la(ciano,è fanno due faltini alla lì mitra. Se alia de 
ltra,&vn .S. attorno alla finillracó vnlàltino.pigliando con jaman delira 


la limi tra della fua njnfa,c fanno due .S." atrorno due volte alla delira cornan 
doal Tuo luogo.fi laiciano e fanno djjic .P. indietro collìniltro,&: vn .S. in 
nanzi col dcrrb picde. pigliando l'altra mano . poi fannoaltrctanto col piede- 
ftro attorno alla fmillra tornando tatti al luo luogo all’incontro. -, --- 

■wpifcSBiÉi 

'T' Viri pigliano la man della fua ninfa, e fanno ledici .S. in patteggio atrorno 
A alla (ala vagendoli alla lìniftra , fatti li due primi .S. innanzi, i Pallori gi- : 
Tano attorno alla fmillra , e pigliano con la man finiltra quella della fua ninfa 
*fèmprc pafieggiando,e fan uo altri dqe, S,,poi pigliano la mano.e famio al- 
tri due .Si innanzi, educ .S. girando vn» volta attorno ad erta manoton le ^ 
fu e ninfe, quello fi fa quararb volte, due girando art 
no girare le ninfe . lì fermano curri in fila nel mezo 
guida lì trouain capo del ballo co‘n la lua ninfa . * 


del hallo , & il pruno che 


a’t.T 


IUUUV MWW .w* ^inumu um nmiiain/iuw iiu vii» iiimivwii iv 

Tue ninfe. quello lì fa quattro volre,duc girando attorno, li Pai tori, & duefan r/ 

ri in fila 

nlaluai 

Mutationc delta fonata. 

6^0 D E C t M A P A. R T E. 

CI lafcianoconvn poco d’inchino dipòi cglifivoltaallafiniilra, & gli altri pa 
•Allori lo fegnitano,efiinno quattro ’.S; equatrro .SP. andando à piè del bal- 
lo in foggia d’ vna meza luna; ma nel medefimo tempo la ninfà,cne guida co 
Taltrc volta anch’efla alla delira e fa li mcdeiìmi .P. andando à pie del balla 
alluKÓcrodcfuoiPallori.fànno infiemedue .q. erre. T. col piclìniilro, 
e vna .R. col pièdcllro. le Ninfe fanno anch’clfcalcreuto col piè deliro, poi 
inficracla grauc di due tempi . -- Mu- ’■ 



LeGratìèd’Amoife, * 5 

Mutatone della (onara : 4 « y&fr ' ' 

V N D £ C 1 M A .PARTE.' 

I ia limano della (uà ninfe , cfequnrtro .S.- e quattro 
due fil.e,& andando in capo , e jpoi corrupdoà 
ipo I vii P.illorecort gl altri du e Voltano alia li 
^ninfeaiKÌi'cire riel'irtcdefimo tempo lì vók' 
nenréapicd c(T9 ballo i pigliano |»òi le mani 1 , 

0 IPiPI W — D rat^ó^ifducédob^Vno’ feltra faiiife al fiW* 

luogo, poi fanno le { fnlfertfc'fiHéndo’l («fello één gfttij^ SdJfc * m f* 

v#Bo mty-'tf «n* .&. aup orai - 1 io» iAtos'ì <ma¥ 

La'Mufic'a dell 4 fonataconflntauolatura diti uh defWdntH9fiitàddqtià>tfo pafiòrfò 
quattro ninfe, la prima parte fi '/mire volte, la feconda tre volte, la rer^a due. volte, la 
quarta due volte, la quinta due Vòlte, la fijfi c^Hdfk^/iaida'fi /«fforW* 
te, pfii fi tornerà f àrnia prima parte duefpolp, e fa ficonfia Mie volte, e /a 
■ ' ' ter^avna volta /oh, la qnartajuevo/te , eia quinta 'due volte y 

* X . ria fifiadue volte, l'v/uma parhfifà\nò4plèdlfi}S\ Jlwo* •p* r * 


O Vcllo,che guida, pjgli 

.SP. palpando nel mez w 
piè del ballo, nel mtdcfimotetn 
nillra.c/omano à plèdel ba!loil< 
v tanoalla delira , c tornano pari n 
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TAVOLA 


Delli Capitoli che fi contengono in quefto Libro 
cioè,del primo Trattato , del fecondo, & del 
terzo Trattato . 






T AHola de i Cdpitoli del T ruttato primo. 


VI Orni di tutti? più famofi Ballarmi, che fio 
rimo nel tempo dell ' Auttore. Cap. I. 
à fogli t. 

Luoghi c gran perfonaggi doue, & alla prefen- 
za dequali hai’ Auttorc ballato. Cap li. 7 
Entrata nel porto di Gcnoua dell'Altezza del 
Sig. Don Gio. d'Auftria, con i due Prcncipi 
Rodolfo hora Imperatore , Si Erncftc Tuo 
. fratello , nel loro ritorno dalla Corte del Re 
* Filippo 1 1. N. S. 7 

fianchctro. Se fetta fatta in Gcnoua dall’Ecccl- 

le Diatriftano . 14 

Fetta fatta alle due Sercnittìme Altezze nel 

Theacro del Palazzo Ducale ih Milano con 
le quadriglie delle Dame, Si dcCauaJicri 
Milancfi mi comparii mafeherati . 1 4 

Nomi de i Caualieri , Si delle Dame di Mila- 

no che al tempo dell’ Auttore hanno loggia* 
dramcntc bai ato al tempo dcll’tcccllentil- 
fimo Signor Duca di Scila, Si dclIEcccllcn- 
tillìmo Sig. Marchcfc di Pelcara Gouerna» 
tori di Milano. Cap*-V. 18 

■ fcntifisimoSig. Gio. AndrcaDoria. 7 

Tempo nel qualcl’Aiittorc diede principio al- 

Partita dclSig. Don Gio. d’Auftria con lega- 

l'vfodcballcttidipiù (orti, vaghi e loggia- 

lerc per Napoli , Si delli deni due Prencipi 

dri . 18 

per Ferrara . ' 8 

Nomi dei Caualieri , Si delle Damcchehan- 

no ballato al tempo dcH Ecccllenrilsimo Si- 
gnor Ducca d Alborqucrque , & dell he- 
IcntilTìmo Signor Don Aluaro de Sanile Go 
1 uernatori di Milano . TS 

Nomi diCaualicric delle Dame, che hanno 
ballato al tempo dcH’EccellentilTìmo Signor 
* Commendatore Maggior di Cartiglia, dcl- 
rEcccllcntifsimo Signor Matchclc d’Aia- 

monte , &: deH'Ecccllcntilsimo Sig. Don 

Mafchcrata dell' Auttotc fatta in gratia del Se 
iMiijfimo Sig. Don Gio. d'Auftria, alla prc- 
lenza de molti Principi, chccó elio lui litro- 
uarono. Cap. III. 9 

r •Frmllenrifs. Sic. Marchcfc d’Aiamontc Go 
limatore dello Stato di Milano con tutti i 
FrtuGrarii dello Stato andò à Cremona à ri- 
f'i.nrri-la Maeftàdel Re di Fraza Enrico ter 

7n rirnrnato da Pollonia Cap. 1 1 1 1. il 

Nomi de i Prencipi alla prefenza'dequalihi 

Sanchio de I’adiglia Goucmatori di Mila- 


no. ih 

F.nrrara in Milano della Sercnittima Regina di 
Spagna Donna Margharita d’Auftria , « 

Nomi de i Caualieri , Si delle Dame , che han- 
no ballato al tempo dcll’EcccIlctifs. Sig. Dia 
ca diTcrranouaGouernarorcdi Milano 1 ; 

Nomi dei Caualieri, e Dame, Si delle Cirrcllc, 
che hanno ballato al tempo dell'EcccIIcn- 
tilIimoSig. Contcftabilc di Cartiglia Goucr 

' fua partita per Spagna. 11 

Fnrr,ri in Milano della Screnillima Infante 

rionnn Il’iSella d'Auftria, & del Serenili. Ar 
A 1 Borro fuo Marito, Si deU'Ilhiftriffi- 

m^ARenerendiftimo MonfignorCardina- 

tutore di Milano. 1; 



Tauota - 


Tauola del Trattato Secondo . 


T) Egola del portar ben la viu , del cauar la 
IV bcrctta del fare la riuerenza, accomoda- 
te la cappa e la fpada nel ballare , del piglia- 
re la Dama per condurla al ballo con loggia- 

da nel ballare . 41 

Regola 4. del modo, col qual hi il Caualiero ì 

pigliare la Dama per ballare. 43 

Regola 3. del modo che hanno a tenere il Ca- 

dria, ideili auertimenci, palli, mucanzc, 
falci, Scaltri menimene! che intcruengono 
nel ballare la gagl iarda . a fo. ) i 

Entrara in Milano del Sercniflimo Duca di Sa 

iutiero , Se la Dama per ballare inficine , SJ 

le Dame per accommodarc le loro vedi nel 
ballare. 47 

Regola 6. delti primi cinque palli per dricr» 

uoia . 3 5 

Recola prima del portare la vita leggiadra; 

linea . 47 

Regola 7. dellaCampanclla di più forti. 49 ' 

mente . 1 7 

Regola 8. del modo d'imparare i fioretti di più 
forti . J t 

Regola 9. delle capriole fpezzace fopra vn pie- 

Regola feconda del modo del cauarc la berrct 
ta e fare la ut- 39 

Regola 3. dcll’accommodarc la cappa èia fpa- 

Tauola di diuer 

V) Egola io dicinque pad! contrapallàndo 
e voltando meza volta j j 

Regola 1 1 . di cinque patii giccando la gaba de 
Itradictro è dinanzi alla fini (Ira. 57 

Regola 11. de cinque pafsicol falcino, giteado 
la gamba delira dietro e dinanzi alla lini- 

de. JJ 

. 

fe forti di pafsi . 

do il piede innanzi due volte. 5 9 

Regola : j.dc cinque palli contea tempo con 
due ('cambiate de piedi. 59 

Regola 1 6. di cinque pafsi contraccmpo con 

vn fioretto, & vna battuta incorra innanzi al 

■ u r ,.u..,c.p 1 muuv.c U ..,. I inu, - -3 

lira. j? 

Regola : 3 . de cinque pafsi contratempo batte 
do il piede innanzi, Se in dietro . 5 8 

Regola 14. de cinque palli contratempo bucca 

T auola de i ù 

"TJ Egola 19. del primo l'alto del fiocco. £ J 
i\. Regola ,ao. del fecondo laico del fiocco . 

fogli 6-f 

Regoli 1 7,dc cinque pafsi contraccmpo col ho 
recto, Se con vna cadenza finca. 6 1 

Regola : 8. de cinque pafsi, contraccmpo con 
due falerni a piè pari . £*■ 

ilei del fiocco. 

gliarda. 7 5 

Regola 3 g. de folti trecciati in vn tempo di g» 

gliarda . 77 

Regola 1 1 . del falco del fiocco in tempo di ga- 
gliarda • 69 

Regola li- del detto falco. £9 

Regola 13. del detto talco 9 9 

Regola 14. del detto falto . 70 

Regola 1 5. del detto folto. 70 

Regola a 6. del detto falto . 7 0 

Regola 3 7. de folti al rouefeio . 7 8 

Regola 38. delle capriole pallate à dritta li- 
nea. 8/ 

Regola 3 9. della capriola dritta in vn tempo 
di gagliarda. 83 

Regola 40. pcf imparare la capriola trecciata 

n\vn tempo di gagliarda. 8# 

Regola 41 .della capriola (pezzata in aria in co 

Regola 17. del detto falto . 70 

Regola 1 8 del detto folco . 7 « 

tempo di gagliarda. 8 f 

Rcgolai9. del detto falco . 71 

Regola 41. per imparare i forco sbalzi in ca- 

Regola { 0. del detto falto . 71 

pnoia . " 88 

Regola ? 1 . del detto falto . 7 i 

Regola 43. per impararci forco piedi in e»- 

Regola 3 a. del dccco folto . ~i 

priola. 89 

Regola ! 3 . del dccco falto . 71 

Regola 44. per imparare la prima girata 0- 
ucr Zlirla . 9 r 

Regola 45. douc fi fanno falere forci delle gi- 
.ratc in vn tempo di gagliarda. 91 

Tar 

Regola 34. de falci tondi oucro pillotto » Si 
trecciati, e di quelli al roucrfcio. 71 

Regola 3 ; - del falto tondo in vn tempo di ga- 


Tauoladelli cinque pafsi didue^Sc di tre 
. tempi dì gagliarda . 


R Egola 46. di cinque palli di duce di tre 
tempi di gagliarda . 9 J 

Regola 47. dclli primi cinquepafli di due te- 
pidi gagliarda. 94 

Regola 4S.de detti pad! in gagliarda, inca- 
priolc . 9 1 

Regola 49. delle mucanzc andando intor- 
no. 9 J 

Regola 50. delle mucanzc andando a terra a 
terra . 9 6 


Regola yi. delle mutanze gagliarde intor- 
no. 98 

Regola yi. delle mutanze gagliarde manzi, 
& indietro, Se incorno . 99 

Regola y 5. d’vn ballo alla gagliarda fatto per 
l e dame ■ 1 °o 

Regola y 4. del ballo detto del piantone , ò 
del tauore. - l01r 

Regola y y. del modo d'imparare la zoppa 
nel ballare la gagliarda . tot 


Tauola de balli del terzo T l attato, col nome delle 
Dame alle quali Tono dedicate . 


Auola de nomi brcui che io foglio ac- 

Regola 1 4. del feguito battuto al canario,- 

1 rnbuire alio rmcrenze , &c à palli , & 

• a togli 109 

ninnimene! che inperuengono ne i balli . 

Regola 1 y.dcl feguito (pezzato al canano.no 

a fogli 105 

Regola 1 6. tic! modo or tare 1 doppi , ic pri- 

Rcgola'prima delle riuerenze graui . 104 

ma del doppio grauc. TTo 

Regola V .della riuerenza minima . «oy 

Regola 1 7. del doppio minimo. 1 1 0 

Repola 1 . delle due continenze graui , ic mi 

Regola 1 8. del modo di tar la riprefa gra- 


uc. 1,1 

Regola 4. delle pomate graui , &: ordina- 

Regola 1 9. della riprela in focto piede. 1 j t 

rie. 

Regola 10. detta riprela minima. 1 1 1 

R eoo la y. del modo d'imparare à fare i parti 

Regola xi. della riprela minuta. Ili 

grani ne’ balletti . .. 106 

Regola ix. del modo di tare ilcrabucchctto 

Regola 6 . de’ pafsi pretti . 106 

grauc . m 

Regola 1 j. del trabucchctto mimmo . 1 1 x 


Regola 8. dileguici, ic prima del festino 

Regola 14. del modo di fare il fioretto ordì- 

grane àtordiglionc. IO? 

nario atti balletti . ■ 1 I 

R egola 9 del primo feguito firaue 1 07 

Regola 1 y. del fioretto battuto al canario . 

R egola 1 0. del feeuico ordinario . 108 

a togli • 1 i 

R egola 1 1 . del feguito col piede alto alla bac 

Regola , ic auucrcimcci n'dubij, che fogliono 

riira . io ^ 

occorrere nel ballarci battetti, fi C faycji al- 

R egola 1 1 . del feguito fpezzato . > jlo8_ 

R egola I ? . del feguito feorfo . J09 

t i tri moiiimcnu che tono neeelfanj atti altri 
balli di più forte . 1 1 4 




7 

% ' 





Tauola de i balli , e brandi del Trattato 
Terzo. 


T> Alletto dcao lo SpaenoIccto.a fogli 1 r 6 

Bill V.lhnWrt 0 ... 

Laura Gentile. 

Z.09 

I j Barrerà 

XI? 

Alca Mcndozza. 

Alta felice . 


brando penrfle 

T - f 

TI P '77 irr a 

x 1 ì 

T.111.ini giri r*Jla Romana 

T-, 

QM. 1 _ 

Z J 0 

Il tirwtiofo . 

S nmj 



1 1 T ornerà moro/o . 

140 

—“7 OO"""* ■ 

Alta Son :k!ì.i. 

zzs 

JI Kianrn fiore. 

14 T 

Tf B-gard . 

X JU 

Jl f c/^r»no . 

149 


■ -X 5 4 

Brando Hi f'* . 

ir. 

r cucita il Amore . 

x jb 

j 7 nuanjr>ih nlivfodi Milano. 

T-" 

T ( . j, . c,;. ' r. 


C inrre/i.-» A m orofa 

t£i 

N ."N.ì. l'Amore . 


K»fH 

r ^_ 

' 3 :-- ■■::■■■ '"A:.] ■' r , 

- )0 

Jtaffa Ciioiofa 

T-O 

T .i Barrai, 

X jif 

Balla del Ir Ninfe . 


L T 

A ) 7 

Amor felirr 

T-S 

T - 

XU ) 

^\!ra Viicnnry» 

7?,1 

B ” ' fitti .'a feiDame. 

16 S 

Alemana H’Amore 

' T?r 

B " Ciro , 1 .i reir^Ml^r, ' 

-/ A 

italiana d'Amore. 

189 

La Catena d'Amore, 

A /4 

Tordigbonenuouo. 

II Canario . 

Baila Imperiale « 

- ,-a * t ih cfiOtn ivi 

« 9 J 

198 

104 

La Caccia d'Amore . 
Intermcdiod'Armcnia Paftorale. 
Brando detto Ala Rcgjna . 

*77 

181 

a8 S 

191 

* 

T 1 1 ti fu. . c *jfi i t . * » 

• 

1 > d>‘ov;.-fi 1 

in • 



: ! : . ornimi v \ r . 
-ii,Vi «.•iwójHiai 1 di «jS.oji 


viaKRPr *\ ' 

■ 

. frittala om:,.-! t.iy'yÀ'u;. 

.il », j* 




Dopò il foglio 214. se fatto errore nella Stam- 
pa, nel numero de fogli , & fegue fino al li- 
ne dell’opera. 
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